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La Priceless Planet Coalition unisce gli sforzi di commercianti, banche, città e consumatori per un'azione 
unica e di impatto per la tutela del Pianeta, piantando 100 milioni di alberi entro il 2025 tramite Conservation 
International e il World Resources Institute, realtà che operano da anni nella tutela delle foreste. 
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Mobilità elettrica, 
dove sta la verità? 


Diversi studi di settore indicano i costi 
di ricarica insopportabili. Sono dati attendibili? 


egli ultimi anni stiamo assistendo ad una forte spinta verso la mobilità elettrica. Sempre 
più case automobilistiche investono su vetture elettriche 0, per lo meno, ibride. Un 
cammino verso un mondo meno legato al massiccio utilizzo dei carburanti tradizionali? 
Così sembrava, fino alla recente crisi energetica che, inevitabilmente, ha toccato, in 
maniera importante, il mondo della mobilità elettrica. Tantissimi studi di ricerca hanno 
evidenziato un aumento dei prezzi intenso, di fatto insostenibile per chi vorrebbe fare 
una scelta elettrica. Ma è davvero la fedele cartina di tornasole di quello che sta acca- 
dendo? Onestamente, servirebbe un'analisi più accurata, che tenga conto di alcuni fattori essenziali. 
Che ci sia una crisi energetica in corso è sotto gli occhi di tutti ma, nel calcolare l'incidenza di questa 
crisi sulla mobilità elettrica, bisognerebbe prendere in esame degli aspetti positivi. In primis, le co- 
siddette “tariffe bloccate” che, di fatto, tutelano i clienti anche in questo periodo di enorme difficoltà. 
Le tariffe bloccate sono possibili grazie a tutti coloro che, grazie ad impianti fotovoltaici all’avan- 
guardia, azzerano (o abbassano) i costi dell'energia. A livello pubblico, inoltre, le offerte flat sono 
un altro strumento per fronteggiare 
la crisi. Insomma, come in ogni 
‘stato di crisi”, esistono i mezzi 
per non restare solo vittime inermi. 
In questo numero ci siamo dedi- 
cati alle colonnine elettriche di cui 
tanto si sta parlando ultimamente. 
Poi, per venire incontro alle esi- 
genze di tanti di voi, ancor più 
spazio ad argomenti “classici”. 
Consigliato lo speciale Windows 
11 22H2, con tutte le novità dell’ul- 
timo aggiornamento del sistema 
operativo Microsoft. Per chi sogna 
di gustarsi il “vero cinema” tra le 
mura di casa, abbiamo provato il 
proiettore Sony VPL-XW5000ES. 
Fanno discutere ma è il prezzo da 
pagare quando si parla di novità. 
Quindi spazio nuovamente ad 
Arcade, PC vintage e Esports. 
Vi consiglio una lettura appro- 
fondita per gustarvele piena- 
mente (e scoprire retroscena 
interessanti). PG 
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PREZZO 


AC — Italia €/kWh 0,58 

DC fino a 150 kW — Italia €/kWh 0,89 
DC oltre 150 KW — Italia €/KWh 0,59 
AC — Europa €/kWh 0,70 

DE fino a 150 kW — Europa €/kWh 0,95 
DC oltre 150 KW-Europa €/kWh 0,99 


AC — Italia €/kWh 0,58 

DC fino a 150 KW — Italia €/KWh 0,89 

DC oltre 150 KW — Italia €/KWh 0,99 

AC — Europa €/kWh 0,70 

DO fino a 150 kW — Europa €&/kWh 0,95 

DC oltre 150 kW-Europa €/kWh 0,99 
—  Sottosc; si 


Soglia 


PREZI 


Costo Card 16 € 


kWh 


enel 


PREZZO 


Soglia 70 kWh 25 €/mese 


(€0,36/kW/h) 
lia 145 KWh 45 €/mese 
N limitato di prenotazione del punto dî ricarica, quando disponibile ‘Soglia Ts Sane 
liberazione della presa al termine della ricarica di O.09GI mn i 


per prese AC e 0,18€/minuto per prese DG, 


Grazie a questa semplice e funzionale applicazione, è possibile monitorare e gestire 
l'andamento della ricarica pubblica, privata e domestica 


1 mondo è sempre più elettrico. L'incidenza del nume- 
ro delle auto elettriche è in continua crescita, così come i 
servizi pensati per rendere la ricarica il più agevole possi- 
bile. A casa, in città e sulle strade urbane ed extraurbane: 
ovunque è possibile ricaricare, l'importante è avvalersi di 
partner affidabili che tutelino il cliente finale. JuicePass è 
l’app Enel X Way che permette di ricaricare la propria auto 
elettrica in Italia e nel mondo. Un'’applicazione in grado di ac- 
compagnare il fruitore finale ad ogni suo passo, senza il rischio 
di problematiche inattese. L'app è in grado di monitorare e ge- 
stire l'andamento della ricarica pubblica, privata e domestica, 
lo stato dei punti di ricarica e trovare sempre la stazione Enel X 
Way più vicina grazie ad una comoda mappa. Con oltre 380.000 
punti di ricarica presenti in tutto il mondo, si ha a disposizione 
un servizio sempre accessibile attraverso una serie di offerte a 
consumo o a canone mensile, per ricaricare in totale tranquillità 
e sicurezza. Configurare l’app Enel X Way è semplice e intuiti- 
vo. Basta scaricare JuicePass dall’App Store o da Google Play e 
registrarsi inserendo i propri dati personali o tramite social (Fa- 
cebook, Google o Apple). In alternativa, si può anche usufruire 
del servizio come guest, senza creare un account. L'app offre 
diverse opzioni. Configurando al meglio la propria JuiceBox 
sarà possibile gestirne le impostazioni con facilità. Program- 


Calc 


mare la ricarica (con un semplice click è possibile scegliere tra 
Public Charging o Home Charging) secondo le proprie necessità 
e controllare, in tempo reale, i dati della sessione. Monitorare 
tutte le informazioni tecniche legate alla propria ricarica e avere 
a disposizione dati molto utili come i chilometri “aggiunti” e 
la percentuale di ricarica della batteria ottenuta (la ricarica può 
essere stoppata in qualsiasi momento). Grazie a JuiceWallet, si 
viene a conoscenza di costi e orari di accesso e si può scegliere 
l'offerta più adatta (sempre che non si abbia già un abbonamento 
flat di cui parleremo successivamente). La prenotazione e l'avvio 
della ricarica viene fatta direttamente dall’app o tramite card 
RFID (quest’ultima, in formato fisico, acquistabile tramite l’app 
selezionando Card JuicePass). L'Enel X Way Card è la carta RFID 
che consente, avvicinandola alla stazione di ricarica, di attivare 
e terminare ogni sessione, secondo le condizioni dell'offerta 
sottoscritta. Per attivare JuicePass Card è necessario associarla 
al proprio account nella sezione dedicata del menù JuicePass 
“il mio account”. Molto utile anche la possibilità di visualizzare 
la cronologia delle ricariche, sia quelle Public che Home. In un 
mondo dove la direzione intrapresa è quella che porta ad una 
mobilità elettrica sempre più inclusiva, JuicePass è una soluzione 
pensata per rendere la ricarica ancor più comoda e, soprattutto, 
senza sgradevoli sorprese.. PG 
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Ricaricare bene si può, serve la scelta giusta 


Itimamente si sta assistendo 
ad un progressivo aumento 
del costo dell'elettricità su 
vasta scala. Chi acquista 
energia a prezzi volatili, si ritrova 
in difficoltà (stesso problema 
vissuto anche da chi si muove con 
i tradizionali carburanti con prezzi 
che continuano ad oscillare in 
maniera preoccupante). 
AI momento, la soluzione migliore 
per non ritrovarsi a fare i conti 
con brutte sorprese sono i diversi 
piani di abbonamento presenti 
sul mercato che offrono al fruitore 
finale un pacchetto di ricarica 
a prezzo fisso, valido anche in 
roaming tra i principali operatori 
del mercato elettrico. Da questo 
punto di vista le offerte garantite 


dall'app, ma da Enel X Way sono 
decisamente interessanti. 

Le tariffe MSP (Mobility Service 
Provider) pensante per il cliente 
finale che vuole essere garantito 
sono abbondanti e in grado di 
soddisfare ogni necessità. Due 
opzioni per la Pay per Use: Basic e 
Premium (AC - Italia 0,58 €/KWh, 
DC fino a 150 KW - Italia 0,89 €/ 
kWh, DC oltre 150 kW - 0,99 Italia 
€/kWh, AC - 0,70 Europa €/kWh, DC 
fino a 150 kW - 0,95 Europa €/KWh, 
DC oltre 150 kW-Europa 0,99 €/ 
kWh) con la versione Premium che 
permette di accedere al servizio 

di prenotazione illimitato a partire 
dalla data di sottoscrizione. A 
queste si aggiungono le proposte 
flat, ossia Flat Small (Soglia 70 


kWh 25 €/mese - 0,36 €/KWh) e 
Flat Large (soglia 145 kWh 45 €/ 
mese - 0,31 €/kKWh). Per quanto 
riguarda le offerte B2B, alcune 
delle offerte legate al Pay per Use 
sono a prezzi invariati come AC - 
Italia a 0,58 €/KWh e AC - Europa 
a 0,70 €/KWh. Ancor più intriganti 
le offerte flat: Flat Small (soglia 95 
kWh) a 59 € al mese, Flat Medium 
(soglia 180 kWh) a 95 € al mese 

e Flat Large (soglia 580 kWh) a 
290 € al mese. Insomma, la crisi 
energetica è sicuramente fonte 

di preoccupazione da risolvere 
nel più breve tempo possibile 

ma, comunque sia, viaggiare con 
l'elettrico ha ancora importanti 
vantaggi, l'importante è saper fare 
la scelta giusta. 


Ri Di Samuele Tremolada N EWS 


igabyte Technology 


grafiche e soluzioni 


Gigabyte Technology (eta 
Co. Ltd, arrivano] © 
miglioramenti 


hardware, ha svelato come 
la Z790 AORUS TACHYON 
spinga le prestazioni della 
memoria a XMP DDR5-8333 
e DDR5-9300 O.C. con raf- 
freddamento ad aria. Inol- 
tre, le fenomenali prestazio- 
ni di XMP DDR5-8000 sulle 
schede madri Z790 AORUS 
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XTREME e Z790 AORUS 
MASTER dimostrano che 
i miglioramenti apportati 
dall'hardware al firmware, 
compresi i componenti di al- 
ta qualità, il design di nuova 
generazione Shielded Memo- 
ry Routing e l'impostazione 
High Bandwidth del BIOS, 
migliorano notevolmente la 
stabilità e le prestazioni del- 
la memoria. Grazie alla nuo- 
va generazione di Shielded 
Memory Routing e al design 
del PCB a bassa perdita di 
segnale, le GIGABYTE Z790 
AORUS TACHYON, Z790 
AORUS XTREME e Z790 AO- 
RUS MASTER sono in grado 
di ridurre efficacemente la 
perdita di segnale o l'inter- 


Il maggior rischio? Sempre ransomware 


l ransomware rimane il principale ri- 
schio informatico per le aziende a li- 
vello globale, mentre gli incidenti che 
compromettono le e-mail aziendali sono 
in aumento e cresceranno ulteriormente 


po, secondo un nuovo report di Allianz 
Global Corporate & Specialty (AGCS), la 
guerra in Ucraina e le tensioni geopoliti- 
che più ampie rappresentano una delle 
principali preoccupazioni, in quanto le 
ostilità potrebbero riversarsi nel cyber 
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di professionisti della sicurezza informa- 
i tica. Secondo il report, queste potenziali 


i vulnerabilità fanno sì che oggi la resilienza : 


della sicurezza informatica di un'azienda 
i venga esaminata da un numero maggiore 
nell'era del “deep fake”. Allo stesso tem- 
i investitori globali, tanto che molte azien- 
i de la classificano come il loro principale 
i rischio ambientale, sociale e di governance 
i (ESG). In tutto il mondo, la frequenza de- 
i gli attacchi ransomware rimane elevata, 
i così come i relativi costi degli indennizzi. 
spazio e causare attacchi mirati contro 
aziende, infrastrutture o supply chain. 
L'analisi annuale di AGCS sul panorama - 
del rischio informatico evidenzia anche 
le minacce emergenti poste dal crescente : 
affidamento ai servizi cloud, da un pano- 
rama di responsabilità civile in evoluzione 
che comporta risarcimenti e sanzioni più: 
elevati, nonché dall'impatto della carenza 


di soggetti rispetto al passato, compresi gli 
i 2019, mentre in Europa gli attacchi hanno 
i subito un'impennata in questo periodo. 
i Dal punto di vista di AGCS, il valore delle 
richieste di risarcimento per ransomware 
i in cui la compagnia è stata coinvolta insie- 
i me ad altri assicuratori, ha rappresentato 


Nel 2021 si è registrato un record di 623 
i milioni di attacchi, il doppio rispetto al 


2020. Sebbene la frequenza si sia ridotta 


del 23% a livello mondiale durante la pri- 
i ma metà del 2022, il totale ad oggi supera 


già quello degli interi anni 2017, 2018 e 
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ferenza interna ed esterna, 


memoria DDRS da urlo. Inol- 
tre, le numerose impostazioni 
del BIOS per l'aggiornamento 
della memoria DDRS e il pro- 
filo utente XMP 3.0 consento- 
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i giunta, l'esclusiva funzione 
assicurando una velocità di i 


High Bandwidth di GIGAB- 


i YTEèin grado di aumentare 
i ulteriormente la larghezza di 
i banda totale delle memorie 
i XMP per fornire prestazioni 
i superiori senza modificare 
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i all'esclusivo design dell'har- 
i dware e alle impostazioni del 
i BIOS, GIGABYTE Z790 AO- È 
i RUS XTREME e Z790 AORUS 
i MASTER raggiungono un 
i nuovo livello di prestazioni i 
i con le memorie XMP DDRS- i 
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stazioni rivoluzionarie delle 
memorie XMP DDR5-8333 
e DDR5-9300 O.C. grazie al 
raffreddamento ad aria con il 
suo esclusivo kit O.C.. Tutto 
ciò dimostra la qualità supe- 
riore e le prestazioni di alto 


no di ottenere prestazioni ec- i 
cezionali delle memorie. Per 


ben oltre il 50% di tutti i costi dei sinistri 
cyber nel 2020 e 2021. Gli attacchi BEC 
(Business email compromise) continua- 
no ad aumentare, favoriti dalla crescente 
digitalizzazione, disponibilità di dati, dal 
passaggio al lavoro da remoto e, sempre 
più spesso, dalla tecnologia “deep fake” 
e dalle conferenze virtuali. Secondo l’FBI, 
le truffe BEC hanno totalizzato 43 miliar- 
di di $ a livello globale dal 2016 al 2021, 
con un'impennata del 65% solo tra luglio 
2019 e dicembre 2021. Gli attacchi stanno 
diventando sempre più sofisticati e mirati: 
i criminali ora utilizzano piattaforme di ri- 
unioni virtuali per ingannare i dipendenti 
e indurli a trasferire fondi o condividere 
informazioni sensibili. Sempre più spesso, 
questi attacchi sono consentiti dall'intel- 
ligenza artificiale che permette di creare 
audio o video “deep fake” che imitano i 
dirigenti. L'anno scorso, un dipendente 
di una banca degli Emirati Arabi Uniti ha 
effettuato un trasferimento di 35 milioni di 
dollari dopo essere stato ingannato dalla 
voce clonata di un direttore d'azienda. [H 


il clock di memoria. Grazie 
i ai materiali di alta qualità, 
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2> Meglio la Nutella 

di Facebook 
Nella classifica dei Paperoni 
mondiali del Billionaires Index, 
cè una novità decisamente 
azzurra. Ferrero è riuscito 
nell'intento di superare 
un colosso come Mark 
Zuckenberg, fondatore di 
Facebook. Giovanni Ferrero 
si conferma l'imprenditore 
italiano di maggior successo 
con un 21° posto da applausi 
(38,6 miliardi il patrimonio 
stimato). In crisi Mark 
Zuckenberg che, in un solo 
anno, ha perso circa 90 miliardi, 
venendo così estromesso dalla 
Top 10 e ora superato anche 
dal produttore della Nutella. 
Non cambia nulla per quanto 


entre Z790 AORUS 


i TACHYON raggiunge le pre- i 


conceme il primo posto nella 
classifica dei più danarosi al 
mondo con il fondatore di Tesla 
e nuovo boss di Twitter Elon 
Musk saldamente al comando 
con un patrimonio stimato pari 
a ben 203 miliardi di dollari, 
seguito dal re del lusso Bernard 
Anault. Sul gradino più basso 
del podio Gautam Adani, Si 
difende alla grande anche Jeff 
Bezos, quarto con 126 miliardi 
davanti a Bill Gates con 1l 
miliardi in meno. 


>> Wikidata, 10 anni 

di informazioni 
Lo scorso 30 ottobre del 2012 
(nata dall'idea di un gruppo 
di ricercatori di Wikimedia 
Deutschland) apriva i battenti 
Wikidata, il database free 
nato dalla collaborazione di 
qualsivoglia utente. Parte di 
Wikimedia, l'organizzazione 
che gestisce Wikipedia, è un 
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livello delle schede madri 
GIGABYTE. 


archivio infinito di dati, messi 
a disposizione di chiunque 

e per qualsiasi tipologia di 

uso se ne voglia fare (in oltre 
300 lingue). Wikimedia ha 
fatto sapere che ormai sono 
stati superati i 100 milioni di 
elementi fruibili, il tutto in 10 
anni di attività indipendente. 
Provengono da Wikidata 
numerose informazioni con 
cui i motori di ricerca principali 
rispondono alle domande degli 
utenti, può essere consultato 

e arricchito sia da persone 

sia da programmi automatici. 
Il sistema, ad esempio, è 

molto usato dagli archivi 

delle principali biblioteche 
italiane e internazionali, poiché 
facilita a studenti e studiosi 

il collegamento tra i diversi 
database. Se non ci fosse, 
bisognerebbe inventarla. Per 
fortuna è già in uso da un 
decennio... 
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Mondo casa, anche Matix diventa smart 


uattro anni fa, BTicino, : 
\ reinventava il comando 
della casa con la 


rivoluzionaria serie di: 
placche Living Now, aprendo 
anuove esperienze d'uso i 
e scenari di utilizzo. Poco 
dopo, anche Livinglight, la 
serie più venduta in Italia, 
diveniva smart. Oggi, con la 
nuova versione di Matix with 
Netatmo, società leader nelle 
soluzioni loT per la casa, di 
fatto tutta l'offerta delle serie 
BTicino diventa connessa, e 
si può comandare a distanza : 
attraverso smartphone e 
assistenti vocali. Con Matix 
with Netatmo l'impianto 
Smart diventa alla portata 
di tutti, soddisfacendo le 
esigenze di ogni tipologia 
abitativa. Una gestione 
semplice e completa 


remoto, modulare l'intensità 
della luce, prevedere 

scenari di entrata e uscita, 

o impostare priorità dei 
carichi delle prese elettriche, : 
ma anche controllare in 
modo puntuale i consumi 
energetici, tenendone traccia 
tramite report dettagliati, 

utili per non avere soprese 
sulle bollette: sono davvero 
moltissime le opportunità 
offerte da un impianto 

smart BTicino. "Crediamo 
moltissimo nel valore della 
tecnologia non fine a sé 
stessa ma al servizio delle 
esigenze specifiche dei suoi 
utilizzatori. Essere connessi 

è sempre più un'esigenza, 

da oggi anche la casa alla 
portata di tutti è connessa. 
Infatti BTicino ha unito ai 
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dell'impianto elettrico e 
della casa. Comandarele 
tapparelle tramite app da 


sistemi tradizionali, nuove 
soluzioni e tecnologie 
smart che prevedono la 
connettività come standard, 
semplificando così la vita 


valore all'impianto elettrico 
per tutte le esigenze. Da 
oggi possiamo dire di aver 
portato tutta la nostra offerta 
di soluzioni a un livello 
straordinario di innovazione. 
- ha dichiarato Diego Gianetti, 
direttore commerciale di 
BTicino. La nuova linea, 
realizzata intecnopolimero, 
prevede ventitré colori di 
placche, suddivise in cinque 
macrogruppi: bianchi, 
texture, metallics, galvanics 
e colors. Matix with Netatmo 
è indicata anche per 
installazioni nel terziario e 
negli ambienti commerciali, 
grazie alla sua versatilità e a 
un costo competitivo. Grazie 
alla sua integrazione con 

i sistemi di canalizzazione 

e di torrette, Matix si offre 
come soluzione completa 

e flessibile anche per tutti 
gli ambienti professionali, 
ideale per negozi e uffici. Per 
rispondere a ogni esigenza, 


i anche in questo ambito, è 
i stata prevista una versione 
i antirimozione (prevede 4 

i viti a taglio ditipo torx) e 

i una antibatterica, grazie 
delle persone e aggiungendo : 
i su ioni d'argento (Ag+). 

: L'efficacia dei prodotti 

i antimicrobici BTicino è stata 
i Verificata presso laboratori 

: specializzati. La gamma si 

è completa con prese USB 

: di ricarica, torce estraibili, 

: lampade di sicurezza, 

i custodie idrobox, prese da 

: tavolo, torrette a scomparsa, 
i torrette sporgenti e centralini 
i da parete multifunzione. 

i Così come per le altre linee, 

i sono previsti anche comandi 
i scenario wireless. Se si ha 

i già Matix in casa è possibile 
i trasformare l'impianto 

: esistente in un impianto 

i Smart, mantenendo l'estetica 
: delle placche e con minimi 

: interventi al cablaggio 

i e nessun intervento di 

i muratura. Basta sostituire i 

i vecchi comandi tradizionali 

i coni corrispettivi connessi e 
i aggiungere un gateway per 

i metterli in comunicazione 

i conlarete Wi-Fi dicasa. Pe 
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Come si elaborano | dati 
spaziali e le Immagini 


nell'orbita terrestre bassa? 


a Stazione Spaziale Inter- 
nazionale (ISS) sarà ritirata 
alla fine di questo decen- 
nio. Per questo, le organiz- 


zazioni aerospaziali di tutto il : 


mondo, tra cui Axiom Space, 


stanno sviluppando nuove 


idee e modelli di business per 


l'esplorazione e la conduzione : 


di ricerche nell'orbita terrestre 
bassa (LEO). Ma, indipenden- 


temente da come potranno ; 
diventare le prossime stazioni 


spaziali commerciali, una cosa 
è certa: il desiderio dell'uma- 
nità per la ricerca scientifica 


e tecnologica in orbita non si 


fermerà. Nello spazio, a causa 
dell’infrastruttura limitata, la 
larghezza di banda è ridotta. 
Inoltre, le risorse di calcolo tra- 


dizionali sono vincolate dalle 1 
condizioni di volo spaziale e il 
trasporto dei dati è conteso tra : 


operazioni e compiti scientifici. 


Ciò significa che, per l’elabo- 


razione, gli astronauti devo- 


no inviare i dati e leimmagini 


raccolte a strutture localizzate 
sulla Terra. Nonostante questo 


sia un problema minore per i 
satelliti che orbitano appena so- 
pra la Terra, le future missioni 
di esplorazione su Marte incon- i 


treranno ritardi significativa- 


mente più lunghi a causa degli 
enormi volumi di informazioni : 


che dovranno viaggiare sulla 
Terra e ritornare nello spazio. 
Per questo, Amazon Web Ser- 


vices (AWS) ha recentemente 


collaborato con Axiom Space 
per analizzare i dati dalla lo- 
ro Axiom Mission 1 (Ax-1) - la 
prima missione completamente 
privata per l'ISS - utilizzando 
un dispositivo AWS Snowca- 
se solid state drive (SSD). Du- 
rante l’ Amazon re:MARS 2022, 
AWSha annunciato che il team 


congiunto Axiom Space-AWS 


ha comunicato con successo a 


distanza con il Snowcone sul- 
la ISS, dimostrando come sia 
possibile eseguire operazio- 


ni edge computing con set di i 


dati localizzato sullo spazio: 
una prima volta assoluta per 
AWS, che ha gestito in remoto 
un'unità di edge computing per 
uso generale sulla ISS. "AWS 
è impegnata ad eliminare le 
barriere tradizionali incon- 
trate nell'ambiente spaziale, 
comprese le limitazioni di la- 


tenza e larghezza di banda", ha 
detto Clint Crosier, direttore di 


Aerospace and Satellite presso 


AWS. "L'esecuzione di analisi 


delle immagini vicino alla fonte 
dei dati è un enorme vantaggio 


perché può migliorare i tempi 


di risposta e consentire all'e- 
quipaggio di concentrarsi su 
altri compiti o missioni criti- 
che. Questa esperienza aiuterà 
i nostri team a valutare come 
rendere l’edge computing di- 
sponibile per le future missioni 


spaziali". "La missione Ax-1 di 


i Axiom Space è stata una mis- 
sione storica volta ad espande- 
re le opportunità commerciali 
nello spazio e ad aprire le por- 
te per ulteriori dimostrazioni 
scientifiche e tecnologiche che 
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possono migliorare la vita in 
i nessi e mobili, AWS Snowcone 
i SSD non è stato concepito per 
i l'uso di missioni spaziali. Il di- 
i spositivo offre funzionalità di 
i edge computing con più livelli 
di crittografia, in una forma fa- 
i cile da usare e ultraportatile. In 
i soli sette mesi, AWS ha lavorato 
i con Axiome la NASA per pre- 
i parare l'invio dello Snowcone 
i alla ISS. Ciò ha comportato un 
i rigoroso processo di revisione 
i di sicurezza da parte della NA- 
i SA, comprese analisi termiche 
i dettagliate e una serie di test 
i di laboratorio che simulava- 
i no le vibrazioni casuali di un 
i razzo durante il lancio, o del 
i veicolo spaziale durante il volo. 


orbita, come abbiamo visto con 


i Axiom e AWS Snowcone", ha 


detto Tejpaul Bhatia, Chief Re- 
venue Officer della Axiom Spa- 
ce. Ax-1 è una delle numerose 
missioni spaziali private che 
Axiom Space ha pianificato 
per la ISS, mentre costruisce 
la prima stazione spaziale com- 
merciale del mondo. "Siamo 
entusiasti di sfruttare le capa- 
cità di AWS e stiamo studiando 
applicazioni future per aiutare 
a catalogare varie forme di dati 
in una stazione spaziale, dalla 
gestione dell'inventario fino ad 
espandere l'analisi dei dati di 
ricerca in un laboratorio orbi- 
tante", ha detto Bhatia. Parte 
integrante della missione Ax-1 


erala ricerca scientifica, con gli 
i cloud computing quando e do- 
i ve sono più necessari", ha detto 
i Wayne Duso, Vice President, 
strazioni tecnologiche, tra cui i AWS Storage, Edge, and Data 
i Governance Services. "I dispo- 
sitivi della famiglia AWS Snow 
la modellazione di organoidi 
i e gestire applicazioni costruite 
cro, producono grandi volumi è 
c'è connettività. Per questa mis- 
i sione, l'AWS Snowcone SSD, 
lizzare. Inoltre, tutte le fotogra- 
i famiglia Snow, è stato ideale 
perché pesa meno di cinque 
i chili ed è più piccolo di una 
i scatola di dimensioni standard. 
i Il dispositivo si è dimostrato 
i abbastanza durevole per forni- 
i re ad AWS potenza di calcolo, 
i capacità d'archivio e funzio- 
i nalità di rete a bordo della ISS, 
tutto ciò rimanendo completa- 
i mente scollegato da qualsiasi 
i impianto a terra". Una volta 
i chelo Snowcone è arrivato alla 
stazione spaziale, i team sono 
i stati in grado di comunicare in 
i remoto con il dispositivo e ap- 
i plicare un sofisticato modello 
di riconoscimento degli ogget- 
i ti basato sul machine learning 


astronauti di Axiom che dedi- 
cavano 14 ore al giorno a più di 
25 indagini di ricerca e dimo- 


l'AWS Snowcone. Questi espe- 
rimenti di microgravità, come 


tumorali per la ricerca sul can- 


di immagini e dati che l'equi- 
paggio deve catalogare e ana- 


fie degli esperimenti a bordo 
devono essere schermate per 
informazioni sensibili. Anche 
per missioni spaziali della du- 
rata di soli 17 giorni - la durata 
della missione Ax-1 - questa 
attività di ricerca può produr- 
re terabyte e terabyte di dati, 
raggiungendo quote di 1.000 
GB al giorno. Originariamente 


progettato per ambienti discon- 


"Ci sforziamo di oltrepassare i 
limiti e offrire funzionalità di 


sono progettati per distribuire 


in AWS in ambienti dove non 


il più piccolo e leggero della 


(ML) per analizzare una foto e 


i produrre un risultato in meno 
di tre secondi. Il team ha dimo- 
i strato come sia possibile ripe- 
È tere questo processo a tempo 
i indeterminato e contribuire a 
consentire l'uso di tecniche ML 
i peruna serie di applicazioni su 
i stazioni spaziali future. Pe] 
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FIRST LOOKS 
MARDWARE 


Bî Dario Orlandi 


Giornalista con background 
in Ingegneria Informatica, 
segue il mercato IT da oltre 
vent'anni. 


Lo chassis del notebook è completamente 
in metallo, con una finitura satinata grigia 
elegante e non troppo appariscente. 


Una workstation 
davvero portatile 


e di un peso leggero, mentre i 
tecnici e i creativi preferiranno 
una sezione grafica potente e 


I Nuovo Precision 5470 uando si tratta uno schermo capace di garan- 
si di individua- tire un'ottima corrispondenza 
propone caratteristiche re e scegliere cromatica, anche sacrificando 


in parte la portabilità. È quindi 
difficile fornire una descrizione 
univoca di quali possano esse- 
re le caratteristiche desiderabili 


un computer 
per il lavoro, 
le esigenze dei 
professionisti 


di livello assoluto associate 
a dimensioni compatte 


e a un peso leggero 


Bi Di Luca Marchesi 
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possono essere estremamen- 
te variegate; chi è sempre in 
viaggio avrà bisogno innanzi 
tutto di un'autonomia elevata 


per un notebook professionale: 
molto dipende, infatti, dalle spe- 
cifiche esigenze e dagli scenari 
d'utilizzo più frequenti. 


Lo schermo occupa quasi interamente 

il pannello superiore; la cornice è molto 
sottile, ma ospita comunque una webcam 
compatibile con Windows Hello. 


Non c'è dubbio, però, che il nuo- 
vo Precision 5470 di Dell sia un 
prodotto pensato per i professio- 
nisti: le caratteristiche tecniche, la 
cura nella costruzione, la dotazio- 
ne e — non ultimo — il prezzo lo 
rendono un prodotto progettato 
per una clientela di alto livello, 
che voglia e possa permettersi 
uno strumento di lavoro con po- 
chi compromessi. 

La linea di questo notebook ricor- 
da da vicino le ultime generazioni 
dell’Xps, il best seller di Dell nella 
categoria che un tempo si sarebbe 
chiamata Ultrabook: computer 
leggeri e compatti, ma caratte- 
rizzati da un'autonomia elevata e 
prestazioni di alto livello. Più nel 
dettaglio, il Precision 5470 è un 
parente piuttosto prossimo del- 
l'Xps 13, con cui condivide molto 
del linguaggio stilistico e anche 
diverse caratteristiche tecniche. 
C'è però una fondamentale dif- 
ferenza: il Precision guadagna un 
pollice di diagonale dello scher- 
mo, che infatti raggiunge i 14 pol- 
lici. Il configuratore consente di 
scegliere tra un pannello Full HD 
16:10 (con risoluzione di 1.920 x 
1.200) nelle varianti con o senza 
supporto touch, oppure un più 
definito schermo QHD+ (2.560 
x 1.600), solo in versione touch. 
L'esemplare in prova montava 


il tradizionale monitor Full HD, 
che non fa rimpiangere la versio- 
ne più definita quasi in nessuna 
circostanza, anche in considera- 
zione della diagonale comunque 
piuttosto contenuta. Lo schermo 
è luminoso (500 cd /m2 è il dato 
di targa) ma non supporta fre- 
quenze di refresh più elevate dei 
classici 60 Hz. 


Robusto 
e leggero 


Lo chassis in lega metallica dona 
al Precision un aspetto elegante e 
un'ottima rigidità, nonostante il 
peso sia contenuto: l'esemplare 
in test ferma l'ago della bilancia 
a 1.533 g, un dato che consente 
un'ottima portabilità pur non in- 


Il touchpad è 
probabilmente 
il punto 

debole della 
configurazione; 
il clic è fisico, le 
dimensioni non 
troppo elevate 
ma soprattutto 
la risposta non 
è uniforme 
lungo tutta la 
superficie. 
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Dell Precision 5470 


3.666,00 Euro 


PRO 


Compatto e leggero 
Autonomia eccellente 
Prestazione elevate 


CONTRO 


Touchpad migliorabile 
Prezzo elevato 


Produttore: Dell 
wwwdellcom 


IN BREVE 


Con il Precision 5470, Dell propone un notebook 
professionale capace di andare ben oltre le 
prestazioni tipiche del segmento “sottile e leggero" 
Grazie ai processori Intel Core di dodicesima 
generazione e alla sezione grafica discreta 
GeForce RTX A1000, questo portatile garantisce un 
livello di performance impensabile su un 
dispositivo di questa categoria soltanto pochi anni 
or sono. 

Anche il resto della configurazione (Ram, storage) 
non mostra punti deboli, contribuendo a offrire 
un'esperienza d'uso eccellente che si abbina a 
un'ottima autonomia. Il prezzo non è per tutti, ma 
chi ha davvero necessità di uno strumento di 
lavoro di questo livello sarà sicuramente 
soddisfatto dalla configurazione e dalla qualità 
costruttiva di questo device. 


i 
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La tastiera è retroilluminata e restituisce 
un ottimo feeling durante l’uso; in alto a 
destra, il pulsante di accensione integra 
anche un lettore di impronte digitali. 


frangendo alcun record. A questo 
peso bisogna aggiungere quasi 
400 g per l'alimentatore da 130 
W, che è piuttosto compatto nelle 
dimensioni ma certamente non 
leggerissimo. Il configuratore di 
Dell offre in realtà due opzioni 
per questo accessorio: oltre all’a- 
limentatore più potente se ne può 
anche scegliere uno più compatto 
da 90W (se non si opta per una 
sezione grafica discreta). In en- 
trambi i casi, la ricarica avviene 
tramite una spina Usb di tipo C. 
Tutte le superfici esterne del lap- 
top hanno una piacevole finitura 
satinata e una colorazione grigio 
caldo elegante e non troppo ap- 
pariscente; notevole è il contrasto 
coni pannelli interni, che invece 
propongono una finitura nera 
e una texture piuttosto mossa, 
specialmente nella zona dove 


HARDWARE 


normalmente si appoggiano i 
polsi. L'effetto è complessiva- 
mente molto piacevole, per lo 
meno finché non si raggiungono 
gli spigoli, che sono invece ab- 
bastanza acuminati. La ricerca 


estetica è evidente in molti altri 
particolari: per esempio, lungo 
il frontale non è presente nessun 
incavo per sollevare lo schermo. 
L'impatto visivo è certamente 
più pulito, ma questa imposta- 
zione— unita alla resistenza delle 
cerniere — rende quasi impossi- 
bile aprire il notebook con una 
sola mano. 

Come abbiamo già accennato, 
le dimensioni sono molto com- 
patte: la larghezza è pari a 31 
cm, l'altezza a 21 cm mentre lo 
spessore raggiunge i 19 mm. Le 
cornici attorno allo schermo sono 
ridotte lungo tutti e quattro ilati, 
ma questo non ha impedito ai 
progettisti di Dell di integrare la 
webcam lungo il margine supe- 
riore dello schermo, in posizione 
tradizionale; la qualità dell'im- 
magine è discreta (difficile pre- 


tendere di più dato l'obbiettivo 
davvero minuscolo), mentre no- 
tevole è il supporto per il siste- 
ma di riconoscimento biometrico 
Windows Hello. A questo pro- 
posito, bisogna segnalare anche 
il sensore di impronte digitali 
collocato nell'angolo superiore 
destro della tastiera e il lettore 
di smart card che si trova invece 
lungo il margine sinistro, a com- 
pletare una dotazione di funzioni 
di autenticazione e sicurezza di 
primissimo livello. 

La tastiera è molto sottile ma 
offre un'esperienza di scrittura 
soddisfacente, anche in condizio- 
ni di luminosità scarsa grazie alla 
retroilluminazione discreta ma 
efficace. Ai due lati della tastiera 
si trovano le griglie che coprono 
gli altoparlanti; la resa dell'audio 
è davvero buona (in relazione 
alla tipologia di dispositivo), con 
bassi piuttosto presenti e una ri- 
produzione sempre controllata, 
anche a volume elevato. Meno 
convincente invece è il touchpad: 
le sue dimensioni non sono mol- 
to ampie ma soprattutto la rispo- 
sta al clic (fisico, non simulato 
tramite feedback aptico) non è 
uniforme su tutta la superficie: 
la resistenza diventa molto più 
elevata nella parte superiore del 
device, tanto da consigliare l’uso 
di un mouse quando possibile. 


Lungo il lato destro del 
notebook trova posto anche 
un lettore di schede Sd, 
prezioso ad esempio per i 
fotografi e i videomaker. 
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Il bordo sinistro del notebook ospita 
anche un lettore di smart card, prezioso 


CARATTERISTICHE 


confezione è presente, inoltre, 


curezza Kensington e un lettore 
di schede di memoria Sd. Nella 


Tutte le porte di comunicazione del Precision 
sono in formato Usb Type-C; per collegare i 
tradizionali accessori Usb-A è disponibile un 
semplice e compatto adattatore. 


a3.666,72 euro); evidentemente 
non si tratta di un computer per 
tutti, ma di uno strumento di la- 
voro che giustifica il suo prezzo 
per coloro che hanno realmente 
bisogno di tutta la sua potenza 
e flessibilità. La linea Precision 
5470 è basata sull’architettura 
Intel Core di dodicesima ge- 
nerazione, e in fase di acquisto 
si può spaziare dall’i5-12500H 
(con 12 core e 16 thread) all’i9- 
12900H (14 core e 20 thread). 
L'esemplare in prova era dotato 
dell’i7-12800H, un processore 
potente e versatile grazie ai 10 
core performance con frequen- 
za variabile tra 2,4 e 4,8 GHz. 
Bisogna comunque segnalare 
che la differenza di prezzo tra 
i due estremi è di soli 54 euro; 
perciò vale quasi sempre la pe- 
na di scegliere i processori più 

performanti. Le prestazioni 
offerte da questa 


i ioni.di<i Va pilo adattare sana Intel Core i7-12800H, 14 core 
per implementare funzioni di sicurezza e spina Usb-C e due prese, una Processore ' 
autenticazione avanzate in ambito enterprise. tradizionale Usb-A e una porta DI 20 thread 

video Hdmi; peccato manchi Grafica Nvidia ATX ATODO. 
invece una porta Ethernet, il | (4 Gbyte Gddr6), Intel Iris Xe 

Di cui utilizzo è ancora piuttosto Memoria 32 Gbyte Ddrò a 5.200 Mhz 
frequente in ambito professio- Memoria di massa 512 Gbyte Ssd Nvme PciE X4 

. nale. In ogni caso, chi ne avesse 

Dotazione l'esigenza può risolvere facil- Schermo Full HD 1610 (119200 x1.200) 

completa mente il problema acquistando 4 porte Usb-C Thunderbolt 4, 
un adattatore Usb-C per pochi mini-jack 35 mm, 

La dotazione di connessioni è euro. Dell offre molti accessori Connessioni lettore di smart card, lettore 

piuttosto buona, specialmente e periferiche di ottimo livello, di schede Sd, 

se rapportata con le dimensio- tra cui una Dock Thunderbolt porta Kensington 

ni contenute del device; lungo che sarebbe perfetta in abbina- : Intel AXZTI 802.11a/b/g/n/ac/ 

il fianco sinistro si trovano un mento a questo notebook, se si Wireless ax (Wi-Fi 6E), Bluetooth 52 

mini jack per la connessione di è disposti a spendere altri 430 ; 

cuffie e microfono, due porte euro per acquistarla. pera Supenore 

Usb-C compatibili con lo stan- A proposito di costi, la configu- Sistema operativo Windows 11 Pro 

dard Thunderbolt 4 e il lettore razione in prova è proposta con Dimensioni 310x210 x19 mm 

di smartcard a cui abbiamo già un prezzo di listino che supera i 

accennato; a destra invece sono 3.600 euro Iva inclusa (nel mo- Peso 153 kg 

posizionate altre due porte Usb- mento in cui scriviamo il confi- Batteria 4 celle, 72Wh 

C Thunderbolt 4, l'attacco di si- guratore dell'azienda si ferma Alimentatore Usb-C130W 


architettura sono stati davvero 
notevoli: Cinebench, per esem- 
pio, ha fatto registrare un risul- 
tato che sfiora i 1.500 punti nelle 
prestazioni single core, e di oltre 
11.700 punti in multi core; sono 
valori che fino a due o tre anni 
fa erano appannaggio esclusivo 
di sistemi desktop di fascia alta, 
mentre ora sono alla portata di 
un'architettura mobile con Tdp 
di 45 W, installata in un compu- 
ter portatile compatto e leggero 
che non deve neppure sforzarsi 
eccessivamente per dissipare il 
calore generato. 
Anche Geekbench 5 ha proposto 
risultati ugualmente convin- 
centi (1.290 single core, 11.141 
multi core), mentre PC Mark 10 
ha fatto segnare 6.504 punti. A 
proposito di PC Mark, proba- 
bilmente ancor più interessante 
è il risultato del test 
di autonomia: Bat- 
tery Mark Modern 
Office ha infatti regi- 
strato una durata di 14 ore e 
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14 minuti con la retroillumina- 
zione dello schermo impostata 
al 50% (un valore più che suf- 
ficiente se rapportato alle 500 
cd/m2 di luminosità massima). 
Si può quindi uscire di casa o 
dall'ufficio con la ragionevo- 
le sicurezza di poter lavorare 
un'intera giornata senza biso- 
gno di dover cercare una presa 
di alimentazione a cui collegare 
il computer, anche grazie alla 
batteria da 74 Wh. 


Sezione video 
avanzata 


Oltre al processore, un altro 
elemento che contribuisce sia 
alle prestazioni sia al prezzo 
è la sezione video; nonostante 
le dimensioni compatte, in- 
fatti, il Precision 5470 ospita 
non soltanto la grafica inte- 
grata Intel Iris XE, ma anche 
una Gpu discreta Nvidia RTX 
A1000 con 4 Gbyte di memoria 
video dedicata Gddr6. Questo 
processore fa sentire la sua 
presenza nei benchmark dedi- 
cati alla sezione video, oltre 
che nel lavoro quotidiano: 
Geekbench 5 ha registra- 
to 50.846, 52.964 e 17,929 
punti rispettivamente nei 
benchmark OpenCL, Cura 
e Vulkan. Le prestazioni 
offerte dall’RTX A1000 si 
notano anche nei con- 
testi lavorativi più 
comuni, dalla model- 
lazione 3D all’editing 
video, a patto naturalmente 
di poterla alimentare adegua- 
tamente. La presenza della se- 
zione grafica esterna, infatti, è 
il motivo per cui è necessario 
il trasformatore da 130 W. 
Lo storage è affidato a un disco 
Ssd M2 Pci Express X4, con tagli 
che vanno da 256 a 4 Tbyte. I 
prezzi però sono molto variabili 
e le unità più capienti hanno 
costi davvero elevati: il disco 
da 4 Tbyte costa oltre 1.500 eu- 
ro in più rispetto all’opzione 
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Premier Color offre tutto il necessario per calibrare lo schermo e per 


ottimizzare la risposta del pannello; cambiare il profilo è semplicissimo. 


più economica. L'esemplare 
in prova montava un Kioxia 
KXG70ZNV512G da 512 Gbyte, 
formattati in un'unica partizio- 
ne; pur non facendo registrare 
nessun nuovo record di veloci- 
tà, le prestazioni misurate sono 
State molto convincenti: oltre 
811 Mbyte al secondo il transfer 
rate medio in HD Tune, mentre 
il punteggio in PassMark ha su- 
perato i 34.000 punti. 

A completare la configurazione 
segnaliamo una dotazione di 


Il Precision 5470 integra un sistema 
di dissipazione piuttosto potente, 
necessario per estrarre il calore sia 
dal processore sia dalla sezione video 
discreta. 


memoria particolarmente ge- 
nerosa: sono infatti 32 i Gbyte 
di Ram Ddr5 da 5.200 Mhz. In 
fase di configurazione si può 
scegliere anche un taglio inferio- 
re, pari a 16 Gbyte, che consente 
un risparmio di circa 170 euro. 


La dotazione 
software 


La dotazione software si è rive- 
lata piuttosto basilare; il sistema 
operativo è naturalmente Win- 
dows 11, che Dell ha deciso di 
installare nella variante Pro; un 
dettaglio che potrebbe sembra- 
re scontato, ma molti computer 
destinati al mercato professionale 
vengono invece venduti con l’e- 
dizione standard del sistema ope- 
rativo, per risparmiare qualche 
euro sui costi di licenza. L'acqui- 
sto di Windows 11 non è comun- 
que necessario: il configuratore 
permette infatti di scegliere anche 
due diverse varianti di Ubuntu 
Linux, che consentono di rispar- 
miare fino a 150 euro rispetto alla 
licenza di Windows. Questa op- 
zione può rivelarsi interessante 
anche per chi dispone già di una 
licenza valida di Windows 11 (o 
volesse acquistarla presso uno 
store di terze parti). 

L'esemplare in prova aveva 
Windows 11 preinstallato e pre- 
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Power Manager è uno strumento molto 
evoluto dedicato alla gestione delle 
batterie, che consente di ottimizzare la 
carica per ogni circostanza. 


configurato, in una configura- 
zione piuttosto convincente; non 
erano presenti software in ver- 
sione trial e altri elementi inde- 
siderati. Gli unici tool non com- 
presi nel bundle standard erano 
marchiati Dell; il più evidente (è 
inserito anche nella barra delle 
applicazioni) è Optimizer, un'u- 
tility piuttosto interessante che 
offre diverse funzioni originali. 
Il fulcro della dotazione sono 
gli strumenti di ottimizzazione 
veri e propri, che consentono 
di variare il bilanciamento tra 
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autonomia e prestazioni in base 
alle esigenze dell'utente (sia in 
modo manuale, sia associando 
profili specifici a determinate 
applicazioni). Ma il tool offre 
anche funzioni di ottimizzazio- 
ne per i microfoni, che promet- 
tono di eliminare il rumore di 
fondo sia nell’audio catturato 
dai microfoni sia in quello ri- 
prodotto tramite gli altoparlan- 
ti, e una sezione dedicata alla 
connessione di rete che consen- 
te di attivare una sorta di ag- 
gregazione della banda tra reti 
wireless e cablate per massimiz- 
zare la velocità di trasferimento 
dei dati. Interessanti e originali, 
infine, sono gli strumenti legati 
al rilevamento della presenza: si 
può impostare il tool per bloc- 
care automaticamente il com- 
puter quando l'utente non è più 
rilevato di fronte allo schermo 
o di risvegliarlo quando si ri- 
torna alla postazione, e si può 
anche attivare una funzione di 
individuazione degli spettatori 
(indesiderati) che avvisa e oscu- 
ra il desktop quando qualcuno 
sbircia lo schermo da dietro le 
spalle dell'utente. 

Tra i software installati segna- 
liamo poi Dell PremierColor, un 
interessante strumento di ge- 
stione dello schermo che con- 
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sente anche di utilizzare sonde 
di calibrazione per ottimizzare 
la risposta del pannello, e Dell 
Power Manager per ottimizzare 
il bilanciamento tra prestazioni 
e autonomia, anche in base alle 
proprie specifiche necessità. 
Dell Digital Delivery, infine, do- 
vrebbe gestire l'installazione e 
l'aggiornamento dei driver e 
degli altri strumenti installati 
nel sistema; durante il periodo 
di prova, però, non abbiamo 
potuto verificare la presenza di 
nessun aggiornamento e quindi 
non abbiamo potuto appurarne 
la reale efficacia. 


Conclusioni 


Nel complesso, il Precision 5470 si 
è dimostrato un notebook di fascia 
molto alta, che vanta una costru- 
zione robusta, un design elegan- 
te e soprattutto una dotazione di 
primissimo livello. Le prestazioni 
sono complessivamente ottime, 
senza che questo vada però a di- 
scapito dell'autonomia, che si è 
dimostrata altrettanto eccellente. 
Anche se non si tratta di un note- 
book ultraleggero, le dimensioni e 
il peso rimangono comunque sotto 
controllo, specialmente in rapporto 
alle prestazioni offerte. 

La presenza di una sezione grafica 
discreta garantisce a questo notebo- 
ok notevoli potenzialità in ambito 
strettamente professionale, anche 
se per questi utilizzi la diagonale 
limitata dello schermo potrebbe 
risultare un fattore limitante in mo- 
bilità; quando ci si trova in ufficio 
O a casa, invece, si può facilmente 
superare questo limite collegando 
uno o più schermi esterni, grazie 
all’abbondante dotazione di porte. 
Il prezzo è indubbiamente elevato, 
ma è commisurato alla qualità della 
costruzione e alla potenza della 
configurazione proposta. 
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Una serratura intelligente 
per la smart home 


Lo smart lock Linus di Yale è una soluzione modulare per integrare il 
controllo della porta d'ingresso nell'ecosistema domotico dell'abitazione 


inché si usa la domo- 
tica per controllare 
l'intensità delle lam- 
padine o per indivi- 
duare il passaggio 
di una persona in un 
ambiente della casa si 


può accettare di scendere a molti 
compromessi per quanto riguar- 
da l'affidabilità e la sicurezza 


BM Di Dario Oralndi 


dei prodotti utilizzati; anche per 
questo hanno avuto un notevole 
successo i sistemi smart home di 
origine cinese che offrono una 
grandissima varietà di sensori 
e attuatori a pochi euro. 

L'offerta di queste aziende però 
va molto oltre la dotazione di 
base: si possono trovare anche 
componenti elettrici cruciali 


Linus è disponibile 
in due finiture: 
argento e nero, 
entrambe piuttosto 
gradevoli ma non 
sempre facili da 
integrare con 

il resto della 
ferramenta scelta 
per la casa. 


SS 


ed elementi di sicurezza che 
dovrebbero invece richiedere 
un'attenzione molto superiore; 
i sistemi di sorveglianza e gli 
elementi di un impianto anti- 
furto devono infatti associare 
la praticità e (preferibilmente) 
l'economicità con requisiti di 
affidabilità e sicurezza molto 
superiori. 

Questo discorso vale, a mag- 
gior ragione, per i sistemi che 
controllano e automatizzano 
l'apertura e la chiusura delle 
porte; i cosiddetti smart lock 
possono infatti essere una gran 
comodità e offrire una flessibilità 
irraggiungibile per le serrature 
di tipo tradizionale, ma d’altro 
canto sono anche un componen- 
te molto delicato sia nell’eco- 
sistema domotico, sia soprat- 
tutto nel perimetro di sicurezza 
dell'abitazione. 
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Sui portali di commercio elettro- 
nico si possono trovare decine 
di smart lock per ogni esigenza 
e ogni fascia di prezzo, ma pri- 
ma di affidare la sicurezza della 
propria casa a un dispositivo è 
opportuno analizzarne a fondo 
non soltanto le funzioni ma an- 
che l'affidabilità. I sistemi più 
economici possono quindi es- 
sere adatti a proteggere magari 
qualche porta interna (per esem- 
pio l’accesso a una mansarda o 
una cantina), ma gli ingressi che 
mettono in comunicazione con 
l'esterno richiedono maggiore 
attenzione. 


Modulare e 
compatibile 


Un altro aspetto da tenere in de- 
bita considerazione è la compa- 
tibilità con gli standard in uso 
in Europa e più specificamen- 
te in Italia; le porte in vendita 
nel nostro Paese, infatti, utiliz- 
zano ormai da molti anni uno 
standard denominato cilindro 
europeo, che rende le nostre 
serrature incompatibili con le 
soluzioni progettate per l’area 
nordamericana e asiatica. Pro- 
prio per tutte queste premesse 
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In molti casi, per installare Linus è necessario sostituire anche il cilindro 
della serratura; Yale propone un cilindro regolabile che può essere adattato 
a un’ampia varietà di configurazioni. 


è particolarmente interessante 
la proposta di Yale, una delle 
aziende più note nel settore dei 
sistemi di chiusura: produce 
maniglie, lucchetti, casseforti, 
sistemi di videosorveglianza e, 
naturalmente, serrature. 

Il nome dello smart lock di Yale 
è Linus, un prodotto modulare 
e ricco di funzioni interessanti, 
che può essere installato anche 
dagli utenti finali senza bisogno 
di richiedere l'intervento di un 
tecnico specializzato, anche se è 
comunque richiesta una discreta 
manualità. 

Il sistema è costituito da vari ele- 
menti, di cui solo uno è stretta- 
mente necessario: il corpo della 
serratura vero e proprio, che va 
montato sulla superficie della 
porta. Il secondo componente è 
il cilindro: in alcuni casi fortunati 
si può mantenere il cilindro già 
installato, ma molto più spesso 
anche questo elemento dev'es- 
sere sostituito. Yale propone a 
questo scopo un cilindro di tipo 
modulare, che può essere perso- 
nalizzato nelle dimensioni per 
adattarsi a una grande varietà di 
situazioni. Il sistema prevede poi 
unbridge per la connessione del 
dispositivo con la rete locale e il 
resto dell'ecosistema domotico e 
un keypad numerico per l’aper- 
tura a combinazione. 


X GUIDA DI INSTALLAZIONE 


I] 


6/21 


Richiesta sostituzione del cilindro 


Il tuo cilindro attuale non è compatibile. 
Se già acquistato, puoi procedere con 
l'installazione del Cilindro Regolabile 

Yale. 


| ESCI DALL'INSTALLAZIONE 
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Dopo un breve checkup, l’app potrebbe 
segnalare la necessità di acquistare un 
cilindro per sostituire quello installato 
nella porta. 


a 


<< 


L'installazione 
della serratura 


Come abbiamo già accennato, 
il componente principale del 
sistema è lo smart lock vero e 
proprio: si tratta di un elemen- 
to piuttosto grande e pesante, 
sicuramente diverso dal punto 
di vista estetico rispetto ai tradi- 
zionali pomelli che va a sostitui- 
re. Larghezza e altezza possono 
ricordare quelle di una tradizio- 
nale placca di copertura per por- 
te blindate, mentre lo spessore 
è sensibilmente superiore: lo 
smart lock si installa infatti sul- 
la superficie interna della porta 
(non prevede parti a incasso) 
e raggiunge uno spessore di 6 
centimetri nel punto più alto. 
Nel nostro caso, lo spessore è 
risultato addirittura superiore a 
quello della maniglia, rendendo 
il Linus l'elemento più sporgente 
dell'intera porta: questo fattore 
va tenuto in debita considera- 
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Il corpo dello smart lock ha un aspetto 
gradevole ma è piuttosto voluminoso; 
notevole, in particolare, è il suo spessore, 
che supera i 6 cm. 


Yale Linus 


249,00 


EURO 


E PRO 

Installazione abbastanza semplice 
Ottima app di controllo 

Integrazione con molti ecosistemi smart 


N CONTRO 


Dimensioni generose 
Spesso bisogna sostituire anche il cilindro 


Produttore: Yale, https://yalehome.it 


IN BREVE 


Yale Linus è uno smart lock molto evoluto, che 
offre strumenti di gestione avanzata e si 
integra senza problemi in tutti i principali 
ecosistemi smart; molte funzioni di controllo 
remoto richiedono però l'abbinamento con un 
bridge Wi-Fi, e spesso è necessario anche 
l'acquisto di un cilindro sostitutivo per 
garantire la compatibilità con la serratura della 
porta. 

Il design è curato e piuttosto elegante, anche 
se le dimensioni sono molto generose; inoltre, 
sono soltanto due le colorazioni disponibili 
(nero e argento, entrambe satinate). L'app di 
controllo è realizzata con grande cura e guida 
gli utenti passo per passo sia durante la 
procedura di installazione sia nella 
configurazione delle funzioni e nell'uso 
quotidiano. 


Lo smart lock è costituito da due parti; 
una piastra che rimane sempre solidale 
con la porta e il motore vero e proprio, 
che può essere sganciato agendo su due 
alette. 
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zione per valutarne l'effettiva 
compatibilità con il proprio am- 
biente, specialmente se la porta 
si apre verso una parete. 

Qualche limitazione si registra 
anche sul fronte estetico: Linus 
è infatti proposto in due colora- 
zioni (argento e nero), entrambe 
con finitura satinata. Il corpo è 
in metallo (questo contribuisce 
anche al peso, che sfiora gli 800 
g) e la finitura è molto grade- 
vole, ma le opzioni disponibili 
non coprono tutte le varianti più 
comuni: manca, per esempio, 
una versione color ottone e la 
finitura lucida. Realizzare così 
tante versioni avrebbe reso il 
prodotto molto più costoso per 
Yale, però d'altro canto l’assen- 
za di una colorazione uguale a 
quella del resto della ferramenta 
installata sulla porta potrebbe 
scoraggiare i potenziali clien- 
ti più attenti al fattore estetico. 
L'importanza dell’integrazio- 
ne con gli altri elementi della 
porta dipende, naturalmente, 
dalla propria specifica configu- 
razione: alcune porte prevedono 
infatti un'unica serratura, con 
pomello interno e chiave ester- 
na (questo è probabilmente il 
caso ideale per l'installazione 
di Linus), ma in molti altri casi 
sono invece presenti una secon- 
da (o addirittura una terza) ser- 
ratura e una maniglia, elementi 
che complicano la configurazio- 
ne e rendono più difficile una 
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Il cerchio con il logo Yale 

è in realtà un coperchio 
che nasconde il vano 
batterie; il dispositivo è 
alimentato con quattro pile 
tradizionali, di tipo AA. 


INSTALLA DI 


Asuicurtd che il tuo Capostivo sia fisicamente 
insiattato. po: premi Contra 


Oppure puci vimuaitzzare le istruzioni ci 
instaliazone per ininare 


Le istruzioni di installazione di 
tutti i componenti del sistema 
Linus sono mostrate attraverso 
l’app di configurazione e gestione 
Yale Access. 


perfetta integrazione estetica e 
funzionale. 

Dal punto di vista pratico, l’in- 
stallazione è piuttosto semplice: 
tramite due alette poste lungo il 
bordo verticale si può separare 
il corpo dello smart lock dalla 
piastra che va installata sulla por- 
ta. Per fermarla in modo stabile 
si possono utilizzare una serie 
di viti che si aggrappano sia al 
cilindro sia alla porta; inoltre, 
nella confezione si trova anche 
una sagoma dotata di un potente 
biadesivo, che funge anche da 
spaziatore per compensare even- 
tuali piccole tolleranze nell’al- 
lineamento. Per completare il 
montaggio è quindi sufficiente 
disinstallare il pomello della ser- 
ratura e la copertura per sosti- 
tuirla con la piastra fornita nella 
confezione, fissandola condle viti 
ed eventualmente con lo strato 
biadesivo. Nella confezione della 
serratura non è incluso nessun 


Dopo aver completato la prima 
configurazione, è possibile (anzi 
probabile) che lo smart lock abbia 
bisogno di scaricare e installare 
un aggiornamento del firmware. 


manuale di istruzioni: il semplice 
foglietto invita infatti a scaricare 
l’app Yale Access (disponibile sia 
per iOS sia per Android) per ot- 
tenere tutte le informazioni e il 
supporto necessario. Dopo aver 
creato un account Yale e concesso 
all’app alcune autorizzazioni, ba- 
sta scansionare il codice QR con- 
tenuto nella confezione per far 
sì che l’app riconosca il modello 
preciso e offra tutte le istruzioni 
necessarie. 

Anche senza il supporto 
dell’app, l'installazione è sem- 
plice e ragionevolmente intuitiva 
per chi abbia almeno un minimo 
di dimestichezza con il fai-da-te. 
Questo vale, in particolare, se il 
cilindro installato è compatibi- 
le con il sistema Linus; in caso 
contrario, è necessario procedere 
anche alla sostituzione di que- 
sto elemento. Yale propone un 
cilindro europeo di tipo modu- 
lare chiamato Linus Adjustable 


Ruota lentamente  pomoto fino n 
quando la porta è appena sbioccata. 
fermati dopo È cite di sblocco. 


Cylinder, che può essere adattato 
a una grande varietà di porte e 
serrature. Questo elemento ha 
una dimensione di base 30 + 30 
mm (interno ed esterno), ma è 
fornito con una serie di adattato- 
ri da 5,10.e20 mmsia per il lato 
interno sia per quello esterno, 
che permettono di assemblare in 
moltissimi casi un cilindro con 
dimensioni esattamente corri- 
spondenti a quelle originali. 

Bisogna quindi smontare il ci- 
lindro installato (basta svitare 
una vite che si trova sulla bat- 
tuta della porta), estrarlo e as- 
semblare il cilindro sostitutivo 
per riprodurre esattamente le 
dimensioni di quello preceden- 
te. Un piccolo fastidio insito in 
questa operazione è la necessità 
di sostituire le chiavi: nella con- 
fezione del cilindro sono com- 
prese due chiavi, ma in molti 
casi sarà necessario effettuare 
ulteriori copie (anche se, come 


TEST SEGNALI 
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Dopo aver completato 
l'installazione bisogna calibrare 
il funzionamento dello smart lock 
per impostare le posizioni di fine 
corsa. 


Una volta configurato il Bridge 
Wi-Fi, l’app effettua un'analisi 
della qualità della connessione 
per garantire il perfetto 
funzionamento del sistema. 


vedremo, possedere una chia- 
ve fisica non è più strettamente 
necessario). 

Una volta che il cilindro e la pia- 
stra sono in posizione, non resta 
che attivare lo smart lock: basta 
sollevare il coperchio magneti- 
co che protegge il vano batte- 
rie ed estrarre la linguetta per 
alimentare il dispositivo. Linus 
utilizza quattro batterie di tipo 
AA, a garanzia della massima 
semplicità di manutenzione: al 
contrario di quanto accade con 
altri modelli, infatti, non è ne- 
cessario smontare la serratura o 
collegarla a un cavo di ricarica 
Usb; basta invece cambiare le 
pile, un'operazione rapidissima 
e alla portata di tutti. 
L'installazione comprende 
un ultimo passaggio, la posa 
dell’accessorio Doorsense che 
consente alla serratura di capi- 
re se la porta è aperta oppure 
chiusa; si tratta di una placca 
magnetica da 4,5 x 2,5 cm, con 
uno spessore di circa mezzo 
centimetro, che dev'essere po- 
sizionata tramite il biadesivo in 
dotazione sullo stipite della por- 
ta, allineata con il logo presente 
sullo smart lock. 


Configurazione 
del sistema 


Dopo aver completato l’instal- 
lazione fisica, bisogna dedicare 
qualche altro minuto alla confi- 
gurazione delle funzioni smart; 
l’app prevede la creazione di 
una nuova abitazione e poi l’in- 
dicazione della porta su cui è in- 
stallato il device: bastano pochi 
istanti per completare i passaggi 
necessari, dopodiché il software 
potrebbe segnalare la presenza 
di aggiornamenti per il firmwa- 
re, che verranno scaricati e ap- 
plicati automaticamente. 

La procedura di configurazione 
consente poi di calibrare il sen- 
sore di chiusura della porta e i 
movimenti di chiusura e aper- 
tura della serratura; una proce- 
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dura guidata passo per passo 
piuttosto semplice, che richiede 
al massimo un paio di minuti. In 
ambiente iO0S l’app consente poi 
di abilitare il supporto Homekit 
per integrare il controllo della 
serratura nell’app Casa. 

Dopo aver completato questo 
passaggio, la configurazione in 
realtà non è ancora conclusa: 
l’app Yale Access, infatti, sug- 
gerisce anche di effettuare la con- 
figurazione del Wi-Fi Bridge. Si 
tratta di un accessorio opzionale, 
che è però cruciale per integrare 
lo smart lock all’interno di un 
ecosistema domotico evoluto: 
la serratura, infatti, comunica 
unicamente sfruttando il proto- 
collo Bluetooth, che va benissi- 
mo per il controllo “puntuale” 
tramite smartphone, ma non è 
invece adatto all'integrazione 
con sistemi di smart avanzati 
come quelli basati sugli assi- 
stenti vocali. Non solo: tramite 
la rete locale, il bridge consente 
anche la connessione a Internet, 
che permette di inviare notifiche 
e aggiornamenti al proprietario 
dell'abitazione anche se si trova 
lontano da casa, ben oltre la por- 
tata della tecnologia Bluetooth. Si 
può essere avvisati di un ingresso 
anche quando ci si trova in fe- 
rie, oppure consentire l’accesso 
all'abitazione ad amici, familiari 
e ospiti che magari si sono pre- 
sentati alla porta qualche minuto 
prima del padrone di casa. 
Questa funzione può essere 
preziosissima per chi gestisce 
un'attività di ospitalità (per 
esempio affitta un'abitazione 
su piattaforme come Airbnb), 
poiché consente l'invio di una 
chiave virtuale all'ospite, uti- 
lizzabile solo per un intervallo 
di tempo limitato e revocabile 
in qualsiasi momento. 

Il bridge è un dispositivo piut- 
tosto compatto, con dimensioni 
analoghe a quelle di un carica- 
batterie per cellulare, che si col- 
lega direttamente a una presa a 
muro con standard italiano (2 
poli, 10 A); la procedura di confi- 
gurazione è anche in questo caso 
piuttosto semplice e totalmente 
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Arrivo è casa 
sardo artiv s 


La funzione di sblocco 
automatico apre la porta 
senza bisogno di estrarre le 
chiavi o il telefono dalla tasca; 
basta avvicinarsi all'ingresso e 
attendere qualche istante. 


guidata, sempre tramite l’app Ya- 
le Access. Si inizia inquadrando 
il codice QR applicato sul devi- 
ce per poi collegarlo alla presa 
e premere il pulsante frontale 
attivando la procedura di pai- 
ring iniziale. L'app richiede poi i 
dettagli della rete Wi-Fi a cui col- 
legarsi e completa l'integrazione. 
Bisogna comunque tenere pre- 
sente che il bridge dovrà co- 
municare con lo smart lock via 
Bluetooth: è quindi necessario 
collocarlo abbastanza vicino alla 
porta di ingresso per garantire 
una comunicazione affidabile; 
la procedura di configurazione 
verifica anche questo parametro 
per evitare brutte sorprese. 


DI 
L'uso quotidiano 


Una volta completata la prima 
configurazione e la calibrazione 
di tutto il sistema, si può final- 
mente passare a sfruttare tutte 
le funzioni avanzate di questo 


PIANIFICAZIONE ACCESSO 


L'app consente di configurare 
l’accesso per gli ospiti in 
maniera piuttosto granulare; 
si può impostare un intervallo 
oppure consentire l’ingresso 
ripetuto in momenti specifici 
del giorno e della settimana. 


SCEGU UN EVENTO 


L'app consente di configurare 
una serie di notifiche, per 
segnalare al proprietario 
condizioni potenzialmente 
pericolose (ad esempio se la 
porta rimane socchiusa) o 
tenere traccia degli accessi. 


dispositivo: innanzi tutto, basta 
aprire l’app e fare tap sulla gran- 
de icona per aprire o chiudere 
la serratura senza bisogno di 
utilizzare la chiave. Ma questo 
è soltanto un assaggio delle fun- 
zioni disponibili: raggiungen- 
do la pagina di configurazione 
si possono impostare funzioni 
come il blocco e lo sblocco auto- 
matico, che utilizzano automa- 
ticamente la geolocalizzazione 
dello smartphone per chiudere 
la porta quando ci si è allonta- 
nati di almeno 200 metri dall’a- 
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Linus supporta l'integrazione 
con molti servizi di terze 
parti, tra cui tutti i principali 
ecosistemi smart home con 
assistente vocale. 


bitazione, o viceversa riaprirla 
quando ci si trova a pochi metri 
dalla porta. 

Quest'ultima funzione, in parti- 
colare, richiede una reale pros- 
simità: non basta passeggiare 
nei pressi dell'abitazione, ma 
bisogna presentarsi davanti al- 
la porta per attivare l'apertura 
automatica. Questo da un lato 
garantisce la massima sicurezza, 
ma dall'altro potrebbe richiede- 
re qualche secondo di pazienza 
(magari con le borse della spesa 
in mano) prima di poter entrare 
in casa. L'operazione è comun- 
que automatica: non bisogna po- 
sare le borse, cercare le chiavi e 
aprire la serratura. 

L'app può anche avvisare se la 
porta è rimasta aperta, dopo un 
intervallo di tempo personaliz- 
zabile, e permette di creare av- 
visi smart di vario genere, ad 
esempio per notificare ai geni- 
tori quando i figli rientrano in 
casa. Come abbiamo già accen- 
nato, l’app consente anche di 


creare e gestire una lista di ospiti 
a cui è possibile consentire l’ac- 
cesso; si può decidere il livello 
di autorizzazione (ospite oppu- 
re proprietario) e l'intervallo di 
tempo: permanente, ricorrente 
oppure temporaneo. 

L'app offre anche integrazioni 
dirette con diversi ecosistemi e 
servizi di terze parti: supporta 
tutti i principali sistemi smart 
home (Apple Homekit, Ama- 
zon Alexa e Google Home), si 
integra anche con Ifttt e Philips 
Hue e offre anche un’interessan- 
te integrazione con Airbnb perla 
gestione automatizzata dell’ac- 
cesso per le abitazioni in affitto. 
L'integrazione con gli assistenti 
vocali è piuttosto completa ed 
è studiata con attenzione alla 
sicurezza: la configurazione, 
infatti, richiede l'impostazione 
di un codice che dovrà essere 
pronunciato per attivare le fun- 
zioni più “pericolose”. Questo 
può sembrare un fastidio, ma 
evita che qualcuno possa aprire 
la porta semplicemente parlan- 
do con Alexa o Siri dall'esterno 
dell'abitazione. 
Segnaliamo, infine, che il si- 
stema Linus Yale 
prevede anche un 
semplice tastieri- 
no numerico da 
installare all’e- 
sterno dell’abita- 
zione per offrire 
un'alternativa 
nel caso in cui, 
per esempio, lo 
smartphone fosse 
scarico (e le chia- 
vi siano rimaste 
a casa); non è in- 
vece disponibile, 
almeno per il mo- 
mento, un sistema 
di riconoscimento 
biometrico (per 
esempio uno scan- 
ner per le impron- 
te digitali). 


HARDWARE 


_| 
Conclusioni 


Nel complesso, il sistema Linus 
Yale si è dimostrato ben inge- 
gnerizzato, facile da utilizza- 
re e ricco di funzioni evolute; 
l'installazione potrebbe essere 
semplicissima o nascondere 
qualche insidia (dipende dal- 
le caratteristiche della porta 
di casa), ma in generale è alla 
portata di chi sa maneggiare 
un cacciavite. 

Qualche limitazione rimane, 
invece, dal punto di vista este- 
tico, specialmente se nessuna 
delle due livree disponibili si 
adatta allo stile della propria 
abitazione. Il prezzo non è 
basso in assoluto: lo smart 
lock costa 249 euro, a cui bi- 
sogna spesso aggiungere altri 
39 euro per il cilindro rego- 
labile e 79 euro per il bridge 
Wi-Fi; il tastierino numerico 
costa 69 euro. Nel complesso, 
però, la dotazione di funzioni 
e l'ottima integrazione con gli 
ecosistemi domotici più dif- 
fusi giustificano 
l'acquisto per chi 
desidera integra- 
re il controllo degli 
accessi e la gestio- 
ne della serratura 
all’interno del 
suo sistema smart 
home. 

Un caso particolare 
è quello delle abi- 
tazioni affittate su 
piattaforme come 
Airbnb; un sistema 
come Yale Linus 
offre una pratici- 
tà davvero impa- 
gabile consenten- 
do di rendere più 
semplice, rapido e 
sicuro l’accesso sia 
per gli ospiti sia 
per gli eventuali 
collaboratori che 
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si occupano delle 
pulizie o della ma- 
nutenzione. Pe 


Yale ha previsto anche un tastierino numerico che permette di 
comandare la serratura in caso di necessità; manca, invece, un 
sistema di accesso biometrico. 
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Nuovi strumenti per 
la virtualizzazione sul 
desktop e nel cloud 


La settima major release di VirtualBox mostra un'evoluzione molto 
interessante per gli strumenti di virtualizzazione del progetto gratuito di Oracle 


BM Di Luca Marchesi 


a diffusione delle tecnologie legate alla 
virtualizzazione in ambiente desktop 
non ha avuto lo stesso impatto che invece 
si è registrato nel segmento server, anche 
a causa di strumenti non sempre adegua- 
ti. Microsoft ha inserito un hypervisor 
direttamente in Windows ormai da molti 
anni, ma le scelte dell'azienda l'hanno reso almeno 
fino ad ora un componente secondario dell'offerta: 
innanzi tutto, questo tool — potenzialmente molto 
interessante per una grande porzione degli utenti 
di Windows -non è disponibile nella versione stan- 
dard del sistema operativo. Purtroppo, anche molti 
sistemi pensati per l'utenza professionale vengono 
venduti con licenze “home” per contenere i costi, e 
pochi utenti si prendono la briga di acquistare un 
upgrade, sebbene si possano trovare offerte 
estremamente vantaggiose special- 
mente sugli store di terze parti. 
È anche vero che le diffe- 
renze tra le due edizioni di 
Windows si sono progres- 
sivamente assottigliate al 
punto che spesso la fatica e 
il lavoro necessario per ef- 
fettuare l'upgrade non sono 
giustificate dalle nuove fun- 
zioni disponibili; una delle 
possibili eccezioni è appun- 
to il supporto di Hyper-V, ma 


|] PC Professionale | Dicembre 2022 


come vedremo esistono alternative molto più 
ricche e amichevoli. 
Anche in ambiente Windows Professional, Hyper- 
V rimane comunque un componente opzionale, 
che dev'essere attivato espressamente dall'utente; 
per utilizzarlo bisogna quindi essere consapevoli 
della sua esistenza, andare a cercarlo attivamente 
e infine accettare le limitazioni e le idiosincrasie 
di un'interfaccia che avrebbe bisogno di una 
ristrutturazione profonda. 
Negli ultimi tempi Microsoft ha iniziato ad 
utilizzare la tecnologia di virtualizzazione in 
maniera più estensiva, ma l’hypervisor rima- 
ne dietro le quinte come strumento abilitante 
per alcune funzioni molto evolute, come il 
Windows Subsystem for Linux e il Windows 
Subsystem for Android. In entrambi 
i casi, la creazione dei sistemi 
guest e la comunicazione 
con lo strato di virtua- 
lizzazione rimangono 
completamente nascosti 
all'utente, che in teoria 
potrebbe anche non ave- 
re cognizione delle solu- 
zioni tecniche adottate 
per consentire l’esecuzio- 
ne di codice Linux e app 
Android all'interno di un 
sistema Windows. 


Download VirtualBox 
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VirtualBox è un progetto cross platform disponibile per Windows, macOS (anche 
per i nuovi processori Apple Silicon, in versione preliminare), Linux e Solaris. 


Dal sito ufficiale di VirtualBox si può scaricare non soltanto l’installer 
principale del software, ma anche un pacchetto di estensioni che aggiunge 
diverse funzioni importanti. 


VirtualBox 7.0.2 Oracie VM VirtualBox Extension Pack 


è CAI supported piatto 
Guppert Virtuaibox ROP, deà encrypbon, MvMe and PXE boot for intel Candi. Gee Una chapter from Ue LUter Marmuat for an 


nuoa:cton to tm Eitanzion Pack. The Extenzon Pack binanes are ressasa under tive Vrmuinaiicx Personal Use ang Evauatnon 
Lcenze (1\%1). Muace martaf the some vernon ertension pack 23 your imradod vermon of Virtuaiine 


VirtualBox 7.0.2 Software Developer Kit (30K) 


® = Ad platform 


User Manual 


The virtualitor User Marassi & chafed 1 the virtiaton packages above. IL however. you mori ite to tare a lock at i 
wittiout haviny to rstali tie wiuzke thing, you ivo access it here 


® (User stamuni (ATM. version 


Tuu mey stu lhe t3 tabe 4 iocè st aus hegentiy ashed qerstore bt 


VirtualBox older builds 


Th turnartes m fis section for Virtuafitnu bafiare verza 4.0 are af rateasad under fim Virtiuaito» Peroni Une and bvabuation 
Loerme (MAL) As sf Vetualion 40, tte fetarmun Pack = retezzaci uncher the Vrtualiiua Purponat Use ami fuafuabon Loerme 
divi Ue otfmr packages (including vernon 6.12) are reieazet under the terme of the GPL vermon 2. By dommsadng. you 
agree to tie term and consbons of tre respective license 


* Virtualitox cider busiidr 


Player (in passato solo Player). 


La virtualizzazione 
gratuita 


Il settore della virtualizzazione 
desktop in ambiente Windows si 
divide quindi tra le proposte di 
VMware e VirtualBox; in passato, 
l'offerta commerciale di VMware 
prevedeva soltanto una soluzione 
commerciale piuttosto costosa 
(Workstation, ora Workstation 
Pro), ma grazie anche alla concor- 
renza del progetto open source 
VirtualBox ora l'azienda propone 
un hypervisor gratuito per uso 
privato, chiamato Workstation 


Anche per questioni commer- 
ciali, Player rimane però un fra- 
tello minore di Workstation Pro, 
e ancora oggi manca di alcune 
funzioni che ormai fanno parte 
della dotazione minima per un 
prodotto di questo genere. 

Chi cerca un software gratuito 
per la virtualizzazione desktop 
dovrebbe quindi valutare come 
prima opzione VirtualBox, un 
prodotto nato ormai 15 anni or 
sono che è passato di mano più 
volte (da Innotek a Sun, e poi da 
Sun a Oracle) ma ha saputo tro- 
vare una sua strada e si è evoluto 
in modo stabile e affidabile, spe- 
cialmente negli ultimi anni, fino 
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VirtualBox 70.2 


GRATIS 


Hi PRO 


Nuove funzioni di gestione centralizzata 
Interfaccia di configurazione delle VM 
migliorata 

Ottima compatibilità cross-platform 


Hi CONTRO 


Supporto migliorabile ad alcune tecnologie 
recenti 
Interfaccia tradotta solo in parte 


Produttore: Oracle, wwwwirtualbox.org 


IN BREVE 


VirtualBox è un software di virtualizzazione 
desktop multipiattaforma sviluppato da Oracle 
con licenza open source; la nuova release porta 
in dote molte novità sul fronte della gestione e 
della manutenzione, che rendono molto più 
semplice la creazione di ambienti virtualizzati 
complessi. 

È stata anche rivista la procedura di creazione 
di nuove virtual machine, che ora consente di 
selezionare in pochi passaggi tutte le opzioni 
necessarie per l'installazione del sistema 
operativo guest, anche grazie a un efficace 
strumento di deployment non supervisionato. 
Il software è disponibile per tutti i principali 
sistemi operativi e l'interfaccia è tradotta anche 
in italiano, ma la traduzione è ancora 
incompleta (specialmente negli strumenti e 
nelle opzioni di introduzione più recente). 
Nonostante qualche piccolo difetto, la nuova 
release consolida la posizione di VirtualBox 
come punto di riferimento per la 
virtualizzazione gratuita in ambiente desktop. 


a diventare una delle soluzioni di 
riferimento per la virtualizzazio- 
ne cross platform. Al contrario di 
tutti i concorrenti, infatti, Virtual- 
Box è disponibile per Windows, 
macOS, Linux e Solaris; supporta 
la gestione di un gran numero di 
sistemi operativi guest, tra cui 
Windows, Linux, Solaris, Bsd e 
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OS/2. L'assenza più rilevante 
tra i sistemi guest supportati uf- 
ficialmente è quella di macOS: 
il manuale di VirtualBox indica 
come il supporto per macOS sia 
soltanto sperimentale e sottoli- 
nea alcune importanti limitazio- 
ni: OS potrà essere installato 
dai supporti ufficiali ma girerà 
soltanto su hardware certificato 
da Apple (ossia su un host Mac) 
e avrà alcune limitazioni tecniche 
piuttosto significative. In partico- 
lare, non si potrà assegnare alla 
virtual machine più di un core e 
non saranno disponibili le Guest 
Additions (che rendono possi- 
bili molte interazioni avanzate 
tra il sistema ospitante e quello 
ospitato). 

In realtà si possono trovare online 
diverse guide che spiegano nel 
dettaglio come installare macOS 
anche su un sistema host Win- 
dows, ma queste soluzioni si 
basano su un ambiente virtuale 
già in parte preconfigurato e cu- 


SOFTWARE 


stomizzato per consentire l'avvio 
di macOS anche su hardware non 
ufficiale. VirtualBox non fa nulla 
per facilitare la violazione della li- 
cenza di Apple, anzile limitazioni 
imposte ai sistemi host macOS 
lo rendono scarsamente utile in 
contesti produttivi. 


| 
La versione 7 


Dopo una lunga gestazione, a 
metà dello scorso ottobre Ora- 
cle ha rilasciato la settima major 
release di VirtualBox; le novità, 
come vedremo, sono piuttosto 
rilevanti e giustificano senza dub- 
bio il salto di versione. Nei gior- 
ni successivi sono arrivati anche 
gli inevitabili aggiornamenti, che 
con una nutrita serie di bugfix 
hanno portato il numero di ver- 
sione a 7.0.2, la più recente nel 
momento in cui scriviamo e l’og- 


getto principale dei nostri test. 
La nuova release arriva a quasi 
quattro anni di distanza dalla 
precedente (la versione 6.0 risa- 
le infatti al dicembre del 2018); 
durante il suo lungo ciclo di vita, 
VirtualBox è cresciuto in modo 
significativo e ha mostrato un’ec- 
cellente maturità, candidandosi 
come soluzione affidabile non 
soltanto per gli utenti privati in 
cerca di uno strumento di vir- 
tualizzazione a basso prezzo, 
ma anche come alternativa più 
che competente alle proposte dei 
concorrenti commerciali. 

La versione 7.0 parte quindi da 
fondamenta solide, a cui aggiun- 
ge fin da subito diverse novità 
interessanti sia sotto il profilo 
dell’usabilità sia da quello fun- 
zionale. Il ramo di sviluppo 6.1 
sarà supportato fino a dicembre 
dell’anno prossimo (2023), ga- 
rantendo un percorso di aggior- 
namento piuttosto morbido per 
tutti gli utenti, anche perché non 


E Oracle VM VirtualBox 7.0,2 Installazione 


Installazione personalizzata 
Seleziona la modalità di installazione delle funzionalità. 


mr ] “| VirtualBox Python Suppo 
< > 


Fai dic sulle icone dell'albero seguente per cambiare la modalità di installazione delle 
funzionalità. 


Applicazione Orade VM VirtualBox 
7.0.2. 
VirtualBox Networking 
Dv] VirtualBox Bridgei } SRO 
n Questa funzionalità richiede 208MB 
ni VirtualBox Host-C| sul tuo disco fisso, Ha 3.di 3 


sotto-funzionalità selezionate. Le 
sotto-funzionalità richiedono 100... 


E Oracle VM VirtualBox 7.0,2 


<2 


Missing Dependencies 
Python Core / win32api 


Installing the Oracle VM VirtualBox 7.0.2 Python bindings 
requires the Python Core package and the win32api bindings 
to be installed first. 


\When continuing the installation of the Orade VM VirtualBox 
7.0.2 Python bindings now, those need to be setup 
manually later. Refer to the Orade VM VirtualBox 7.0.2 SDK 
manual for more information. 


Proceed with installation now? 


Posizione: C:\Program Files\Orade\VirtualBox\ Sfoglia 
Version 7.0.2 | velzzod | | <indietro. |[avani> ] | Annula Version 70.2 Eee] No 
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sono poche ma 
tutte piuttosto 
importanti; 


un paio di finestre 
di avvertimento 
per gestire in modo 
non a caso, la consapevole un 
configurazione paio di possibili 
predefinita prevede problemi. 
l'installazione di 

tutti i componenti 

offerti. 
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scaricarlo e poi 
avviare l'operazione 
con un doppio clic; 
la sua estensione 

è infatti associata 
automaticamente a 
VirtualBox. 
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VirtualBox 7 supporta la modalità scura per l'interfaccia utente; 
l'impostazione predefinita segue la selezione a livello di sistema 
operativo, ma può essere forzata facilmente. 
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Finalmente l'interfaccia di configurazione di una nuova virtual 
machine consente di indicare subito l’immagine binaria da 
utilizzare come sorgente per l’installazione. 


ci sono differenze particolarmen- 
te dirompenti nella dotazione, 
nell'interfaccia o nei requisiti. 
L'installazione di VirtualBox è 
un'operazione piuttosto sempli- 
ce: basta raggiungere la pagina 
dei download del sito ufficiale 
(www.virtualbox.org /wiki / 
Downloads) e scaricare la ver- 
sione per il proprio sistema ope- 
rativo. Una novità piuttosto inte- 
ressante, anche se ancora in fase 
di sviluppo, è la variante dedicata 
ai sistemi macOS basati su pro- 
cessori Apple Silicon (M1 e M2); 
manca, invece, il supporto per 
l’ambiente host Windows Arm. 
Nel caso di un'installazione in 
Windows, la procedura è quella 
consueta: l'installer propone in- 
fatti una tradizionale procedura 


guidata che offre poche opzioni; 
si può soltanto decidere se in- 
stallare il supporto Usb, quello 
per gli strumenti di networking e 
l'integrazione Python. Tutti que- 
sti componenti sono molto utili in 
un'ampia varietà di casi (tranne 
forse il supporto Python, che è 
una funzione piuttosto avanzata) 
ed è sicuramente consigliabile 
mantenerli attivi; l'impostazione 
di default, infatti, prevede un'in- 
stallazione completa. L'installer 
mostra un paio di finestre di av- 
vertimento (per esempio avvisa 
che durante l'installazione dei 
componenti di rete si perderà 
temporaneamente la connessione 
alla rete locale), ma per il resto si 
completa in modo rapido e senza 
particolari problemi. 


SOFTWARE 


Per quanto riguarda i canali di 
aggiornamento alternativi, Vir- 
tualBox è teoricamente disponibi- 
le anche utilizzando il Windows 
Package Manager; il pacchetto 
distribuito con questa tecnologia 
però è ancora rimasto alla ver- 
sione 6.1 (nel momento in cui 
scriviamo). 

Per chi non conosce VirtualBox, è 
opportuno segnalare che la pagi- 
na dei download offre anche un 
secondo pacchetto chiamato VM 
Extension Pack; in questo add-on 
sono inserite alcune funzioni e 
tecnologie che non possono es- 
sere distribuite direttamente con 
l'installer principale per questioni 
legate alla licenza utilizzata dal 
software, che (ricordiamo) è svi- 
luppato e distribuito con formula 
open source. Questo pacchetto 
aggiuntivo abilita strumenti piut- 
tosto utili e interessanti, come il 
supporto per la funzione Rdp 
(desktop remoto), la cifratura 
integrale dei dischi, l’emulazio- 
ne dello standard Nvme e altro 
ancora; è quindi assolutamente 
consigliabile il suo scaricamen- 
to e installazione: è sufficiente 
completare il download e poi in- 
stallarlo con un doppio clic (l'e- 
stensione del pacchetto, Vbox- 
extpack, è automaticamente 
associata a VirtualBox dopo aver 
installato il software principale). 


Tra innovazione 
e continuità 


Al primo avvio della nuova rele- 
ase, gli utenti di lunga data non 
noteranno grandissime novità; 
l’unica eccezione riguarda coloro 
che eventualmente hanno atti- 
vato la modalità scura per l’in- 
terfaccia del sistema operativo. 
VirtualBox, infatti, ora offre la 
doppia veste grafica e segue per 
impostazione predefinita la livrea 
utilizzata dal sistema operativo. 
Per modificare questa imposta- 
zione bisogna fare clic sul pul- 
sante Preferenze, selezionare la 
voce Interface (che, curiosamente, 
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Nella parte bassa della finestra di configurazione dell’installazione 
non supervisionata, una preziosa impostazione permette di 
automatizzare anche l'installazione delle Guest Additions. 


In alcuni casi VirtualBox individua la versione precisa 
dell'immagine binaria di installazione e (se possibile) consente di 
scegliere l'edizione del sistema operativo da installare. 


non è stata ancora tradotta nella 
nostra lingua) e modificare l’op- 
zione Color Theme. Oltre all’op- 
zione predefinita (Follow System 
Settings) sono disponibili altre 
due alternative (Light e Dark), 
che forzano l'applicazione delle 
combinazioni di colori chiara e 
scura. 

Basta però aprire l'interfaccia di 
creazione di una nuova macchina 
virtuale per notare novità molto 
più significative: già nella prima 
pagina della procedura guidata, 
infatti, si possono trovare diverse 
modifiche all'impostazione con- 
sueta. Notevole e sicuramente 
interessante è la casella ISO Ima- 
ge, che consente di selezionare 
immediatamente il file di installa- 
zione del sistema operativo guest; 
in passato la procedura era molto 
più laboriosa, poiché bisognava 
intervenire dopo aver creato la 


virtual machine modificando le 
proprietà del disco ottico virtuale. 
Una volta selezionata l’immagine 
Iso di installazione, VirtualBox 
potrebbe mostrare diverse opzio- 
ni aggiuntive se riesce a ricono- 
scere l’OS: nel caso di Windows, 
per esempio, consente di selezio- 
nare direttamente l'edizione da 
installare, attivando una modali- 
tà di installazione automatizzata 
e semplificata. Se non si vuole 
utilizzare questa funzione è co- 
munque sufficiente aggiungere 
una spunta accanto all’opzione 
Skip Unattended Installation; così 
come nelle impostazioni, anche 
questa nuova finestra mostra un 
difetto minore ma piuttosto cu- 
rioso per un software di questo 
calibro: l'interfaccia è tradotta so- 
lo in alcune parti, mentre la mag- 
gior parte delle nuove stringhe 
è ancora visualizzata in inglese. 


Un clic sul pulsante Next porta 
alla seconda finestra della pro- 
cedura guidata; qui si possono 
inserire tutte le principali proprie- 
tà da utilizzare per la configura- 
zione automatizzata del sistema 
operativo: si possono specifica- 
re il nome utente e la password, 
l'eventuale chiave di licenza da 
utilizzare nel sistema operativo e 
altri dati come il nome dell'host 
e del dominio. 

Tutte queste informazioni ver- 
ranno poi applicate automatica- 
mente al sistema operativo guest, 
senza bisogno che l’utente segua 
personalmente la procedura di 
installazione; si tratta di una 
grande comodità, che consente 
a VirtualBox di rimettersi in pa- 
ri con le funzioni offerte già da 
tempo da VMware Workstation. 
Sempre nella sezione di confi- 
gurazione dell'installazione non 
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La pagina di configurazione dell’installazione non supervisionata 
consente di specificare le impostazioni di personalizzazione 
necessarie per completare l'installazione del sistema guest. 


La pagina di impostazione dell’hardware offre due controlli per 
assegnare i “processori” (più correttamente i core) e la memoria 
Ram alla macchina virtuale. 
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SOFTWARE 


supervisionata (unattended) è 
presente un'ulteriore opzione 
davvero molto pratica: Virtual- 
Box consente, infatti, di installare 
automaticamente anche le Guest 
Additions, ossia il tool che abi- 
lita alcune importanti funzioni 
di comunicazione tra il sistema 
operativo host e i guest. 


Installazione 
automatica 


La terza pagina della procedura 
guidata consente di impostare le 
caratteristiche hardware princi- 
pali del sistema virtualizzato, in- 
dicando la quantità di memoria 
Rameilnumero di processori da 
dedicare. Anche in questa ver- 
sione, VirtualBox mantiene una 
scelta terminologica che potrebbe 
causare qualche confusione: l’in- 
terfaccia indica sempre il numero 
di processori, anche se in realtà sa- 
rebbe più efficace parlare di core. 


VirtualBox supporta 
in modo semplice ed 
efficace l'emulazione 


delle caratteristiche hardware 
necessarie per l’installazione di 
Windows 11, come il supporto 
Tpm 2.0 e Secure Boot. 
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Se si opta per l'installazione 
non supervisionata, l’intera 


——procedura si svolge in 
maniera automatica; basta lasciar 
lavorare il software per qualche 
minuto. 


L'interfaccia di VirtualBox è 
piuttosto leggibile e consente 
un controllo semplice ma 


completo sulle funzioni dei 
sistemi operativi guest. 


La funzione di installazione non 


supervisionata funziona 
in genere molto bene, 
ma ha ancora qualche 


piccolo difetto: nel caso delle 
distribuzioni Linux, per esempio, 


non consente la selezione della 
lingua. 


FIRST LOOKS 


Le opzioni di configurazione har- 
dware in questa procedura gui- 
data sono ridotte allo strettissimo 
indispensabile; una scelta dettata 
dalla volontà di non complicare 
eccessivamente i passaggi, ma 
avremmo preferito poter modi- 
ficare in questa fase almeno un 
paio di dettagli rilevanti (per 
esempio quelli che governano 
la compatibilità con Windows 11). 
Si passa poi a creare o a selezio- 
nare l'hard disk virtuale, e infine 
una pagina di riepilogo mostra la 
configurazione della nuova mac- 
china virtuale. Una volta conclusa 
la procedura, la nuova macchina 
virtuale è pronta e viene avviata 
automaticamente; se si è scelto 
di attivare le funzioni di instal- 
lazione non supervisionata ba- 
sterà attendere qualche minuto 
e, se tutto va secondo i piani, il 
sistema operativo verrà installato 
automaticamente e sarà pronto 
per essere utilizzato. 

Un piccolo difetto di questa mo- 
dalità di installazione non super- 
visionata è il mancato supporto 
per la localizzazione del sistema 
operativo; nel caso di Windows 
quest'assenza non ha nessuna 
ricaduta, perché l’immagine bina- 
ria di installazione è già localizza- 
ta, mentre in altre circostanze (per 
esempio con la maggioranza del- 
le distribuzioni Linux), il sistema 
operativo mostrerà l'interfaccia in 
inglese. Si può quasi sempre cor- 
reggere il problema modificando 
un paio di impostazioni nelle op- 
zioni del sistema operativo, ma 
rimane comunque un difetto che 
può generare qualche fastidio e 
soprattutto costringe a svolgere 
operazioni di configurazione post 
installazione. 

La nuova release di VirtualBox ha 
fatto emergere alcune imposta- 
zioni che hanno assunto un’im- 
portanza molto superiore dopo 
il lancio di Windows 11: l'hyper- 
visor è infatti capace di emulare 
caratteristiche come il supporto 
del Tpm 2.0 e del Secure Boot, 
esposte tramite il firmware Efi 
virtuale. I controlli per abilitare 
e configurare queste caratteristi- 
che si trovano nella finestra del- 
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delle macchine virtuali, infatti, 
privilegia la massima compatibi- 
lità e potrebbe quindi non essere 
impostata per garantire le presta- 
zioni migliori; per esempio, nella 
sezione schermo si può attivare 
l'accelerazione 3D. 

Vale la pena di segnalare anche 
la sezione Interfaccia utente: at- 
traverso i controlli di questa pa- 
gina, infatti, si può personalizzare 


toi 
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L'interfaccia mostrata attorno allo schermo delle macchine 
virtuali può essere personalizzata fin nei minimi dettagli, 
scegliendo quali componenti e quali voci mostrare o nascondere. 
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l'interfaccia mostrata attorno allo da 

schermo della macchina virtuale, ton 

come il menu principale, la barra Prova mutcreioni mt re cron dedi 
degli strumenti e la barra di stato. msc pes e Rini vii 


Il menu, in particolare, è modifi- 
cabile in ogni singolo elemento: 
si può decidere quali voci rendere 
visibili e quali invece nascondere, 
per creare un'interfaccia su misu- 
ra che mostri soltanto le informa- 
zioni realmente necessarie senza 
aggiungere distrazioni inutili. 


Gestione 
centralizzata 


Tra le novità proposte dalla nuo- 
va release si trova una serie di in- 
terfacce di controllo centralizzato 
che si discostano dall’impostazio- 
ne tradizionale degli hypervisor 
dedicati al settore desktop, per 
strizzare invece l'occhio alle solu- 
zioni di gestione delle macchine 
virtuali pensate per gli ambien- 
ti server. Al contrario di queste 
soluzioni, però, l'interfaccia di 
controllo rimane nativa e non è 
invece basata sul Web. 

Ottimi esempi sono le opzioni 
disponibili con un clic sull'icona 
a destra della voce Strumenti, 
nell'elenco di sinistra della fi- 
nestra principale. Questo menu 
consente di raggiungere diverse 
pagine di gestione centralizzata: 
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La nuova versione di VirtualBox offre una dashboard di controllo 
delle risorse del sistema host che risulta preziosa quando si 
utilizzano più ambienti guest contemporaneamente. 


Estensioni, per esempio, mostra 
l'elenco dei pacchetti aggiuntivi 
installati nel sistema (l’Extension 
Pack di VirtualBox, di cui abbia- 
mo già parlato in un paragrafo 
precedente), mentre Supporti 
elenca le unità disco virtuali e le 
immagini binarie create o utiliz- 
zate in tutte le macchine virtuali 
configurate nel sistema. Questa 
vista unificata rende molto più 
semplice la manutenzione e la 
gestione delle macchine virtua- 
li: l'interfaccia è suddivisa in tre 
schede, che mostrano rispetti- 
vamente i dischi fissi virtuali, le 
unità ottiche (ossia le immagi- 
ni binarie) ed eventualmente i 
dischi floppy, per le pochissime 
situazioni in cui questi sono an- 
cora utili. 


Le funzioni di gestione compren- 
dono molti strumenti utili: nel 
caso degli hard disk virtuali, 
per esempio, si può duplicare 
o spostare un disco con un paio 
di clic, sganciarlo da una vir- 
tual machine o modificarne le 
proprietà. Questa funzione, in 
particolare, è davvero pratica: 
capita infatti piuttosto di fre- 
quente che lo spazio occupato 
da una macchina virtuale cresca 
fino a riempire completamente il 
disco virtuale associato, special- 
mente quando non si modifica la 
configurazione predefinita sug- 
gerita dall’hypervisor (che in ge- 
nere propone i requisiti minimi 
per ottenere un funzionamento 
accettabile del sistema guest). 
Utilizzando questi strumenti si 
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L'interfaccia di gestione degli hard disk virtuali consente di 
modificare in modo semplice la dimensione delle memorie di massa. 
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Dopo aver cambiato la dimensione di un disco virtuale, bisogna 
riportare le novità anche nel sistema guest modificando la 


composizione delle partizioni. 


può modificare lo spazio asse- 
gnato all'unità virtuale con un 
paio di clic; bisogna comunque 
ricordare che questa operazio- 
ne agisce semplicemente sulle 
dimensioni “fisiche” dei dischi 
virtuali e non modifica invece 
la struttura del file system; una 
volta allargata l’unità, quindi, 
bisognerà comunque agire sul- 
la configurazione del sistema 
operativo guest per riorganiz- 
zare le partizioni in maniera da 
indirizzare il maggiore spazio 
disponibile. 

In modo simile funziona anche la 
sezione Rete, che elenca le schede 
e le reti virtuali configurate nel 
sistema; questa sezione è parti- 


colarmente utile nelle configu- 
razioni più evolute, dove magari 
è necessario creare un insieme 
di virtual machine per simula- 
re un ambiente client/server o 
multi tier. 

La sezione Clouds rimanda a una 
delle novità della versione 7 di 
VirtualBox: il software, infatti, ora 
può gestire e manipolare anche le 
macchine virtuali remote, ospita- 
te nell’infrastruttura dell’Oracle 
Cloud. Si tratta di un'offerta a pa- 
gamento (salvo alcuni servizi di 
base), che però può essere testata 
gratuitamente per trenta giorni. 
L'ultima sezione di questo menu 
è dedicata al monitoraggio delle 
risorse host, chiamata Activities: 
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l'interfaccia mostra tre indicatori 
percentuali per consentire una 
lettura istantanea dei parametri 
principali (carico sul processore, 
occupazione di memoria Ram e 
utilizzo del file system), mentre la 
parte inferiore della finestra offre 
unelenco delle macchine virtuali 
attive con informazioni dettaglia- 
te sull'utilizzo delle risorse da 
parte di ciascun ambiente guest. 
Questa dashboard di controllo 
è molto preziosa per chi vuole 
sfruttare l’ambiente virtualizzato 
in modo più evoluto rispetto alla 
semplice esecuzione saltuaria di 
un sistema guest, e offre strumen- 
ti difficili da trovare nel settore 
della virtualizzazione desktop, 
ma piuttosto diffusi invece negli 
ambienti server. L'integrazione 
in VirtualBox è sicuramente una 
notizia molto positiva, che spe- 
riamo possa stimolare anche la 
concorrenza a offrire un ambiente 
di gestione e manutenzione più 
ricco e funzionale. 


Conclusioni 


La nuova versione di VirtualBox 
prosegue l'evoluzione seguendo 
un percorso già tracciato negli 
ultimi anni, che ha portato que- 
sto ambiente di virtualizzazione 
a diventare una reale alternativa 
alle soluzioni commerciali più 
diffuse, non soltanto per gli am- 
bienti privati ma anche in molti 
contesti professionali. 

Gran parte delle nuove funzioni 
di gestione e manutenzione cen- 
tralizzata risponde proprio alle 
esigenze degli ambienti azien- 
dali e degli utenti più evoluti, 
che apprezzeranno i molti nuovi 
strumenti disponibili senza dover 
navigare nei meandri delle impo- 
stazioni o addirittura modificare 
manualmente i file di configu- 
razione testuali. Gli sviluppatori 
devono compiere ancora qualche 
sforzo nel supporto delle tecno- 
logie hardware più recenti, ma la 
strada intrapresa è sicuramente 
quella giusta. Pe] 
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Gestione 
e aggiornamento 
automatico 
per | driver 


lobit Driver Booster Pro offre una serie di strumenti molto 
preziosa per chi deve reinstallare il sistema operativo 
o risolvere problemi di compatibilità di componenti 
e periferiche 


Di Dario Orlandi 


Driver Booster propone 
una dotazione di 
strumenti avanzati 
piuttosto ricca, che vale 
la pena di esplorare per 
sfruttarne al massimo 
tutte le funzioni. 


a gestione dei componenti e delle periferiche è un problema significativo 
per i sistemi Windows fin dai primordi; nelle ultime release l'archivio 
di driver integrati nel sistema operativo è cresciuto al punto da coprire 
una grande varietà di dispositivi, ma la selezione di driver individuati 
automaticamente non è sempre (anzi non lo è quasi mai) ideale per 
ottenere le massime prestazioni da tutti i componenti e periferiche 
installate nel sistema operativo. 
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IN BREVE 

lobit Driver Booster Pro è un 
ottimo strumento dedicato 
all'individuazione e 
all'aggiornamento dei driver in 
ambiente Windows. Offre un 
database di componenti molto 
ricco e funzioni di upgrade veloci 
e affidabili. È sicuramente 
apprezzabile l'approccio cauto 
all'aggiornamento, che effettua 
backup automatici e crea punti di 
ripristino del sistema prima di 
qualsiasi modifica. Ottime sono 
anche le funzioni di 
aggiornamento offline, che 
consentono di risolvere problemi 
inattesi dopo aver completato la 
reinstallazione del sistema 
operativo. 

Il principale difetto, che ne 
condiziona la valutazione 
complessiva, è la quantità davvero 
eccessiva di collegamenti 
promozionali ad altre applicazioni 
del produttore, in qualche caso 
addirittura camuffate da funzioni 
integrate. 


In generale, la gestione di questi 
componenti pone un problema 
di tipo filosofico: da un lato vale 
sempre il vecchio adagio “se non 
è rotto non aggiustarlo”, che con- 
siglia di non andare a modificare 
una configurazione funzionante 
anche se magari un po’ attempa- 
ta. Dall'altro, invece, nel settore 
dell'informatica mantenere sem- 
pre aggiornati tutti componenti è 
quasi sempre la strada consigliata, 
sia per garantire le massime pre- 
stazioni sia per migliorare la sta- 
bilità e la sicurezza complessiva. 
In alcuni casi, l'aggiornamento 
di questi componenti è così uti- 
le da essere gestito direttamente 
tramite app dedicate: questo av- 
viene per i driver delle schede e 
delle sezioni video, in particolare 
quelle discrete prodotte da Nvi- 
dia e Amd: entrambe le aziende 
integrano nel pacchetto dei dri- 
ver ufficiali scaricabili dal loro sito 
Web uno strumento di gestione 
che, tra l’altro, si occupa di verifi- 
care periodicamente la presenza 
di aggiornamenti, avviabili con 
un paio di clic. Il caso delle Gpu 
è sicuramente estremo, perché gli 
aggiornamenti dei driver portano 
in dote non soltanto bugfix, ma 
anche ottimizzazioni e correzioni 
nella gestione dei titoli videoludici 
e il supporto alle nuove genera- 
zioni di processori video lanciati 
anno dopo anno. 

Anche in molti altri casi l’indi- 
viduazione e l'installazione del 
driver più adatto può essere un 
passaggio utile per ottenere le 
massime prestazioni o per garan- 
tire la stabilità del sistema operati- 
vo; i driver di periferica “generici” 
distribuiti insieme al sistema ope- 
rativo dovrebbero quindi servire 
come punto di partenza, special- 
mente per garantire il funziona- 
mento del computer fin dal primo 
istante. In passato, infatti, capitava 
fin troppo frequentemente che do- 
po aver completato la procedura 
di installazione di Windows non 
si potesse avviare l’aggiornamen- 
to di Windows Update perché il 
sistema operativo non integrava 
i driver necessari per la scheda di 
rete o per la connessione wireless. 


SOFTWARE 


La funzione di ottimizzazione della configurazione del sistema per le 
sessioni di gioco mostra un potenziale interessante, ma la selezione degli 


elementi da interrompere dovrebbe essere più guidata. 


Prima di effettuare qualsiasi modifica al sistema, Driver Booster richiede 
la creazione di un punto di ripristino; un dettaglio che dimostra attenzione 
alla stabilità complessiva del sistema. 


Il supporto per 
l'hardware esotico 


Nel caso dei computer desktop 
assemblati le probabilità di ri- 
scontrare problemi gravi sono 
quasi nulle, poiché i compo- 
nenti e le periferiche vendute 


al pubblico sono quasi sempre 
ben supportati e non pongono 
particolari criticità. Qualche 
problema può emergere quan- 
do si cambia il sistema operati- 
vo, per esempio nel passaggio 
da Windows 8a 100da10a11. 
In questi casi può infatti capita- 
re che alcuni componenti, spe- 
cialmente se un po’ datati, non 
ricevano un aggiornamento da 
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Driver Booster 10 Free 


NO.1 Driver Updater Gratis. Aggiorna automaticamente oltre di 6,5 milioni driver di dispositivo per un PC più fluido 


90% Sconto & Regali Gratuiti 


Driver Booster è scaricabile in versione gratuita direttamente dal sito di 
lobit. Molte delle funzioni più interessanti richiedono però la sottoscrizione 
di un abbonamento premium. 


parte del produttore e quindi 
non si riesca a individuare un 
driver adatto. 

Se invece si vuole reinstalla- 
re il sistema operativo su un 
notebook o un desktop preas- 
semblato, è più frequente che 
la configurazione comprenda 
qualche elemento un po’ eso- 
tico, non supportato diretta- 
mente dai driver integrati nel 
sistema operativo. Se l’ele- 
mento mancante è facilmente 
individuabile ci si può imbar- 
care nella ricerca del driver 
raggiungendo il sito ufficiale 
del produttore ed effettuando 
una ricerca tra le pagine di sup- 
porto tecnico. Capita però che 
il componente o i componenti 
non supportati direttamente da 
Windows non siano neppure 
facilmente individuabili, per- 
ché il sistema operativo riporta 
una definizione troppo generi- 
ca o perché il computer sembra 
funzionare correttamente, sen- 
za mostrare nessun problema 
evidente. 

Esistono strategie per cercare 
di risolvere manualmente an- 
che questo genere di proble- 
mi, ma lo scenario diventa via 
via sempre più complesso e le 
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probabilità di successo sempre 
più basse, anche per un utente 
esperto. 

Per fortuna, da qualche tem- 
po è possibile percorrere una 
strada diversa, capace di in- 
dirizzare tutti i problemi e le 
criticità illustrate finora: uti- 
lizzare un'utility dedicata alla 
manutenzione, all’aggiorna- 
mento e all’installazione dei 
driver di sistema. 

Una delle soluzioni più inte- 
ressanti è quella proposta da 
Iobit con Driver Booster, che 
ha raggiunto da qualche tempo 
la decima major release. Il to- 
ol è disponibile gratuitamente 
nella versione base: può quin- 
di essere scaricato e installato 
senza spendere nulla, ma con 
qualche limitazione sul fronte 
dell’usabilità e della dotazione 
di funzioni. Dopo aver toccato 
con mano le funzioni del sof- 
tware, chi fosse soddisfatto può 
decidere di passare alla versio- 
ne Pro, che è proposta in abbo- 
namento al prezzo di 26,99 per 
un anno. La licenza può essere 
utilizzata su un massimo di tre 
computer, e può quindi coprire 
le esigenze di una famiglia non 
troppo numerosa. 


Gratuito 
oppure Pro 


La versione Free del softwa- 
re non è una demo in senso 
stretto: consente infatti di in- 
dividuare e aggiornare i driver 
obsoleti e offre uno strumento 
di ottimizzazione pensato per 
migliorare le prestazioni e la 
compatibilità con i videogio- 
chi. Passando all’abbonamento 
Pro, però, si sbloccano molte 
altre funzioni avanzate: cru- 
ciale è l’accesso a un archivio 
dei driver più grande, che com- 
prende anche molti componen- 
ti obsoleti o rari, tra cui un gran 
numero di schede grafiche, au- 
dio e dispositivi di rete. 

Driver Booster Pro supporta 
anche il backup automatico di 
versioni multiple dei driver, 
una rete di sicurezza piutto- 
Sto preziosa quando si lavo- 
ra con componenti software 
così critici per la stabilità del 
sistema operativo. La versio- 
ne Pro consente il download 
e l'aggiornamento automatico 
dei driver durante i momenti 
di inattività del sistema (una 
funzione che non ci sentiamo 
di consigliare, se non altro per 
precauzione) e la correzione di 
un certo numero di errori di 


configurazione dei dispositivi 
che promettono di migliorare 
le prestazioni complessive del 
sistema. 

La versione commerciale del 
software offre anche alcuni 
strumenti specializzati desti- 
nati ai videogiocatori, ma utili 
anche in molti altri casi: con- 
sente infatti il download auto- 


matico e l'eventuale aggiorna- 
mento (se necessario) di alcuni 
pacchetti comuni (per esem- 
pio le librerie di Visual C++ 
o del framework XNA). Que- 
sti tool sono utili per rendere 
avviabili alcuni videogiochi, 
specialmente quelli più datati, 
ma possono tornare utili anche 
per assicurare la compatibilità 
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con un gran numero di altri 
software. Driver Booster Pro 
garantisce anche l’aggiorna- 
mento prioritario dei driver 
GameReady, che garantiscono 
un'esperienza di gioco miglio- 
re e più affidabile. 


Schivare 
le offerte 


Per installare il software è suf- 
ficiente raggiungere la home- 
page del produttore e scaricare 
la versione Free; se si dispone 
di una licenza, si potrà attivare 
la versione Pro al primo avvio. 
Questa modalità di gestione 
dell’installazione dell’aggior- 
namento è piuttosto intuitiva 
ma espone anche gli abbonati 
premium a una dose abbon- 
dante di proposte commerciali 
indesiderate: l'installer, infatti, 
si offre di installare altri due 
software targati Iobit (bisogna 
modificare le opzioni predefi- 
nite per declinare l'offerta) e 
propone anche ulteriori sof- 


Durante l’installazione (e anche nell’interfaccia principale), Driver Booster 
suggerisce lo scaricamento di un gran numero di ulteriori software 
dell'azienda; un comportamento davvero fastidioso. 


tware non collegati in pagine 
separate. L'inserimento di tutte 
queste offerte sfiora l'eccesso 
nel caso della versione gratu- 
ita, ma quando si installa un 
software acquistato e pagato 
è davvero difficile da digerire, 
specialmente perché bisogna 
rifiutare attivamente tutte le 
proposte, che per impostazio- 
ne predefinita vengono invece 
accettate. 

Quando si avvia la versione 
gratuita, Driver Booster mo- 
stra nella sua interfaccia tutti 
gli strumenti e le impostazio- 
ni, comprese quelle che sono 
esclusiva della versione com- 
merciale. Anche dopo essere 
passati all'abbonamento Pro, il 
software continua a mostrare 
una scheda chiamata Centro 
Azioni, che in realtà propone 
una vetrina con un gran nume- 
ro di ulteriori software targati 
Iobit. Per fortuna tutti questi 


La scheda Centro Azioni propone in realtà soltanto una vetrina che 
reclamizza una lunga serie di altri software prodotti da lobit. 


elementi rimangono confinati 
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L'interfaccia del programma è molto intuitiva; il flusso di lavoro 
principale (analisi del computer e aggiornamento degli elementi 
obsoleti) si completa con due clic. 


Una volta completata la scansione del sistema, il software 
seleziona automaticamente i pacchetti da aggiornare ed è pronto 
per la seconda fase. 
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in una scheda separata, che si 
impara presto a ignorare; pe- 
rò, avremmo preferito che un 
software commerciale nascon- 
desse completamente questa 
sezione (o per lo meno offrisse 
l'opzione per eliminarla). 

Un piccolo banner pubblicita- 
rio rimane comunque in vista 
lungo il margine inferiore della 
finestra, quando si visualizza 
la finestra principale del tool; 
come abbiamo già sottolinea- 
to, questo genere di autopro- 
mozione è forse accettabile 
(pur restando comunque un 
po’ troppo invasiva) in un sof- 
tware proposto gratuitamente, 
ma invece diventa fastidiosa se 
continua a essere visibile anche 
dopo aver investito del denaro 
per acquistare una licenza. 


Interfaccia 
amichevole 


Mettendo da parte le questioni 
legate alle offerte commerciali, 
l'interfaccia utente di Driver 
Booster è ben strutturata e piut- 
tosto intuitiva: all'avvio viene 
visualizzata la sezione dedica- 
ta alla scansione del sistema, 
che mostra semplicemente un 
enorme pulsante con cui il sof- 
tware invita ad avviare l’analisi 
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Quando si avvia l'aggiornamento, Driver Booster lavora in maniera 
autonoma; si preoccupa anche di creare un nuovo punto di ripristino ed 
effettua il backup di tutti i driver aggiornati. 


del computer. Un clic avvia la 
procedura, che è sorprendente- 
mente rapida: in tutte le nostre 
prove si è sempre completata 
nel giro di pochi secondi. Il pul- 
sante di avvio viene quindi so- 
stituito da un elenco che mostra 
tutti i dispositivi riconosciuti, e 
anche alcune opzioni di instal- 
lazione aggiuntive. Il software, 
infatti, integra in un solo elenco 
sia i driver obsoleti o mancanti 
sia gli elementi legati al sup- 
porto delle sessioni videoludi- 
che (come, per esempio, i pac- 


chetti redistribuitili per Visual 
C++ e simili); le due tipologie 
di software sono riconoscibili 
dalle descrizioni, ma avremmo 
preferito una separazione più 
netta. L'elenco non comprende 
soltanto gli elementi da modi- 
ficare, ma anche tutti gli altri 
driver rilevati, compresi quelli 
che non necessitano di alcun 
intervento; questi ultimi ele- 
menti si trovano verso il fondo 
dell'elenco, ma non è presen- 
te un'opzione per nasconderli 
completamente. 


Per impostazione predefini- 
ta, il software seleziona au- 
tomaticamente tutti i driver 
obsoleti, ma soltanto alcuni dei 
componenti di supporto per i 
giochi; è un approccio abba- 
stanza conservativo, ma non è 
ben chiaro quali siano i criteri 
di questa scelta. In ogni caso, 
è sufficiente un secondo clic 
sul pulsante Aggiorna adesso 
per avviare la procedura di 
scaricamento e installazione 
dei nuovi driver e pacchet- 
ti software. Driver Booster è 
preconfigurato per creare un 
punto di ripristino ed effettua- 
re automaticamente il backup 
di tutti i componenti che sa- 
ranno sostituiti, una funzione 
davvero preziosa per evitare 
di causare involontariamente 
qualche danno alla stabilità o 
all’usabilità del sistema. Basta 
inoltre aggiungere una spunta 
per riavviare automaticamen- 
te il sistema operativo o spe- 
gnere il computer al termine 
dell'operazione. 

La seconda scheda del softwa- 
re è dedicata al miglioramen- 
to delle prestazioni; piuttosto 
interessante è la modalità 
Game Boost, che consente di 
selezionare processi e servi- 
zi non indispensabili e inter- 
romperli durante le sessioni di 


gioco, per ottenere il massimo 
dalla propria configurazione. 
Questa funzione è piuttosto 
potente ma richiede una cer- 
ta accortezza, poiché elenca 
semplicemente tutti i processi 
e i servizi attivi, ma non offre 
moltissime indicazioni su qua- 
li elementi sia necessario (0 
almeno opportuno) mantenere 
attivi e quali invece possano 
essere interrotti senza incor- 
rere in problemi. In teoria 
l'interfaccia dovrebbe fornire 
suggerimenti tramite l’appli- 
cazione della modalità Con- 
sigliato, ma durante le nostre 
prove l'attivazione di questo 
collegamento non ha fatto al- 
cuna differenza nella gestione 
dei processi; al contrario, pas- 
sando alla scheda dei servizi il 
tool seleziona un sottoinsieme 
dei servizi visualizzati. 

La sezione Boost offre anche 
una funzione di ottimizzazio- 
ne del sistema, che integra al- 
cuni strumenti di pulizia gene- 
rici non necessariamente legati 
all'attività ludica: rimozione 
dei file inutili, dei cookie, 
delle voci di registro orfane 
e così via. La scansione vie- 
ne effettuata direttamente da 
Driver Booster, ma quando si 
preme il pulsante per ottimiz- 
zare il sistema il tool scarica 
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“a tradimento” un'altra ap- 
plicazione di Iobit: Advanced 
SystemCare. 


Strumenti 
avanzati 


La terza e ultima sezione racco- 
glie gli strumenti avanzati del 
programma, alcuni dei qua- 
li sono piuttosto interessanti: 
nella sezione Hot Fix Tools si 
trovano funzioni che si pro- 
pongono di risolvere con un 
clic alcuni problemi specifici 
della configurazione, come per 
esempio la mancanza di suo- 
no, l'utilizzo di una risoluzione 
non ottimale o gli errori nella 
connessione di rete. Correg- 
gi errore dispositivo analizza 
tutti i componenti e aiuta nel 
troubleshooting degli elemen- 
ti malfunzionanti, fornendo 
qualche informazione utile 
per individuare e interpretare 
i codici di errore spesso molto 
criptici restituiti dai dispositivi 
malfunzionanti. 

Sempre in questa sezione si tro- 
valo strumento per ripristina- 
re il backup dei driver, che in 
realtà offre parecchie funzioni 
interessanti. Il tool consente in- 


FIRST LOOKS 


Oltre ai driver di periferica veri e propri, Driver Booster supporta 
anche lo scaricamento e l'aggiornamento dei pacchetti utili per 
l'esecuzione di un gran numero di programmi. 


La sezione interruzione dei servizi offre qualche strumento in più; 
in particolare, il collegamento Consigliato propone una preselezione 
da cui partire per eventuali personalizzazioni. 
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dati di 3 dei dispositivi non validi 


fatti non soltanto di recuperare 
singoli driver salvati durante le 
operazioni di aggiornamento 
automatico; al contrario, offre 
strumenti per effettuare un ba- 
ckup completo di tutti i driver 
rilevati nel sistema (o il relativo 
ripristino). Inoltre, consente di 


controllare anche la funzione 
di creazione di punti di ripristi- 
no del sistema operativo. 
Una novità dell'ultima release 
è la funzione di aggiornamento 
offline, che è stata pensata per 
ripristinare il funzionamento 
dei componenti essenziali do- 
po aver reinstallato il sistema 
operativo da zero. Questo tool 
lavora in due fasi, per consen- 
tire sia la prevenzione sia la so- 
luzione di eventuali problemi. 
Innanzitutto, bisogna avvia- 
re la funzione Esporta infor- 
mazioni dispositivo, che ana- 
lizza il sistema e crea un file 
con tutti i dati necessari allo 
scaricamento dei driver. Il file 
dev'essere poi spostato su un 
computer con accesso a Inter- 
net e caricato nel software per 
avviare il download dei driver 
necessari e creare un pacchetto 
installabile. Per impostazione 
predefinita, questo tool scarica 
soltanto i driver relativi alle 
schede di rete, ma si possono 
modificare le impostazioni per 
selezionare invece tutti i device 
rilevati. Non solo: si può anche 
cambiare il sistema operativo 
di destinazione o l’architettu- 
ra hardware, un'opzione uti- 
lissima se si sta pianificando 
l'aggiornamento a una nuova 
versione di Windows. 
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L'interfaccia dedicata ai backup consente di ripristinare in modo La funzione di aggiornamento offline consente di prepararsi 
semplice e veloce i driver sostituiti; il tool offre anche il supporto di alla reinstallazione del sistema operativo oppure di risolvere un 
versioni multiple. problema inatteso su Os appena reinstallato. 


Il secondo passaggio creerà 
un secondo file, con estensio- 
ne Dbop, che potrà poi esse- 
re aperto con un doppio clic 
sul sistema di destinazione (o 
nel nuovo Os, dopo aver com- 
pletato la reinstallazione). Il 
pacchetto richiede comunque 
la presenza di Driver Booster; 
non è invece possibile creare 
un file eseguibile autoinstal- 
lante. La procedura può sem- 
brare un po’ contorta, ma in 
realtà si completa nel giro di 
pochi minuti e consente un’ot- 
tima flessibilità: per esempio, si 
può risolvere abbastanza age- 
volmente un problema inat- 
teso, se ci si accorge soltanto 
dopo aver completato la rein- 
stallazione che il computer non 
funziona correttamente. Basta 
installare il software, genera- 
re il file con le informazioni e 
spostarlo su un altro Pc funzio- 
nante per creare il pacchetto di 
installazione dei driver; natu- 
ralmente, bisogna disporre di 
una licenza capace di coprire 
entrambi i computer. 


Conclusioni 


Nel complesso, Iobit Driver 
Booster Pro è uno strumento 
ben realizzato e molto efficace: 
offre un'interfaccia lineare e 


Il pacchetto dei driver da installare offline può comprendere solo i 
dispositivi di accesso alla rete o l’intero elenco dei componenti rilevati. 


ragionevolmente intuitiva, e 
soprattutto tratta un compito 
delicato come l'aggiornamento 
dei driver dei componenti con 
la massima cautela, preveden- 
do backup automatici e la cre- 
azione di punti di ripristino. 
Ben strutturate sono anche le 
funzioni di aggiornamento of- 
fline e gli strumenti di backup 
e ripristino, mentre la sezio- 
ne dedicata all’ottimizzazione 
delle prestazioni mostra po- 


tenziale non espresso poiché 
richiederebbe una maggiore 
automazione. 

Peccato per l'inserimento di un 
numero davvero eccessivo di 
pubblicità e inviti a scaricare 
altri tool dell'azienda, che in- 
cidono in modo rilevante sulla 
valutazione; sarebbero troppi 
anche per un software gratu- 
ito, ma continuare a trovarli 
dopo aver acquistato una li- 
cenza è davvero fastidioso. 
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TOPIC DEL MESE 


WINDOWSTI 


La maturità 
SI aVVICin 


Con la distribuzione del primo, 
corposo feature update, Microsoft ha 
eliminato molti spigoli vivi nel suo 
nuovo sistema operativo e ha 
introdotto diverse novità interessanti; 
scopriamo tutto quello che è stato 
aggiunto, modificato ed eliminato 
nella nuova versione di Windows 11 


BE Di Dario Orlandi 


opo una lunga fase di anteprima, 
il primo aggiornamento di Win- 
dows 11 è stato finalmente lancia- 
to ufficialmente e la distribuzione 
è iniziata attraverso tutti i canali 
consueti; nel momento in cui leg- 
gerete queste righe, l’aggior- 

namento dovrebbe essere proposto anche 

attraverso Windows Update e quindi 

iniziare a raggiungere la grande mas- 

sa degli utenti del sistema operativo. 

A Microsoft è servito un anno di la- 

voro per migliorare diversi aspetti 

nell'interfaccia e nell’usabilità del 

nuovo OS che, come vedremo, è ora 

più maturo e capace di adattarsi alle 

esigenze e alle preferenze di ciascun utente. 
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Questa volta Microsoft se l'è 
presa comoda: molti utenti si 
erano lamentati della frequen- 
za eccessiva con cui sono sta- 
ti rilasciati gli aggiornamenti 
del precedente Windows 10, 
al punto da non riuscire nep- 
pure a digerire le ultime novità 
prima dell'arrivo dell'infornata 
successiva, ma con Windows 
11 l'azienda di Redmond ha se- 
guito una tabella di marcia più 
ponderata, come in realtà aveva 
già annunciato fin dal lancio del 
nuovo OS. Un anno di attesa e 
lavoro sono serviti per mettere 
insieme un pacchetto di novità e 
modifiche più significativo e per 
raccogliere feedback più preci- 
si dagli utenti. Come vedremo, 
le novità sono molte ma non 
sempre di grande portata: nel 
complesso il sistema operativo 
è più maturo e flessibile, ma chi 
non ha amato la versione iniziale 
difficilmente sarà conquistato 
dopo questo aggiornamento. 

In passato i feature update (o 
service pack, secondo la deno- 
minazione tradizionale utilizza- 
ta da Microsoft fino a qualche 
anno fa) erano un appuntamen- 
to cruciale, che portava spesso 
in dote molte novità dirompenti. 
Oggila portata rivoluzionaria di 
questi aggiornamenti è invece 
molto più ridotta, per diversi 
motivi: innanzitutto, anche in 
assenza di feature update Win- 
dows 11 è stato lentamente ma 
continuamente aggiornato e 
migliorato durante il suo pri- 
mo anno di vita. Ormai, infatti, 
le novità vengono veicolate at- 
traverso diversi canali, con ag- 
giornamenti più contenuti che 
vengono distribuiti e scaricati 
mese dopo mese dagli utenti. 
Per esempio, durante l'estate 
molti utenti hanno visto com- 
parire improvvisamente sulla 
barra delle applicazioni una 
nuova icona che mostra la situa- 
zione meteorologica: Microsoft 
ha infatti deciso di sostituire il 
pulsante che richiama pannello 
dei widget dotandolo di un’ico- 
na più informativa, ma la novità 
non era stata reclamizzata ed 
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I supporti e le unità avviabili dedicate all'aggiornamento di Windows 
11 consentono anche l’installazione da zero; questa modalità però non 
mantiene i file personali e le applicazioni installate. 


è quindi arrivata in modo im- 
provviso e inatteso sul desktop 
degli utenti. Paradossalmente, 
molti probabilmente non si so- 
no neppure accorti della novi- 
tà, perché avevano eliminato il 
pulsante dalla barra delle appli- 
cazioni nelle prime settimane 
dopo l'installazione del sistema 
Operativo. 


La procedura di installazione completa 
di Windows 11 non mostra novità 
significative rispetto al passato; 
l'interfaccia e le funzioni sono le stesse a 
cui ormai tutti gli utenti sono abituati. 


Aggiornamenti 
silenziosi 


Questa modalità più informale 
di distribuire gli update è or- 
mai una consuetudine per Mi- 
crosoft, e non riguarda soltanto 
Windows 11: chi non ha ancora 
effettuato l'aggiornamento al- 
la nuova versione dell’OS ed è 
invece rimasto a Windows 10 
avrà certamente notato (e quasi 


La pagina 


di download ufficiale di 


Windows 11 mostra ora accanto al 
titolo la versione del sistema operativo 
che viene distribuita ufficialmente da 


Microsoft. 
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certamente non apprezzato) le 
nuove icone aggiunte alla casella 
di ricerca. Anche in questo caso, 
l'aggiornamento è stato distri- 
buito senza essere preceduto 
da alcun annuncio e ha colto di 
sorpresa gli utenti. 

Molte di queste novità sono 
inserite nel Windows Feature 
Experience Pack e contribui- 
scono in modo spesso decisivo 
all'usabilità e alla dotazione di 
funzioni del sistema operativo, 
tanto che la versione installata 
viene indicata tra le proprietà 
principali del sistema operati- 
vo: per visualizzare tutte queste 
informazioni bisogna aprire le 
Impostazioni di Windows, se- 
lezionare la voce Sistema e poi 
Informazioni sul sistema; nel 
pannello Specifiche Windows 


(+) Questo PC non soddisfa attualmente i 
requisiti di sisterna Windows 11 
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Anche se Windows 11 è già installato, il software di verifica potrebbe 
comunque segnalare un errore e bloccare quindi l'aggiornamento alla 
versione più recente. 
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si trovano informazioni come 
la build del sistema operativo, 
la release e, appunto, la versione 
del pacchetto Esperienza. Un 
altro modo per raggiungere 
rapidamente questa finestra è 
richiamare Esplora file, fare clic 
destro sull'icona Questo PC e 
selezionare la voce Proprietà nel 
menu contestuale. 

Oltre alle novità veicolate trami- 
te Windows Update, l'azienda 
utilizza sempre più spesso an- 
che il sistema di distribuzione 
integrato nel Microsoft Store per 
aggiornare non soltanto le appli- 
cazioni preinstallate nel sistema 
operativo, ma anche alcuni ele- 
menti e funzioni dell’OS stesso. 


Pronto 
per le aziende 


Tradizionalmente, il primo fea- 
ture update è anche il momento 
atteso dai reparti It delle aziende 
per iniziare ad adottare il nuo- 
vo OS sui sistemi professionali; 
non sappiamo ancora se anche 
in questo caso la consuetudine 
sarà rispettata, ma è certo che 
almeno fino a ora la penetrazio- 
ne di Windows 11 nel segmen- 
to business è ancora piuttosto 
scarsa. Secondo un'analisi di 
Lansweeper, infatti, Windows 
11 detiene una quota di merca- 
to del 2,61%: una percentuale 
superata non soltanto da Win- 
dows 10, che domina la classifica 
sfiorando l’82%, ma addirittura 
dall’ormai obsoleto Windows 7, 
che è ancora installato sul 3,38% 
dei sistemi. 

Una delle cause principali della 
lentezza nell'adozione del nuo- 
vo OS, oltre alla comprensibile 
cautela dei responsabili delle 
aziende, sono i requisiti hardwa- 
re necessari per l'installazione, 
di cui abbiamo già discusso di- 
verse volte: sia la necessità di un 
sistema con Tpm 2.0 sia la lista 
piuttosto ristretta di processori e 
architetture supportate ufficial- 
mente ha escluso dall’aggior- 
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namento una parte consistente 
della platea di possibili desti- 
natari; specialmente in ambito 
aziendale, l'aggiornamento di 
molte macchine richiede lo stan- 
ziamento di un budget significa- 
tivo, non sempre giustificabile. 
La distribuzione della nuova re- 
lease di Windows 11 è iniziata 
ufficialmente lo scorso 20 set- 
tembre, anche se in un primo 
momento ha riguardato una 
platea piuttosto ristretta: quel- 
la degli utenti più evoluti, che 
hanno richiesto esplicitamente 
l'installazione della nuova ver- 
sione. Nel corso delle ultime set- 
timane, però, l'upgrade è stato 
progressivamente proposto co- 
me installazione volontaria, ed 
è sul punto di essere distribuito 
anche tramite Windows Upda- 
te. Windows 11 22H2 è quindi 
pronto a raggiungere i computer 
di molti milioni di utenti. 
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Prima di consentire l'aggiornamento, Microsoft richiede la verifica dei 
requisiti di sistema; per completare questo passaggio bisogna scaricare 
un’app dedicata, Controllo integrità PC. 


Installare la nuova release 


Il nuovo aggiornamento di Windows 11 può 
essere installato in maniera piuttosto semplice, 
ma ci sono alcuni paletti e alcune accortezze da 

tenere in debita considerazione 


Come abbiamo già accennato, 
nella maggior parte dei casi 
l'installazione di Windows 
11 22H2 verrà effettuata co- 
me aggiornamento; partiamo 
quindi proprio da questo ca- 
so. Nel momento in cui scri- 
viamo, l'aggiornamento non 
è ancora distribuito automa- 
ticamente tramite Windows 
Update; come sempre accade 
nelle prime settimane dopo 
la distribuzione di una nuo- 
va versione di Windows, per 
scaricarla e applicarla bisogna 
utilizzare gli strumenti dedi- 
cati offerti da Microsoft: basta 
aprire il browser e raggiunge- 
re la pagina www.microsoft. 
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com/it-it/software-downlo- 
ad/windows11, che offre tutto 
il necessario per completare 
l'aggiornamento. Per maggiore 
chiarezza, la versione distri- 
buita è indicata nel titolo del- 
la pagina, accanto alla scritta 
Download di Windows 11. 

La pagina offre tre diverse 
strade: la più semplice è quel- 
la che prevede lo scaricamento 
dell’Assistente per l’installa- 
zione di Windows 11, un sem- 
plice tool che guida l'utente in 
tutti i passaggi necessari per 
completare l'aggiornamento 
sul computer attivo, sempli- 
ficando al massimo la proce- 
dura (senza però offrire molte 
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Se non è già presente nel sistema, 
bisogna scaricare, installare e poi avviare 
Controllo integrità PC per verificare che 
il computer abbia le carte in regola per 
scaricare l'aggiornamento di Windows. 


opzioni di personalizzazione). 
All'avvio, il software proporrà 
la verifica dei requisiti di siste- 
ma per l'esecuzione di Win- 
dows 11, e se necessario invi- 
terà a scaricare l’app Controllo 
integrità PC. Qualora questo 
tool non fosse installato, è suf- 
ficiente un clic sul collegamen- 
to proposto per aprire una fine- 
stra del browser che procederà 
direttamente con il download. 
Una volta completato lo scari- 


camento, è necessario installa- 
re l'applicazione come di con- 
sueto, aprirla e poi fare clic sul 
pulsante Controlla ora, nella 
finestra principale, per avviare 
la verifica dei requisiti. 
L'analisi è necessaria prima 
di applicare il feature update, 
quindi chi avesse bypassato 
questa fase durante la prima 
installazione potrebbe trovarsi 
bloccato e non riuscire ad ag- 
giornare il sistema (vedremo 
nel prossimo paragrafo come 
aggirare questo ostacolo). Se il 
Controllo integrità PC dà un 
responso positivo si può pro- 
seguire con l'aggiornamento. 
Dopo aver accettato la licen- 
za, il tool inizierà a scaricare 
l'immagine binaria della nuo- 
va versione: un procedimento 
del tutto automatico, che si 
completerà nel giro di pochi 
minuti. Dopo aver verificato il 
download, l'assistente avvierà 
l'installazione. Anche in questo 
caso, tutta la procedura è gesti- 
ta in modo automatico: si potrà 
perfino continuare a lavorare 
come di consueto, per lo meno 
fino alla fine dell’installazio- 
ne. Una volta che il tool avrà 
raggiunto il 100%, si avranno 
30 minuti di tempo per com- 
pletare il lavoro, chiudere tutti 
i programmi e riavviare il si- 
stema per applicare le ultime 
modifiche. 

Il riavvio richiederà qualche mi- 
nuto, durante il quale Windows 
11 aggiornerà periodicamente 
l'utente sullo stato dell’instal- 
lazione; dopo il primo boot si 
raggiungerà la schermata di au- 
tenticazione, ma la procedura 
non è ancora conclusa: una vol- 
ta inserite le credenziali, infatti, 
l'aggiornamento proseguirà an- 
cora per alcuni minuti. Durante 
questa fase, il sistema operati- 
vo mostrerà alcune schermate 
di configurazione iniziale, che 
dev'essere ripetuta anche in ca- 
so di aggiornamento: in parti- 
colare, bisognerà confermare le 
preferenze relative alla privacy 
prima di poter raggiungere il 
desktop. 
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Se Controllo integrità PC fornisce un responso positivo, l'aggiornamento 
alla versione più recente di Windows 11 può proseguire come di consueto. 


[eee ne] - 
L'assistente per l'installazione scarica 
automaticamente da Internet la 
versione più recente del sistema 
operativo, per poi installarla senza 
bisogno dell'intervento dell'utente. 
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Passaggio 3 di 3: Installazione in corso 
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La fase iniziale dell’installazione non richiede nessuna azione da parte 
dell'utente, che può anche continuare a lavorare come di consueto. Una 
volta completate le operazioni è però necessario un riavvio. 


Per completare l’installazione, Windows 11 ha bisogno di riavviare il 
sistema; l'utente ha 30 minuti di tempo per chiudere ordinatamente le 
applicazioni su cui eventualmente stava lavorando. 
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IN ALTO: Al riavvio il sistema lavora 
per qualche minuto sull’applicazione 
degli aggiornamenti scaricati, prima 
di proporre la consueta pagina di 
autenticazione. 


Sopra: Dopo aver completato il login 

è comunque necessario qualche altro 
minuto di attesa, perché il sistema 
operativo deve completare ulteriori 
operazioni prima di restituire il controllo 
all'utente. 


Installazione 
dal supporto 


L'assistente aggiornamento non 
è l’unica soluzione per aggior- 
nare il sistema operativo: la stes- 
sa pagina Web di download di 
Windows 11 (www.microsoft. 
com/it-it/software-download / 
windows11) propone infatti al- 
tre due opzioni. Si può scaricare 
un secondo tool, chiamato Cre- 
azione di supporti di installa- 
zione di Windows 11 (Media- 
CreationTool.exe), che— come il 
nome lascia chiaramente inten- 
dere — è pensato per recuperare 
l'immagine binaria del sistema 
operativo e trasferirla su una 
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Il Media Creation Tool 
consente di selezionare 
la lingua e l’edizione 
di Windows da 
scaricare; le opzioni 
sono preimpostate per 
essere uguali a quelle 
del sistema in uso. 


Il tool offre due 
opzioni principali: 
creare una chiavetta 
Usb avviabile oppure 
salvare un file 
immagine Iso da 
masterizzare poi su un 
disco Dvd. 


Il download 
dell'immagine binaria 
avviene a ogni nuova 
esecuzione; serve 
quindi più tempo e 
una connessione a 
Internet attiva. 
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memoria di massa esterna da 
utilizzare poi per l’aggiorna- 
mento di uno o più computer. 
Questa soluzione è preferibile 
se bisogna aggiornare più di un 
computer, o naturalmente se il 
sistema su cui lavorare non è 
collegato a Internet. 

L'aspetto di questo tool è molto 
simile a quello dell'assistente di 


UTTATI Arda 


Se si sceglie di salvare l’immagine 
binaria bisogna soltanto indicare il 
percorso di destinazione per il file 


scaricato da Internet. 


aggiornamento, anche se il suo 
funzionamento mostra alcune 
differenze fondamentali. Il pri- 
mo passo della procedura per- 


WINDOWS 11 


TOPIC DEL MESE 


demvsa 1 pere è dro JI © ide irene 
Baer UNE è DVD appro e madre vtiae Ml ca 
Questa domani è va Ti MO sud aisiore de ssaa | 
ia 


Wire 11 (mu edfon 163 


3) Puma di mne 


lunto seylan 
canta pasta 1 Duta/eta e Ingua = moomunca PC 


Fabro 


4 veri von è one 
ememioe GA seo Peline Modera ! 


voor 


ar PALI day er recare aticeni 


4 stette lega è moreno dell Inviale di Sedia Pa rie indi lega de 


Acca qregrafica "0 Panceta 3 30 sà 


oa 


dertte mense | dsimoto 095 sE Pe dele cui è 
1 pro 0 murder The see 


Quatta dams nd è n Tn 


9) veiiaa dra dont 


nous 6 verano $ id oh 


Non serve un'utility per scaricare l'immagine binaria di Windows 
11; in fondo alla pagina dei download si trova infatti una sezione 
che consente di recuperare direttamente il file via Web. 


una serie di caselle d 
precisamente la versi 


Prima di avviare lo scaricamento, la pagina Web mostra 


i selezione che consentono di indicare 
one, l'edizione e la lingua desiderate. 
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Per avviare l'aggiornamento da un pen drive o da un disco Dvd è sufficiente 
aprire la cartella radice dell'unità in Esplora file e poi avviare il file Setup. 


exe con un doppio clic. 


mette di selezionare la lingua e 
l'edizione del sistema operativo, 
ma il software è preconfigurato 
per utilizzare le stesse imposta- 
zioni del sistema attivo. Un clic 
su Avanti permette di scegliere 
la destinazione: un'unità Usb 
da almeno 8 Gbyte, oppure 
un file Iso che poi potrà essere 
masterizzato su supporto otti- 
co o utilizzato direttamente (ad 
esempio per l'installazione in 
macchina virtuale). Se si deci- 
de per il disco Usb, il passaggio 
successivo permetterà di indica- 
re l’unità di destinazione, dopo- 
diché il tool inizierà il download 
dell'immagine binaria e le ope- 
razioni di creazione dell'unità 
avviabile. È importante sottoli- 
neare che l'operazione cancelle- 
rà qualsiasi file eventualmente 
già memorizzato sul disco, per 
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L'interfaccia dello strumento di installazione 
è molto simile a quella degli altri tool di 
Microsoft; una semplice procedura guidata 
accompagna l'utente in ogni passaggio. 


È importante fare molta attenzione alle 
opzioni disponibili per l'installazione 
dell’aggiornamento; in particolare, 
bisogna scegliere di mantenere i file 
personali e le applicazioni. 


In alcuni casi, il tool di installazione di 
supporto ha mostrato indicazioni fuorvianti 
(e preoccupanti), come il riferimento a 
Windows Server invece di Windows 11; il 
risultato è stato comunque corretto. 
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Anche la schermata di installazione vera e propria mostra a 

volte indicazioni sbagliate; se si è scaricato il tool dalla pagina 
ufficiale di Windows 11 sul sito Microsoft non bisogna comunque 
preoccuparsi. 


cui è essenziale scegliere un'u- 
nità vuota o contenente solo dati 
non importanti. 

Se invece si preferisce ottenere 
un file Iso, bisogna semplice- 
mente indicare il percorso in cui 
salvare il file una volta scaricato 
e attendere la conclusione del 
download. Bisogna comunque 
sottolineare che non è necessa- 
rio questo software per ottenere 
un'immagine Iso aggiornata di 
Windows 11: se si scorre la pa- 
gina Web di download fino in 
fondo, si potrà infatti notare una 
sezione denominata Download 
dell'immagine del disco (ISO) di 
Windows 11. Basta selezionare 
l'edizione desiderata e la lingua 
per ottenere un link di down- 
load direttamente nel browser, 
senza bisogno di altri strumenti. 
Se si utilizza il Media Creation 
Tool oppure si scarica l’immagi- 
ne Iso, nessuno dei due proce- 
dimenti comprende la verifica 
dei requisiti di sistema; evitare 
la procedura però non è così 
semplice, perché una volta av- 
viato l'aggiornamento il sistema 
effettuerà comunque il controllo 
prima di passare all’installazio- 
ne vera e propria. 

Una volta creato il supporto di 
installazione, questo può esse- 
re utilizzato sia per installare il 
sistema operativo da zero, sia 
per applicare l'aggiornamento 
a un sistema già funzionante. 
Nel primo caso basta collegare la 
chiavetta o inserire il disco ottico 
e avviare il computer indicando 
la giusta periferica di boot, per 
poi seguire la consueta proce- 
dura guidata di installazione di 
Windows, che è sostanzialmente 
immutata ormai da decenni. 
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Se invece si vuole utilizzare il 
supporto per aggiornare un’in- 
stallazione già presente, basta 
avviare il computer come di con- 
sueto, inserire il disco e aprire 
la cartella radice dell'unità in 
Esplora file. Al suo interno si 
trova un file denominato Setup. 
exe; è sufficiente avviarlo con 
un doppio clic per iniziare la 
procedura di aggiornamento del 
sistema operativo. All'avvio, il 
setup controlla il soddisfacimen- 
to dei requisiti di sistema e poi 
verifica la presenza di eventuali 
aggiornamenti (naturalmente se 


connesso a Internet), prima di 
passare a installare l’aggiorna- 
mento e poi a riavviare il com- 
puter per completare l'upgrade. 
La finestra di aggiornamento 
potrebbe mostrare indicazioni 
contrastanti (per esempio un 
titolo che recita Installazione di 
Windows Server), però il fun- 
zionamento sarà quello previsto. 
La finestra consente di scegliere 
quale tipologia di installazione 
compiere: un aggiornamento 
minimo che mantiene file, im- 
postazioni e software installati, 
un aggiornamento con reset, 
che mette al sicuro i file perso- 
nali (ma non le applicazioni), 
oppure un'installazione com- 
pleta, che riporta Windows alle 
impostazioni iniziali. Per le no- 
stre esigenze si può selezionare 
la prima opzione e poi avviare 
l'update: a parte qualche diffe- 
renza cosmetica, la procedura e 
il risultato sono del tutto analo- 
ghi a quelli ottenibili con il tool 
di aggiornamento tradizionale. 


Forzare l'aggiornamento 


Chi ha installato Windows 11 su macchine non 
totalmente compatibili potrebbe trovarsi nella 
condizione di non riuscire ad aggiornare il 
sistema; ecco come aggirare il problema 


Abbiamo già accennato a un po- 
tenziale punto critico nel passag- 
gio alla versione 22H2 di Win- 
dows 11: durante la procedura 
di aggiornamento, o addirittura 
prima di avviarla nel caso in cui 
si utilizzi Windows Update, il 
sistema verifica nuovamente 
che siano soddisfatti i requisiti 
hardware per l'installazione del 
nuovo sistema operativo e non 
consente di proseguire con l’ag- 
giornamento se rileva problemi. 
Chi avesse scelto di passare a 
Windows 11 nonostante tutto, 
forzando l'installazione con 


uno dei trucchi disponibili (ne 
abbiamo parlato diffusamente 
nell'articolo sull’installazione 
di Windows 11 pubblicato sul 
numero 368 di PC Professionale) 
potrebbe quindi trovarsi bloc- 
cato a metà ddella procedura. 

Per fortuna, ovviare al proble- 
ma è piuttosto semplice anche 
in questo caso, una volta che si 
ha ben chiaro come procedere. 
Esistono diverse strade, più o 
meno semplici da percorrere, 
ma nel corso dell'ultimo anno la 
necessità di installare Windows 
11 anche su sistemi non compa- 
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Stato 


L'interfaccia di Rufus è 

abbastanza ricca di opzioni e 

controlli, ma è organizzata in 
maniera razionale e si dimostra 
piuttosto semplice da utilizzare. 


Un clic su Download apre 
Kai la finestra di scaricamento 
del sistema operativo, 
che consente di recuperare 
l’immagine binaria più recente di 
Windows 11. 


Una volta selezionata 
l'edizione desiderata, il 
—— programma scaricherà 
automaticamente il 
corrispondente file Iso dal sito 


# Download immagine ISO 


Versione 
Windows 11 


Release 


22H2 v1 (Build 22621.525 - 2022.10) 


Edizione 

Windows 11 Home/Pro/Edu 
Lingua 

Italiano 

Architettura 

x64 


Download via browser 


ufficiale di Microsoft. 


tibili è diventata così comune 
da spingere alla creazione di 
strumenti molto più semplici e 
amichevoli rispetto a quelli visti 
l’anno scorso. 

In questo paragrafo ci affidere- 
mo alle nuove funzioni integrate 
in Rufus, un tool per creare unità 
avviabili disponibile ormai da 
molti anni, che da qualche mese 
ha guadagnato alcune funzio- 
ni preziosissime per modifica- 
re i supporti di installazione di 
Windows 11. Scopriamo come 


Download 


Indietro | utilizzarlo. 


# it 101979 


Opzioni unità 
Dieporeno unta 


Seherone boot 
rare fois a NE) oz na) 


Eliminare 

i vincoli 

Innanzi tutto, se non l'avete già 
scaricato, procuratevi la versio- 
ne più recente del tool dalla ho- 
mepage del progetto (https: / / 
rufus.ie /it); il tool funziona in 
modalità portable e non richiede 
quindi installazione. La finestra 
principale di Rufus è ricca di 
controlli ma ben organizzata: 
per prima cosa selezionate l’u- 
nità Usb di destinazione nella 
casella a discesa Dispositivo / 
unità, poi fate clic sulla freccia 
verso il basso accanto al pul- 
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sante SELEZIONA, per trasfor- 
marlo in DOWNLOAD. Fate clic 
sul pulsante DOWNLOAD per 
richiamare la finestra di scarica- 
mento dell'immagine binaria 
del sistema operativo: si apri- 
rà una finestra di selezione che 
consentirà di specificare le op- 
zioni relative all’OS desiderato: 
prima la versione, poi la release 
(22H2), l'edizione e infine la lin- 
gua e l'architettura hardware. 
Una volta indicare tutte le va- 
riabili, non resta che fare clic sul 
pulsante Download per avvia- 
re lo scaricamento dell’imma- 
gine binaria direttamente dai 
server ufficiali di Microsoft; è 
sufficiente indicare il percorso 
in cui salvarlo. 

Nel giro di qualche minuto, il 
file sarà scaricato e pronto per 
essere utilizzato; Rufus compila 
automaticamente i campi relati- 
vi all'immagine, mentre le altre 
opzioni possono essere lasciate 
ai valori predefiniti. 

Dopo aver verificato che il pen- 
drive non contenga dati prezio- 
si (poiché verranno eliminati), 
bisogna fare clic su AVVIA per 
iniziare la procedura di scrittu- 


# hh 


Opzioni unità 
Oesguntor 1. add 

ESD USA (G) |64 GERI 
etazane bont 

Win T1_TP<2 tata ab tane 
Opran ragni 

rtaiazone Wadomi itaacari 
Scherma poriocne 

I'd ” 


1 


v Vituahta cgumtme pvuncate unt 


Opzioni formattazione 
Thehets rotore 

COCOMA MEFRI_13-T_ DVI 

Fe ty iter 

Nr 


v Visualizza puo avarcsta ommattazone 


Stato 


Dopo aver completato il download, alcuni 
elementi dell’interfaccia (in particolare 
quelli relativi all'immagine Iso) verranno 


compilati automaticamente. 
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1?) Campenze Mindoe mealer ee 
DI Romeno rerpuivoment fer A0D- RAMA, Socaso Bot emi DAI 23 
bun r.e remore li on caso Mb 1730 è rene 
LA Dmatde data caftarta Nd prosa) gentnra. 
Tal è di scien cieg Tha Lana Mea di Mat rds è 


rl regno (gti aq Pr seni otare ci Bra ner è 


Rufus x 


ATTENZIONE: TUTTI | DATI SULL'UNITÀ ‘ESD-USB (G:) [64 GBJ' 
SARANNO CANCELLATI, 

Per continuare seleziona ‘OK'. Per annullare seleziona 
‘ANNULLA’, 


Annulla 


# Rates 1201959 - x 


Opzioni unità 


Wier ID tutor std na LIDIONA | + 
Oppor. mmagier 
MARIE (ni ALI 


Scherma partisscne Soterma dertimarione 
Tal AF: men CE 


- 


Opzioni formattazione 


Eretta volume 

Pre syatem Dernerascoa (hate: 
473 Lù tc pretrtiet:) 
- 

Stato 


] Quando si avvia la scrittura, Rufus mostra 
una finestra che consente di modificare 
alcuni parametri relativi all’installazione 
di Windows 11, tra cui l'opzione per evitare la 
verifica dei requisiti. 


Prima di iniziare la creazione dell'unità 
2 avviabile, Rufus segnala che eventuali 
informazioni già presenti sull'unità 
verranno cancellate. 


3 Dopo aver copiato i dati sull’unità 

d avviabile, Rufus modifica alcuni parametri 
dell’installazione in base alle opzioni 

selezionate dall'utente. 
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ra; prima di copiare le informa- 
zioni, però, Rufus mostra una 
finestra di dialogo che propone 
diverse opzioni molto interes- 
santi per i nostri scopi: tra le im- 
postazioni bisogna selezionare 
almeno Remove requirements 
for 4GB+ RAM, Secure Boot and 
TPM 2.0. 

La finestra offre anche altre im- 
postazioni interessanti, come 
quelle per eliminare la neces- 
sità di un Microsoft Account 
o disattivare tutte le imposta- 


zioni che potrebbero ledere la 
privacy. Dopo aver completato 
la selezione fate clic su OK per 
avviare la creazione dell'uni- 
tà, che si completerà nel giro 
di qualche minuto. Per com- 
pletare l'aggiornamento, non 
resta che avviare il file Setup. 
exe, come illustrato nel para- 
grafo precedente; l'installer non 
effettuerà nessuna verifica sui 
requisiti e passerà direttamente 
a installare la nuova versione di 
Windows 11. 


Le principali novità 


La nuova versione 22H2 di Windows 11 offre molte 
novità interessanti, utili sia per migliorare 
l'usabilità quotidiana sia per incrementare 

la dotazione di funzioni complessiva 


Una volta che la nuova versio- 
ne di Windows 11 è finalmen- 
te installata, si può iniziare a 
esplorare il sistema alla ricerca 
di qualche novità: a un primo 
sguardo, la nuova release non 
mostra nessuna differenza 
evidente rispetto al passato, 
almeno per coloro che aveva- 
no scaricato e installato i vari 
aggiornamenti distribuiti nel 
corso dell'ultimo anno. L'unica 
differenza evidente rispetto al- 
la prima versione di Windows 
11 è infatti l'icona del meteo, 
nell'angolo inferiore sinistro 
dello schermo, ma come ab- 
biamo già sottolineato è una 
novità introdotta da Microsoft 
ormai da qualche mese. 

Per avere la certezza che l’ag- 
giornamento sia stato effetti- 
vamente completato, bisogna 
aprire le Impostazioni e rag- 
giungere la pagina Sistema / 
Informazioni sul sistema; nel 
riquadro Specifiche Windows 
si trova la proprietà Versione, 
che dovrebbe riportare la di- 
citura 22H2. 


Per trovare le novità bisogna 
quindi scavare un po’ più a 
fondo: uno degli elementi rin- 
novati è il nuovo menu Start, che 
effettivamente aveva bisogno di 
essere reso un po' più flessibile. 
La nuova release permette final- 
mente di raggruppare le icone 
delle applicazioni in cartelle, in 
modo simile (sia nella forma sia 
nell’implementazione) a quan- 
to accade nei sistemi operativi 
mobile. Basta infatti trascinare 
un'icona sopra un'altra per spo- 
stare entrambe in un gruppo che 
occupa una singola posizione 
nel menu. Si può anche modifi- 
care il bilanciamento tra le icone 
e gli articoli consigliati (ossia i 
file recenti e frequenti mostrati 
nella parte inferiore del menu): 
basta selezionare Impostazio- 
ni/Personalizzazione /Start per 
poter scegliere tra tre diverse 
impostazioni. È finalmente stato 
ripristinato anche il supporto 
al trascinamento dei file nella 
barra delle applicazioni, una 
funzione già presente in passa- 
to che era stata inspiegabilmente 
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La nuova versione di Windows 11 non mostra novità evidenti rispetto alla 
prima release; per verificare l'aggiornamento si può raggiungere la pagina 
delle Informazioni sul sistema. 
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eliminata nella prima versione 
di Windows 11. 

Quando si trascina una fine- 
stra si può notare una barra che 
compare lungo il margine supe- 
riore dello schermo; spostando 
il cursore sopra questo elemento 
si apre un menu dedicato ai la- 
yout di snap, che semplifica e 
rende più evidenti le funzioni 
di riorganizzazione del desktop. 
Sempre a proposito del de- 
sktop, ora Windows può sca- 
ricare ogni giorno un nuovo 
sfondo e applicarlo automati- 
camente alla scrivania, in mo- 
do simile a quanto accade or- 
mai già da qualche anno per la 
schermata di blocco: basta apri- 
re le Impostazioni, raggiungere 
la sezione Personalizzazione / 
Sfondo e selezionare l'opzione 
Contenuti in evidenza di Win- 
dows per la voce Personalizza 
lo sfondo. 

Rimanendo nelle impostazio- 
ni, l’app ha guadagnato alcune 
nuove impostazioni che sono 
state migrate dal vecchio Pan- 
nello di controllo e offre ulteriori 
informazioni piuttosto utili; la 
sezione Account, per esempio, 
mostra ora un riepilogo dell’e- 
ventuale abbonamento Micro- 
soft 365, mentre la sottopagina 
Famiglia consente di raggiun- 
gere velocemente le funzioni 
del parental control integrato, 
Family Safety. 


Novita Start Folder.png cs u « 
Il menu Start ha ricevuto alcuni 1 Sa p feno + die 
aggiornamenti interessanti, tra cui n E 
la possibilità di raggruppare le icone 
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E Lio Leona 


Gli strumenti 
di sistema 


Novità importanti sono previste 
anche per il file manager Esplora 
file, ma chi dovesse aprirlo su- 
bito dopo aver completato l’ag- 


mi DA gu LL] 


er 


giornamento potrebbe rimanere Lira RES 
deluso e trovarsi di fronte esat- am 

tamente la stessa interfaccia del 

passato; bisogna infatti attende- 

re lo scaricamento e l’installa- de 

zione di un ulteriore pacchetto O team etnei 

di update per poter ricevere an- € —__ 

che queste novità. L'innovazio- 14 Porenzioneone dii 

ne principale è il supporto per salse ei 
l'interfaccia a schede, un'idea a pi Cimtrui i csiitò a id 
cui Microsoft sta lavorando da sa ea 
tempo e che finalmente è pronta ve ai 

per essere utilizzata; ora Esplora <a sonia es 

file può raggruppare più cartelle "SPARITI I 2 

in un'unica finestra, un po’ co- 

me accade con le pagine Web . A È È Mer : 

di ui browseriWn'altrà fhovi: Windows 11 consente ora di scaricare e applicare ogni giorno nuovi 

tà interessante è il supporto ai sfondi per il desktop, un po' come accade ormai da anni per la 
suggerimenti avanzati per gli schermata di blocco. 

appunti: quando si copia una 

stringa in un formato supporta- . 

to, come per esempio una data 0 sap Bin Nella sezione 

un numero di telefono, il sistema [Pr 20000 Sea Account delle 
operativo riconosce la tipologia suse vr 0 Impostazioni 

di informazione e propone alcu- pci re "a si possono 

ne azioni predefinite, come per pare a ora trovare 
esempio creare un nuovo evento (= | - i informazioni 

o aprire il calendario. Sono state ($i TRIS sintetiche 
migliorate anche le funzioni di D mppesoea uù sugli eventuali 
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delle informazioni all’interno nere pra sottoscritti 
della rete locale, che erano ri- vl ea dall'utente. 
maste ferme negli ultimi anni. parce 

Anche un altro caposaldo della o trensrizìe 

dotazione di Windows, la Ge- 

stione attività, ha visto un ag- re -<;era L'interfaccia 
giornamento piuttosto signifi- Pn ne d_—- della Gestione 
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. . ; . Altre novità arrivano dalla do- 
Esplora file guadagna finalmente l'interfaccia a schede; per ottenere tazione di applicazioni integrate 


questa novità bisogna però scaricare tutti gli ultimi aggiornamenti da in Windows; abbiamo già accen- 


Windows Update. nato allo strumento di parental 
control Family Safety (di cui ab- 
biamo già parlato diverse volte 
lo) » in passato), che ora è integrato 
direttamente nel sistema ope- 
rativo; l’altra novità principale 
è l'editor video Clipchamp, un 
software molto semplice da uti- 
lizzare ma capace di offrire tutti 
gli strumenti di base necessari 
per creare video di vario gene- 
re; il nuovo software propone 
modelli preimpostati per coprire 
molte esigenze, strumenti pensa- 
ti sia per gli utenti privati sia per 
quelli professionali e in generale 
un'impostazione molto moderna 
e guidata, lontana dalla struttu- 
ra e dalle complicazioni tipiche 
degli editor video tradizionali. 


0 onice cn e n lee Vo 


La scorciatoia da tastiera Clipchamp è una delle principali Anche l’app Foto ha ricevuto un 
Windows+Ctrl+L richiama uno novità nella dotazione di aggiornamento significativo nel 
strumento di trascrizione dell’audio applicazioni integrate nel sistema corso degli ultimi mesi, ad arric- 
in tempo reale utilizzabile con operativo; si tratta di un editor chire una dotazione multimedia- 
qualsiasi sorgente; per ora la video di impostazione moderna e le che da molto tempo reclama- 
funzione supporta soltanto l'inglese. semplice da utilizzare. va una profonda rivisitazione. 
Continua a mancare un player 

— PrO multimediale convincente, ma 


Microsoft è al lavoro anche su 
> questo elemento per completa- 
Che genere di video vuoi creare con re la dotazione. In definitiva, la 
Clipchamp? nuova release di Windows 11 
non rivoluziona l’esperienza 
d'uso complessiva ma arroton- 
] ‘Setta da molti degli spigoli mostrati 
ee — dalla prima versione, rendendo 
DI ‘gare il sistema operativo più flessibile, 
completo e piacevole da utilizza- 
re. Probabilmente servirà ancora 
[aac qualche mese per completare la 
transizione, ma oggi finalmente il 
ò nuovo OS può essere avvicinato 
senza troppi timori. Pe 


ts 
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- — MPE-XW5000ES, 
Il proiettore laser Ultra Hd 
dal prezzo aggressivo 


HARDWARE 


Di Nicola Martello 


uest'anno Sony celebra cin- 
quant'anni di costruzione 
e vendita di proiettori vi- 
deo, dedicati inizialmente 
all'home theater e successi- 
vamente al cinema digitale 
(sebbene per questa secon- 
da linea di prodotto, l'azienda abbia chiuso la 
produzione a fine aprile 2022). La più recente 
produzione di macchine a risoluzione 4K e 
Ultra Hd native, basate sulla tecnologia Sxrd 
(ne parliamo nel riquadro dedicato), gode da 
oltre un decennio di grande favore sia tra gli 
appassionati del cinema in casa sia tra i pro- 
fessionisti. Il proiettore in prova, il modello 
VPL-XW5000ES, è pensato per installazioni 
home cinema di alto livello. Non tanto per il 
suo prezzo - in assoluto importante ma con- 
tenuto rispetto alla concorrenza - bensì per 
le sue caratteristiche tecniche, decisamente 
molto interessanti: risoluzione Ultra Hd, lu- 
minosità di 2.000 lumen, compatibilità Hdr. 
Sony offre anche l’unità VPL-XW7000ES, 
basata sulle stesse tecnologie ma con una 
luminosità di 3.200 lumen, ottica motoriz- 
zata con diametro maggiorato, prezzo di 
15.000 euro. Esiste anche un XW6000 con 
prestazioni intermedie tra i due modelli 
citati, ma non è distribuito in Italia. 
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DESIGN RIGOROSO 

La nuova linea di proiettori Sxrd Ultra Hd 

di Sony si fa notare per le superfici 
spigolose, il design severo e il volume 
ridotto rispetto alla generazione precedente. 


L'esterno 
del proiettore 


VPL-XW5000ES è un parallele- 
pipedo nero opaco (è disponi- 
bile anche la versione bianca) 
dalle dimensioni importanti, 
46 x 20 x 47,2 cm. Le superfici 
sono spioventi, con un design 
minimalista e rigoroso. Il fronte 
dell'apparecchio è interamen- 
te occupato da una griglia, da 
cui entra l’aria per il raffredda- 
mento, con al centro l’obiettivo. 
Quest'ultimo è quasi totalmente 
incassato nel corpo del proiet- 
tore e integra due ghiere per la 
regolazione manuale del fuoco e 
dello zoom. L'ottica è composta 
da nove elementi in vetro e da 
uno in plastica, ha un potere ri- 
solvente adeguato alla risoluzio- 
ne Ultra Hde ha un rapporto di 
tiro compreso tra 1,38:1 e 2,21:1. 
La lente frontale ha un diametro 
di 54 mm, lo zoom è 1,6x. 

Subito sopra l’obiettivo si tro- 
vano due rotelle incassate e 
nascoste da uno sportellino ad 
aggancio magnetico (vincolato 
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con un cavetto per evitare che 
cada se il proiettore è montato 
al rovescio al soffitto). Queste 
rotelle servono per regolare il 
basculaggio dell'obiettivo, in 
orizzontale (+ 25%) e in verti- 
cale (+ 71%). Da notare che il 
gruppo lenti è circondato da una 
sorta di colletto che impedisce 
alla polvere di entrare e alla luce 
spuria di uscire con l’obiettivo 
regolato in qualsiasi posizione, 
anche a fine corsa. 

Sul fianco destro sono allinea- 
te le prese: due Hdmi di input, 
due miniJack per il trigger e per 
un eventuale sensore infrarosso 
esterno (non in dotazione), una 
presa Usb A per l’aggiornamen- 
to del firmware. Chiudono la 
serie una porta RS-232C e una 
Rj-45 per il controllo remoto 
dell'unità. Il dispositivo è com- 
patibile con i sistemi di domo- 
tica più diffusi, come Control4, 
Crestron, Savant e Amx. Sempre 
sul lato sinistro ma più in alto 
troviamo una griglia e, disposti 
in verticale, diversi pulsanti e 
un tasto multidirezionale per 
comandare il dispositivo. Il re- 
tro è interamente occupato dalla 
griglia da cui esce l’aria calda, 
con in basso a sinistra la presa 
per l'alimentazione. Il proiettore 
poggia su due piedini anterio- 
ri regolabili a vite e su un am- 
pio supporto posteriore fisso e 
gommato. 


Sony VPL-XW5000ES 


6.100,000 
EURO 


Prezzo Iva inclusa 


H PRO 


Eccellente qualità complessiva 
Ottimi luminosità, contrasto e 
saturazione colori 

Ottime prestazioni in Hdr 
Silenzioso 

Prezzo aggressivo 


Hi CONTRO 


Obiettivo non all'altezza del 
prodotto 

Manca un vero Cms 

Migliorabile la struttura del menu 
0sd 


Produttore: Sony, 
https://pro.sony 


IN BREVE 

Proiettore video con tre matrici 
Sxrd/LCoS Ultra Hd native, 
lampada laser da 2.000 lumen e 
20.000 ore di vita nominale, 
compatibilità Hdr con Hdrlo e Hlg. 
Le prestazioni cromatiche sono 
veramente ottime, sia come 
luminosità sia come 
bilanciamento e ricchezza dei 
colori. Peccato per l'obiettivo, non 


all'altezza. 


TUTTO SU UN LATO 

Sul lato destro del proiettore sono 
raccolte le prese di ingresso dei segnali 
video, di rete, per il trigger e per il 
sensore infrarosso remoto. Ci sono anche 
i pulsanti di comando. 


Il telecomando in plastica ne- 
ra ha una forma classica con il 
fondo zigrinato ed è lungo 25 
cm, retroilluminato e dotato di 
numerosi tasti, di forma molto 
simile tra loro ma se non altro 
suddivisi in gruppi. Troviamo 
infatti le sezioni dedicate alla 
scelta diretta del preset croma- 
tico, alla regolazione dei para- 
metri principali (come interpola- 
zione fotogrammi, spazio colore, 
gamma, valori cromatici), all’im- 
postazione di nitidezza, lumi- 
nosità e contrasto. Completa la 


TELECOMANDO 
IMPONENTE 

Il telecomando in 
dotazione è lungo 25 
centimetri e ha i tasti 
retroilluminati. Molto 
comodi i pulsanti per 
l’accesso diretto ai preset 
cromatici. 


dotazione la consueta ruota di- 
rezionale per la navigazione nel 
menu di setup e per la regola- 
zione del parametro selezionato. 


(a) 
Cosa c'è dentro 


All'interno del proiettore si tro- 
va il motore ottico costituito da 
tre matrici a risoluzione nativa 
Ultra Hd (3.840 x 2.160 pixel, 
quindi rapporto d'aspetto pari 
a 16:9 o 1,78:1), una per colore 
primario, e una lampada laser. 
Le tre matrici con diagonale di 
0,61” sono di tipo LCoS (Liquid 
Crystal on Silicon), una tecno- 
logia che Sony chiama Sxrd 
(Silicon X-tal Reflective Display) 
e che permette di ottenere un 
contrasto molto elevato, netta- 
mente superiore a quello delle 
tecnologie concorrenti Lcd e 
Dlp, e un'ottima velocità nel 
passaggio da un colore all’al- 
tro. È interessante notare co- 
me, nei modelli precedenti di 
questa classe di proiettori home 
cinema, Sony usassea matrici 
grandi 0,74”, con risoluzione 4K 
(4.096 x 2.160 punti, rapporto 
d'aspetto 17:9 o 1,89:1), la stessa 
risoluzione adottata per le sale 
cinematografiche con proiettori 
digitali. Ma la totale assenza di 
contenuti 4K (riservati esclusi- 
vamente al cinema) costringe i 
privati che possiedono questi 
dispositivi a scegliere tra tre al- 
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Tecnologia di visualizzazione 


Sxrd 


Dimensione matrici 
(in diagonale, pollici) 
Lampada 


0,61x3 


Laser blu + fosfori 


Risoluzione nativa (pixel) 3.820 x 2160 
Risoluzioni massime 4.096 x 2160 
accettate (pixel) 
Compatibilità Hdr Hdr10, Hlg 
Distanze minima/massima 182/1475 
di proiezione (metri) 
Diagonale immagine alle 
distanze minima/massima 60 / 300 
(pollici) 
| Fattore di forma nativo 16:9 
Colori visualizzabili dichiarati 1.074 milioni 
| Luminanza (Ansi lumen) | 2.000 
Rapporto di contrasto 
di medio) II 
Zoom ottico/digitale | Sì / No | 
; Sì, verticale e 
Correzione keystone r 
De orizzontale — 
Ingressi video 2 Hdmi 
Trigger Sì, miniJack 
Ingresso IR Sì, miniJack 


Controllo remoto 
| Collegamento rete 
Inclinazione proiettore 


Sì, porta RS-232C 


Sì, R)-45 10/100 


regolabile Ù 
| Rumorosità (dbA) 24 
Consumo massimo (W) 295 
| Consumo massimo i; 
in stand-by (W) i 
Peso netto (kg) 13 
Dimensioni in cm 
(larg.x alt.xprof.): PIA ]C 
Telecomando Sì 
Accessori in dotazione No 


ternative. La visione di immagi- 
ni deformate in orizzontale per 
sfruttare appieno le matrici, la 
presenza di due bande laterali 
verticali nere, l’ingrandimen- 
to delle immagini con il conse- 
guente ritaglio di due strisce 
superiore e inferiore. Tutte e tre 
queste soluzioni non sono per 
nulla ottimali e solo la secon- 
da permette la mappatura 1:1 
senza alcun ricampionamento 
del materiale video originale 
Ultra Hd (l’unico formato cui 
hanno accesso gli appassionati 
di home theater). Ma con questa 
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configurazione c'è lo svantag- 
gio di sprecare parte della luce 
prodotta dalla lampada, luce 
che è bloccata in corrisponden- 
za delle due strisce nere laterali. 
Per quanto riguarda la lampada 
laser, si tratta di un’unità com- 
posta da diodi laser che emetto- 
no luce blu, che è fatta passare 
attraverso una ruota trasparen- 
te in rapida rotazione e ricoper- 
ta da fosfori che emettono luce 
giallo-verde (Z-Phosphor). La 
combinazione di questi colori 
porta a ottenere una luce bianca 
molto intensa, che è separata 
nei primari Rgb da specchi di- 
croici. Una lampada laser così 
costruita ha diversi importanti 
vantaggi rispetto a una lampa- 
da tradizionale: lunga durata 
(20.000 ore contro circa 2.000), 
deriva cromatica molto limitata 
nel tempo, possibilità di rego- 
lazione del flusso luminoso dal 
20 al 100% senza alterazione dei 
colori, assenza totale di manu- 
tenzione, minore produzione di 
calore (quindi consumi elettrici 
ridotti e bassa rumorosità della 
ventola di raffreddamento). 


Il processore 
video 


Il processore video interno è un 
X1 Ultimate, ma non è lo stesso 
chip in dotazione alle Tv So- 
ny di maggior pregio, bensì - 
stando a quanto dice l’azien- 
da giapponese - una versione 
ottimizzata per i proiettori. Il 
processore implementa le itera- 
zioni più recenti delle tecnolo- 
gie che Sony ha sviluppato nel 
corso degli anni, per migliorare 
le immagini. 

Più in dettaglio, nel caso della 
modalità Hdr entra in azione 
Dynamic Hdr Enhancer, che mi- 
gliora il contrasto grazie alla 
possibilità di regolare in manie- 
ra dinamica la potenza del laser 
senza modificare il bilanciamen- 
to cromatico. Object-based Hdr 
Remaster analizza i colori dei 
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REC.709 


I GAMUT DEL PROIETTORE 
Il gamut cambia a seconda delle impostazioni della macchina: Rec.709 

o BT.2020. Nel primo caso (a sinistra) il verde è un po’ sotto il riferimento, 
nel secondo caso il rosso e il verde sono più ristretti del riferimento Dci-P3. 


DCI-P3 


singoli oggetti riconosciuti nella 
scena e regola di conseguenza 
il contrasto per produrre una 
profondità e un dettaglio delle 
texture maggiori. La tecnologia 
a oggetti è impiegata anche con 
Object-based Super Resolution, 
che rileva e migliora i singoli 
elementi della scena per aumen- 
tare la visibilità dei dettagli più 
fini. Questi algoritmi a oggetti 
fanno riferimento a una base 
dati sdoppiata per l’ottimizza- 
zione delle immagini: una serve 
per ridurre il rumore video, l’al- 
tra per migliorare la risoluzione 
apparente. L'incremento della 
nitidezza a livello di singolo 
pixel è affidato a Digital Focus 
Optimiser, mentre per la visua- 
lizzazione di colori più realistici 
entra in campo l'algoritmo Tri- 
luminos Pro, che lavora con una 
profondità di 10 bit per canale. 
Sul fronte della fluidità dei 


ABERRAZIONI CROMATICHE 


Di default, il proiettore in prova ha mostrato un’aberrazione cromatica nella 
metà destra della scena. Il bordo sinistro era invece quasi perfetto. 


movimenti a schermo, Sony 
ha sviluppato la tecnologia 4K 
Motionflow, che genera frame 
aggiuntivi per ridurre o anche 
annullare i microscatti tipici dei 
film a 24 fotogrammi al secondo. 
Chi preferisce l'aderenza com- 
pleta allo standard cinematogra- 
fico può selezionare la modalità 
True Cinema, che mantiene la ca- 
denza originale dei lungome- 
traggi. Nei nostri test l'algoritmo 
di interpolazione di Sony si è 
comportato molto bene, ma non 
è esente da artefatti, soprattutto 
nella modalità più aggressiva 
(sono disponibili due livelli di 
intervento) con scene con sfondi 
molto ricchi di dettagli. Sony ha 
pensato anche ai gamer: l’elet- 
tronica permette di visualizzare 
segnali in input Ultra Hd a 60 
Hz con un ritardo inferiore a 21 
millisecondi e Full Hd a 120 Hz 
con un lag sotto i 13 ms. 


COMPLESSO MA COMPATTO 
Il percorso della luce nel motore ottico del proiettore Sony è complesso. 
La luce bianca in input è divisa nei colori Rgb da due specchi dicroici. 


iz 
Il menu Osd 


Il menu a schermo per 
l'impostazione della 

macchina è ricco di 

opzioni ma a nostro 

avvisto è stratificato 

in troppi livelli. Qui 
troviamo i preset cro- 

matici, che consistono 
in tre varianti Cinema 

Film (una per ambien- 
ti luminosi), Reference, Tv, 
Photo, Game, Imax, Utente. Le 
immagini più equilibrate sono 
ottenibili coni due Cinema per 
ambienti oscurati e Reference, 
ma se si vuole cambiare l’impo- 
stazione dei numerosi algoritmi 
di elaborazione delle immagini 
bisogna passare a Utente. Da 
notare però che manca un vero 
Cms (Color Management System) 
per calibrare al meglio il proiet- 
tore. Si possono solo regolare 
le alte luci e le basse luci (gain 
e bias) nella temperatura colore 
e spostare le tinte secondarie 
(giallo, ciano, magenta). Ma in 
realtà il proiettore è già tarato 
così bene di default che non si 


NUOVI SXRD 

Le nuove matrici Sxrd 
hanno risoluzione nativa 
Ultra Hd (3.840 x 2.160 
pixel, rapporto d'aspetto 
16:9 o 1,78:1) e sono una 
per colore primario. 


sente la mancanza di queste 
regolazioni. 

Sempre nel menu è possibile 
scegliere il gamut tra Rec.709 
(programmi televisivi, Dvd e 
Blu-ray), BT.2020 (contenuti 
Ultra Hd e Hdr), tre preset per 
vedere Tv e film in ambienti 
luminosi. Per quanto riguar- 
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da l’Hdr, la macchina di Sony 
è compatibile con gli standard 
Hdr10 e Hlg, con commutazione 
automatica in funzione dei dati 
video in input. 


I test 


Per provare il proiettore di Sony 
abbiamo usato il player mul- 
timediale Nvidia Shield Pro, 
mentre per ottenere misure 
precise abbiamo impiegato la 
sonda il Display Pro di X-Rite 
con il programma gratuito Hcfr 
Colorimeter (www.homecinema- 
fr.com). 

Con le immagini fatte per met- 
tere alla frusta il dispositivo per 
quanto riguarda la risoluzione, 
abbiano notato subito un pro- 
blema di aberrazione cromatica. 
In pratica la scena è risultata 
affetta da un progressivo sfasa- 
mento orizzontale dei tre colori 
primari, con il massimo sposta- 
mento (circa 1,5 pixel) visibile 
in prossimità del bordo destro 
dello schermo. La parte sulla 
sinistra era invece quasi perfet- 
ta. Per correggere un problema 
di questo tipo bisogna entra- 
re nella sezione del menu Osd 
per la regolazione dei singoli 
pannelli Sxrd, ma si tratta di 
un aggiustamento effettuato a 
livello software, non hardware. 
In altre parole, le matrici restano 
immobili dove sono, sono le tre 
componenti Rgb delle immagini 
a essere spostate e deformate in 
maniera digitale. L'operazio- 
ne è quindi in tutto simile alla 
correzione digitale del trapezio, 
che gli appassionati di home 
theater giustamente rifuggono 
come la peste. 

Visto che non ci sono alternati- 
ve per l'eliminazione di questo 
difetto, abbiamo cominciato con 
lo spostare le intere componenti 
rossa e blu. Per aiutare nell’o- 
perazione, il proiettore mostra 
a schermo una griglia di sottili 


Continua a pag 66 > 
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olto schematicamente, 
il cuore di un 
proiettore video 
digitale, il motore 
ottico, può essere diviso 
in due parti: la lampada e 
il dispositivo incaricato di 
modulare la luce, costituito 
da pannelli Led o LCoS 
oppure da uno o più moduli 
DIp. Per quanto riguarda 
la lampada, fino a qualche 
anno fa non c'era possibilità 
di scelta, poteva essere 
unicamente una lampadina, 
a vapori di mercurio Uhp 
(Ultra High Pressure o 
Performance) per i proiettori 
domestici e da ufficio, 
oppure ad arco di gas Xenon 
nei proiettori installati nelle 
sale cinematografiche (e 
nelle case degli appassionati 
video più facoltosi). 
Questi due tipi di lampade 
hanno in comune molte 
caratteristiche, tra cui la vita 
limitata a poche migliaia di 
ore e un costo elevato (in 


HARDWARE 


particolare quelle Xenon). Le 
luci Uhnp hanno un'efficienza 
energetica molto ridotta, 
dato che circa il 90% 
dell'energia è trasformata 

in calore (raggi infrarossi) e 
solo il resto in luce visibile. 
La necessità di sostituire 
periodicamente queste 
lampade non solo è un costo 
che cresce nel tempo, ma 
anche un'attività che può 
essere laboriosa, soprattutto 
se il proiettore non è 
facilmente accessibile e 
richiede una nuova taratura 
dopo il cambio lampada. 
Tutti questi problemi con 

le lampade tradizionali 
hanno spinto i produttori a 
cercare soluzioni alternative, 
per migliorare non solo 

la gestione ma anche le 
prestazioni dei proiettori 
video. 

AI momento, le tecnologie 

in grado di sostituire 

le lampade tradizionali 

sono due, led e laser, 


Le lampade laser 


entrambe a stato solido e 
con caratteristiche molto 
interessanti. | led sono 

stati | primi ad arrivare nei 
video proiettori, grazie al 
loro costo contenuto e alla 
loro compattezza. Il grosso 
problema con i led è la loro 
bassa potenza luminosa, 
che ancora oggi comporta 
prestazioni limitate nel caso 
di installazioni home theater 
(per il cimema neanche 

a parlarne). Per ottenere 
luminosità più elevate 
bisogna passare ai laser 
(nel campo della proiezione 
video si tratta sempre di 
diodi laser), che però hanno 
costi più elevati. Alla ricerca 
di un compromesso tra 
costi e resa luminosa, | 
progettisti hanno elaborato 
configurazioni ibride, in cui 
i laser sono coadiuvati da 
fosfori. 

Il ricorso ai fosfori è 
motivato da due necessità: 
contenere i costi ed 


evitare derive cromatiche 


nel tempo. | laser verdi 

e rossi a stato solido di 
potenza adeguata sono 
infatti ancora troppo 
costosi per i proiettori 

non cinematografici. Per 
quanto riguarda le derive 
cromatiche, laser differenti 
invecchiano in maniera 
differente, quindi con il 
passare del tempo la luce 
complessiva emessa non è 
più bianca pura ma assume 
una dominante sempre 

più marcata, che rende 
necessaria una calibrazione 
periodica. Conviene 

quindi ripiegare su laser 
blu puntati su fosfori che 
emettono luce giallo-verde 
quando colpiti da fotoni 
della frequenza giusta. 
Questi fosfori sono disposti 
su una ruota che gira ad 
alta velocità, per esporre i 
fosfori solo per una frazione 
di secondo all'intensa 

luce laser, altrimenti 
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLE LAMPADE 
Lampade tradizionali Lampade a stato solido 
LASER CON FOSFORI 


2.000 - 12.000 


LASER RGB 


2.000 - 7000 12.000 - 50.000 500 - 1.000 


Gamut 


Accensione / spegnimento 
istantanei 


Regolazione luminosità 


Discreto Discreto Buono Buono 


No No 


Sì ma con variazione 


_ cromatica cromatica 


Sì ma con variazione 


S 


SÌ 


(Durata (ore) 
Costo 


Guida d'onda Diodo laser 


| | 
Ruota Lente condensatrice 


y + 
ee, Lente condensatrice 
sn 


trasparente —x 
© 


Diodo laser 


DIFFUSORE ROTANTE 
O VIBRANTE 


brucerebbero in brevissimo 
tempo. 

Le lampade a stato solido 
(non solo laser ma anche 
led) hanno una vita che 

può superare le 20.000 ore 
(contro le poche migliaia 
delle lampadine tradizionali) 


2.000 - 3.000 
Elevato 


2000 — 
Elevato 


» 


Guida d'onda Dip 


Rotazione 
Collimatore 


GUIDA D'ONDA 
ROTANTE 


e in più hanno una ridotta 
perdita di luminosità con il 
passare del tempo, tanto è 
vero che alcuni produttori 
dotano i propri proiettori 
professionali di un circuito 
che aumenta gradualmente 
la potenza luminosa per 


Guida d'onda 


(| 


—20000-30.000 
Contenuto 


200 


Fibra ottica 


te 


“= 
Oscillatore 


FIBRA OTTICA 
VIBRANTE 


compensare il decadimento, 
in modo da garantire una 
resa costante nel tempo, pari 
al 70% per gran parte della 
vita utile della lampada. 
Questo è possibile grazie 

a un'altra caratteristica 
interessante dei laser e dei 
led: la possibilità di variare 
l'emissione di luce dal 20 

al 100% senza alterare il 
bilanciamento cromatico, 
cosa impossibile con le 
lampade tradizionali. In 

più, le unità a stato solido 
non richiedono alcuna 
manutenzione e hanno una 
elevata efficienza luminosa. 
| laser hanno però un 
difetto che se non eliminato 
in maniera efficace ne 
rende improponibile l'uso. 
Parliamo dello speckle 
(letteralmente macchiolina), 
una granulosità composta 
da puntini di diversa 
luminosità, piccoli e 

fitti, molto evidenti, che 


PC 


,* Diodo laser 


S SÌ 


SÌ SÌ 


00 - 30.000 20.000 - 30.000 
Elevato Molto elevato 


È Motore 
| TS (orizzontale) 


Motore 
$ (verticale) 


i = 


+ 


SCHERMO 
VIBRANTE 


# Schermo 


appaiono sullo schermo e 
che rendono difficoltosa se 
non impossibile la visione 
dei dettagli più minuti 
dell'immagine proiettata. 
Lo speckle è causato 
dall'interferenza - distruttiva 
o costruttiva - che si crea 
quando un'onda luminosa 
coerente (il laser) viene 
riflessa da una superficie 
ruvida (lo schermo). Per 
eliminare, o almeno ridurre 
in maniera netta, questo 
difetto è necessario usare 
accorgimenti particolari, 
in genere costituiti da 
diffusori vibranti o rotanti, 
che distruggono la coerenza 
della luce laser. Nel caso 
della configurazione laser 
con ruota a fosfori, il 
semplice passaggio della 
luce blu attraverso i fosfori 
elimina completamente la 
coerenza ottica e quindi il 
problema dello speckle si 


risolve completamente. Pe 
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LUCE LASER MA BIANCA 

Nel proiettore Sony la lampada è un laser 
blu che illumina una ruota ricoperta di 
fosfori che emettono luce giallo-verde. 


Schermo 


Sxrd blu Polarizzatore Pbs 


Sxrd verde Specchio dicroico 


Obiettivo D Y 


combinatore f 


Sxrd rosso 


Polarizzatore Pbs 


Specchio dicroico 


> Segue da pag 63 


linee luminose su fondo nero, 
una scacchiera di 15 x 8 celle. 
Con lo spostamento comples- 
sivo - nel nostro caso solo oriz- 
zontale - abbiamo ridotto di 
molto lo sfasamento a destra, 


si Obiettivo 


fe 


I 
10, 
] 


Polarizzatore ® 


Ruota con fosfori 


Specchio 


ma lo abbiamo fatto apparire 
nella parte a sinistra, che prima 
andava bene. In effetti manca la 
possibilità di stirare o di compri- 
mere l’intera immagine in oriz- 
zontale o in verticale, che nel 
nostro caso ci avrebbe permesso 
di eliminare completamente il 


Laser blu 


difetto. L'elettronica offre an- 
che la possibilità di intervenire 
sui singoli nodi della griglia, 
però solo uno alla volta. Ma co- 
sì il lavoro diventa estenuante: 
l’aggiustamento di 120 punti 
richiede ore e il risultato non 
è affatto detto che sia migliore 
della situazione di partenza. Nel 
nostro caso abbiamo ottenuto 
solo la formazione di frange di 
Moiré intorno ai nodi che ab- 
biamo modificato. 

In definitiva ci siamo limitati 
a una regolazione unicamente 
globale, sfasando i canali rosso e 
blu quel tanto che è bastato per 
ridurre la visibilità del proble- 
ma. C'è da dire, in ogni caso, che 


La tecnologia delle matrici Sxrd, ovvero LCoS 


ony ha sviluppato il sistema Sxrd (Silicon X-tal Reflec- 
tive Display, dove X-tal è l'abbreviazione di Crystal), 
una variante della tecnologia LCoS (Liquid Crystal 
on Silicon) con cui la luce prodotta dalla lampada del 
proiettore è modulata dai cristalli liquidi (come nel caso delle 
matrici Lcd) ed è riflessa (come nei DIp di Texas Instruments). 
LCoS rappresenta l'evoluzione dell'ormai datato Ila (Image 
Light Amplifier), sviluppato da Hughes Aircraft nel periodo tra 
il 1970 e il 1990. Anche JVC condusse ricerche in questo campo 
negli stessi anni e così le due società formarono la Hughes-JVC 
Technology Corporation, per sviluppare ulteriormente il di- 
spositivo e per commercializzarlo a partire dal 1993. JVC hain 
seguito proseguito l'evoluzione dell'apparato Ila, creando nel 
1998 la versione digitale D-Ila (Digital Image Light Amplifier), in 
cui la luce non è più modulata da un tubo catodico ma da un 
pannello a cristalli liquidi. Lo schema costruttivo D-Ila è stato 
poi adottato da altre aziende, come Canon e Sony, appunto. 
Una matrice LCoS consiste in uno strato di pochi micron di 
cristalli liquidi ad allineamento verticale (Van, Vertical Ali- 
gnment Nematic), contenuto tra due sottili lamine di vetro e 
posto su un chip di silicio. Il chip è fotoinciso con le consuete 
tecniche di produzione dei microcircuiti Cmos, per ricavare 
in esso i transistor preposti alla regolazione dell’opacità dei 
cristalli liquidi sovrastanti. Il lato del silicio rivolto verso i 
cristalli liquidi è reso riflettente tramite lucidatura e deposi- 
zione di alluminio. 
L'architettura LCoS è costituita essenzialmente da tre elemen- 
ti principali: la lampada, il pannello a cristalli liquidi e un 
prisma Pbs (Polarizing Beam Splitter, specchio polarizzatore 
semitrasparente). Il percorso della luce inizia dalla lampada e 
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Eletirodo trasparente 
a baso di ossido di stagno 
e indio 


Strati di allinoamento 


Terzo strato metaliico 
(elettroco nflettento) 


+ Secondo strato metaliico 
(schermatura conduttori) 


Primo strato metallico 
(conduttori) 


— Strato in silicio 


Armatura în silicio policristaliino del condensatore 


Pazzo Armatura di diffusione del condensatore 


continua nel Pbs, dove il flusso luminoso è polarizzato e una 
metà di esso è riflessa di 90° verso il pannello a cristalli liquidi. 
La luce polarizzata passa attraverso i cristalli liquidi, è riflessa 
dal silicio sottostante, attraversa di nuovo i cristalli liquidi e 
ritorna al Pbs. A questo punto il percorso della luce si divide 
in due. Le onde luminose il cui piano di polarizzazione è stato 
ruotato di 90° dai cristalli liquidi attivati con un campo elettrico 
(pixel luminoso o “acceso”) attraversano indisturbate il Pbs e 
continuano verso l’obiettivo e quindi lo schermo. La luce che 
invece non è stata modificata dai cristalli liquidi in stato di 
riposo (pixel nero o “spento”) viene riflessa di 90° dal Pbs e 
torna alla lampada, che perciò funge anche da assorbitore di 


CURVA HDR 

La curva Hdr cambia se il proiettore 
esalta gli elementi più luminosi (High) 
o non compie alcuna elaborazione (Off). 


questo difetto era visibile solo 
con le nostre immagini statiche 
di test, ricche di dettagli minuti 
ad alto contrasto. Con le scene 
dei film, alla normale distanza 
di visione, non abbiamo mai 
notato problemi di questo tipo. 
Per quanto riguarda la cromia e 
la luminosità delle immagini, il 
proiettore Sony si è comportato 
veramente molto bene. Le im- 
magini sono apparse con colori 
ricchi e vibranti, sia in modalità 
standard (Sdr) sia in Hdr. Il laser 
impostato all’80% ha prodotto 
la bellezza di 186 cd /m° su uno 
schermo di 2,3 metri di base, 
valore salito a quasi 200 cd /m? 
con la lampada al 100%. Siamo 
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INTENSITÀ LASER: 80% 


ben oltre le specifiche del Dolby 
Cinema, che per l’Hdr richiede 
108 cd /m?2. Il gamut è risultato 
ben centrato negli spazi colore 
di riferimento Rec.709 e Dci-P3. 
Nel primo caso è risultato un 
po’ carente sul verde ma per- 
fetto sul blu e sul rosso, nel se- 


condo non raggiunge il verde 
e il rosso nominali ma è quasi 
coincidente con il blu. In defi- 
nitiva, il proiettore è già tarato 
molto bene appena tirato fuori 
dalla scatola, basta scegliere il 
preset giusto (Cinema oppure 
Reference). 


luce. Per avere un proiettore a colori con una lampada che genera 
luce bianca è necessario usare due specchi dicroici (che suddivido- 
no la luce nelle tre componenti rossa, verde e blu in maniera molto 
efficiente, per ridurre al minimo le perdite luminose), tre pannelli a 
cristalli liquidi, tre Pbs e un prisma ricombinatore, un'architettura 
simile a quella Lcd. Nel caso la sorgente sia costituita da tre laser, i 
fasci luminosi sono già suddivisi nelle tre componenti cromatiche 
Rgb, così non è necessario usare gli specchi dicroici. Per il proiet- 
tore VPL-XW5000ES di Sony, invece, il laser emette solo luce blu, 


Pixel acceso 
LCoS Pbs Lente 


Pixel spento 
LCoS Pbs Lente 


in parte trasformata da fosfori che emettono luce giallo-verde. Così 
in definitiva si ha un fascio di luce bianca, separata in Rgb dai due 
specchi dicroici. 

Visto come funziona una matrice LCoS, possiamo notare che la 
luce scartata per i pixel neri non è assorbita da un componente a 
contatto dei cristalli liquidi (come è il caso delle matrici Lcd), ma 
dalla lampada stessa, un dispositivo per sua natura progettato per 
sopportare temperature elevate. Inoltre i transistor di comando dei 
pixel non ostacolano la luce (lo fanno invece quelli dei proiettori 
Lcd), poiché sono sotto la superficie riflettente del silicio. I pixel 
sono staccati l’uno dall'altro di soli 0,35 micron (contro i 0,8 micron 
di un tipico DIp), con un fill factor complessivo molto elevato, che 
arriva al 93%. Da segnalare anche che lo strato di cristalli liquidi è 
attraversato due volte dalla luce, così può avere uno spessore di- 
mezzato rispetto a quello necessario per ruotare di 90° il piano di 
polarizzazione delle onde luminose. Questo consente di migliorare 
nettamente la reattività del dispositivo, dato che la velocità di risposta 
dei cristalli liquidi è inversamente proporzionale allo spessore dello 
strato. Per dare un'idea delle dimensioni e dei tempi in gioco, Sony 
dichiara che il suo Sxrd ha uno spessore tipico dei cristalli liquidi 
pari a 1,5 - 2 micron, con una risposta GtG di soli 5 millisecondi.[1B 
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LCoS 


DIp Led 


Immagine molto stabile, nessun effetto arcobaleno 


Buona gestione del nero 


Immagine molto stabile, nessun effetto arcobaleno 


Discreta efficienza luminosa 


Contrasto elevato 


Discreta efficienza luminosa 


PRO Risoluzione elevata Reticolo quasi invisibile, immagine molto compatta Risoluzione elevata 
Buona gestione del nero Elevata durata del chip Dmd 
Contrasto elevato 


Reticolo quasi invisibile, immagine molto compatta 


I chip sono costosi da produrre 


Effetto arcobaleno (monochip) 


Reticolo visibile, immagine poco compatta 


CONTRO 


Ridotta efficienza luminosa (monochip) 


Mediocre gestione del nero 


I chip sono costosi da produrre 


Contrasto non molto elevato 


| pannelli Led hanno una vita limitata 
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Con PhotoLab 6 e ViewPoint 4 


foto senza rumore 


e perfettamente diritte 


Di Nicola Martello 


a francese DxO presenta al pubblico 
le nuove versioni di PhotoLab e di 
ViewPoint per l'elaborazione delle fo- 
tografie digitali. Il primo è un applica- 
tivo per il ritocco fotografico avanzato, 
molto completo ed efficace. Il secondo 
è specializzato nella correzione delle 
distorsioni geometriche dovute alla prospettiva, 
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L'interfaccia di 
PhotoLab è ordinata e 
conforme allo standard 
degli applicativi per il 
fotoritocco avanzato: 
l'anteprima è molto 
grande, a destra sono 
disposti i parametri di 
regolazione, sotto la 
striscia con le miniature. 


come gli scatti di architettura con i palazzi le cui 
sommità rimpiccioliscono verso l'alto. Entrambi 
i programmi sono pensati peri professionisti, sia 
per la potenza degli strumenti sia per la qualità 
dei risultati ottenibili. Ma la loro semplicità di 
utilizzo e le loro interfacce ordinate e intuitive 
li rendono alla portata anche degli appassionati 
evoluti. 


PhotoLab 6 Elite 


219,00 Euro 


Euro 73,00 per 3 mesi 


Euro 139,00 
per PhotoLab 6 Essential 


Euro 73,00 


per 3 mesi per PhotoLab 6 Essential 


Prezzi Iva inclusa 


PRO 

Software molto potente e ricco 
di funzioni 

Ottime le correzioni geometriche 
coni profili delle lenti 
DeepPrime XD: molto efficace la 
rimozione della grana 


CONTRO 

Le elaborazioni dei tre filtri Prime non 
sono visibili in automatico 
nell'anteprima principale 


Produttore: DO 


IN BREVE 

Un programma per il ritocco delle 
foto, di livello professionale ma 
utilizzabile anche dagli appassionati. 
Gli strumenti sono parecchi, con 
diversi che offrono una modalità 
automatica. È possibile non solo 
migliorare il bilanciamento cromatico 
ma anche correggere ogni tipo di 
distorsione e applicare effetti ottici. 
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PhotoLab 6 


Il programma è un applicativo 
molto completo di livello pro- 
fessionale, ricco di strumenti 
e di funzioni automatiche per 
migliorare l'aspetto delle fo- 
to. L'interfaccia non riserva 
sorprese e impiega colori scu- 
ri, un'ampia anteprima cen- 
trale, pannelli con i preset e 
gli strumenti a sinistra e a de- 
stra, galleria con le miniature 
in basso. PhotoLab è suddivi- 


La novità principale di PhotoLab 6 è il 
filtro DeepPrime XD, che impiega l’AI 


Nella sezione PhotoLibrary si caricano le foto grazie alla semplice e algoritmi più efficaci nel rimuovere 
navigazione nelle cartelle del computer, del Nas in rete o della memoria il rumore dagli scatti Raw. Ma per 
collegata, si organizzano gli archivi fotografici e si assegnano i metadati. vedere un'anteprima a pieno schermo è 


necessario esportare la foto. 
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Il motore cromatico di PhotoLab 6 lavora 
in uno spazio colore proprietario, DxO 
Wide Gamut, addirittura più ampio 

sul verde di BT.2020, lo spazio colore 
impiegato nello standard video Ultra Hd 
per la televisione. 


= Customize 


La regolazione a zone dei valori cromatici è uno dei punti di forza del programma di DxO. E possibile definire un’area di intervento 
circolare, lineare oppure di forma qualsiasi grazie a un pennello ad hoc. 


so in due moduli, PhotoLi- 
brary e Customize. Nel pri- 
mo si caricano le foto grazie 
alla finestra di navigazione 
nelle cartelle del computer, 
si assegnano le consuete cin- 
que stellette di gradimento, 
i tag e i metadati in genere. 
In Customize si modificano 
i parametri cromatici in ma- 
niera molto approfondita, si 
elimina il rumore con filtri 
veramente molto efficaci (ne 
parliamo meglio più avanti), 
si correggono difetti croma- 
tici in maniera localizzata. In 
entrambe le sezioni basta un 
clic sul tasto Compare in alto 
per vedere subito l'originale, 
una funzione importante per 
rapidi confronti. 


Le novità. 
della versione 6 


Il filtro DeepPrime per l’elimi- 
nazione della grana dovuta al 
rumore acquista la nuova mo- 
dalità XD (eXtreme Details), 
che porta a un nuovo livello 
la pulizia delle immagini. XD 
lavora esclusivamente con i 
file Raw e naturalmente dà il 
suo meglio con gli scatti ad alti 
numeri di Iso. Il filtro non solo 
rimuove il rumore ma migliora 
sia la visibilità dei dettagli più 
fini sia la ricchezza dei colori. 
Queste operazioni sono com- 
piute dall’intelligenza artifi- 


® Local Adustrents 
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ciale, che DxO ha allenato per 
circa un anno con miliardi di 
immagini campione, con e sen- 
za rumore. Secondo l'azienda, 
DeepPrime XD consente un mi- 
glioramento equivalente di 2,5 
stop. In altre parole, una foto 
scattata a 4.000 Iso, una volta 
trattata, diventa equivalente a 
una fatta a 500 Iso, come livello 
di grana, ricchezza di colori e 
nitidezza dei dettagli. Da no- 
tare che anche DeepPrime XD 
- proprio come gli altri due filtri 
Prime e DeepPrime - esegue in 
un solo passaggio la riduzione 
del rumore e la demosaicizza- 
zione, per produrre i risultati 
migliori. 

La scomodità di DeepPrime 
XD (ma anche delle versio- 
ni meno sofisticate Prime e 
DeepPrime) è che continua a 
essere disponibile solo un pic- 
colo riquadro per l'anteprima, 
per giunta non ingrandibile. 
Incredibilmente, manca l’an- 
teprima a pieno schermo. In 
pratica, per aggirare questo 
limite bisogna esportare l’im- 
magine elaborata e poi attiva- 
re l'anteprima divisa in due 
metà orizzontali, caricando 
in esse le due immagini. In 
alternativa si può impostare 
il tasto Compare per passare 
velocemente con un clic dall’o- 
riginale alla versione salvata. 
Un'altra novità interessante di 
questa edizione è l'adozione 
dello spazio colore proprietario 
DxO Wide Gamut per il motore 
di elaborazione cromatica. Co- 
me estensione e posizione dei 
primari, il nuovo spazio colo- 
re è veramente molto vicino 
al BT.2020, formalizzato nelle 
specifiche dello standard video 
Ultra Hd. Lo spazio colore di 
DxO è più esteso di BT.2020 sul 
verde ed è praticamente coinci- 
dente per quanto riguarda il ros- 
so e il blu. Il motore cromatico è 
stato rivisto completamente per 
produrre immagini dai colori 
più accurati anche dopo elabo- 
razioni importanti. Sempre in 
tema di colori, ora è disponibile 
la modalità Soft Proofing per 


PhotoLab corregge in automatico le distorsioni ottiche, cromatiche e la 
vignettatura delle foto caricate, in base a profili specifici per la fotocamera 
e l’obiettivo usati. Dx0 possiede molte centinaia di questi profili. 


garantire una più elevata fedeltà 
cromatica in ogni passaggio del 
flusso di lavoro, fino ad arrivare 
al documento finale da mostrare 
con un display a gamut este- 
so o da stampare con un'unità 
professionale. 

Con questa edizione di Pho- 
toLab, DxO introduce il nuo- 
vo ReTouch, che sostituisce lo 
strumento Repair estendendone 
le funzioni. Ora infatti è possi- 
bile non solo cancellare i picco- 
li difetti ma anche specchiare, 
ruotare, scalare la copia della 
selezione sorgente dell'imma- 
gine. È anche consentito usare 
un pennello per rifinire l’area di 
origine. Lo strumento è in effetti 
molto simile a quello che ogni 
software di elaborazione grafi- 
ca offre. ReTouch permette di 
ridurre i passaggi avanti e indie- 
tro tra PhotoLab e un program- 
ma di ritocco grafico. Nel caso 
si parta da un file Raw, anche le 
elaborazioni fatte con ReTouch 
sono non distruttive. 

Infine, anche la sezione Pho- 
toLibrary ha beneficiato di un 
aggiornamento. Ora è possibi- 
le modificare in maniera più 
completa i metadati Exif e Iptc, 
creare nidificazioni nei proget- 
ti, assegnare alle foto etichette 
colorate. 


SOFTWARE 


Le funzioni 
di PhotoLab 


Quando si aprono le fotogra- 
fie in PhotoLibrary il softwa- 
re legge in automatico i dati 
Exif di ciascun file e propone 
di scaricare dal sito di DxO i 
profili delle fotocamere e delle 
lenti usate per gli scatti. Questi 
profili servono per correggere 
in automatico le distorsioni 
geometriche, le aberrazioni 
cromatiche e la vignettatura, 
in maniera molto efficace già 
subito dopo il caricamento. 
L'archivio di DxO è veramen- 
te molto ricco ed è costituito da 
parecchie centinaia di profili, 
costantemente aggiornato per 
includere tutte le principali 
marche sia di corpi macchina 
sia di obiettivi. Per le fotoca- 
mere citiamo la compatibili- 
tà con gli apparecchi Fujifilm 
dotati di sensore X-Trans, per 
un totale di 18 modelli, dai più 
moderni X-E4, X-S10, X-T4 e 
X100V ai più datati X-E2 e 
X-70. 

La sezione Customize mostra 
sulla destra i pannelli retrat- 
tili con le regolazioni. Oltre ai 
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ViewPoint 4 


Euro 33,00 per 3 mesi 
Prezzi Iva inclusa 


Hi PRO 


Interfaccia semplice ed efficace 
Correzioni geometriche di qualità professionale 
Correzioni automatiche o manuali 


CONTRO 


ViewPoint è specializzato nella correzione delle distorsioni ottiche causate 
da lunghezze focali molto corte e dalla parallasse. L'operazione può essere 
totalmente automatica oppure manuale, tramite linee di riferimento. 


Software limitato alla correzione delle 
distorsioni prospettiche 


Produttore: DO 
www.dxo.com 


IN BREVE 


Applicativo molto specializzato, limitato alla 
correzione delle distorsioni geometriche dovute 
alla prospettiva, come la parallasse verticale. Gli 
strumenti funzionano anche in automatico e 
sono molto efficaci, ma il campo di applicazione 
del programma è in effetti molto limitato. 


classici parametri, segnaliamo 
per la loro efficacia gli algorit- 
mi proprietari di DxO Smart 
Lighting e ClearView Plus. Il 
primo migliora il bilanciamen- 
to tra alte, mezze e basse luci, 
il secondo rende più incisivo 
il contrasto ed è l'ideale sia 
per i paesaggi offuscati da un 
velo di foschia sia per quelle 
foto che devono avere un forte 
impatto visivo. 

Il fiore all'occhiello di DxO per 
quanto riguarda PhotoLab è la 
correzione cromatica localizza- 
ta con la tecnologia U Point, 
disponibile nella sezione Cu- 
stomize. Grazie a questa tec- 
nologia, infatti, è possibile al- 
terare l'aspetto della foto solo 
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in una zona delimitata da una 
maschera che il software crea 
in automatico in base al colore 
del punto dove l'utente ha fat- 
to clic. L'area di influenza può 
essere grosso modo circolare 
con la modalità Control Point 
oppure più ampia, estesa lun- 
go una linea di riferimento con 
Control Line. Con quest'ulti- 
ma si modificano zone più am- 
pie della foto, che prima della 
sua introduzione (avvenuta 
nell'edizione precedente di 
PhotoLab) richiedevano l’im- 
postazione di diversi Control 
Point. In pratica sono modi- 
ficate le aree oltre la linea di 
controllo, che va piazzata nel 
documento proprio come fosse 
un filtro graduato lineare. Per 
rendere più selettivo lo stru- 
mento si trascina il contagocce 
integrato sopra la zona da mo- 
dificare e si regolano i cursori 
nel pannello laterale destro, 
per stabilire la sensibilità di 
selezione per quanto riguarda 
il colore (Chroma) e la lumino- 
sità (Luma). Questi due cursori 
sono disponibili non solo con 
Control Line ma anche con la 
modalità Control Point. 


Le versioni 
di PhotoLab 


Come in passato, PhotoLab 6 è 
disponibile nelle edizioni Elite 
ed Essential. Quest'ultima, ri- 
spetto a Elite, consente l’instal- 
lazione solo su due computer 
invece di tre ed è priva delle fun- 
zioni più avanzate, come i filtri 
DeepPrime XD, DeepPrime, 
ClearView Plus, la possibilità 
di creare pannelli personalizzati, 
l'editing dei metadati, il suppor- 
to delle immagini Raw fatte con 
il sensore X-Trans di Fujifilm. 


3 
ViewPoint 4 


Il nuovo ViewPoint 4 può essere 
parte integrante di PhotoLab 6 
Elite, ma è anche disponibile co- 
me software autonomo o come 
plug-in per Adobe Photoshop, 
Photoshop Elements, Lightro- 
om Classic. ViewPoint serve 
per correggere la geometria e 


la prospettiva delle immagini 
grazie a diversi strumenti facili 
da usare, ciascuno specifico per 
un determinato tipo di defor- 
mazione prospettica. Semplice- 
mente trascinando alcune guide 
sull'immagine, si può annullare 
la parallasse verticale oppure 
fare in modo che la facciata in 
prospettiva di un palazzo di- 
venti perfettamente diritta. Il 
raddrizzamento dell'orizzonte? 
Ci pensa il programma in auto- 
matico, basta un clic. Durante il 
posizionamento delle guide si 
apprezza molto il comodissimo 
forte ingrandimento, in tempo 
reale, del punto dove si trova 
la maniglia della linea di riferi- 
mento per la correzione prospet- 
tica. Così si lavora con la massi- 
ma precisione e non c'è bisogno 
di andare avanti e indietro con 
lo zoom per verificare la corretta 
posizione delle maniglie. 


Le novità 
di questa edizione 


La novità principale di questa 
release di ViewPoint è lo stru- 
mento ReShape, da usare per la 
correzione geometrica localizza- 
ta. Con ReShape, infatti, è possi- 
bile modificare la geometria solo 
di una o di più zone della foto. Lo 
strumento è utile nel caso di scatti 
di architettura e di interni, dove 
è importante che le geometrie 
appaiano corrette. Per il ritocco, 
il software fa apparire sulla foto 
una griglia di nodi, nodi che l’u- 
tente sposta a piacimento (uno 
alla volta o a gruppi) per defor- 
mare l’immagine sottostante. In 
pratica è come se la fotografia fos- 
se proiettata su un telo di gomma 
perfettamente elastico. Il numero 


SOFTWARE 


Una novità di ViewPoint 4 è ReShape. 
Con una griglia a nodi è possibile 
deformare l’immagine in maniera 
localizzata, per esempio per correggere 
difetti geometrici che interessano solo 
parte della foto. 


di celle della griglia è regolabi- 
le con alcuni preset oppure con 
l'impostazione diretta dei valori 
numerici per righe e colonne (fino 
a un massimo di 32 x 32). 

Un'altra novità consiste nell’in- 
serimento di guide orizzontali 
oppure verticali, piazzabili libera- 
mente e utili come preparazione 
alla correzione della prospettiva o 
anche come verifica a elaborazio- 
ne eseguita. Nuova è la possibilità 
di ruotare e specchiare l’immagi- 
ne con un clic. Infine segnaliamo 
che il programma adesso gira in 
maniera nativa con i processori 
Apple Silicon. Pe 
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ACDSee Photo Studio Ultimate 2023: 
| ritratti sono più belli con T'AI 


Di Nicola Martello 
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CDSee è un ap- 
plicativo che si è 
fatto apprezzare 
fin dall'inizio per 
la sua capacità di 
aprire e visua- 
lizzare pratica- 
mente ogni formato di file con- 
tenente un'immagine bitmap. 
Negli ultimi anni il programma 
ha guadagnato nuove funzioni 
per il ritocco fotografico e per 
la gestione degli archivi, tan- 
to che nelle edizioni recenti le 
sezioni per il miglioramento 
delle immagini e per la catalo- 


gazione sono molto più impor- 
tanti di quella per la semplice 
visualizzazione. 

L'area di lavoro rispetta i cano- 
ni grafici di questo tipo di ap- 
plicativi ed è molto scura, con 
l'anteprima che domina il cen- 
tro dello schermo e con ai lati i 
pannelli retrattili con le librerie 
degli effetti e coni parametri di 
regolazione. Il software è diviso 
in moduli, richiamabili con un 
clic sulle linguette allineate lun- 
goil bordo destro superiore. Qui 
infatti troviamo Manage, Media, 
View, Develop, Edit e People. 


Nel modulo Manage di ACDSee 2023 

le immagini appaiono come diapositive. 
A sinistra sono i pannelli di navigazione 
nelle cartelle e con i dati di scatto, 

a destra l'elenco dei metadati 

della foto selezionata. 


I moduli del 
programma 


Manage serve per la gestione 
degli archivi fotografici, con gli 
scatti visualizzati come piccole 
diapositive a scacchiera. Qui si 
assegnano il voto (niente stellette, 
solo un numero fino a cinque), 
le chiavi e gli altri metadati ti- 
pici di questo genere di appli- 
cativi. Media mostra in un fitto 
mosaico le miniature di tutte le 
foto contenute nelle cartelle già 
esplorate e l'utente può scorrere 
questa griglia in maniera rapidis- 
sima, anche quando è composta 
da molte migliaia di elementi. 
Una tale reattività è possibile 
perché per generare il mosaico 
il software attinge al proprio data 
base, popolato con le miniature e 
i metadati degli scatti catalogati 


in precedenza. View mostra le 
immagini a pieno schermo o in 
finestra, con possibilità di zoom 
e di avanzamento veloce grazie 
alla memorizzazione preventi- 
va del file successivo. Develop è 
dedicato al ritocco fotografico pa- 
rametrico avanzato: l'utente può 
rivedere le elaborazioni anche in 
una sessione di lavoro successiva, 
senza mai modificare l'originale. 
Edit permette di lavorare su livel- 
li, che consentono grande libertà 
creativa non solo nella regolazio- 
ne del bilanciamento cromatico 
ma anche nella preparazione di 
composizioni grafiche comples- 
se e ricche di elementi, sempre 
accessibili e impostabili singolar- 
mente. Infine la sezione People 
è un'interfaccia dedicata in cui è 
comodo vedere quali persone ha 
individuato il software, assegnare 
i nomi e confermare o meno le 
proposte del programma. L'ap- 
plicativo impiega l'intelligenza 
artificiale per individuare i visi 
negli scatti e per raggruppare i 
volti simili. L'algoritmo ha fun- 
zionato bene con le nostre imma- 
gini, ma non è infallibile: se i visi 
hanno un'espressione marcata 
possono sfuggire ai raggruppa- 
menti automatici. 
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ACDSee Photo Studio 
Ultimate 2023 


149,99 


DOLLARI 


Dollari 99,99 
per la versione Professional 


Dollari 59,99 
per la versione Home 


Prezzi tasse escluse 


PRO 


Molto veloce la visualizzazione delle immagini 
Varie modalità per raccogliere e ordinare le foto 
Strumenti di buon livello per il fotoritocco 


CONTRO 


Troppo limitate le opzioni per la fusione Hdr 
Scomoda la divisione degli strumenti per il 
ritocco tra le sezioni Develop ed Edit 


Produttore: ACD Systems, 
www.acdsee.com 


IN BREVE 


Programma per la visualizzazione, la 
gestione e il ritocco delle foto digitali, molto 
veloce nel mostrare gli scatti e nel trovare le 
immagini negli archivi. Sono disponibili 
strumenti per la catalogazione, algoritmi con 
AI per il riconoscimento e la modifica dei 
volti, funzioni per il ritocco fotografico non 
distruttivo su livelli. 


La sezione Media mostra tutte le immagini 
catalogate sotto forma di una fitta 
scacchiera di miniature. Con un clic si fa 
apparire un riquadro con le informazioni di 
base della fotografia scelta con il mouse. 
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Develop consente il ritocco fotografico 
non distruttivo. A sinistra si trovano 
gli strumenti di regolazione cromatica, 
a destra sono i preset per trasformare 
l’immagine in maniera totalmente 
automatica. 


i prodotti cosmetici di base. L'in- 
sieme delle modifiche effettuate 
è salvabile come preset ed è ap- 
plicabile in un solo colpo a più 
immagini in cui è visibile la stessa 
persona, così il lavoro di ritocco 
diventa molto più veloce. AI Face 
Edit si affianca a Repair Tool per 
eliminare i piccoli difetti come i 
nei, e Skin Tune per migliorare 
l'aspetto della pelle. Queste tre 
funzioni offrono un set completo 
di strumenti per migliorare i volti 
nei ritratti, ma sempre senza esa- 
gerare grazie agli interventi limi- 
tati dal software, soprattutto per 
quanto riguarda il trucco. 

Il programma offre un Photomer- 
ge semplificato, la cui finestra ap- 
pare con un clic destro una volta 
selezionate le foto nella sezione 
Manage. Photomerge raggrup- 
pa tre funzioni per combinare 
più scatti in una sola immagi- 
ne. Troviamo infatti Panorama 
Stitching per unire più foto con 
inquadrature parzialmente so- 
vrapposte per creare panorami, 
High-Dynamic Range per pro- 
durre immagini ad alta dinamica 
(ma le opzioni di tone mapping 
sono solo quattro), Focus Stack 
per inquadrature perfettamente a 
fuoco ottenute da scatti con punti 
di messa a fuoco a distanze diver- 
se. Tutte queste operazioni sono 
totalmente automatiche, l'utente 
può solo scegliere il preset prefe- 


Il nuovo Al Face Edit individua il volto e i suoi elementi grazie 
all'intelligenza artificiale, subito dopo offre numerose regolazioni per 
migliorare la forma del viso e per applicare un leggero trucco. 


rito (quandoè possibile). I risulta- 
ti? Molto variabili a seconda del 


Le novità 
dell'edizione 2023 


Le novità iniziano con la fun- 
zione AI Face Edit, potenziata 
dall’intelligenza artificiale che 
analizza i volti ma che al con- 
tempo lascia all'utente il controllo 
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creativo completo. L'A individua 
da sola il contorno del viso e la 
posizione degli occhi, del naso, 
della bocca. È possibile modifica- 
re la forma sia dell’ovale del viso 
(anche a livello di fronte, zigomi, 
mascella, mento), sia del naso, 
degli occhi, della bocca. Sono an- 
che disponibili gli strumenti per 
cancellare le rughe intorno agli 
occhi, per aggiungere rossetto e 


materiale di partenza: in alcuni 
casi sono ottimi, in altri lasciano a 
desiderare. Ma nei nostri test non 
sono mai stati disastrosi. 

Le nuove funzioni AI Action nel 
modulo Edit impiegano l’intel- 
ligenza artificiale per eseguire 
lavorazioni complesse come la 
rimozione dello sfondo o la sua 
sfocatura, la selezione del sogget- 
to in primo piano o del cielo. L'AI 
individua le forme della figura in 
primo piano e ne traccia i bordi, 
così è facile staccarla dal resto del- 


SOFTWARE 


la foto oppure, con un'inversione 
della selezione, lavorare solo sul- 
lo sfondo. Messe alla prova, le AI 
Action si sono comportate bene, 
anche in situazioni difficili, e sono 
riuscite a individuare sfondo e 
soggetto con ottima precisione. 
I ritocchi manuali delle selezioni 
sono stati molto rari. 

Nel riquadro del motore di ricer- 
ca è possibile mettere parole chia- 
ve per estrarre le immagini che 
hanno corrispondenze nei meta- 
dati, nelle sezioni Exif e Iptc. Per 
di più è consentito fare ricerche 
complesse, con gli operatori and 
e or. Anche la funzione di ricerca 
veloce (Quick Search) è stata rin- 
novata e ora supporta operatori 


come Contains All, Contains Any VOCE Cn . 
oppure Starts with ed Ends with. ACDSee 2023 non ha problemi a individuare il cielo nelle foto. La selezione 


Inoltre è possibile esaminare il generata in automatico è molto precisa anche nei casi in cui sono presenti 
log di Quick Search per vedere contorni frastagliati, come le fronde di un albero. 


la lista delle ricerche effettuate. 
Adesso anche nella modalità Me- 
dia è visualizzabile il pannello 
Properties, per vedere sia i me- 
tadati impostati con ACDSee sia 
quelli contenuti nelle sezioni Exif 
e Iptc. Infine, nel modulo Deve- 
lop sono disponibili nuovi preset, 
anche specifici per stili vintage e 
per i cibi, che portano il numero 
complessivo a più di 60. 


mer RR TE E) O O 


Le versioni di = 4 
ACDSee 2023 


Come in passato, ACDSee è 
sempre è disponibile in tre ver- 
sioni. La Ultimate che abbiamo 
recensito è la più ricca, la Pro- Spia : Do 

fessional non Di l'elaborazione Sele EE G L LL dl ki ML 
su livelli, il ritocco con l’intel- 
ligenza artificiale dei ritratti, 


il riconoscimento dello sfondo Il Programme offre Segnaliamo infine l’app ACDSee 
e del soggetto in primo piano molti INTRA Ber Mobile Sync (per iOS e per An- 
grazie all’AI. Il pacchetto Home migliorare aspetto di droid), che permette un facile 
è il più economico e rispetto a un ritratto, a cominciare trasferimento al computer delle 
Professional è privo del modulo dall’aggiunta di una foto e dei video ottenuti con lo 
Photomerge con le funzioni per morbida sfocatura. smartphone. Basta scandire il QR 
creare panorami, immagini Hdr E possibile migliorare code per attivare la sincronizza- 
oppure completamente a fuoco. l'aspetto dell'incarnato, zione e il passaggio del materiale 
Inoltre non è possibile il ritocco eliminare i piccoli difetti multimediale, senza bisogno di 
non distruttivo e l'elaborazione e gli occhi rossi. operazioni complicate né di cavi 
degli scatti Raw. di collegamento. Pe 
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SIA Teza 4K Webcam 


Un'avanzata webcam Ultra HD 4K 
con campo visivo di 74° e due microfoni integrati. 
L'ideale per essere sempre "in bella mostra" 


M Di Giorgio Rossi 
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HARDWARE | PROVE 


egli ultimi anni, lo 
smart working è 


altro da scoprire. 
Le caratteristiche 


se ne voglia fare. Nella fascia 
medio/alta di prezzo in cui 


cresciuto inmodo tecniche certificano la si posiziona, la Teza 4K Web- 
esponenziale, co- buona qualità della web- cam è un investimento sicu- 
sì come il numero cam: sensore 4K (risolu- ro che non nasconde sgradite 
di riunioni online. zione di 3840x2160 pi- sorprese. 


Avere a disposi- 
zione una webcam di livello ele- 
vato è essenziale per performare 


al meglio. Abbiamo testato la automatico del bianco, compen- SPECIFICHE TECNICHE 
nuovissima Webcam Ultra HD sazione del controluce e angolo FEATURES 
4K direttamente in modalità di campo visivo sino a 74 gra- Tripod included yes: 
smart working per evidenziar- di. Basta un primo collegamento Software no 
ne pregi e difetti. Il packagingè —per rendersi conto di come la SENSOR 
molto minimalista ma in linea Teza 4K Webcam sia di ottima Sensor resolution 3840x2160 
con le aspettative. All'interno, fattura. L'immagine è “pulita” e "CONNECTIVITY | i 
oltre ovviamente alla webcam, ben “inquadrata”. Utilizzandola USB version 720° 
sono presenti un treppiede, un in una riunione lavorativa pro- Cable length main cable 200 cm 
cavo USB, il filtro per la privacy — grammata su Zoom, il risultato AUDIO 
e l'adattatore da USB-A a USB- ottenuto è decisamente positivo. Microphone built-in Ta 
C, oltre a due libretti informativi —Oltre alla qualità più che buona Microphone type RO] 
minuscoli. L'installazione è in- delle immagini, anche grazie 
credibilmente semplice. Di fat- alcomodo autofocus, supera la JMAGING si TOTI] 
to, si attiva in automatico (non prova senza riserve anche l’au- Eestamatena] n 
serve nessun driver esterno o dio che, grazie ai due microfoni PREMI - 30 fps 
un programma specifico). Due integrati, rende il suono molto Still image resolution 3840x2160 
le soluzioni tra cui scegliere. Si fluido e gradevole. L'aspetto Video resolution 3840x2160 
può decidere di posizionarla fa- più intrigante è rappresentato Snapshot button no, 
cilmente sul proprio monitor o, indubbiamente dal bilancia- Diagonal Field of View 74 degrees i 
utilizzarla attraverso il comodo —mento automatico del bianco. Automatic white balance Yes. 
treppiedi. Ad un primo tocco, la —Basta cambiare l'illuminazione Autofocus yes 
webcam (interamente di colore nella stanza per capire come il Focus type auto focus. 
nero) appare piuttosto solida. bilanciamento funzioni perfetta- Privacy mode yes 
Ecco, a voler essere zelanti, l’e- mente. Un ricalcolo continuo del COMPATIBILITY 
stetica non è proprio il punto bilanciamento ottimale, rende il Compatible Device Types pc, laptop 
forte del prodotto. Di dimen- volto dell'utente in conferenza Compatible Software Platforms —Mac OS, Windows 
sioni ragguardevoli, ossia 130 sempre al meglio della qualità SIZE & WEIGHT 
mm x 50 mm x 53 mm, pare fin video possibile. La possibilità Total weight 2009. 
troppo ingombrante. Tuttavia, —diavere a disposizione un filtro Weight of main unit 1049 
un libro non si giudica mai dalla perla privacy, rende la Teza 4K Depth of main product (înmm) 53mm 
copertina. E, in effetti, c'è molto Webcam utile per ogni utilizzo Width of main product (in mm) 130 mm. 
Height of main product (in mm) 50 mm 
INSTALLATION 
Plug & play yes: 
Driver needed no 
Mounting type clip, tripod 
ULTERIORI INFORMAZIONI 
Garanzia Zanni. 
Contenuto della confezione: Webcam, Treppiede, 
Cavo USB, 
Filtro per la privacy, 
Adattatore da USB-A 
a USB-C, 
REQUISITI DI SISTEMA 
Windows 7/8/10 


xel) con un frame rate 
massimo di 30 fps, con 
autofocus, bilanciamento 


Prezzo consigliato: € 139,00 0B 


Mac OS X (10.15 o versione superiore) 


Porta USB-C 
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Le colonnine 
AUTO ELETTRICHE 


SPECIALE 


cdl 


Anatomia di una 
colonnina pubblica 


Esistono diversi tipi di colon- 
nine per la ricarica dei veicoli 
elettrici. Possono essere sempli- 
ci parallelepipedi alti poco più 
di un metro e con base di una 
ventina di centimetri, fino ad 
arrivare a veri e propri armadi. 
In estrema sintesi, questi dispo- 
sitivi comprendono un display, 
un lettore di carte e una o due 
prese di corrente. In alternativa 
a queste prese possono esserci 
altrettanti cavi elettrici. 
All'interno si trovano l’elettroni- 
ca per la gestione della corrente 
e per la comunicazione sia con 
il veicolo sia con l'utente, una 
Sim per il trasferimento dei dati 
nel cloud e per il controllo re- 
moto. Nel caso la colonnina sia 
del tipo all in one, all’interno 
troviamo anche uno o più mo- 
duli di potenza fino a 30 KW, 
preposti all'erogazione della 
corrente. In alternativa questi 
power module possono essere 
in un armadio separato (power 
cabinet), quindi la colonnina è 
più piccola e snella. 

Esistono due categorie prin- 


SPINA COMBO 
Per la ricarica in corrente continua e con potenze che oggi arrivano fino a 350 kW 
serve una connessione di tipo Combo. 


AUTO ELETTRICHE 


CAVO DI RICARICA 
Tutte le auto 
elettriche in Italia 
sono fornite con 
un cavo di ricarica, 
terminato con 
almeno una spina 
di Tipo2. 


cipali di colonnine: quelle che 
erogano corrente alternata AC 
e quelle che offrono corrente 
continua DC. I dispositivi ap- 
partenenti alla prima categoria 
sono i più diffusi, soprattutto in 
città, e forniscono in genere una 
potenza di ricarica che varia tra 
i7 e i 22 KW, ma possono arri- 
vare anche fino a 43 KW. Queste 
colonnine sono prive di cavi di 
connessione con l'auto, quindi 
l'utente deve usare il proprio 
connettore, fornito in dotazione 
conil veicolo elettrico. La secon- 
da categoria si divide a sua volta 
in due gruppi, fast e superfast. 
Le colonnine fast erogano fino 
a 60kW, quelle superfast hanno 
una potenza che va da 61 kWin 
su (il limite superiore attuale è 
di 350 kW) e sono distribuite in 
genere lungo le strade extraur- 
bane, soprattutto in vicinanza 
delle autostrade. Servono per 
ricaricare le auto in tempi re- 


bei PC Professionale | Dicembre 2022 


lativamente brevi (20 - 30 mi- 
nuti) e sono ideali per i viaggi 
lunghi. Le colonnine DC sono 
dotate di uno o due cavi, cia- 
scuno terminato con una grossa 
spina (Combo2 oppure Tipo 20 
sempre più raramente CHA de- 
MO) che va attaccata alla presa 
situata sull'auto. 


Le colonnine 
per la ricarica 
privata: i wall box 


Chi possiede un'auto elettrica 
e un garage, o almeno un posto 
macchina dotato di una presa 
elettrica che fa capo al proprio 
contatore, ha maggiore conve- 
nienza a ricaricare da sé il vei- 
colo, tramite il cavo in dotazio- 
ne che si attacca a una normale 


CONNETTORE TIPO2 

In Europa (e in gran parte del resto del 
mondo) la maggior parte delle colonnine 
accetta spine di Tipo2. 


ill ne. 


WALL BOX 

Per la ricarica domestica è molto comodo 
un wall box, che consente la gestione 
della potenza e dei tempi di ricarica. 


presa Schuko o a una presa in- 
dustriale. Ma così la potenza di 
ricarica è limitata a pochi kW, 
con conseguente allungamento 
dei tempi (anche oltre dieci ore). 
Per velocizzare il processo e per 
renderlo più agile per quanto 
riguarda la gestione dei consumi 
elettrici, è meglio far installare 
da un elettricista specializzato 
un dispositivo dedicato, chia- 
mato wall box. 

Un wall box consente una ricari- 
ca molto più rapida, dato che ha 
una potenza minima di 7kW in 
monofase (se il contatore dome- 
stico a cui è collegato lo consen- 
te), potenza che sale fino a 22 KW 
per i modelli trifase. L'elettroni- 
ca di bordo permette di gestire 
liberamente gli orari dei perio- 
di di ricarica, così da sfruttare 
eventuali fasce orarie a tariffa ri- 
dotta ed evitare i momenti della 
giornata in cui i consumi elettrici 
domestici sono più alti. Ormai 
tutti i wall box sono gestibili da 
remoto con app, che permettono 
di stabilire sia il livello di carica 
sia la potenza erogata massimi 
per non far invecchiare preco- 
cemente la batteria del veicolo. 
È anche possibile controllare il 
livello di carica dell'auto, il costo 
dell'energia consumata e altri 
parametri ancora. 


Come usare la — 
colonnina pubblica 


Da un punto di vista pratico l’u- 
so di una colonnina è molto sem- 
plice: basta collegare il proprio 
cavo al dispositivo e all'auto 
oppure usare il cavo vincolato 
al primo apparecchio e attaccar- 
lo alla presa sul veicolo. Dopo 
di che si fa partire l'erogazione 
dell'energia seguendo le istru- 
zioni che appaiono sullo scher- 
mo integrato nella colonnina. 


Ma queste operazioni prettamen- 
te manuali devono essere di so- 
lito precedute da una registra- 
zione nella rete del fornitore del 
servizio, dalla prenotazione della 
colonnina e infine dalla conferma 
di avvio del processo di carica. 
Di solito, infatti, questi disposi- 
tivi si attivano tramite una card 
o un'app fornite dall'operatore 
scelto per il servizio. Il paga- 
mento diretto con una carta di 


FREE TO X 


AUTO ELETTRICHE 


credito, come si fa normalmente 
con un distributore di carburan- 
te, è infatti estremamente raro. 
Solo pochi operatori (Neogy e 
Ionity per esempio) accettano il 
pagamento con carta di credito, 
ma occorre comunque immette- 
re i propri dati e la procedura è 
piuttosto laboriosa. Da agosto di 
quest'anno Free To X, la società di 
servizi di Aspi (Autostrade per 
l’Italia) che si occupa tra l’altro 
dell’installazione di colonnine 
superfast presso le aree di servi- 
zio autostradali di competenza, 
ha varato in collaborazione con 
Enel X Way il servizio di paga- 
mento con Pos contactless Nfc 
in alcuni suoi punti di ricarica. 
L'energia può così essere pagata 
con carte di credito e bancomat 
(senza né app né registrazione), 
inizialmente dei circuiti Master- 
card e Visa, poi di altri operatori. 
Dopo una fase di collaudo presso 
le stazioni di Flaminia Est e Sec- 
chia Ovest dotate di colonnine 
fino a 300 kW, Free To X conta di 
estendere gradualmente il servi- 
zio ad altre stazioni autostradali. 
Fino a qualche anno fa ogni rete 
era incompatibile - a livello di 
pagamento - con le altre, ma a 
partire dal 2020 il Piano naziona- 
le infrastrutturale per la ricarica 
dei veicoli elettrici (Pnire) pre- 
vede (in ottemperanza alle nor- 
mative comunitarie) che le sta- 
zioni elettriche di ricarica siano 
interoperabili, in modo che una 


Le colonnine Free To X lungo le autostrade consentono 


il pagamento con carta di credito Mastercard e Visa. 
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tessera sia valida per le colonni- 
ne di più fornitori, idealmente 
tutti. Purtroppo ancora oggi la 
situazione è molto frammentata 
e siamo lontani dal raggiungi- 
mento di questo obiettivo. Da 
notare che il Pnire richiede anche 
che sia sempre disponibile un 
sistema di pagamento alternati- 
vo senza autenticazione diretta, 
ovvero tramite carte di credito 
o contanti. 


ini 
I tempi di carica 


Il tempo di ricarica di un'auto 
elettrica è determinato dalla po- 
tenza disponibile alla colonni- 
na, dalla capacità della batteria, 
dalla potenza massima accet- 
tata dall’elettronica dell'auto 
(tipicamente fino a 22 kW in 
AC, fino a 350 KW in DC) e dai 
valori di carica iniziale e finale 
(quest’ultimo è stabilito dall’u- 
tente). Se si tiene conto di tutti 
questi fattori, il calcolo fornisce 
valori troppo variabili e in defi- 
nitiva poco significativi. Tanto 
più che l'energia assorbita dal 
pacco batterie varia in funzione 
dello stato di carica. Più precisa- 
mente, il massimo della velocità 
di trasferimento di energia si ha 
con la batteria carica tra il 20 e il 
50% circa. La velocità di carica 
sale lentamente da zero al 20% 
principalmente perché le batterie 
devono raggiungere la tempe- 


AUTO ELETTRICHE 


ratura ottimale, mentre da 50 al 
100% c'è un declino più o meno 
rapido della velocità, in partico- 
lare dopo l’80%. Questa riduzio- 
ne è comandata dall’elettronica a 
bordo dell'automobile e preposta 
alla gestione del pacco batterie. 
Il calo di potenza ammessa in 
input è necessario per evitare di 
danneggiare le singole celle. 
Non è quindi un caso che ormai 
tutti i produttori di auto elettri- 
che dichiarino i tempi di carica 
dei propri veicoli solo nell’inter- 
vallo 20 - 80%, ovvero nel range 
in cui la velocità di carica rag- 
giunge (e mantiene per un buon 
tratto) il suo massimo valore. Di 
conseguenza, anche gli utenti si 
sono adeguati e di solito evitano 
di superare l'80% di carica, non 
solo per non danneggiare la bat- 
teria ma anche perché il tempo di 
carica dall’80 al 100% può anche 
essere pari a quello per passa- 
re dal 20 all’80%. Sotto il 20% 
non conviene mai scendere, sia 
per non rovinare le celle sia per 
non rimanere fermi per strada 
all'improvviso, con un livello di 
energia nella batteria troppo bas- 
so per far muovere il veicolo. In 
questi casi di emergenza l’unica 
soluzione è chiamare un carro 
attrezzi o un mezzo di soccorso 
dotato di un gruppo elettrogeno 
di potenza adeguata. 

I tempi di ricarica variano ov- 
viamente da veicolo a veicolo, 
ma in genere si attestano intorno 
ai 30 minuti con una colonnina 
superfast e con un range di ca- 
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rica da 20 a 80%. Nel prossimo 
futuro questo tempo potrebbe 
dimezzarsi e anche raggiungere 
pochi minuti, un tempo parago- 
nabile a quello necessario per un 
pieno di carburante fossile. Per 
raggiungere risultati di questo 
tipo serviranno celle più avan- 
zate (quelle a stato solido sono 
attualmente le migliori candi- 
date) e una potenza maggiore 
erogabile dalla colonnina. 


Le colonnine future 
L'esigenza di ridurre in manie- 
ra importante i tempi di ricari- 
ca richiede che le colonnine nel 
prossimo futuro siano in grado 
di erogare potenze molto eleva- 
te. Se consideriamo un pacco 
batteria da 100 kWh, infatti, per 
caricarlo dal 20 all'80% servono 
60 kWh, che diventano poco più 
di 63 KWh se mettiamo in conto 
l'efficienza tipica di conversione 
delle celle agli ioni di litio, pari 
al 95% in fase di carica e altret- 
tanto in fase di scarica (quindi 
l'energia realmente sfruttabile, 
nel nostro esempio, è di circa 57 
kWh). Ebbene, per caricare 63 
KWhin un'ora serve una potenza 
di 63 KW, che sale a 126 KW se 
dimezziamo il tempo a 30 mi- 
nuti, 252 kW in 15 minuti e 756 
KW in 5 minuti. Oggi le migliori 
colonnine superfast raggiun- 
gono una potenza nominale di 
350 KW, quindi un'ipotetica au- 
tomobile elettrica futura capace 
di caricare il suo pacco batterie 
da 100 kWh. in cinque minuti dal 
20 all’80% richiederà una colon- 
nina in grado di erogare più del 
doppio della massima potenza 
attuale. È un valore importante 
ma già alla portata della tecnolo- 
gia odierna. Per raggiungere un 
simile risultato sarà necessario 
raddoppiare (almeno) la tensione 
da 400 V (oggi lo standard) a 800 
V per contenere l'intensità della 
corrente, usare cavi raffreddati a 
liquido per ridurre le perdite do- 
vute all'effetto Joule e preservare 
l'integrità dei conduttori, instal- 
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ETRUCK CHARGING PARK 

Mercedes ha allestito una stazione 
sperimentale per trasporti pesanti elettrici, 
con pannelli solari e un sistema di accumulo. 


refrigerato con un fluido a cam- 
bio di fase. Anche Tesla ha allo 
studio un connettore raffreddato 


lare grossi accumulatori nei pres- 
si delle colonnine. Questi ultimi 
forniranno l'energia e la potenza 
necessarie soprattutto a stazio- 
ni di rifornimento dotate di più 
punti di ricarica, che dovranno 
soddisfare richieste prolungate 
nel tempo dell'ordine dei MW 
senza sovraccaricare la rete di 
distribuzione. Gli accumulatori 
potranno essere ricaricati nei pe- 
riodi di minor richiesta energeti- 
ca e daranno anche un contributo 
molto importante alla stabilizza- 
zione della rete elettrica, che nel 
prossimo futuro sarà alimentata 
in percentuale sempre maggiore 
da fonti rinnovabili a produzione 
intermittente e variabile. 

Da notare che sono già allo stu- 
dio soluzioni di questo tipo. L'in- 
cremento a 800 V della tensione 
è già stato implementato nelle 
auto Porsche Taycan, Audi e- 
tron GT, Hyundai Ioniq 5 e Kia 
EVE. Molte altre seguiranno nel 
prossimo futuro. Per quanto ri- 
guarda i cavi raffreddati a liqui- 
do, Ford e la Purdue University 
dell'Indiana hanno dimostrato il 
trasferimento di correnti con in- 
tensità di 2.500 A grazie a un cavo 


a liquido (il suo Supercharger La d istri b uzi one su | 


v3, attualmente il più avanzato, 
raggiunge 1600 A). L'installazio- 
ne di accumulatori vicino alle 
colonnine è già stata fatta in nord 
Europa in zone dove è troppo co- 
stoso tirare cavi di rete di potenza 
adeguata alla ricarica diretta dei 
Bev. Inoltre a Wòrth am Rheinin 
Germania Mercedes-Benz Trucks 
ha allestito la stazione sperimen- 
tale di ricarica eTruck Charging 
Park per trasporti pesanti elet- 
trici, dotata di pannelli solari e 
di un sistema di accumulo. Nel 
prossimo futuro in questa stazio- 
ne sarà installato un sistema di ri- 
carica Mcs (Megawatt Charging 
System) per servire più camion 
di classe eActros Long Haul, che 
saranno prodotti da Mercedes a 
partire dal 2024 e monteranno 
batterie da 600 kWh. 

Un'altra caratteristica impor- 
tante per le colonnine prossi- 
me venture è la capacità di in- 
vertire la direzione del flusso 
di corrente, così da permettere 
ai veicoli abilitati V2G (Vehicle 
to Grid) di cedere energia e di 
funzionare essi stessi come accu- 
mulatori per stabilizzare la rete 
di distribuzione nei periodi di 
picco della domanda. 


territorio nazionale 


Ogni colonnina possiede in ge- 
nere due punti di ricarica e, in 
base ai dati di Motus-E, a fine 
settembre 2022 in Italia risulta- 
vano installati 32.776 punti di 
ricarica in 16.700 infrastrutture 
costituite da stazioni o da sin- 
gole colonnine. Di queste infra- 
strutture, 13.225 sono in luoghi 
accessibili al pubblico, con il 75% 
collocato su suolo pubblico (ti- 
picamente in parcheggi a bordo 
strada), il restante 25% è su suo- 
lo privato a uso pubblico (su- 
permercati, centri commerciali, 
alberghi). Da notare però che il 
12% circa delle infrastrutture 
installate risultava ancora non 
utilizzabile dagli utenti finali, 
perché non è stato possibile fina- 
lizzare il collegamento alla rete 
elettrica da parte del distributore 
di energia oppure per altre mo- 
tivazioni autorizzative. 

In termini di potenza, il 90% 
dei punti di ricarica installati è 
in corrente alternata, mentre il 
10% in corrente continua. Più 
in dettaglio, il 14% è a ricarica 
lenta (con potenza installata pari 
o inferiore a 7 KW), il 76% a rica- 
rica accelerata in AC (superiore 
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Se desidera leggere questo quotidiano o rivista MOLTO PRIMA senza dover aspettare 
che vengano rubati dagli altri siti/canali, venga a trovarci 


SUI NOSTRI CANALI TELEGRAM: 


eurekaddl QUOTIDIANI 


eurekaddl RIVISTE 


eurekaddl quotidiani esteri 
eurekaddl libri 


(in quest'ultimo canale trovate gratis TUTTI i libri che altrove trovate messi a pagamento dopo che i soliti 
ladri, che vivono 24/ 24 ore rubando al nostro sito (dove sono gratis), hanno persino la sfacciataggine di 
chiedervi di pagare!) 


Nel caso questi canali vengano chiusi troverà presto i nuovi visitando la nostra 
pagina dei quotidiani sul sito eurekaddl: 


https://eurekaddl.homes/newspapers 


? Eurekaung 7 


La soluzione a tutte le tue richieste! 


Grazie per aver scaricato da noi. 
Trovaci sempre su: 


r 


Se ha gradito questo quotidiano o rivista e se li ha trovati in qualsiasi altra parte che non 
sia il sito qui sotto indicato, significa che ci sono stati rubati, vanificando, così, il lavoro 
dei nostri uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo una volta al 
giorno dove sono stati creati, cioè su: 


|_eurekaddl.homes] 


Se non vuole passare dal sito può usare uno dei seguenti due contenitori di 
links, gli unici aggiornati 24/24 ore e con quotidiani e riviste 


SEMPRE PRIMA DI TUTTI GLI ALTRI: 


https://www.filecrypt.cc/Container/3CC24754F B.html 
ttps://www.keeplinks.org/p17/5ff15490b62ea 


Senza il suo aiuto, purtroppo,presto potrebbe non trovarli più: loro non avranno più nulla da 
rubare, e lei più nulla da leggere. Troverà quotidiani, riviste, libri, audiolibri, fumetti, riviste 
straniere, fumetti e riviste per adulti, tutto gratis, senza registrazioni e prima di tutti gli altri, 
nel sito più fornito ed aggiornato d'Italia, quello da cui tutti gli altri siti rubano soltanto. Trova 
inoltre tutte le novità musicali un giorno prima dell'uscita ufficiale in Italia, software, apps, 
giochi per tutte le console, tutti i film al cinema e migliaia di titoli in DVDRip, e tutte le serie 
che può desiderare sempre online dalla prima all'ultima puntata. 


IMPORTANTE 
Si ricordi di salvare tutti i nostri social qui di seguito elencati, perchè alcuni di essi 
(soprattutto Facebook) potrebbero essere presto chiusi, avranno TUTTI il nuovo indirizzo aggiornato: 


ilecrypt 
- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Keeplinks: 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina 
- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina 
- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Filecrypt: 


METODI PER AVERCI ON LINE PER SEMPRE IN POCHI SECONDI 


(si eseguono una volta sola e sono per sempre!) 


Clicchi qui a lato: Justpaste.it/eurekaddil 


lt. 
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a7 kW, fino a 43 KW), il 10% a 
ricarica fast o superfast DC, con 
potenze che vanno da 44 a oltre 
150 kW. 

Per quanto riguarda la distribu- 
zione sul territorio nazionale, il 
57% circa dei punti di ricarica è 
nel Nord Italia, il 23% circa nel 
Centro mentre il 20% nel Sud e 
nelle isole. Il 32% del totale dei 
punti di ricarica è disponibile 
nei capoluoghi di provincia, 
il restante è sparso negli altri 
comuni del territorio. La Lom- 
bardia conta 5.418 punti ed è la 
regione più attrezzata (da sola 
possiede quasi il 17% di tutti i 
punti). Seguono Piemonte (11%), 
Lazio ed Emilia-Romagna con 
circa il 10% a testa, Veneto (9%) 
e Toscana (8%). Queste sei regio- 
ni coprono complessivamente il 
65% del totale dei punti in Italia. 
Nel caso delle autostrade, il 
numero di infrastrutture per 
la ricarica è ancora fortemen- 
te limitato: sempre a settembre 
2022 il totale di punti pubblici 
era pari a 310. Di questi circa 
un 76% sono con ricarica veloce 
o ultraveloce. Se consideriamo 
che la rete italiana autostradale 
complessiva è di circa 7.318 km, 
come riportato dall'Autorità di 
Regolazione dei Trasporti (Art), 
risultano 4,2 punti di ricarica 
ogni 100 km, in particolare 3,2 
punti di ricarica veloce e ultra- 
veloce ogni 100 km. 

Alivello europeo, è interessan- 
te notare che a giugno 2022 in 
Spagna erano disponibili 16.926 
punti di ricarica, in Francia 
65.700, in Germania 78.729, 
in Olanda addirittura 100.092. 
Queste cifre vanno confrontate 
con il dato italiano dello stesso 
periodo, pari a 30.704 punti. Se 
calcoliamo il rapporto tra il nu- 
mero di veicoli Bev circolanti 
sempre a giugno 2022 e la di- 
sponibilità di punti di ricarica, 
otteniamo che per ogni 100 Bev 
in Italia c'erano 21 punti, 12 in 
Francia, 10 in Germania e 35 in 
Olanda. Di primo acchito il dato 
italiano potrebbe far pensare a 
una situazione molto positiva, 
carente solo rispetto a quella 
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RICARICA DAI LAMPIONI 


A Londra le aziende Siemens e Ubitricity hanno convertito molti lampioni 


stradali in punti di ricarica da 5,5 kW di potenza. 


olandese. Si potrebbe dire infat- 
ti che la rete di ricarica italiana, 
se paragonata a quella di altri 
Paesi, si sta sviluppando a una 
velocità compatibile - addirit- 
tura superiore - a quella del- 
la crescita del numero di auto 
elettriche. In realtà questo dato 
è una conseguenza del ridot- 
to numero di veicoli elettrici 
che circolano in Italia rispetto 
alle altre nazioni europee di 
riferimento. Da questo punto 
di vista, siamo ancora molto 
indietro. 


ENEL X 
Le colonnine di Enel X 
sono le più diffuse sul 
territorio nazionale. 


aa ENEL x 


Le colonnine 

In città 

InItalia la maggioranza dei pos- 
sessori di un'automobile non di- 
spone di un garage, di un box, di 
un posto macchina dotato di una 
presa elettrica che fa capo a un 
contatore individuale. Per favori- 
re l'adozione di massa dei veicoli 
Bev è quindi importante offrire 
la possibilità di ricarica notturna 
anche a chi è costretto a lasciare 
l'auto in strada. Per questo sono 
state proposte soluzioni costitu- 
ite da serie di colonnine com- 
patte a bassa potenza, allineate 
lungo il bordo del marciapiede 
e disposte proprio come i vec- 
chi tassametri per il parcheggio. 
Un'altra soluzione consiste nel 
dotare i lampioni a bordo stra- 
da dell'elettronica e delle prese 
necessarie per la ricarica dei Bev. 
Quest'ultimo tipo di installazio- 
ne è già stato realizzato, a livello 
sperimentale in Italia, come pra- 
tica consolidata in alcuni Paesi 
esteri. Questi lampioni evoluti 
consentono la carica in AC con 
una potenza che arriva fino a 
22 KW e integrano gli apparati 
necessari per la gestione della 
corrente e per la contabilizzazio- 
ne dei prelievi. Tale soluzione 
minimizza il consumo di suolo 
pubblico e riduce i costi se l’in- 
stallazione dei nuovi lampioni 
coincide con il fisiologico rin- 


TESLA SUPERCHARGER 
Tesla possiede una rete di distributori di energia a livello mondiale ed è 
presente in Italia con oltre 300 stazioni Supercharger da 250 KW. 


RICARICA A DOMICILIO 
E-Gap è il primo servizio di ricarica 
rapida urbana, mobile e on-demand. 


IN 
IN 


novo delle rete di illuminazione 
pubblica. Lo svantaggio è che 
non sempre i lampioni sono così 
fitti da consentire il collegamento 
di tutte le auto parcheggiate lun- 
go la strada. 

A Londra le aziende Siemens e 
Ubitricity hanno convertito molti 
lampioni stradali (al 2020 erano 
circa 1.300) in punti di ricarica a 
5,5 kW. L'operazione di conver- 
sione è molto veloce: in meno 
di un'ora Siemens è in grado di 
trasformare il lampione in una 
stazione di ricarica. Dal 2009 
la municipalità di Amsterdam, 
per stimolare l'adozione di Bev, 
garantisce un punto di ricarica 
con parcheggio riservato a ogni 
nuovo possessore di un veicolo 
elettrico. In sei settimane viene 
installato vicino all'abitazione 
un punto di ricarica AC con una 


potenza nominale di 11 KW, che 
permette la ricarica notturna con 
una potenza media di 3 - 7 KW. 


Principali reti 
e gestori di 
colonnine in Italia 


Lo sviluppo delle reti di ricari- 
ca per veicoli elettrici procede 
a passo spedito, ma queste reti 
sono gestite da diversi operatori, 
non sempre integrati tra loro. A 
febbraio 2022 erano presenti in 
Italia le reti di Enel X, Eni/Be 
Charge, A2A, Tesla e altri ope- 
ratori minori con una diffusione 
più limitata. 

Più in dettaglio, Enel X è il mag- 
giore gestore nazionale con oltre 
14.200 installazioni sia di pro- 
prietà sia gestite in partnership 
(Hera, Iren, Ikea, Esselunga, Sil- 
fi). Le tariffe di Enel X sono sia 
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a consumo, con costi al kWh che 
aumentano con la potenza delle 
colonnine, sia flat, con un canone 
mensile e un tetto di prelievo. 

Eni nell'agosto 2021 ha acquisito 
Be Charge, azienda proprietaria 
di oltre 6.000 colonnine di ricarica 
distribuite su tutto il territorio ita- 
liano. Anche Eni/Be Charge offre il 
servizio a consumo e contratti flat. 
Be Charge ed Enel X hanno siglato 
un accordo con Telepass per la lo- 
calizzazione del punto di ricarica 
e il pagamento dell'energia. AZA 
è molto diffusa in Lombardia, con 
oltre 1.000 punti di ricarica propri 
fino a 50kW. Propone sia la tariffa 
a consumo sia la flat. Grazie a un 
accordo firmato a gennaio 2022 con 
Enel X, la rete A2A si è allargata a 
tutto il territorio nazionale. AZA 
dispone di colonnine con poten- 
za fino a 350 KW e offre ricariche 
a consumo oppure flat. Tesla ha 
sviluppato una rete di distributori 
di energia a livello mondiale ed 
è naturalmente presente anche in 
Italia, con oltre 300 stazioni Super- 
charger, piazzate vicino alle auto- 
strade e ciascuna dotata di 10 punti 
di ricarica della potenza di 250 KW. 
Fanno parte della rete anche oltre 
500 destination charger, punti di 
ricarica installati presso strutture 
commerciali e ricettive. L'utilizzo 
degli impianti è riservato alle auto 
Tesla, ma è in fase di sperimenta- 
zione l'allargamento anche ad altre 
marche. Alcune catene di negozi, 
come Ikea e Lidl, e concessionarie, 
Renault e Nissan per esempio, of- 
frono ai clienti colonnine installate 
nei propri parcheggi, di solito gesti- 
te da Enel X. La ricarica può essere 
a pagamento oppure gratuita, come 
nel caso di Lidl. 

Segnaliamo infine E-Gap, il primo 
servizio di ricarica rapida urbana, 
mobile e on-demand in Europa. 
Tramite un'app è possibile ricevere 
una ricarica a domicilio, eseguita 
tramite e-van a zero emissioni. Il 
servizio è attivo a Milano, Roma, 
Bologna e Torino. Nel prossimo 
futuro raggiungerà altre città. Ad 
aprile 2022 E-Gap ha annunciato 
l'avvio di una partnership con Ea- 
taly per la fornitura di buoni sconto 
ai clienti delle due aziende. Pe; 
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Di Matteo Mattei 


GIOCANDO NEL 
METAVERSO 


a Treccani lo defini- 

sce il “Lessico del 

XXI Secolo”, ma il 

Metaverso è mol- 

to di più. Non solo 

una vita elettronica 

autonoma, il futuro 
nel quale credono ormai molti 
programmatori, brands, inve- 
stitori ecc... Sono sempre più 
gli attori che vogliono capire, 
che vogliono innovare. In real- 
tà si parlava di Metaverso già 
nel lontano 1992, quando Neal 
Stephenson lo rese protagonista 
nel romanzo “ ll Snow Crash”. 
In quel caso, il termine indica- 
va uno spazio tridimensionale 
personalizzato, all’interno del 
quale persone fisiche poteva- 
no muoversi, esprimersi, con- 
dividere e interagire tra loro. 
Qualcosa di più specifico fu poi 
fornito successivamente dai fra- 
telli Larry e Andy Wachowski 
con Matrix. Una produzione del 
1999 che portò nuovamente al- 
la ribalta mediatica la voglia di 
interpretare il futuro attraverso 
uno spazio parallelo, un mondo 
virtuale connesso. Dopo di ciò 
però, molti anni, molto silenzio 
e tanti ricordi, fino a quando 
Mark Zuckerberg nell'ottobre 
2021 ha voluto far confluire tutti 
i suoi investimenti in qualcosa 
di nuovo. La volontà di creare 
uno spazio virtuale dove ga- 
ming, intrattenimento, forma- 
zione, didattica, arti e attività 
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Romanzo di fantascienza 
postcyberpunk di Neal Stephenson 
pubblicato nel 1992. Eroe protagonista 
del romanzo Hiro, un hacker freelance 
ed agente della Central Intelligence 
Corporation. Impiegato dal franchise 
della Mafia come fattorino per la 
consegna delle pizze a causa di 
problemi economici, è un samurai 
esperto nell'uso del katana, soprattutto 
nel metaverso. Contro il padrone di 
quest'ultimo, darà battaglia per 
preservare il mondo dalla diffusione del 
suo metavirus. 


professionali possano svilup- 
pare quello che fino ad ora non 
è stato possibile. Di qui la crea- 
zione della Meta Platforms, Inc., 
società che controlla piattafor- 
me quali Facebook, Instagram 
e WhatsApp ma che è orientata 
allo sviluppo e alla concretizza- 
zione del Metaverso. 

Secondo i suoi sviluppatori, il 
metaverso trasformerà il modo 
in cui le persone si connettono, le 
aziende si sviluppano e i creator 
lavorano. Darà vita a esperienze 
sociali migliori di qualsiasi cosa 
esista oggi online. Si potrà impa- 
rare in 3D, dall’architettura alla 
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storia, allo stesso tempo formare 
i nuovi professionisti che opere- 
ranno nel settore della sanità e 
nell’addestramento dei soccor- 
ritori. I primi nella pratica della 
chirurgia in ambienti virtuali, i 
secondi evitando situazioni di 
pericolo. La sua spina dorsale 
comunque è rappresentata al 
momento da tecnologie quali 
realtà aumentata, realtà virtuale, 
realtà mista, blockchain e token 
non fungibili. Videoconferenze, 
giochi multiplayer e valuta di- 
gitale potranno trasformare il 
vecchio “collegarsi ad Internet” 
in qualcosa di nuovo. Un utente 
sarà autorizzato a consumare 
beni e servizi digitali diretta- 
mente dalla propria personali- 
tà digitale unica. Ciò vuol dire 
nello specifico che un acquisto 
realizzato su una piattaforma, lo 
si può continuare ad utilizzare 
o sfruttare liberamente anche 
quando si visita un’altra piatta- 
forma. Al momento invece ogni 
piattaforma preclude l’altra, ri- 
chiedendo l’accesso al proprio 
account personale. 


La filosofia 
orientale 


A oriente, il metaverso sta già 
attirando l’attenzione e gli in- 
vestimenti dalle principali piat- 
taforme digitali, dall'industria 
dell’intrattenimento e diretta- 
mente dai governi. 4 Krafton, 
la principale compagnia di gio- 
chi in Corea del Sud creatrice 
tra i tanti di PUBG, in collabo- 
razione con É1 Naver Z stanno 
sviluppando una piattaforma 
NET generata dagli utenti. Un 
qualcosa di simile alla già svi- 
luppata Ki Zepeto, una piat- 
taforma di aggregazione e 
shopping da oltre 290 milioni 
di utenti nel mondo. Negozi 
virtuali e contenuti genera- 
ti dagli utenti o direttamente 
dai famosi gruppi K-pop per 
lanciare nuove canzoni o inte- 
ragire con i fan. Al momento 
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Holding di videogiochi sudcoreana con sede a Bundang-gu, Seongnam. È 
stata creata nel novembre 2018 per fungere da società madre per Bluehole, già 
fondata da Chang-Byung-gyu a Seoul nel marzo 2007 e le sue filiali. La società ha 
prodotto e possiede i diritti di diversi titoli di videogiochi tra cui TERA, PUBG: 
Battlegrounds, New State Mobile e Moonbreaker. Il suo proprietario è uno dei sette 
miliardari di giochi in Corea del Sud. 


Applicazione in cui gli utenti possono creare avatar 3D online utilizzando il 
riconoscimento facciale, l'AR e la tecnologia 3D. L'app consente di creare diverse 
identità online, dove possono fare amicizia in base a età, sesso, razza e regione e 
possono andare ovunque, trascendendo il tempo e lo spazio. 


Applicazione, scaricabile gratuitamente per Apple e per Android, in cui si può 
creare un proprio avatar 3D virtuale per chattare e interagire con gli utenti di tutto il 
mondo. 


Sviluppatore di giochi per dispositivi mobili sudcoreano. È la più grande 
società di giochi mobili della Corea del Sud, fondata nel 2000 da Bang Jun-hyuk. 


REN PC Professionale | Dicembre 2022 


sta investendo circa 6,5 milioni 
di dollari per sviluppare token 
non fungibili per il metaverso. 
Risorse digitali archiviate sulla 
blockchain che certificano l’au- 
tenticità di oggetti come musi- 
ca, grafica e accessori di gioco. 
Anche il colosso dei giochi onli- 
ne È Netmarble, ha annun- 
ciato di recente l'intenzione di 
lanciare una dozzina di nuovi 
giochi che utilizzano tecnologie 
blockchain e metaverse. 


La redefinizione 
del gioco 


Il gioco è stato uno dei primi 
pilastri della realtà virtuale 
e il gioco sta già ridefinendo 
ciò che sarà possibile fare nel 
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metaverso. Nel Meta Quest 
Store sono stati già spesi 1,5 
miliardi di dollari in giochi e 
app e circa un titolo su tre sta 
guadagnando milioni di dolla- 
ri. Sia Zenith: The Last City che 
Resident Evil 4 hanno guada- 
gnato oltre 1 milione di dollari 
in meno di 24 ore dal lancio. 
Ci sono molti altri giochi in ar- 
rivo nei prossimi mesi e anni. 
Dal Ul Meta Connect 2022 di 
ottobre sono arrivate Marvel’s 


Meta Connect è un evento digitale, una conferenza annuale, che riunisce 
sviluppatori, creatori, appassionati di tecnologia. Giunto al suo nono anno, è il 
momento ideale per collaborare e condividere idee sulla creazione del metaverso. 
Maggiori info www.metaconnect.com 


I Controller Meta Quest Touch Pro offrono sensazioni realistiche e controlli di 
precisione. Un movimento di chiusura delle dita di precisione, così come 
movimenti precisi per joystick e punta dello stilo, per esperienze VR ancora più 
intuitive con un peso da 870g in mano. Funzionano con Meta Quest 2 e sono 
inclusi nella confezione di Meta Quest Pro. Online al prezzo di 349,99 euro. 


Iron Man VR su Meta Quest 
2, The Walking Dead: Saints 
& Sinners - Capitolo 2: Retri- 
bution, un nuovissimo pro- 
getto di Skydance Interactive 
e Xbox Cloud Gaming. 


Con i controller Là Meta Quest 
Touch si può volare nei cieli e 
nei luoghi di tutto il mondo 
con l'armatura di Iron Man. 
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Maggiori info www.meta.com. 
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Grazie al prodotto sviluppa- 
to da Camouflaj ed edito da 
Oculus Studios, si potrà ar- 
meggiare nel garage di Tony 
per personalizzare e poten- 
ziare l'armatura, i gadget, l’e- 
quipaggiamento e le armi utili 
ad abbattere i nemici. Tutta la 
storia di Iron Man realizzata 
esclusivamente per la realtà 
virtuale. Con The Walking De- 
ad: Saints & Sinners - Capitolo 
2: Retribution nasce un nuovo 
livello di minaccia. Un viag- 
gio attraverso i resti di New 
Orleans nei panni di The Tou- 
rist affrontando nuovi volti, 
visitando nuovi luoghi impu- 
gnando nuove armi per la resa 
dei conti finale. Xbox Cloud 
Gaming invece consente di tra- 
smettere in streaming centinaia 
di giochi di alta qualità su una 
vasta gamma di dispositivi, in- 
cluso Meta Quest 2. Basterà 
collegare un controller Xbox 
al proprio visore e giocare ai 
giochi per console dalla libre- 
ria Xbox Game Pass Ultimate 
su un enorme schermo 2D. In 
pratica un cinema privato di- 
sponibile sempre. 


La Creators 
Economy 


La creatività è un elemento chia- 
ve dell'economia, della società, e 
della vita quotidiana. Coloro che 
utilizzano la tecnologia digitale 
creano e pubblicano contenuti 
sotto forma di video, film, arte, 
musica, segno, testo, giochi (o) 
qualsiasi altro supporto a cui il 
pubblico può accedere e rispon- 
dere. I creatori monetizzano così 
i loro sforzi attraverso abbona- 
menti, pubblicità, partnership, 
sponsorizzazioni e finanzia- 
menti diretti da piattaforme. La 
Creator Economy è in crescita e 
soprattutto in ottica metaverso. 
Secondo stime recenti i creatori 
contano più di 300 milioni di 
persone in nove grandi nazioni; 
oltre 85 milioni sono americani. 
Molti di loro potranno diventare 
veri e propri outsider per l’indu- 
stria dell’intrattenimento. Non 
c'è dubbio che tutti coloro che 
si considerano creatori di con- 
tenuti devono ancora sfruttare 
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appieno le opportunità finan- 
ziarie che attendono nel mondo 
virtuale. Nel frattempo una cosa 
è certa, ci sono vari tipi di piat- 
taforme che servono pubblici 
contenuti “Creator”. YouTube 
e TikTok, comunicano e condi- 
vidono di più i video, Insta- 
gram e Snapchat, la fotografia. 
Dal sondaggio NeoReach 2021 
è emerso che Instagram è la piat- 
taforma principale per creazio- 
ne di contenuti, identificata nel 
72%, seguita da TikTok (13%) e 
YouTube (9%). In queste piatta- 
forme esistono diversi modalità 
che fanno guadagnare denaro 
nel metaverso. Questi includo- 
no il lancio di risorse digitali, 
l'hosting di eventi virtuali, la 
partecipazione a giochi play-to- 
earn, la progettazione di spazi 
virtuali e l'investimento in to- 
ken metaverse. Tutto ciò che uno 
spazio virtuale immersivo può 
offrire interagendo pienamente 
coni propri clienti. Logicamente 
il valore della Creators Economy 
varia a seconda di cosa è incluso 
in esse e spesso è facilitata dal 
software utilizzato. In pratica, 
sempre secondo ultime ricerche 
di mercato, si stima che il valore 
economico della Creator Eco- 
nomy sia di circa 104 miliardi 
di dollari. Il solo ecosistema dei 
creator di YouTube ha contri- 
buito con più di 25 miliardi di 
dollari di produzione economica 
negli Stati Uniti nel 2021. 


Come entrare 
nel Metaverso 


Nel metaverso è possibile la- 
vorare, incontrarsi, fare affari, 
formarsi e acquistare beni. Per 
farlo non è obbligatorio avere 
un EI visore per la realtà vir- 
tuale, consigliato ma ancora non 
indispensabile tranne che per 
Meta Facebook. In quest'ultimo 
è fondamentale avviare infatti 
l'applicazione Horizon Worlds, 
punto di partenza della compa- 
gnia di Mark Zuckerberg, attiva- 
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visore 

Ultimo visore proposto da Meta è il Quest 2. Con la tecnologia 
6DoF, il visore effettua il tracking dei movimenti di testa e corpo per 
poi tradurli in VR con precisione realistica, senza l'utilizzo di sensori 
esterni. Display LCD a commutazione rapida e risoluzione di 
1832x1920 per occhio. Online in offerta fino al 31/12/2022 a partire 
da 449,99 €. Maggiori info www.meta.com 


mente in fase di sviluppo. Nel 
metaverso si può, come antici- 
pato, entrare con uno smarpho- 
ne, una connessione internet e 
un account su una qualsiasi 
delle piattaforme che offrono 
l'esperienza. I requisiti varia- 
no a seconda dalle politiche di 
ciascuna singola piattaforma. Il 
primissimo passo è la creazione 
di un avatar che rappresenti la 
persona fisica nel mondo vir- 


tuale. Successivamente si potrà 
accedere allo spazio virutale. 
Unica pecca è che molte di esse 
sono ancora in prova o test con 
frequenza saltuaria e limitata. 

A livello di azienda o marchio, 
prima di entrare nel metaverso 
occorre avere idee chiare sulla 
tipologia di business da pro- 
muovere ai propri futuri clien- 
ti. Soprattutto occorre ragiona- 
re preventivamente sull’avere 


un'adeguata predisposizione 
software. La maggior parte del- 
le persone non ha ancora una 
realtà virtuale. Ideale quindi una 
piattaforma a cui gli utenti pos- 
sano accedere tramite un PC, un 
dispositivo mobile o un tablet. 
Il tutto fornirebbe una maggio- 
re portata ed esposizione. Per 
configurare il proprio spazio 
virtuale, si dovrà scegliere una 
piattaforma adeguata. Roblox, 
Sandbox e Decentraland hanno 
una vasta base di clienti e al mo- 
mento rappresentano un posto 
eccellente per creare il proprio 
spazio virtuale. Successivamen- 
te, si potrà acquistare un “pez- 
zo di terra” sulla piattaforma. I 
terreni possono essere acquistati 
direttamente dalle stesse piatta- 
forme durante le aste o tramite 
mercati secondari da altri pro- 
prietari. Fondamentale per la 
compravendita il possesso di 
un wallet crypto con cryptova- 
lute riconosciute e accettate. In 
media, i costi di realizzazione 
di una social media metaverse 
può variare dai 25 mila a 400 
mila dollari, a seconda del set 
di funzionalità e delle tecnologie 
utilizzate. 


Decentraleand, 
Roblox e molti altri 


Decentraland è la prima impo- 
stazione online decentralizzata 
ela più grande criptovaluta me- 
taverse. La piattaforma è gestita 
dagli stessi utenti che possie- 
dono asset nel mondo digitale. 
Tutti gli iscritti possono vota- 
re e partecipare alla modifica 


IVE Flow di HTC sono i primi occhiali VR 
completamente immersivi e ottimizzati per una facile 
condivisione. Premiati nel 2021 come “Best Wereable Tech" 
pesano solo 189 g e rappresentano l'apice della portabilità. 
Risoluzione 3,2k combinato (2x 2,1" LCD 1600 x1600 per occhio), 
Possono utilizzare il telefono collegato come controller. In 
vendita online da 499,00€. Maggiori info wwwwive.com 


delle regole di condotta e così 
via. Piattaforma open source 
costruita sulla blockchain di 
Ethereum. Alla base di tutto una 
valuta chiamata "Mana" che può 
essere usata anche per acqui- 
stare NFT, oggetti, opere d'arte 
digitali o servizi. L'iscrizione è 
gratuita come ospite, bastano 
un computer, un browser e una 
buona connessione ad Internet. 
Una volta nella Genesis Plaza ci 
si potrà spostare con mouse o 
tasti direzionali della tastiera e 
socializzare attraverso l’attiva- 
zione del proprio microfono. Per 
vivere appieno lo spazio sarà 
necessario trasformare l'account 
collegando un wallet crypto. 

Roblox è l'universo virtuale de- 
finitivo che consente di creare e 
condividere esperienze con gli 
amici ed essere qualsiasi cosa 
immaginabile. Pubblicato da 
Roblox Corporation nel 2006, 
nel gioco si possono creare i 
propri mondi virtuali tramite 
il linguaggio di programma- 
zione Lua Script. I giocatori 
possono acquistare, vendere e 
creare oggetti virtuali. I vestiti 
possono essere acquistati 
da chiunque, ma solo 
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QR per visualizzare da 
YouTube lo spot ufficiale 
della campagna pubblicitaria 
di Meta per mostrare il 
potenziale impatto sociale ed 
economico del metaverso). 


gli utenti con un abbonamen- 
to gratis possono venderli. Il 
Robux è la valuta virtuale che 


consente gli acquisti. I giocatori 
possono ottenerli attraverso ac- 
quisti nella vita reale o tramite 
l'abbonamento Premium. Tra i 
lanci di successo sulla piattafor- 
ma, Nikeland, il mondo virtuale 
di Nike. Lanciato nel 2021, ad 
oggi vanta quasi 7 milioni di 
visitatori. Protagonisti principali 
i prodotti virtuali come quelli 
firmati LeBron 19. Anche qui, 
come per tutto il mondo Ro- 
blox, per godere a pieno 
tutte le funzioni, si sug- 
geriscono visori quali 
Quest2 o [I Vive. 
Non ci sono co- 
munque solo 
Decentraland 
e Roblox, tra le 
piattaforme già 
funzionanti e at- 
” tive ad alti livel- 
li nel metaverso 
ce sono una 
quarantina. 
The Sandbox 
ha già attirato 
molti personag- 
gi del mondo dello 
spettacolo e dello sport. 
Ci sono anche Gala, dedi- 
cato agli esports e al mon- 
do del fashion, Celebrity 
Atlas, Blocktopia e molte 
altre ancora tutte da sco- 
prire. Pe 
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QUARANT'ANNI FA OGNI 
COMPUTER ERA UN'ISOLA. MA — 
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li anni 80 era- 
no caratteriz- 
zati da sistemi 
chiusi, macchi- 
ne proprietarie 
non compatibili 
tra loro, spesso 
nemmeno tra un modello e l’al- 
tro della stessa casa produttrice. 
Una mentalità che portava ad 
una ridondanza di hardware e 
di proposte, per cui solo poche 
aziende riuscivano a sopravvi- 
vere alla prova di un mercato 
iper-competitivo e in costante 
evoluzione. Il massimo dell’in- 
novazione tecnologica diventa- 
va obsoleto in una manciata di 
mesi. Si trattava di una situazio- 
ne che, se da una parte favoriva 
un progresso senza precedenti 
in questo settore, dall’altra bru- 
ciava enormi possibilità a causa 
della grande velocità del cam- 
biamento e del giudizio dell’u- 
tenza, spesso più emotivo che 
motivato. Fu così che il progetto 
MSX, che poteva essere un’au- 
tentica rivoluzione nel mondo 
dei computer, si arenò restan- 
do in sostanza confinato al suo 
paese di origine: il Giappone. 
I sistemi proprietari spesso lo 
erano in tutto e per tutto. Il mas- 
simo della compatibilità era rap- 
presentato da poche porte stan- 
dard che permettevano a terze 
parti di realizzare periferiche 
per più macchine. A dirla tutta 
forse solo i Joystick, i precursori 
dei moderni gamepad, poteva- 
no essere realizzati indipenden- 
temente dalla macchina a cui 
andavano agganciati. E neanche 
per tutti i sistemi: con i compu- 
ter Sinclair, che non erano do- 
tati di serie della classica porta 
Atari a 9 pin, se li si collegava 
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TRE GIOVANI RAMPANTI 
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Da sinistra a destra: Kazuhiko Nishi, Bill Gates e Paul Allen. 
Quando cominciarono a lavorare insieme, Il più vecchio dei tre 


aveva appena 25 anni! 


con un'interfaccia di tipo Kem- 
pston, qualunque joystick pote- 
va andare bene, ma se si usava 
l’nterface 2, periferica prodotta 
dalla stessa Sinclair, i comandi 
sopra e sotto risultavano inver- 
titi. Questa sciagurata strategia 
era figlia dell'idea che tutto do- 
vesse essere prodotto in casa 
per massimizzare le vendite. Si 
trattava di una mentalità che in 
casa Sinclair si estendeva fino 
alle unità di memoria come i mi- 
crodrive o, nel periodo Amstrad, 
ai Floppy Disk da 3‘ pollici in- 
vece che 3 54. Mentalità che in- 
vece costituì un pesante freno 
alle macchine Sinclair. L'azien- 
da inglese tuttavia applicava il 
concetto di retrocompatibilità: 
Un +3 poteva far girare tutti i 
software prodotti per i modelli 
precedenti a partire dallo ZX 
Spectrum 16k, mentre nell'altro 
fronte perfino delle semplici va- 
rianti del Commodore 64, come 
il bellissimo Commodore SX64 
potevano avere problemi a far 
girare il software sviluppato per 
la macchina base. Problemi di 
compatibilità ancora maggio- 


ri con i vari Commodore 16 e 
+4. Ma almeno le porte Joystick 
erano sempre presenti e perfet- 
tamente compatibili con quan- 
to offriva il mercato e il costoso 
registratore per VIC 20 si pote- 
va tranquillamente usare con il 
C64, oltre ad adottare i comuni 
dischetti da 5”1/4. Poche altre 
porte erano standard per più 
sistemi come la seriale RS232 e la 
parallela Centronics e si trovava- 
no frequentemente su computer 
di case diverse. 


L'ho visto... 
in una cassetta 


Uno dei principali feticci tec- 
nologici degli anni 80 fu il vi- 
deoregistratore, un dispositivo 
domestico che batteva in popo- 
larità qualsiasi home computer. 
Chiunque trovava irresistibile la 
possibilità di vedere un film sul 
proprio televisore quante volte 
si voleva, comprando o noleg- 
giando una videocassetta. Ma 
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IL VIDEOREGISTRATORE 
Lo standard delle 
videocassette VHS fu 
l'ispirazione per un'idea 
di computer di differenti 
marche che potessero 
utilizzare lo stesso 


LA PRIMA RIVISTA 

Qui sopra i primi due numeri (luglio 
e agosto) di ASCII, la prima rivista di 
informatica giapponese, fondata da 
Kazuhiko Nishi. 


soprattutto si potevano per la 
prima volta registrare i propri 
programmi, anche quando non 
si era in casa, pure se con qual- 
che difficoltà nella programma- 
zione dell’automatismo. Inoltre, 
collegando insieme due videore- 
gistratori, si poteva addirittura 
duplicare i film, pratica tanto 
diffusa da spostare nell’immagi- 
nario collettivo il termine “pira- 
teria” da un mondo avventuroso 
seicentesco fatto di galeoni, ban- 
diere con teschi e arrembaggi ad 
un paio di adolescenti intenti 


a trafficare con un groviglio di 
cavi e cavetti per collegare due 
apparecchi elettronici dotati di 
testine magnetiche. Spesso re- 
alizzati da aziende diverse, di 
nazioni diverse e prodotti in an- 
ni diversi. Ma completamente 
compatibili. 

Questa fu l'illuminazione che 
colpì Kazuhiko Nishi: perché 
anche i computer non potevano 
essere compatibili tra loro co- 
melo erano i videoregistratori? 
Uno standard avrebbe compor- 
tato vantaggi per praticamente 
chiunque. I produttori avrebbe- 
ro risparmiato risorse nella ricer- 
ca e sviluppo, concentrandosi 
piuttosto su come personaliz- 
zare le loro macchine per rag- 
giungere uno specifico target. Il 
vantaggio più grande è che tutte 
le aziende che avessero aderito 
allo standard, avrebbero potuto 
ridurre il rischio di immettere 
sul mercato una macchina pro- 
prietaria che, per mille motivi, 
poteva fallire. Il software, per 
esempio, era determinante per 
il successo di un computer. Ogni 
programma, gioco o utility pro- 
dotto per quello standard avreb- 
be fatto automaticamente parte 
della dotazione software di ogni 
azienda che vi aderiva. E questo 
era un enorme vantaggio anche 
per le stesse software house che, 
invece di realizzare porting dei 
loro software migliori, semplice- 
mente li avrebbero venduti così 
com'erano. Proprio come una 
cassetta VHS che non è legata 
ad una singola marca, ma gira 
su qualunque videoregistratore 
di quello standard. Anche peri 
produttori di hardware sarebbe 
stata un’epifania perché inve- 
ce di realizzare periferiche per 
una specifica macchina, poteva- 
no realizzarla per centinaia di 
modelli diversi senza cambiare 
mezza Vite. 

Per finire, enormi vantaggi per 
tutti gli utenti. Avrebbero avuto 
a disposizione una scelta sconfi- 
nata di computer adatti a tutte 
le tasche, avrebbero avuto una 
sterminata biblioteca di software 
e qualunque periferica realizza- 


PC VINTAGE 


ta per quello standard avrebbe 
funzionato perfettamente sulla 
propria macchina. 

Non è meraviglioso tutto que- 
sto? Purtroppo però qualcosa 
andò storto. 


Un giapponese 
fuori dagli schemi 


Partiamo dal principio: Ka- 
zuhiko “Kay” Nishi, originario 
di Kobe, località giapponese fa- 
mosa per il pregiatissimo man- 
zo, si rivelò molto presto una 
persona fuori dall'ordinario. 
Come tanti giovani appassio- 
nati di elettronica era rimasto 
affascinato dai primi videogio- 
chi, basati su una logica a dio- 
do e transistor discreti. Aveva 
pensato, nel 1976, di realizzare 
una sua console basata invece 
sul processore General Instru- 
ments AY-3-8500, idea poi messa 
in opera da Maganvox con il suo 
Odissey 300 e dalla Coleco con 
il Telstar. Ma, purtroppo, non 
da Nishi. Questo perché, una 
volta pronto il progetto, scoprì 
che la General Instruments non 
vendeva al dettaglio e non aveva 
i fondi necessari per acquistare 
il lotto minino di microproces- 
sori. Non potendo sviluppare 
lui stesso il progetto, decise di 
scrivere un articolo in cui de- 
scriveva dettagliatamente come 
costruire la console e vendette 
l'articolo a una rivista di elettro- 
nica. L'articolo ebbe molto suc- 
cesso e Kay cominciò a scrivere 
di videogiochi e informatica per 
diverse riviste. Capì al volo che 
nel panorama editoriale giap- 
ponese c'era uno spazio vuoto, 
abbandonò gli studi nel 1977 per 
fondare I/O, la prima rivista di 
informatica giapponese, edita 
dalla compagnia fondata per 
l'occasione: l’ASCII Publishing 
Corporation. Oltre alla rivista 
(ribattezzata presto ASCII), la 
sua azienda cominciò a svilup- 
pare anche software. Notare che 
Kay Nishi all’epoca aveva ap- 
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computer, il famoso Quickshot. 
All'inizio del 1983 aveva deciso 
di entrare nell'arena degli 8 bit 
con due modelli ben progettati: 
lo SV-318 e lo SV-328. Per creare 
queste macchine era stata mes- 
sa in piedi una Joint-Venture 
internazionale: l'azienda ame- 
ricana coordinava il progetto, 
l'hardware veniva prodotto ad 
Hong Kong dalla Bondwell e 
per il software era stata coin- 
volta la ASCII Corporation di 
Nishi, che aveva fornito un 
ottimo Basic sviluppato dalla 
Microsoft. Col senno di poi è 
facile capire che questa opera- 
zione sarebbe stata fallimen- 
tare contro la concorrenza di 
Commodore a livello mondiale. 
Peggio ancora in Europa, dove 
la Sinclair chiudeva a tutti ogni 
possibilità di un secondo posto 
sul podio delle vendite. Ma Ni- 
shi vedeva grandi potenzialità 
in quella architettura semplice, 
priva di stravaganze geniali al- 
la Sinclar, senza la potenza dei 
Chip Custom fatti in casa dalla 
Commodore, ma concreta, sta- 
bile, facile da produrre e ripro- 
durre in differenti varianti. In 
pratica ci costruì sopra lo stan- 
dard “Machines with Software 
eXchangeability”, ovvero MSX. 
Lo Spectravideo SV-328 venne 
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LA SERIE PC 8000 
Nishi collaborò nel 1978 alla realizzazione 
del NEC PC 8001 terzo home computer 
giapponese in ordine di tempo, dopo 
l’Hitachi MB 6880 e lo Sharp MZ-40K. 


WHILE OTHER COMPUTER COMPANIES 
ARE BUSY SETTING NEW PRICES, 
SPECTRAVIDEO IS BUSY SETTING 

NEW STANDARDS 


NON SOLO BASIC 

Spectravideo pensò ad ASCII-Microsoft come 
software per i suoi home computer SVI-318 
e SVI-328. Il secondo divenne la base su cui 
venne ideato il progetto MSX. 


pena 21 anni! Grazie alla sua 
rivista, maturò un'enorme co- 
noscenza del settore e una rete 
di contatti invidiabile, tra questi 
un suo coetaneo americano di 
nome Bill Gates. Comprenden- 
do le potenzialità dei prodotti 
Microsoft, Nishi convinse Gates 
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ad affidagli la rappresentanza 
della sua azienda per l'oriente. 
Il rapporto professionale con la 
Microsoft durò per sette anni, 
durante i quali ricoprì la carica 
di vicedirettore e di direttore 
per lo sviluppo tecnologico. L'a- 
scesa di Nishi, che grazie alle 
sue doti manageriali fece let- 
teralmente da ponte tra oriente 
e occidente sembrava inarre- 
stabile. Tra i suoi più grandi 
successi professionali troviamo 


Key Nishi aspirava a qualcosa 
di ancora più grande. 

Nel 1982 Nishi fu coinvolto in 
prima persona nella realizzazio- 
ne di uno dei tanti home com- 
puter basati su Z80, in questo 
caso da una azienda america- 
na. La Spectravideo era un'a- 
zienda famosa soprattutto per 
aver prodotto il primo Joystick 
decente per console e Home 


reingegnerizzato per facilitarne 
le capacità di espansione neces- 
sarie ad un sistema più aperto 
possibile. Definite le caratteristi- 
che dello standard, Kay mise a 
frutto le sue capacità relazionali 
e i contatti ottenuti grazie alla 
sua rivista e al suo lavoro con 
ASCII-Microsoft e contattò le 
maggiori case elettroniche del 
Sol Levante. 


infatti il primo home computer | =" IL PRIMO MSX 

- - (SV! ECCESSI === (5) 
giapponese (NEC PC8000), il = | Lo Spectravideo 
primo computer laptop (Kyo- Lui Ì SVI-728 fu la 


prima macchina 
ad adottare lo 
standard MSX. 


cera Kyotronic KC-85) e il fatto 
di essere stato la persona che 
ha convinto un inizialmente 
riluttante Bill Gates a produr- 
re MS-DOS per la IBM! Una 
carriera strepitosa, soprattutto 
considerata la giovane età, ma 
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SONY HIT-BIT 

Dieci anni prima della Playstation, Sony 
con il suo bellissimo MSX, entrava nel 
mondo dell’informatica e dei videogiochi. 


UN'IMMAGINE FORTE 

Questa illustrazione sarà molto familiare 
a chi comprava riviste di informatica nel 
1985. Ogni azienda, promuovendo il suo 
MSX, faceva in parte pubblicità a tutti 
gli altri. 


Di 
Made in Japan 


Nell'arco di vent'anni il Giappo- 
ne era passato da paese manifat- 
turiero a basso costo per gli Stati 
Uniti a produttore di copie eco- 
nomiche di prodotti occidentali, 
fino a raggiungere l'eccellenza 
nella produzione e nell’innova- 
zione tecnologica. Un percorso 
simile a quello che sta iniziando 
a intraprendere la Cina negli ul- 
timi anni. La particolare impor- 
tanza che i giapponesi hanno 
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Molte aziende che aderirono all’MSX in occidente erano famose per tutt'altri 
prodotti: macchine fotografiche, televisori, motociclette: in Giappone le 
grandi imprese si occupavano di più settori anche molto diversi. 


IL MODELLO EUROPEO 
Philips VG 8020 è stato in 
assoluto l'home computer 
MSX più popolare in Europa, 
sia per il marchio che per 

le qualità costruttive e del 
design. 


sempre dato alla qualità, fece 
cambiare rapidamente la re- 
putazione del termine “Made 
in Japan” da sinonimo di eco- 
nomico e scadente a prodotto 
all'avanguardia e di qualità. Ci 
sono diversi echi di questo mu- 
tamento nella cultura popolare, 
riassunti in una battuta di Doc 
Brown in “Ritorno al Futuro”. 
Se TV, Hi-Fi, Walkman, video- 
registratori, macchine fotogra- 
fiche, calcolatrici elettroniche 
vendevano così bene ovunque, 
perché non avveniva anche con 
gli home computer? Fino a quel 
momento anche il mondo infor- 
matico giapponese era chiuso, 
fatto di modelli incompatibili tra 
loro, quindi non aveva niente di 
veramente diverso da offrire al 
resto del mondo e tra spese di 
importazione e di localizzazio- 
ne, la strada era tutta in salita. 
Quando Nishi presentò il suo 
progetto, le principali aziende 
elettroniche giapponesi sembra- 
vano non aspettare altro. Entra- 
rono a bordo colossi come So- 
ny, Sanyo, Mitsubishi, Yamaha, 
Toshiba, Hitachi, Canon, Casio, 
Panasonic, Pionieer, National, 
Kyocera. A momenti si fa prima 
a dire chi non si associò. 

In Europa la partnership più im- 
portante fu con l'olandese Phi- 


IL MODELLO ITALIANO 

Il Fenner SPC-800 è un MSX italiano, 
basato sul Samsung SPC-800. Esiste anche 
un altro modello, non del tutto aderente 
allo standard, ma completamente made in 
Italy: il Frael Bruc. 


lips, non a caso il modello più 
venduto nel continente fu il VG- 
8020. Ma anche l’Italia partecipò 
con la Fenner e il suo SPC-800. 
Gli Stati Uniti erano coperti dal- 
la Spectravideo, La Corea da 
Samsung, Daewoo e Goldstar, 
Il Sudamerica da Gradente 
e Sharp/Epcom. Il progetto 
venne annunciato alla stampa 
a tempo di record, nel giugno 
del 1983. I primi modelli ven- 
nero venduti l’anno successivo 
e il massimo della diffusione si 
verificò nel 1985, poco prima 
del declino. 
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io il Sistema l'ho trovato... AZZ, 


e; 


OOPS!... | DID IT AGAIN! 
Non era la prima volta che Kyocera 
esportava la sua tecnologia in occidente. 
Il primo laptop della storia, il suo 
Kyotronic KC-85 divenne il Tandy TRS80- 
100 in USA e L’Olivetti M-10 in Italia. 


Quando il tempo 
gioca a sfavore 


Lo sviluppo di uno standard di 
questo tipo aveva un grosso pun- 
to debole: per permettere a più 
aziende di realizzare macchine 
compatibili, tutti i componenti 
devono essere già presenti sul 
mercato. Questo significa che non 
ci sono elementi troppo innovati- 
vi. Un bel guaio visto che in quei 
due anni il mondo dell’informa- 
tica era stato completamente ri- 
voluzionato. Apple Macintosh 
aveva reso di pubblico dominio il 
concetto di un alto modo di inte- 
ragire con i computer: la Graphi- 
cal User Interface. Fortunatamen- 
te MSX poteva collocarsi in una 
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DALLA FRANCIA AL 


| primi modelli di 
MSX Philips (VG 

8000 e VG 8010) 
prodotti in Francia da 
Thomson non erano 
del tutto aderenti allo 
standard, la svolta 
avvenne affidando 

la produzione 

del VG8020 alla 
giapponese Kyocera. 


fascia di mercato non toccata da 
questa rivoluzione: nel 1984 i 
computer MSX tutto sommato 
potevano considerarsi non tec- 
nologicamente all'avanguardia 
senza sfigurare, ma l'avvento 
dei 16 bit li faceva sembrare co- 
munque obsoleti. Spectravideo 
distribuì i suoi primi due modelli 
di MSX molto tardi, alla fine del 
1985, con scarso successo, a dif- 
ferenza dell'Europa dove furono 
invece bene accolti. Nel difficile 
mercato statunitense l’altra azien- 
da che proponeva MSX era Ya- 
maha con modelli espressamente 
dedicati ai musicisti, fatto che dif- 
fuse l’idea che si trattasse di un 
sistema dedicato agli specialisti 
del suono. L'arrivo di Atari ST 
prima e di Amiga poi, elimina- 
rono definitivamente le speranze 
di Nishi di conquistare gli States. 
In Europa le cose andarono ini- 
zialmente un po’ meglio per tutti. 
In particolare per Kyocera che 
aveva prodotto l'ottimo modello 
VG 8020 marchiato Philips, che 
beneficiando della reputazione 
della casa olandese e della sua 
rete di distribuzione pluride- 
cennale, divenne il modello più 
popolare. L'azienda giapponese 
realizzò infatti una joint-ventu- 


re, come aveva fatto ai tempi del 
Kyotronic KC-85, commercializ- 
zato in occidente con modifiche 
esterne come TRS 80 mod 100 da 
Tandy Radio Shack e come M10 
da Olivetti. Philips distribuì con il 
proprio nome 18020 dotandolo di 
un'ottima tastiera e di un aspetto 
professionale e allo stesso tempo 
accattivante. Il Italia esiste anche 
lo stesso modello (e il precedente 
8010) marcato Phonola. 

Grazie alle loro reti distributive, 
arrivarono anche altri modelli 
giapponesi, spesso con dotazio- 
ni particolari o molto specializ- 
zati, come la Canon che poteva 
interfacciare i computer MSX con 
la sua innovativa macchina foto- 
grafica (analogica, ma dotata di 
elettronica) Canon T-90. Yamaha 
invece sfruttava la sua esperienza 
in tastiere e strumentazione mu- 
sicale vendendo insieme ai com- 
puter un sintetizzatore sonoro e 
interfaccia Midi. Sony puntava 
sull’integrazione estetica con i 
suoi televisori e monitor e ag- 
giungeva 16 Kb di ram con ap- 
plicazioni personali precaricate. Il 
problema principale fu, anche per 
le spese di localizzazione, il costo. 
Basta guardare nella tabella con 
una selezione di MSX distribuiti 
in Italia nel 1985 e considerare 
che nello stesso periodo il C64 era 
stato ribassato a 399.000 lire e lo 
Zx Spectrum+ a 299.000. 


Continua a pag 102 + 


UN COMPUTER PER | FOTOGRAFI 


Siamo ancora distanti dalla fotografia 
digitale, ma Canon riuscì ad interfacciare 
il suo MSX con la sua fotocamera T-90. 


Specifiche 
MSX 
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MSX MSX2 MSX2+ MSX TURBO R 
Paese Agi nn La) Giappone, Europa, Usa Giappone Giappone 
| Anno 1983 | 1986 1988 1990 
CPU 280 Ao compatibili | 280 Ao compatibili | 280 A o compatibili ASCII R800 (16 bit) + Zilog 280 A 
 Clockminimo: 3576 Mhz | 3576Mhz | 3576 Mhz —_—’8636MHz(R800) 
____ROM 32 Kb di A ___B4Kb _96Kb | 
RAM minima 32 Kb _64Kb 64 Kb 256 Kb 
| _—_RAMmassima 128 Kb | —  4Mb 4Mb 4Mb | 
VRAM 16Kb Minimo 64 Kb, normale 128 Kb, | 128 Kb (Max192K5) 128 Kb (Max192 Kb) 
o ___—_massimo192 Kb ; a SSA 
L Tastiera __ Minimo 72 tasti ca Minimo 72 tasti — Minimo72tasti _92 tasti, 
| Uscita video TV (RF) RGB (opz.) __TV(RF)RGB(opz) RGB, Composito RGB, Composito 
ile Registratore, Quick Disk 2,87 Registratore, Quick Disk 2,87 Registratore, Quick Disk 2,87 si 
Memoria messa ; Floppy Disk 3,5" | i Floppy Disk 3,5" ; Floppy Disk 3,5" FIoppy 39r integrato 
Bus espansione, porta cartucce, Bus espansione, 2 porte Bus espansione, 2 porte Bus espansione, 2 porte 
porta stampante, porta seriale, cartuccia, porta stampante, cartuccia, porta stampante, cartucce, porta stampante, 
Porte 1/0 È i: È À È È E 3 
registratore, Suono, Joystick, porta seriale, registratore, porta seriale, registratore, porta seriale, Suono, 2 Joystick, 
: 0 Audio —_ Suono,2Joystick, Audio — . Suono, 2 Joystick, Audio — Audio, Midi In/Out, Mic 
Linguaggio MSX Basic 1.0 MSX Basic 2.0 / 21 MSX Basic 3.0 MSX Basic 4.0 | 
os MSX Dos 1.3 MSX Dos 1.3 MSX Dos 2.20 - 2.22 MSX Dos 2,3 | 
Chip video Le AINSI o Yamaha V9938 Yamaha V9958 Yamaha V9958 
__ compatibili ——’| da ib Id 1 
Testo 40x24 e 32x24 caratteri 80x24, 40x24 e 32x24 caratteri | 80x24, 40x24 e 32x24 caratteri | 80x24, 40x24 e 32x24 caratteri | 
256x212 pixel a 16 colori da | 
palette di 512. Con 128 Kb di | 512x212 pixel a 16 colori da una | 512x212 pixel a 16 colori da una 
256x192 pivel - 64x 48 VRAM: 912x212 pixel a 16 colori | palette di ole; 256x212 pixel palette di ole; 256x212 pixel | 
Giaficaia colti Muidoi one i da palette di 512; 256x212 con | a19268 colori in modalità VIK; | a19268 colori in modalità YIK 
one 256 colori; per le u ime due | raddoppio dei pixel in altezza raddoppio dei pixel in altezza 
modalità, raddoppio dei pixel | se interlacciati. 32 sprites a 16 | se interlacciati. 32 sprites a 16 
in altezza se interlacciati.32 | colori; scrolling via hardware. | colori; scrolling via hardware. 
sprites a 16 colori | 
; General Instrument AY-3-8910 e General Instrument AY-3-8910 e 
cu eo ì ia AY-3-8910 | General LU AY-3-8910 I Yamaha YM2413 Yamaha YM2413, POM 
a 3 canali 8 ottave + rumore ; 
3 canali 8 ottave + rumore ; . 4 
i 9 9 canali FM o 6 canali FM +5 i canal, È SEI dl > 
Sonoro 3 canali 8 ottave + rumore 3 canali 8 ottave + rumore per effetti batteria, 15 strumenti 


per effetti batteria, 15 strumenti 
preimpostati 1 personalizzabile 


preimpostati 1 personalizzabile; 
campionatura a 8 bit, 16Kh 


CANON DATA MEMORY 

Questa interfaccia permetteva 
l'interscambio con un computer MSX di 
una serie di dati memorizzati nella sua 
RAM come tipi di esposizione, velocità 
dell’otturatore e apertura del diaframma. 


MUSICA MAESTRO! 

Se Canon si occupava di fotografia, 
Yamaha commercializzava un sistema 
completo di sintetizzatori, tastiere e 
interfacce specificatamente dedicati alla 
musica su MSX. 
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in Italia VE 


V-20 FC 200 \'(cK:1070) SVI 728 
Produttore Canon GoldsStar Phiips Spectravideo 
Paese Giappone Corea a Olanda USA 
Anno 1984 1984 1985 1985 
CPU Zilog 280 A 280 A (NEC D780C-1) Zilog Z80 280 A (SGS Z8400ABI1) 
Clock 3,58 MHz 3,8 MHz 36 MHz 36 MHz 
ROM 32 Kb 32 Kb 32 Kb 32 Kb 
RAM 64 Kb 64 Kb 64 Kb 64 Kb 
VRAM 16 Kb 16 Kb 16 Kb | 16 Kb 
Tastiera 73 tasti 73 tasti 73 tasti 90 tasti 
Uscita video TV RF TV RE RGB TV RE, CVBS Monitor TV.RF 
Memoria di massa — Cassette/Floppy Disk/Quick Disk | Cassette/Floppy Disk/Quick Disk | Cassette/Floppy Disk/Quick Disk | Cassette/Floppy Disk/Quick Disk 
2 Porte cartuccia, Stampante Bus di espansione, porta Bus di espansione, 2 porte Bus di espansione, porta 


parallela centronics, Seriale cartucce, Stampante parallela | cartuccia, Stampante parallela cartucce, Stampante parallela 


ogelo (opz), Registratore, Joystick, —centronics, Seriale, Registratore, | centronics, Seriale, Registratore, | centronics, Seriale, Registratore, 
Audio Joystick, Audio 2 Joystick, Audio 2 Joystick, Audio 
Linguaggio MSX Basic 1.0 MSX Basic 1.0 MSX Basic 1.0 MSX Basic 1.0 
OS MSX Dos 1.3 MSX Dos 1.3 MSX Dos 1.3 MSX Dos 1.3 
Sade Texas Instruments Texas Instruments TMS9929A o 
Chip video Texas Instruments TMS9N18NL TMS9929NL TMS9T29NL Texas Instruments TMS9929 
Testo 40x24 e 32x24 caratteri 40x24 e 32x24 caratteri 40x24 e 32x24 caratteri ———40x24e32x24 caratteri 
256 x 192 pixel - 64 x 48 256 x 192 pixel - 64 x 48 256 x 192 pixel - 64x 48 256 x 192 pixel - 64 x 48 
Grafica e colori multicolor. 16 colori. 32 sprites | multicolor. 16 colori. 32 sprites | multicolor.16 colori. 32 sprites | multicolor.16 colori. 32 sprites 
al colore al colore al colore al colore 
Chip sonoro General Instrument AY-3-8910 General Instrument AY-3-8910 | General Instrument AY-3-8910 General Instrument AY-3-8910 
Sonoro 3 canali 8 ottave + rumore 3 canali 8 ottave + rumore 3 canali 8 ottave + rumore 3 canali 8 ottave + rumore 
Dnemsioni altezza 62x402x218 cm 63x40x26 cm 65x40x216 cm 72x405x215cm 
larghezza x profondità) 
Prezzo di lancio 740.000 Lire 580.000 Lire 635.000 lire 820.000 lire 
Joystick Quick Shot MSX 
Alcune periferiche della | Canon Interface Unit DMB, per Li Di (700.000 Ie) Quick 3000 LO Ri DI EROE 
SRO Ì ) Disk (320.000), Monitor lire),Quick Disk (318.000), 
stessa casa distribuite . collevare macchina fotografica ; ; : 
in Italia Canon T90 monocromatico (220.000), Monitor a colori (500.000), 
Stampante 80 col. (533.000) Tavoletta grafica (149.000), 
Modem (154.000) 


> Segue da pag 100 prodotti oltre 250 modelli diversi 


e unnumero incalcolabile di peri- 
feriche. Software per ogni utiliz- 
zo possibile, tra l’altro Microsoft 
sviluppò per questa piattaforma 
una versione del suo MS-Dos, 
chiamata MSX-Dos. 

L'Italia fu inizialmente un buon 
mercato estero per Nishi. Alcu- 
ne aziende addirittura colsero la 
possibilità di entrare finalmente 
nel settore sia imitando la Philips, 
come fecero Phonola e Fenner 
che adattarono modelli giappo- 
nesi e coreani e con l’italianissi- 
mo ma poco diffuso Frael Bruc 
(non completamente aderente 


Il paese dove invece lo standard 
funzionò perfettamente fu invece 
il Giappone. Se in Italia quasi tutti 
i ragazzi che possedevano un ho- 
me computer avevano un Com- 
modore o un Sinclair, lì avevano 
un MSX. Si calcola che vennero 


PUBBLICITÀ INGANNEVOLE 

Nessuno ha mai davvero fatto i compiti 
con un MSX. La vera ed efficace utilità 
didattica era invece il coding: tanti 
programmatori hanno iniziato la loro 
carriera con un home computer. 
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Sony Yamaha | 
Giappone Giappone 
1984 | 1985 | 
Z80A(NEC D7800-1) ——’1Z80A(Sharp259AD) 
3,56 MHz | 3,58 MHz 
48Kbo 32Kb o 
64Kb | —64kboT28Kb 
16 Kb 16 Kb 
75 tasti TT 
TV RE RGB, SCART | TV RE, RGB 


| Cassee/Foppy Disk/Quick Disk Cassett/Floppy Dsk/Quick Dik 


Bus di espansione, porta 
cartucce, Stampante parallela 
centronics, Seriale, Registratore, 


Bus di espansione, porta 
cartucce, Stampante parallela 
centronics, Seriale, Registratore, 


Joystick, Audio Joystick, Audio 
MSX Basic 1.0 MSX Basic 1.0 
o MSXDos1.3 ____MSXDos13 
è Yamaha V9938 (Poi usato su 
da E tit 
| 40x24e32x24caratteri =. —40x24e32x24 caratteri 
| —’1‘ ‘256x192 pixel-64x48 — 256x192 pixel- 64x48 


mutticolor. 16 colori. 32 sprites | multicolor. 16 colori. 32 sprites a 


al colore | 1 colore | 
| | YM2149 (Integrato nel MSX- 
I General Instrument AY-3-8910 I Engine $3527), SFG-05 
P _;  3canaligottave+rumore | 3canaligottave+rumore 
6,7x 40,5 x 24,5 cm I 9,8x44x 28,5 cm 
Se IT an | 170.000 lire 
| Venduto con modulo SFG-05, 


Disk Drive (900.000 lire),Quick 
Disk (380.000), Monitor a colori 
(480.000), Stampante (600.000) 


sintetizzatore sonoro con 
interfaccia midi, e cartridge YRM- 
502 FM Voicing Program. 


allo standard). Nel nostro paese 
lo standard MSX potè compete- 
re con la concorrenza, se non al 
punto di vista dei prezzi, alme- 
no dal punto di vista tecnico, ad 
armi pari. 

Per certi versi prendeva il meglio 
dai due mondi: per partire era do- 
tato di un ottimo Basic, migliore 
del C64; la CPU era la stessa dello 
ZX Spectrum, la più veloce del- 
la sua categoria a 8 bit, le tastie- 
re erano mediamente di buona 
qualità, in alcuni casi, eccellenti, 
la dotazione di porte includeva 
Joystick e cartucce di serie. La 
risoluzione grafica dello standard 


MSX CON CD ROM... 


PC VINTAGE 


DILME: 


RUBRICHE 


fÀ% = 


Sia Sony che Philips facevano parte del gruppo, quindi fu 
abbastanza naturale che i primi computer ad interfacciarsi con 
un CD ROM (sviluppato dalle due aziende) furono proprio gli MSX. 


... E CON LASER DISC 

Tramite il sistema Palcom 
della Pioneer, gli MSX potevano 
già nel 1985 interfacciarsi 

con un lettore Laser Disc. Si 
poteva giocare a Star Fighters, 
Interstellar, Esh' Aurunmilla 

o Astron Belt sul televisore di 
casa esattamente come nelle 
più moderne sale giochi. 


MSX era simile a quella dello ZX 
Spectrum (256 x 192 pixel) con 
limite di massimo due colori ogni 
1x8 pixel (Lo spectrume il C64in 
HR avevano questo limite ogni 
8x8), ma come il C64 aveva una 
modalità multicolor riducendo la 
risoluzione. Il sonoro MSX pote- 
va contare sul processore Audio 
General Instrument AY-3-8910 a 
3 canali + 1 rumore che, anche se 
non poteva competere con il SID 
del C64, si lasciava dietro tutti 
gli altri. Nel momento in cui lo 
Spectrum, con il 128K si dotò fi- 
nalmente di un Chip Audio, ven- 
ne scelto lo stesso dello standard 


LA SECONDA ONDATA 

L'’MSX2 puntava a rinnovare un hardware 
ormai vicino all’obsolescenza senza 
perdere la compatibilità con quanto già 
prodotto nei due anni precedenti. 


MSX, a riprova della bontà del- 
lo stesso. E proprio lo Spectrum 
128 K anticipava di qualche me- 
se un’altra caratteristica vincente 
dell'evoluzione dello standard 
MSX: la retrocompatibilità. 

Kay Nishi nel 1985 veniva de- 
scritto come una persona difficile 
da contattare essendo sempre in 
aereo per spostarsi da una parte 


PC Professionale | Dicembre 2022 E] 


RUBRICHE 


METAL GEAR 


all’altra del mondo a promuo- 
vere il suo standard. Il creatore 
degli MSX conosceva bene i limiti 
hardware delle macchine e aveva 
in mente una strategia ben preci- 
sa: prima che fosse troppo tardi 
avrebbe immesso un nuovo stan- 
dard. E sarebbe stato totalmente 
retrocompatibile. In questomodo 
gli utenti avrebbero potuto bene- 
ficiare di tutto quanto prodotto 
fino a quel momento cambiando 
solo il corpo macchina principa- 
le. Per come siamo abituati oggi, 
sembrerebbe una cosa da poco 
conto, ma se guardate nella ta- 
bella degli MSX venduti in Italia 
quanto erano elevati i costi delle 
periferiche nel 1985, ci rendiamo 
conto che la cosa aveva invece 
perfettamente senso. 


Evolvere per 
non scomparire 


Lo standard MSX2, messo in 
commercio nel 1986, conserva- 
va tutte le caratteristiche del’MSX 
ma era aggiornato soprattutto 
nella grafica. Il nuovo processore 
video Yamaha V9988 che oltre a 
risolvere il problema noto come 


Ispirato dal film “La grande fuga”, Hideo 
Kojima introduce il genere Stealth nel 
1987 proprio su MSX2. Tre anni dopo 
Metal Gear 2 Solid Snake consacra una 
delle saghe videoludiche più apprezzate 


e longeve. 
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Le modalità grafiche dell’MSX2 fanno 
fare un salto di qualità ai giochi di 


questa piattaforma. Lo stile degli 


anime caratterizza giochi sexy come 


Little Princess (1987) o Princess 
Maker (1991) mentre sparatutto 
come Space Manbow (1989) 


appagano gli amanti degli Arcade. 


CYBERPUNK 1988 
Oltre a Metal Gear, Kojima realizzò un altro classico per MSX2: Snatcher 
(1988) una Visual novel smaccatamente Cyberpunk, tradotto e adattato 
anche in Inglese. 


“color spill”, abbastanza simile 
al color clash dello ZX Spectrum, 
forniva modalità video con ri- 
soluzione fino a 512 x 424 pixel 
tramite l’interlacciamento, 256 
colori presi da una palette di 512 
e 32 sprites a 16 colori. L'audio 
non fu toccato, ma iniziarono a 
diventare molto richiesti i moduli 
aggiuntivi di Philips e Panasonic, 
conosciuti con il nome MSX Mu- 
sic, che espandevano di molto 
le capacità sonore delle macchi- 
ne. Ovviamente aumentavano 
di molto anche le dotazioni di 
RAM e VRAM. 

Ma se queste novità esaltavano 
gli appassionati giapponesi, an- 
che per la quantità di nuovo Sof- 
tware visivamente straordinario, 
soprattutto in ambito videolu- 
dico, in occidente la strategia si 
rivelò controproducente, anche 
perché il software giapponese an- 
dava tradotto. In quegli anni ben 


pochi occidentali padroneggiava- 
no questa lingua, men che meno 
in ambito informatico. Questo 
aumentava enormemente i costi 
di adattamento. In particolare il 
gap si sentiva con i videogiochi 
inglesi e americani che potevano 
essere tranquillamente venduti 
nella maggior parte dei mondo 
così com'erano. Anche per mol- 
tissimi altri tipi di software, in 
genere bastava semplicemente 
un nuovo libretto di istruzioni. 
Questo limitò il flusso di software 
che poteva contare sulle nuove 
potenzialità delle macchine. I 
nuovi utenti avevano a disposi- 
zione macchine più costose che 
però sfruttavano poco le loro reali 
potenzialità e gli utenti MSX della 
prima ora si sentivano imbroglia- 
ti per aver speso più degli altri 
per qualcosa che veniva percepito 
come obsoleto dall'arrivo della 
nuova versione. L'Europa, che 


Questo nuovo 
aggiornamento 
dello standard fu 
commercializzato solo in 


Giappone. 


fino a quel momento era stata 
piuttosto ricettiva con gli MSX, 
cominciò a voltare le spalle all’i- 
dea di uno standard per gli ho- 
me computer. Anche perché ad 
un prezzo minore di un MSX2 si 
poteva avere l’Atari ST, un com- 
puter a 16 bit dotato di interfaccia 
grafica. A dare il colpo di grazia, 
qualche mese dopo, sarebbe ar- 
rivato Amiga 500. 

Dopo il fallimento dell’MSX2, 
il “consorzio” si autoconfinò in 
oriente. Nel 1988 venne lancia- 
to l’MSX2+ che espandeva an- 
cora le capacità multimediali, 
incorporando le caratteristiche 
dei moduli MSX-Music aggiun- 
gendo un secondo chip Sonoro, 
il prodigioso Yamaha YM2413. 
L'altra grossa novità furono due 
modalità grafiche ad alta risolu- 
zione che, grazie all'introduzione 
di un nuovo sistema, noto come 


YJK che permetteva di visualiz- 
zare ben 19268 colori! 
Purtroppo anche in patria gli 
MSX cominciavano a patire la 
concorrenza dei 16 bit. Lo Sharp 
X68000 per esempio, sebbene più 
di nicchia, era assimilabile al no- 
stro Amiga, motivo che indusse 
Nishi a fare l’ultimo tentativo per 
allungare la vita del suo standard: 
abbandonare la CPU a 8 bit. 
L'MSX Turbo R, venne alla lu- 
ce nel 1990. Troppo tardi. Vere 
macchine da sogno per un ap- 
passionato MSX: oltre ad essere 
perfettamente compatibili con 
tutto il software prodotto e conla 
maggior parte dell'hardware pre- 
esistente, come CPU era dotato di 
un chip custom sviluppato dalla 
stessa ASCII: l’R800 a 16 bit. Ar- 
chitettura RISC, frequenza opera- 
tiva di 7,16 MHz generata da un 
master clock di 28,636 MHz, velo- 


Per le sue 
caratteristiche 


tecniche e 


l'innovativo design a 
doppia torre, lo Sharp 
X-68000 è uno dei 
computer giapponesi 


più iconici 


di sempre. 


PC VINTAGE 


Panasonic 


FA-AFRP, 
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L’MSX Turbo R, prodotto dalla sola 
Panasonic, ha rappresentato lo stato 
dell’arte del progetto di Nishi. 


cissimo! Non potendo spingere 
oltre la grafica, venne potenziato 
l’audio con un Chip aggiuntivo 
PCM che permetteva il campio- 
namento del suono, acquisito da 
un ingresso mic. Caratteristiche 
veramente buone, ma in pratica 
solo Panasonic produsse mac- 
chine con questo standard, oggi 
molto amate dai collezionisti. 
All'epoca Windows 3.1 aveva 
consacrato anche in Giappone 
i PC che, dotati di Processori 
Intel 386 e 486, schede grafiche 
VGA e Soundblaster sempre più 
potenti, avevano seppellito sia 
gli home computer che i primi 
personal a 16 bit. 

Ironia della sorte: gli MSX tra- 
montavano proprio quando l’i- 
dea intorno alla quale erano nati 
si stava affermando in tutto il 
mondo. I computer erano di- 
ventati finalmente compatibili 
e intercambiabili proprio come 
Nishi aveva sempre sognato e 
anche oltre le sue aspettative. 
La sua intuizione era giusta, ma 
furono altri a portare a compi- 
mento il percorso, con quello che 
ancora oggi chiamiamo, sempli- 
cemente, PC. 
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The PRODUCER'S 


C'è un momento nella storia videoludica 
che vale la pena ripercorrere: una guerra senza confini... 


I Di Game Over Club e Alessandro Siani 


1 mondo dei videogames sta lentamente diven- 
tando uno dei maggiori successi mondiali sotto 
l'aspetto dei guadagni, già superiore all'industria 
musicale e a quella cinematografica e subito dietro 
a quella televisiva. Ovviamente, l'enorme successo 
di questo universo videoludico, ha portato sempre 
più squali a navigare fra giovani producer e piccole 
case produttrici e com'è facile aspettarsi, anche a vere 
e proprie guerre fra case produttrici. 
Tutta questa storia inizia con dei giovani ricchi di 
speranze e con lo sguardo rivolto verso il futuro, un 
magazzino o un garage e tanto, tanto lavoro. Fu in 
questo modo che venne prodotto, all’interno dell’u- 
niversità di Stanford, il primo videogioco Arcade 
nel 1971. Dei giovani studenti e il laboratorio di 
computer del campus. Non avrebbero mai immagi- 
nato che cinquant'anni dopo, il loro piccolo progetto 
avrebbe aperto le porte di progetti mastodontici e 


dai budget incredibilmente alti. Si vocifera, per 
esempio, che per la produzione di GTA6, probabil- 
mente il gioco più atteso nei giorni nostri nonché 
la saga videoludica più famosa, si stia spendendo 
una cifra intorno ai 2 miliardi di dollari. Molto più 
alta rispetto al precedente record dettato da Star Ci- 
tizen, videogioco finanziato tramite crowdfunding 
e ancora in fase di sviluppo. 

Le possibilità di guadagno enormi che possiamo aspet- 
tarci oggi, negli anni ‘70 erano solamente un lontano 
miraggio, un sogno irrealizzabile. La fine di quel de- 
cennio però fece cambiare idea ad alcuni, soprattutto 
chi riusciva ad avere una visione del futuro nel campo 
degli investimenti nel settore. Ad inizio anni ’80 in- 
fatti, furono molteplici fra imprenditori e investitori a 
voler entrare nel mondo del gaming e probabilmente 
fu proprio questo ingresso in massa di aziende a creare 
il cosiddetto crollo dell'industria del 1983. 
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Video Games 
Crash 


Atari, Nintendo, Sega, Tecmo, 
Taito, Konami sono solo alcu- 
ni dei nomi di case produttrici 
nate intorno agli anni 70 e che 
all’inizio degli anni 80 vivevano 
un enorme successo di vendite 
e rendite. 

L'ingresso nell'industria video- 
ludica di moltissime piccole 
aziende, alcune delle quali estra- 
nee al mondo dell'informatica e 
della tecnologia fino ad allora, 
cominciò a far preoccupare i 
grandi investitori. Cominciaro- 
no infatti ad uscire sempre più 
titoli e la maggior parte di que- 
sti erano di scarsissima qualità. 
Anche le case più importan- 
ti, per non rimanere indietro, 
cominciarono ad accelerare la 
produzione dei loro prodotti, 
abbassandone automaticamente 
la qualità. 

Il caso più famoso è quello di 
E.T. prodotto dall’Atari, un vide- 
ogame sulla bocca di molti uten- 
ti per la sua scarsissima qualità 
che portò la stessa azienda pro- 
duttrice a decidere di caricare 
decine di camion delle cartuc- 
ce invendute e portarle in una 
discarica nel deserto del New 
Mexico per sotterrarle. Quando 
le voci cominciarono a circolare, 
Atari negò tutto, fin quando nel 
2014, un programma TV finan- 
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ziato da Microsoft, che voleva 
svelare il segreto delle cartucce 
di E.T., riuscì a trovare queste 
cartucce sotterrate, svelando il 
mistero. 


Ma nonera solo la Atari a veder- 
sela male, soprattutto le piccole 
aziende entrate da poco nel set- 
tore, convinte di aver trovato la 
miniera d’oro, crollarono a picco 
una dopo l’altra, lasciando in 
piedi solo le più grandi, esatta- 
mente come pochi anni prima. 
Il mercato era saturo, sia sotto 
l'aspetto dei giochi che delle 
console domestiche. Cominciò 
così una battaglia sui prezzi. Se 
inizialmente una home console 
di alta fascia veniva a costare 
intorno ai 200/300$, in quegli 
anni, vista l'uscita massiva di 


console domestiche prodot- 
te da piccole case produttrici, 
dalla qualità bassa e dai costi 
ristretti, le grandi case si co- 
strinsero ad abbassare i prez- 
zi. Prima sotto i 200$ e dopo, 
addirittura, alcune provarono a 
scendere sotto la soglia dei 100$. 
Le case produttrici cominciano 
così ad accusare enormi perdite 
ed è proprio questo che le portò 
una dopo l’altra al fallimento. 
Ma gli anni ’80, a parte alcuni 
momenti di “buio”, furono an- 
che la golden age del videogioco. 
Il dominio del mercato passa in 
mano al Giappone, che appro- 
fitta di questo terremoto statu- 
nitense per riprendere le redini 
di un mondo che gli era sempre 
appartenuto. 

Sega e Nintendo, cominciano 
così una battaglia per il dominio 
totale del mercato videoludico. 


La nascita 
di Nintendo 


La storia di Nintendo ha inizio il 
6 novembre del 1889 con Fusaji- 
ro Yamauchi quando decide di 
aprire il primo negozio di vendi- 
ta di carte da gioco “Hanafuda”, 
di produzione artigianale. 

Il successore di Fusajiro Yamau- 
chi, Sekiryo, che prese il coman- 


do nel 1933, decise di cambiare 
il nome all'azienda che divenne 
così la Yamauchi Nintendo & 
Co.. 

Un nuovo cambio al vertice nel 
1951, che vede ora a capo Hiro- 
shi Yamauchi, ne determina un 
altro cambio di nome in “Nin- 
tendo Playing Cards Co.Ltd.”. 
Sotto la direzione di Hiroshi la 
Nintendo Playing Cards inizia 
a produrre carte da gioco per 
bambini raffiguranti personag- 
gi Walt Disney grazie a degli 
accordi presi con quest'ultima, 
entrando per la prima volta nel 
settore dei giocattoli dell’epoca, 
settore che ne rappresenterà la 
salvezza qualche anno più tardi. 
È solamente nel 1963 che, dopo 
l'ennesimo cambio di nome, la 
direzione ne decise quello de- 
finitivo: “Nintendo Co. Ltd”, 
nome col quale la compagnia 
nipponica diventerà famosa, 
destinato a persistere fino ai 
giorni nostri. Negli anni ‘60 il 
presidente in carica inizia ad 
investire in molteplici settori 
per diversificare il business: ta- 
xi, love hotel, canali televisivi e 
persino la vendita di riso istan- 
taneo. Ma questi investimenti 
non sortirono i risultati sperati, 
al contrario portarono la Niînten- 
do ad un passo dal fallimento. 
Nel 1966, grazie all'incontro con 
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Gunpei Yokoi figura che diver- 
rà poi molto importante per 
l'azienda, Nintendo decise di 
ributtarsi nell'industria dei gio- 
cattoli, investimento che diede 
frutti positivi dando una nuova 
linfa vitale all'azienda fino a ri- 
portarla sulla cresta dell'onda 
con il passare degli anni. 


Bi 
Gunpei Yokoi 


Come detto poco fa la rinascita 
della Nintendo si deve ad un 
incontro casuale tra Yamauchi e 
Gunpei Yokoi, in una delle fab- 
briche di produzione di carte 
da gioco Hanafuda. Durante 
l’incontro il presidente Yamau- 
chi nota un braccio meccanico 
giocattolo costruito da Yokoi, 
che lo sorprende a tal punto 
da decide di produrlo in 
massa. Il giocattolo di- 
venne un successone 
e, col nome di “Ultra 


RUBRICHE 


i GAME 
& WATCK 


Con Gumpei Yokoi, 


assistiamo alla nascita 
dei primi videogiochi 
elettronici portatili 
da parte di Nintendo. 


Hand”, raggiunse e superò il 

milione di copie vendute. 

Da lì in poi il “nostro” Gunpei 

Yokoi, viene messo a capo del- 

lo sviluppo di nuovi giocattoli 

elettronici. Da questo connubio, 
tra il genio di Yokoi e le risorse 
della Nintendo, nacquero così 
nel 1970 la Nintendo Beam Gun, 

una pistola a laser, e nel 1977 il 

Color TV-Game, la prima con- 

sole casalinga progettata dalla 

società. 

In questi anni Nintendo muo- 

ve i suoi primi passi anche nel 

mondo dei video games arcade 
con l'uscita di alcuni giochi tra 
cui EVR Race. 

Nel 1979 Yokoi concepì il primo 

videogioco portatile, il Game & 

Watch. L'idea gli venne guar- 

dando le persone in metropoli- 

tana che passava il loro tempo 
giocando con la propria calco- 
latrice. Ogni Game & Watch 

conteneva un singolo gioco e 

oltre alla funzione ludica fun- 

geva anche da orologio-sveglia, 
molto utile a quel tempo. 

Ma Gunpei Yokoi verrà 
ricordato nei cuori di 
tutti i videogiocatori 
per aver dato i natali 

alla così amata “croce 

direzionale” ormai 
presente in tutti i 
pad moderni. In- 
fatti nel 1982 usci il 

Game&Watch dedicato 

a Donkey Kong, che presentava 

l'introduzione di questa speci- 

fica rivoluzionando i joystick 
dell’epoca fino ai giorni nostri. 


PC Professionale | Dicembre 2022 Besa 


RUBRICHE 


L'era dei 
videogiochi 
targati Nintendo 


Il primo successo in campo vi- 
deoludico si ha nel 1981 con l’u- 
scita del famosissimo Donkey 
Kong, trampolino di lancio che 
porto l'azienda nell'olimpo vi- 
deoludico e ai fausti di come la 
conosciamo oggi. 

Nel gioco vediamo anche la 
comparsa di un nuovo perso- 
naggio Jumpman, che in un fu- 
turo non tanto lontano diventerà 
la mascotte e il personaggio sim- 
bolo dell'azienda. Stiamo parlia- 
mo dell’idraulico più famoso del 
mondo dei videogiochi Mario. 
Mario deve il suo nome a Ma- 
rio Segale, un imprenditore 
edile italo-americano che aiutò 
Nintendo a trovare una sede in 
America agli inizi degli anni ’80. 


I prodotti di casa Nintendo: 
EVR Race 
Shooting Trainer 
Sky Hawk 
Punch-Out!! 
Mario Bros. 
Donkey Kong 
Space Fever 
Popeye 

Space Launcher 
Sheriff 

Monkey Magic 
Arm Wrestling 
Donkey Kong Jr. 
Space Demon 
Radar Scope 


es PC Professionale | Dicembre 2022 


MODALITÀ ARCADE 


1983 - 1989 


* 


Nel 1983 esce , in Giappone, la prima 
console casalinga di Nintendo il Family 
Computer (detto "Famicom"). 
Nell'87 esce anche in Europa con il nome 
di Nintendo Entertainment System (NES) 
accompagnato da Super Mario Bros. 


1988 - 2003 


Nel 1989 viene distribuito, sul territorio 
giappone, il Game Boy, prima console 
portatile con cartucce intercambiabili. 
Arriva in Italia solo un anno dopo nel 1990. 
Nel 1998 esce il Game Boy color e solo 
tre anni dopo, nel 2001, arriva il Game Boy 
Advance (seguito nel 2003 dal GBA SP). 
E proprio su queste console portatili che 
nasce uno dei brand più famosi e redditizi 
per casa Nintendo: i Pokemon. 


Nel 1990, arriva il successore del 
Famicom, il Super Famicom (SNES in 
occidente). Il processore della console 
passa da 8-bit a 16-bit aumentandone le 
specifiche tecniche. 

Lo SNES arriva in Europa nel 1992. 


1995 -1996 


a 


Nel 1995, Nintendo lancia sul mercato il 
Virtual Boy, primo visore di realtà virtuale 
per videogiochi, ideato e progettato da 
Gunpei Yokoi. 

La brutta esperienza di gioco da “mal di 
testa" e il periodo prematuro per la realtà 
virtuale ne decretarono il fallimento della 
console portando Gunpei Yokoi fuori 
dall'azienda. 


1996 - 2000 


Nel 1996, Nintendo rilascia il Nintendo 64 
in Giappone e nel 1997 arriva in Italia. 
Prima console in teoria a 64 bit, da qui 

deriva il nome di Nintendo 64. 
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2001 - 2005 


Nel 2001 esce il GameCube, successore 

del Nintendo 64. Un'ottima console con 

buoni giochi ma che non fa breccia nei 
cuori dei videogiocatori. 


Nel 2006 esce la Nintendo Wii una 
console molto particolare che ebbe 
un enorme successo per la forma e le 
caratteristiche dei suoi controller che si 
adattavano molto bene per la gestione 
dei giochi usciti per la console. 


Nel 2004 viene lanciata una nuova 
console portatile con il nome di 
Nintendo DS che riprendeva il design a 
doppio schermo di alcuni Game&Watch 
usciti anni prima. 

Nel corso degli anni subisce dei 
restyling con l'aggiunta di qualche 
funzionalità quali il 3D. 


2012 - 2016 


e —— 
‘| Wii {3a 


—— 


Pi 


Nel 2012 esce il successore del Wii, il 
Wii U. Le pochissime novità rispetto al 
suo predecessore resero la console 
poco appetibile agli occhi del pubblico 
e ne sancirono così il fallimento. 


2017 ad oggi 


Il 3 marzo 2017 esce Nintendo Switch 

insieme a The Legend of Zelda: Breath 

ofthe Wild, uno dei giochi migliori per 
questa console. 


PICCOLE 
CURIOSITA 


Cabinato Nintendo 
Super System 


In concomitanza con l'uscita del- 
lo SNES, Nintendo volle spinge- 
re al massimo le vendite della 
console, facendo uscire nelle 
sale arcade il Nintendo Super 
System; un cabinato composta 
da un CRT da 25”, una plan- 
cia di gioco con 2 pad simili a 
quelli dello SNES e una PCB con 
hardware simile a quello della 
console casalinga, ma in stan- 
dard Jamma e con 3 slot per le 
cartucce invece che uno. 

Tra la plancia e il CRT, erano 
infatti visibili i 3 giochi presenti 
all’interno del cabinato. 

Oltre a fungere da catalizzatore 
per la vendita della sua contro- 
parte casalinga doveva tenere 
testa alle aziende rivali, nello 
specifico a SEGA, nel settore dei 
giochi arcade. 

Il progetto però falli poco do- 
po un anno con il ritiro di tutti 
i Nintendo Super System dal 
mercato, aprendo la possibilità 
alle aziende esterne di portare 
i propri giochi all’interno del- 
le sale. 
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Le Origini 
di SEGA 


Le origini di SEGA, contraria- 
mente altre compagnie quali 
Namco, Taito e Konami che han- 
no esordito negli anni ‘60 con i 
giochi elettronici, sono più biz- 
zarre. Di fatto per voler raccon- 
tare le origini della compagnia 
fin dalle radici bisogna volgere 
lo sguardo ad occidente, nello 
specifico, strano ma vero, alle 
isole Hawaii. La Hawaii Service 
Games fondata nel 1946 da Ir- 
ving Bromberg e Martin Jerome 
Bromberg (Martin Bromley) era 
specializzata nella distribuzione 
di slot machine e jukebox, de- 
stinati sia al mercato civile che 
a quello militare. 
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Nel 1952 gli affari della Hawaii 
Service Games subirono un bru- 
sco arresto dovuto ad un cambio 
di legislatura negli Stati Uniti 
che, in parole povere, rese le slot 
machine illegali. Questo duro 
colpo spinse Bromley a cercare 
fortuna altrove, in particolare 
in Giappone. Tuttavia Bromley 
non vi si recò personalmente, 
il compito era stato assegnato 
a Ray LeMaire e a Richard Ste- 
wart, che una volta resosi conto 
di poter “tirare avanti” il bu- 
siness fornendo slot machine 
e jukebox alle basi statunitensi 
in giappone, fondarono la Ser- 
vice Games of Japan. Gli affari 
della rinnovata compagnia, ora 
nipponica, procedevano senza 
intoppi, è qui che nel 1954 ve- 
diamo apparire per la prima 
volta sulla Diamond Star (una 
slot machine prodotta dalla ca- 


sa) l'abbreviazione SEGA che 
significava appunto “SErvice 
GAmes”. La quiete però era 
destinata a finire presto, la Ser- 
vice Games of Japan si sciolse 
nel 1960 in seguito a indagini 
su delle pratiche commerciali 
illegali e le sue attività furono 
rilevate da Nihon Goraku Bus- 
san e Nihon Kikai Seizo che poi 
divennero nel 1964 Nihon Go- 
raku Bussan in seguito ad una 
fusione. Il marchio SEGA risorge 
ed inizia la sua ascesa nel 1961 
quando Nihon Goraku Bussan 
acquistò Rosen Enterprise, fon- 
data nel 1954 da David Rosen, 
ex pilota dell'Air Force durante 
la guerra di Corea, stabilitosi 
in Giappone. Rosen Enterprises 
nasce come azienda di import 
— export di opere d’arte e suc- 
cessivamente di cabine per foto- 
tessere, jukebox e slot machine. 


Fu solamente con l’avvicinar- 
si degli anni ‘70 che l'azienda 
decise di prendere le distanze 
dalle slot machine e dai jukebox 
per concentrarsi sui videogiochi 
arcade: nel 1966 nacque così Pe- 
riscope, un arcade che simulava 
l'attacco di un sottomarino alle 
navi da guerra che si rifaceva 


HROUBACK 
HURSDAY 


a Torpedo Launcher, prodotto 
l’anno prima da Nakamura Ma- 
nufacturing Co. (meglio cono- 
sciuta come Namco) 


Tra il 1970 ed il 1980 SEGA con- 
tinuò a crescere grazie all’acqui- 
sizione di svariate compagnie e, 
man mano, acquisì sempre più 
influenza. È in questo periodo, 
per essere più precisi nel 1971, 
che Hideki Sato si unì all’azien- 
da, figura importantissima di 
SEGA, fece parte del team di 
sviluppo di Pong Tron, una con- 
versione di Pong che fù di fatto il 
primo videogioco commerciale 
prodotto dall'azienda. Hideki 
Sato ed il suo team si rivelarono 
poi fondamentali per SEGA, in 
quanto futuri sviluppatori dei 
principali hardware della casa: 
SG-1000, Sega Master System, 
Sega Mega Drive, Sega Saturn e 
Dreamcast. Tra il 1973 ed il 1983 
SEGA produsse un totale di cin- 
quantatré videogiochi arcade. 

Con l'acquisto di CSK Corpora- 
tion nel 1984 la direzione di SE- 
GA, fondamentalmente ancora 
americana sotto David Rosen, 
lasciò il posto ai nipponici Ha- 
yao Nakayama e Isao Okawa. 

Alcuni dei giochi arcade SEGA: 
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Fantasy Zone 
Die Hard Arcade 
Puyo Puyo 
Golden Axe 

Out Run 

Space Harrier 
Daytona USA 
The House of The Dead 
Virtua Fighter 
Crazy Taxi 
Wonder Boy 
Altered Beast 
Tetris 

Virtua Striker 
Sega Rally 
Virtua Cop 
Virtua Tennis 


Di 
The War 


Siamo sul finale degli anni ‘80. Il 
mondo sta lentamente cambian- 
do e la cultura POP americana 
dilaga ovunque. Qualsiasi Paese 
nel mondo ne vuole un po’ e 
con gli anni ‘90, ecco arrivare in 
Italia gli Hamburgers, i Chicago 
Bulls e quella follia commerciale 
americana che caratterizzò la 
battaglia fra le due compagnie 
Giapponesi. Si perché se nel Sol 


Levante il rispetto e la cultura 
tipica Giapponese impedivano 
uno scontro diretto così acceso, 
negli Stati Uniti, mercato anche 
più importante rispetto a quel- 
lo asiatico, la battaglia veniva 
combattuta all'ultimo sangue. 
Mario contro Sonic. Oggi com- 
pagni alle olimpiadi videoludi- 
che, un tempo se le davano di 
santa ragione per il dominio di 
quello che sarebbe diventato il 
mercato più prolifico sulla terra. 
Nintendo aveva un netto van- 
taggio sulla compagnia di Tok- 
yo, SEGA, ed è proprio per que- 
sto motivo che la casa di Sonic 
sferrava i colpi più aggressivi. 
“Genesis does what Ninten- 
don't” Genesis fa ciò che Nin- 
tenon fa... È necessaria una 
forzatura per italianizzare uno 
degli spot di SEGA che attaccava 
direttamente l'avversario, ma 
l’idea è chiara. Un po' come per 
alcune campagne politiche del 
passato, far leva su ciò che non 
è il nostro avversario, piuttosto 
che su ciò che sa fare la nostra 
console. E tutto ciò funzionava 
alla grande. Ovviamente, la con- 
troparte di Kyoto, la Nintendo, 
non rimase con le mani in mano, 
e rispose per le rime. 
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“Why did the hedgehog cross 
the road?” Così cominciavano 
moltissime barzellette america- 
ne, e su questo giocava Ninten- 
do. Perché il porcospino attra- 
versa la strada? Si domandano 
quelli della grande N su una 
rivista. La risposta è scritta sot- 
to in piccolo: “To get to Super 
Mario Land 2.” Per prendere 
Super Mario Land 2. Come a 
dire che il titolo con protagonista 
Mario, era talmente accattivante 
da aver convinto persino la ma- 
scotte SEGA. 

Un “dissing”, se possiamo ru- 
bare questo termine al mondo 
del Rap, molto leggero e paca- 
to, quasi cordiale, quello delle 
due compagnie che si sfidavano 
per il dominio del mercato. Ma 
come spesso accade, soprattut- 
to nella Boxe, il più sfacciato è 
quello che cade a terra per pri- 
mo e SEGA ha sentito suonare 
il gong aggrappata alle corde 
del ring, lasciando tutto nelle 
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mani di Nintendo e della nuova 
arrivata Sony. 

Anche qui ci sarebbe da rac- 
contare dell'accordo che ave- 
vano fatto Sony e Nintendo per 
produrre una console che non 
avrebbe avuto nessun rivale e 
che avrebbe sotterrato defini- 
tivamente SEGA. Il progetto 
prevedeva anche un prototipo 
che recentemente è stato ven- 
duto all'asta per quasi 400 mila 
dollari. L'accordo però non si 
concluse e le due compagnie 
presero strade differenti. Al- 
cuni sostengono che questa 
scelta giovò più a Sony che a 
Nintendo, altri il contrario, la 
verità è che entrambe le case 
produttrici, oggi, se la vedo- 
no veramente bene, con dati 
di vendita incredibilmente alti 
sia per le console che per i soft- 
ware di loro produzione e tutto 
sommato, questa è stata la più 
grande fortuna degli appassio- 
nati del settore. 


fd 
Next Gen War 


11 2000 ha aperto le porte per una 
battaglia a 4 che ancora oggi, do- 
po 22 anni, continua imperterrita 
ad andare avanti. Sony, Micro- 
soft, Nintendo e PC si sfidano 
anno dopo anno a chi riesce ad 
offrire al proprio pubblico esclu- 
sive migliori, servizi migliori, re- 
gali migliori e device migliori. 
Nintendo porta in questa sua 
nuova guerra, decenni di espe- 
rienza in più rispetto agli altri 
competitor, con diverse console 
piazzate negli anni d’oro del ga- 
ming come il NES o il GameBoy 
che hanno davvero dettato legge 
nei loro periodi di esistenza. 
L'universo PC è il secondo in 
ordine di anzianità, un parteci- 
pante un po’ anomalo perché a 
differenza delle home console, 
non ha un suo universo specifico 


ma diversi universi che compe- 
tono a loro volta fra loro, come 
Steam e Gog, per citarne una 
minima parte, che distribuisco- 
no giochi attraverso i loro portali 
esclusivi, con offerte periodiche, 
prezzi competitivi e un ottimo 
supporto. 

Sony si dedica al Gaming subito 
dopo il fallito tentativo di entra- 
re come partner di Nintendo. 
Siamo nel 1994 e la prima Play- 
Station stravolge il mercato del 
gaming, con il suo passaggio al 
compact disc e le sue esclusive 
che inizialmente mettono non 
pochi bastoni fra le ruote della 
diretta rivale Nintendo, forse 
troppo tranquilla del suo suc- 
cesso e poco innovativa in quel 
periodo. 

Microsoft invece attende il 2001 
per entrare in quel mondo, già 
presente indirettamente nel 
mercato PC, di cui è indiscussa 
regina, decide di produrre una 
macchina da gioco che competa 
direttamente con la seconda ver- 
sione della PlayStation, ovvero 
la PlayStation 2. La casa di Bill 
Gates gioca bene le sue carte, 
perché spezza letteralmente in 
due il mercato e si prende im- 
mediatamente un’enorme fetta 
di pubblico. 


Oggi questa guerra avanza esat- 
tamente com'è cominciata: 

Nintendo ha imparato dai suoi 
errori e ha deciso di non seguire 
le sue rivali ma di creare una 
strategia tutta sua, più adatta 
alle sue competenze, la Switch 
infatti è oggi l’ultima innova- 
tiva idea di Nintendo, un’ibri- 
da fra una home console e una 
portatile, di cui la grande N è 
sempre stata indiscutibilmente 
la miglior produttrice. Si pro- 
pone ad un pubblico casual, il 
più vasto attualmente esistente, 
con prezzi più bassi rispetto alla 
concorrenza, visto anche l’har- 
dware non al livello e sfruttando 
al massimo tutti i suoi franchise 
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di successo, a partire da Mario 
e le sue avventure ma senza di- 
menticarci di Zelda, titolo che ha 
avvicinato anche molti hard core 
gamer alla console, definendo 
l’ultima avventura di Link uno 
dei migliori action rpg d’avven- 
tura disponibile. 


Sony e Microsoft invece si con- 
tendono lo scettro del migliore 
in assoluto, proponendo console 
sempre più potenti e prestan- 
ti, giochi che rasentano il foto- 
realismo, esclusive che hanno 
talmente successo da diventare 
film o serie TV... PlayStation 5 
e Xbox Series X lottano colpo su 
colpo cercando di convincere il 
rispettivo pubblico di essere la 
migliore ad offrire giochi e ser- 
vizi, e dove una viene superata, 
poco dopo esce con un nuovo 
servizio che supera quello av- 
versario. Una sana competizione 
che porta giovamenti al pubbli- 
co attuale appassionato di vi- 
deogiochi, che può godersi un 
momento videludicamente ricco 
di offerte e proposte. 

E il PC? Il PC guarda tutti gli 
altri dall'alto, forse però, un 
po’ troppo dall'alto. Con le 
sue possibilità potenzialmen- 
te infinite, la possibilità di far 
girare tutti i giochi, compresi 
quelli presenti sulle console 
precedentemente citate e con 
costi nettamente inferiori sotto 
l'aspetto dei software rispetto 
alle console, dovrebbe essere 
l’unica scelta del consumatore 
alla ricerca di una via, eppure, 
il mondo dei PC non gode di 
tutto questo successo così co- 
me invece accade per quello 
delle console. Probabilmente 
appunto per il suo essere un 
avversario altezzoso, convinto 
delle proprie possibilità e po- 
tenzialità ma poco attento alle 
reali esigenze dell'utenza. Un 
rivale che si rivolge solamente 
ad una ristretta cerchia di esper- 
ti e appassionati che potranno 
godersi il gioco del momento 
alla massima resa possibile, con 
mods e livelli visivi non dispo- 
nibili sulle console attuali. [B 
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Homo crypto (Sperling & Kupfer) 


Gianluigi Ballarani 


er un po’ le cose sono sembrate 

andare davvero così: le criptova- 

lute erano “l'oro digitale”, una 

promessa di ricchezza alla portata 
dei più avventurosi. Poi, nel 2018 - e di 
nuovo nel 2022 -, il prezzo del Bitcoin 
è crollato in una manciata di mesi; per 
ogni ragazzino diventato ricco inve- 
stendo pochi euro, ci sono state persone 
che hanno buttato i risparmi di una 
vita scommettendo sulla criptovaluta 
sbagliata. Da allora le criptovalute sono 
state definite in tantissimi modi, alcuni 
dei quali di certo non lusinghieri: nelle 
parole di Warren Buffett, imprendito- 
re, economista e filantropo statuniten- 
se addirittura “un veleno per topi al 
quadrato”. Quindi, di cosa parliamo 
quando parliamo di criptovalute? In 
queste pagine Gianluigi Ballarani ha 
cercato di fornire quante più risposte 
possibili a quest'unica, grande doman- 
da. E lo ha fatto partendo da una pre- 
messa: le criptovalute sono esse stes- 


se una risposta a una crisi, quella del 
2008. “Quando il sistema finanziario 
tradizionale ha emanato nuove regole 
e potenziato gli organi di controllo per 
garantire che le banche non potessero 
più farsi prendere la mano da certe 
porcherie speculative”, un individuo 
la cui identità è tuttora ignota “ha de- 
ciso che era il momento di riprendere 
il controllo dei propri soldi e di creare 
uno strumento decentralizzato, total- 
mente trasparente, basato su algoritmi 
automatici che hanno dato vita a una 
tecnologia senza precedenti”. Soltanto 
se le si guarda da una prospettiva più 
ampia, sistemica, si può comprendere la 
rivoluzione delle criptovalute. Non una 
rivoluzione possibile, o incompleta: ma 
uno slittamento di paradigma epocale 
che si è già consumato sotto i nostri 
occhi, e che non tarderà a mostrare le 
sue conseguenze nell'economia, nella 
politica, nel mercato dell’arte, nel lavoro 
e, in ultimo, nelle nostre stesse vite. MM 
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trovare pronti. Questo libro non è per fa- 
natici della tecnologia, ma per chi vuole 
indagare e capire concretamente cosa sia il 
metaverso e quello che potrebbe compor- 
tare per tutti noi questa nuova rivoluzione 
digitale, che, lo dobbiamo tenere sempre 
ben presente, sarà anche una rivoluzione 
culturale, economica e sociale. Il metaverso 
potrebbe essere un mondo fantastico, ma 


mettendo tutto il loro e impegno e la loro 
professionalità allo scopo di studiare e di 
creare questo mondo: nel cammino pro- 
posto si parte da top manager di quattro 
Big Tech protagoniste del cambiamento, 
per arrivare a esperti di arte, videogiochi, 
esports, retail, fashion e comunicazione, 
non senza essersi relazionati con profes- 
sori universitari di economia, psicologia, 


studente liceale e un neolaureato. Sarà un 
viaggio appassionante, ricco di scoperte, 
di sorprese, di idee, per comprendere in 
che modo vivremo nel metaverso, come 
persone e con le nostre imprese, reti sociali 
e community. Con qualche dubbio lungo il 
percorso: come in tutti i viaggi, c'è anche 


non di fantasia, in cui, senza rendercene —neuromarketing, e infine, due ragazzi, uno il timore di sbagliare strada. PCI 
| Autore Stefano Feltri 
Editore Einaudi ni 
Pagine 208 
Prezzo €990 
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Perfect mouse = perfect game 


Abbiamo testato due mouse 
per il gaming che stanno 
riscuotendo un grande 
successo sul mercato: Trust 
Voxx wireless rechargeable 
ergonomic mouse e Logitech 
G502 X Plus 


RM Di Matteo Mattei & Pasquale Poppa 


AFFEZIONARSI AL 
VOXX 


Abbiamo provato il nuovo mou- 
se Trust, modello Voxx wireless 
ergonomico ricaricabile. Un 
mouse con display digitale e 
design ergonomico verticale che 
sulla scheda tecnica dichiara di 
garantire “il comfort ottimale”. 
Di sicuro quello che garantisce 
è un utilizzo esclusivamente de- 
strorso e un posizionamento più 
naturale della mano, riducendo 
la tensione tra braccio e polso. 
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Utilissimo per chi è trascorre 
tante ore al lavoro. Da apprez- 
zare sempre di più la volontà di 
eliminare fastidiosi cavi che si ag- 
grovigliano con bordi di tastiere. 
Il sistema wireless elimina tante 
problematiche. Presente un di- 
splay LED che indica lo stato del- 
la batteria e della connessione, la 
modalità wireless e l’impostazio- 
ne DPI. L'accensione e lo spegni- 
mento, a risparmio energetico, 
preservano la durata della batte- 
ria. Un uso continuo per un'ora 
ha intaccato del 10% il livello 
generale di carica riportato sul 
display superiore. Consiglio ba- 
nale ma utile: spegnerlo quando 
è inattivo aiuta sicuramente a 
prolungarne la durata della bat- 
teria. Già dal primo utilizzo, co- 
munque si percepisce la grande 
maneggevolezza di un disposi- 
tivo non leggerissimo. I suoi 149 
grammi dichiarati valgono un 
vasetto di salsa tartufata in mano. 
Nonostante il “piazzato” sulla 
scrivania, concede movimenti 
immediati e cambi direzionali 
senza problemi. Al contrario, non 
è proprio indicato se ci troviamo 
a smanettare sul divano. Fluido 


nel confronto tra movimento e 
cursore, anche la rotella regala 
emozioni, il ‘“rollare” è senza 
indugi. Che sia un documento 
word, un file da copiare o un 
gioco online, il suo funziona- 
mento è di prim'ordine. Testato 
con diversi giochi arcade online 
garantisce click ripetuti e anche 
le sconfitte sono senza rimpianti. 
Una sola perplessità: dopo diver- 
se ore di utilizzo, la mano pare 
leggermente sudaticcia. Contan- 
do il clic centrale della rotellina, 
ci sono nove pulsanti. Uno uti- 
lizzabile immediatamente anche 
dal pollice, uno con DPI dedicato 
e cinque programmabili. Sotto al 
mouse c'è un vano portaoggetti 
facilmente accessibile per il don- 
gle wireless. Sempre nella parte 
sottostante c'è l'interruttore di 
accensione / spegnimento, così 
come i piedini lisci che garanti- 
scono una facile scorrevolezza. 
In dotazione anche un cavo da 
USB incluso che consente di con- 
tinuare l'utilizzo se si esaurisce la 
carica (contestualmente ricarica 
anche il mouse). Ultima annota- 
zione: almomento dell'acquisto, 
oltre il prezzo è importante an- 


che da considerare che occupa 
un'altra porta USB. Detto ciò, 
esame superato. Ci vuole poco 
ad affezionarsi al Trust Voxx wi- 
reless ergonomico ricaricabile. 
Prezzo consigliato: € 49,99 


G502 X PLUS, 
ancor di più' 


La linea 502 di Logitech è piut- 
tosto nota. Presenti tre “pro- 
poste” sul mercato: 502 X, 502 
Lightspeed e 502 X Plus. Noi ci 
siamo focalizzati sulla “versione” 
Plus. Una prima considerazio- 
ne: la dicitura “Plus” già indica 
un valore aggiunto. In questo 
caso, rispetto al 502 X, ci sono 
diversità evidenti: niente cavo 
ma wireless, imballaggio pre- 
mium, Logitech Lightsync RGB 
ma anche un peso superiore (106 
grammi contro gli 89 del 502 X, 
il motivo sta nella batteria rica- 
ricabile). Il primo dettaglio che 
balza all'occhio, per quanto con- 
cerne il nostro 502 X Plus, è dove 
è posizionato l’RGB. Una simpa- 
tica sezione trasversale rende il 
mouse di grande appeal. Pensato 
per una perfetta impugnatura 
destrorsa, dà la sensazione di 
essere molto confortevole e, in 
effetti, testandolo, quella sensa- 
zione si tramuta in realtà. Otti- 
ma l’idea di fornirlo in due co- 
lorazioni: bianco o nero, così che 
lo si possa customizzare come 
meglio si crede, senza vincoli di 
colore. Impossibile non notare i 
tanti pulsanti che lo contraddi- 
stinguono: ben 13! La posizione 
dei pulsanti è di facile utilizzo. Il 
rischio di “incastrarsi” non acca- 


de, almeno non nella prova di tre 
ore svolta su un picchiaduro in 
cui ci si agita parecchio. Il DPI su 
questi puntatori va da 100 fino a 
25.000. E' possibile memorizzare 
fino a cinque profili di memoria 
integrati se ci si affida a Logitech 
G HUB (scendono invece a due 
se si scelgono altre soluzioni). 
Utilizzando lo scorrimento ul- 
traveloce (azionabile premen- 
do un solo pulsante), si ha una 
sequenza rapida di movimenti 
(perfetti per districarsi al meglio 
in uno sparatutto). La connes- 
sione wireless (connettore USB 
Lightspeed da 2,4 GHz) rende 
la vita facile anche se, dovesse 
servire, è possibile anche l’op- 
zione connessione tramite ca- 
vo (contemporanea ricarica del 
mouse). L'RGB è carinissimo ma 
influisce molto sulla durata della 
batteria. Si passa da circa 120 ore 
senza l’uso del RGB a circa 35 ore 
se lo si usa in maniera costante. 
Le prestazioni sono decisamente 
buone. A livello di gaming, il 502 
X Plus non dà nessun tipo di 
problema se non il deside- 
rio di non smettere più 
di utilizzarlo. La facilità 
di modificare la velocità 
di scorrimento lo rende 
perfetto in più ambi- 
ti. Se lo si utilizza per 
fini lavorativi, sem- 
bra quasi sprecato. 
L'RGB gli conferisce 
un senso di autori- 
tà ma il “danno” 
alla durata della 
batteria consiglia 
di usarlo con par- 
simonia, almeno quan- 
do si decide di affidarsi 
alla soluzione wireless. 
Prezzo: € 179,00 
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Dovresti comprare 
il G502 X o il G502 X 
Plus? 


Se stai cercando un nuovo mou- 
se, questi potrebbero essere facil- 
mente l'opzione migliore per te. 
Forniscono alcune caratteristiche 
sorprendenti a un prezzo relati- 
vamente standard di mercato. 
Il G502 X arriva a 94 euro, che 
è leggermente costoso per un 
mouse cablato, anche con le fun- 
zionalità presenti. Il G502 X Plus 
arriva a 179 euro, che è abba- 
stanza standard per un mouse 
wireless con RGB e le funzio- 
nalità presenti. 


Come abbiamo 
testato Logitech 
G502 X (+Plus) 


Ho testato entrambi 
i mouse usandoli al 
posto del mio, sia 
per lavorare da ca- 
sa che per giocare. 
Durante il gioco 
ho sperimentato 
un'ampia gamma 
di generi per assi- 
curarmi di poterli 
mettere davvero 
alla prova. Ciò in- 
clude giochi FPS, 
MOBA e giochi di 
combattimento. 
Ero sicuro di testare 
tutte le funzionalità 
che affermava di ave- 
re e anche di vedere se la 
durata della batteria corri- 
spondeva alla scheda tencica 
sull’edizione wireless. Ho usa- 
to il mouse senza il program- 
ma GHBU associato e con esso 
per vedere se il mouse fun- 
zionava ancora correttamen- 
te senza di esso. Il Risultato? 
Non giocate mai più senza un 
mouse Logitech. Pe] 
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Disinstallare 
Connessione 
telefono 


Microsoft ha cambiato da qual- 
che tempo la denominazione 
dell’app dedicata alla connes- 
sione di uno smartphone (ora 
è denominata Collegamento al 
telefono), e ne ha modificato 
l'interfaccia rendendola com- 
plessivamente più gradevole 
e funzionale. Ma la sua utilità 
rimane ancora limitata, special- 
mente per chi utilizza un iPho- 
ne: l'integrazione, infatti, è mol- 
to più completa nel caso degli 
smartphone Android. 

Per questo motivo si potrebbe 
volerla disinstallare dal sistema, 
risparmiando un po' di spazio 
sull'hard disk ed evitando in- 
terazioni indesiderate; l’app è 
preinstallata di default e viene vi- 
sualizzata nell'elenco dei softwa- 


App e funzionalità 
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re installati (Impostazioni/App); 
la funzione di disinstallazione 
è però disattivata, come spesso 
accade per i software Microsoft. 
Esiste però un'altra strada per 
convincere l’app a lasciare il si- 
stema: utilizzare un comando 
PowerShell. Fate clic destro sul 
pulsante Start, in basso a sini- 
stra, e selezionate la voce Win- 
dows PowerShell (amministratore) 
nel menu contestuale avanzato. 
Una volta aperta l'interfaccia te- 
stuale, digitate il comando: Get- 
AppxPackage Microsoft. YourPhone 
-AllUsers | Remove-AppxPackage. 
Nel giro di pochi secondi il co- 
mando sarà applicato e l’appli- 
cazione verrà rimossa dal siste- 
ma. Se in un secondo tempo si 
volesse reinstallare l’app, magari 
dopo essere passati da iPhone 
ad Android, basterà aprire il 
Microsoft Store, digitare Colle- 
gamento al telefono nella casella 
di ricerca e fare clic sul pulsante 
Ottieni per scaricarla e installarla 
nuovamente. 


MOWTO 


R di Dario Orlandi 


RN SISTEMI OPERATIVI 


Rinominare 
più file 

Per modificare il nome di un 
file in Windows è sufficiente 
selezionarlo, premere F2 o fare 
clic sul pulsante Rinomina nella 
barra degli strumenti di Esplo- 
ra file, digitare il nuovo nome 
e premere Invio per conferma- 
re la modifica. Quando però i 
file da rinominare sono tanti, 
la maggior parte degli utenti li 
cambia uno per uno (una pro- 
cedura che diventa presto este- 
nuante) oppure si affida a un 
software di rinomina di terze 
parti; ne esistono moltissimi, con 
bilanciamenti diversi tra poten- 
za e semplicità d’uso (un ottimo 
candidato è PowerRename, che 
fa parte della collezione di tool 
evoluti PowerToys di Microsoft; 
è scaricabile all'indirizzo https:// 
learn.microsoft.comjit-it/windows/ 
powertoys). 
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Per le esigenze di base, però, 
si può evitare del tutto il ricor- 
so a strumenti di terze parti: 
Windows, infatti, integra di- 
rettamente alcune funzioni di 
rinomina in gruppo piuttosto 
semplici da utilizzare. La strada 
più semplice è passare, ancora 
una volta, da Esplora file: biso- 
gna selezionare tutti i file e le 
cartelle da rinominare, premere 
F2 oppure fare clic sul pulsante 
Rinomina nella barra degli stru- 
menti di Esplora file. Il nome 
di uno dei file del gruppo di- 
venterà modificabile: digitate 
il nuovo nome e confermate 
con Invio, esattamente come se 
si trattasse della modifica di un 
solo file. Tutti gli elementi sele- 
zionati cambieranno nome e il 
sistema operativo aggiungerà 
automaticamente un numero 
tra parentesi per evitare conflitti. 
Una soluzione più ricca di op- 
zioni è quella accessibile tramite 
riga di comando: basta aprire il 
prompt dei comandi nella car- 
tella che contiene i file da modi- 
ficare e poi digitare un coman- 
do simile a ren *.* NuovoNome.*. 
Questo comando applicherà a 
tuttii file della cartella (*.*) il no- 
me NuovoNome, mantenendo 


l'estensione originaria. 
I LINUX] 
3 Backup e 
ripristino 
di un sito Web 


Moltissimi siti Web sono ospitati 
su macchine basate su Linux 
e nella maggior parte dei casi 
condividono gran parte della 
dotazione software: il cosiddet- 


to stack Lamp (Linux, Apache, 
MySql e Php) è infatti diffusissi- 
mo a ogni livello (dai siti ama- 
toriali a quelli delle più grandi 
aziende) e ha dimostrato negli 
anni una grande affidabilità. 
Questa uniformità permette an- 
che di poter contare su alcune 
procedure di gestione e manu- 
tenzione piuttosto consolidate 
e standardizzate. Vediamo, per 
esempio, quali sono i passaggi 
da compiere per effettuare il ba- 
ckup completo di un sito Web. 
Innanzi tutto, bisogna mettere 
al sicuro i file che compongono 
il sito: pagine Html, grafica, Css 
e tutti gli altri elementi neces- 
sari. I file si trovano in genere 
nella cartella /var/www/html, 
ma in alcuni casi la posizione 
potrebbe essere stata modifi- 
cata; per creare un archivio che 
comprende l’intero contenuto è 
sufficiente raggiungere la car- 
tella radice del sito web, con 
il comando cd /var/www/html, 
e poi digitare il comando tar 
-cpuzf -—/website-backup.tar.gz 
*. Questo comando creerà un 
archivio compresso con tutti i 
file necessari e lo salverà nella 
cartella home dell'utente. 

Per assicurarsi che il sito con- 
tinui a funzionare corretta- 
mente bisogna poi mettere al 
sicuro anche la configurazione 
del server Apache; dopo aver 
guadagnato i diritti di root con 
il comando sudo -s, digitate il 
comando seguente: cp /etc/apa- 
che2/sites-available/configurazio- 
ne.conf. Naturalmente, bisogna 
sostituire la stringa configura- 
zione.conf con il nome reale del 
file di configurazione creato. In 
alternativa, si può anche effet- 
tuare il backup dell'intera car- 


tella delle configurazioni, con 
il comando tar -cpvzf —/apache- 
backup.tar.gz *.conf. 

Se il sito utilizza certificati Ss] 
per la cifratura delle pagine, è 
opportuno effettuare un backup 
anche di queste informazioni; 
la combinazione di comandi da 
digitare è cd /etc/ssl/ per rag- 
giungere la cartella, e poi tar 
-cpvzf -/ssl-backup.tar.gz * per 
creare il file di backup. 
L'ultimo passaggio da com- 
piere è il backup del database 
MySql: bisogna innanzitutto ot- 
tenere i privilegi di root con il 
comando sudo -s, e poi digitare 
il comando mysqldump nome- 
del-database > mysql-backup. 
sql, naturalmente sostituendo 
a nome-del-database la reale de- 
nominazione del db. 
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Visualizzare 

i dettagli della 
carta di credito 
in Safari 


Come molti altri browser, anche 
Safari integra una funzione di 
compilazione automatica (au- 
tofill) che consente di evitare la 
digitazione ripetitiva di molte 
informazioni personali, come 
per esempio il nome e cogno- 
me, l'indirizzo o il numero di te- 
lefono. Tra queste informazioni 
c'è anche il numero di carta di 
credito, un dato molto personale 
che non tutti gli utenti si fidano a 
inserire nel browser. Di tanto in 
tanto capita però di dover verifi- 
care questa informazione, perché 
magari nel frattempo la carta di 
credito è scaduta oppure perché 
non si ricorda più quale strumen- 
to di pagamento è stato collegato 
al browser. Scopriamo come in- 
dividuare e modificare l’infor- 
mazione: per prima cosa aprite 
Safari, poi raggiungete il menu 
superiore e selezionate la voce 
Safari/Preferenze per richiamare 
la finestra di configurazione. Se- 
lezionate la scheda Inserimento 
automatico e fate clic sul pulsante 
Modifica accanto alla voce Carte 
di credito; digitate la password 
dell'utente per confermare l’iden- 
tità e raggiungere finalmente la 
finestra in cui si possono inserire, 
visualizzare e modificare le in- 
formazioni relative alla carta di 
credito. Il numero di carta è però 
in gran parte nascosto: vengo- 
no mostrate soltanto le ultime 
quattro cifre; per visualizzarlo 
interamente basta però selezio- 
nare l'elemento corrispondente. 
Per aggiungere una nuova carta 
di credito bisogna fare clic sul 
pulsante Aggiungi in basso a si- 
nistra, mentre per modificare i 
dati di una carta già inserita è 
sufficiente selezionare l’elemen- 
to e poi fare clic sulla stringa da 
modificare. Dopo aver comple- 
tato le operazioni, basta chiude- 
re tutte le finestre di dialogo e 
ritornare all'interfaccia consueta 
di Safari. [Pe 
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Le carte di credito sono bloccate 


Per sbloccare le carte di credito, inserisci la 
password per l'utente “PC Professionale". 


mr Personale 


Aggiungi 


fees] 


Annulla 
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Creare e aprire 1 file .Tgz 


a maggior parte degli utenti di 
Windows è abituata ad aprire 
unicamente gli archivi in formato 
Zip, ma questo standard è 
solo uno dei moltissimi sistemi di 
compressione utilizzati in ambito 
informatico. Agli albori dell'informatica 
un gran numero di formati e standard 
diversi si sono dati battaglia per 
offrire agli utenti la compressione più 
efficiente e gli strumenti più evoluti; 
oggi di questa battaglia rimangono 
pochi superstiti: ottenere la massima 


compressione, infatti, non è più 
importante quanto in passato, perché 
le memorie di massa sono in genere 
abbastanza grandi per contenere tutti 

i file necessari. Inoltre, i formati di file 
più voluminosi sono anche quelli che 
non beneficiano quasi per nulla della 
compressione: chiunque abbia provato 
a comprimere un file video o un brano 
musicale sa che non si ottiene in 
genere un file significativamente più 
piccolo rispetto all'originale. 

Capita, però, di imbattersi ancora in 
qualche formato tipico di un altro 
ambiente operativo, come per esempio 
i file con estensione Tgz tipici del 
mondo Linux. Questi archivi hanno una 
caratteristica piuttosto curiosa: sono 
compressi due volte, con due standard 
diversi (Tar e Gzip). Scopriamo come 
creare un file in questo formato in 
ambiente Windows. 

Il primo passaggio, qualora non fosse 
già stato compiuto, è scaricare 7zip, 
un'eccellente utility gratuita che 
supporta un gran numero di formati di 
archiviazione; l'installer è disponibile 
per sia per Windows sia per Linux alla 
pagina www.7-zip.org (figufarA). Una 
volta completata l'installazione non 
resta che selezionare il file oi file da 
aggiungere all'archivio in Esplora file, 
fare clic destro per richiamare il menu 
contestuale e selezionare la voce 
Aggiungi all'archivio nel sottomenu di 
7zip (#igufalB). Si apre così una finestra 
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che è preimpostata per creare archivi 
ZipIfigurat); fate clic sull'opzione 
Formato dell'archivio e selezionate 

Tar nell'elenco a discesa. Fate clic 

su OK per avviare la compressione, 
dopodiché selezionate il file appena 
generato (con estensione Jar) in 
Esplora file e ripetete l'operazione, 
facendo nuovamente clic destro 

e selezionando la voce Aggiungi 
all'archivio. 

Questa volta, selezionate gzip 

come Formato dell'archivio e, se lo 
desiderate, modificate le impostazioni 
della compressione (per esempio 
Livello di compressione) per ottenere 
un file più compatto (#igdfaNy. Una 
volta selezionate le impostazioni 
desiderate non resta che fare clic su 
OK per effettuare anche la seconda 
compressione e ottenere così un file 
con doppia estensione Tar.Gz. Se 
volete, potete completare l'operazione 
rinominando il file e sostituendo 
l'estensione con la più compatta .Tgz. 
Per decomprimere un archivio 
bisogna svolgere esattamente 
l'operazione inversa: fate clic destro 
sul file e selezionate la voce Estrai in 
“<nome_file>" nel sottomenu di 7zip 
del menu contestuale (fi@@Fate). Il 
tool creerà una cartella con il nome 
dell'archivio al cui interno si troverà il 
file Tar. Ripetete una seconda volta la 
decompressione per recuperare il file 
o ifile originali. Pe 
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| s APPLIGAZIONI DI 
N N <è 


Gesture facili 
con il mouse 


gete il catalogo delle estensioni 
all'indirizzo https://addons.mo- 
zilla.org, digitate il nome dell’e- 
stensione nella casella di ricerca 


e poi fate clic sul pulsante blu a us 
Il controllo della navigazione —Aggiungia Firefox per avviare il e 
con le gesture del mouse nonè —download e poi l'installazione. easyGestures N e 
certamente una novità: Opera L'estensione non aggiunge al- di Nicolas Gonzéiez-Deleito 19 Pe 
ha iniziato a offrire moltissimi cun pulsante alla barra degli è ci sean è gene serpe apro co © .- 


anni fa questa comoda ma poco 
utilizzata funzione e molti altri 
software hanno implementato 
una la loro variante, nativamen- 
te oppure tramite estensioni. 
Chi ha fatto lo sforzo di abituar- 
si alle gesture, difficilmente ne 
farebbe a meno, ma la grande 
maggioranza degli utenti non 


strumenti, ma mostra per de- 
fault una pagina di suggeri- 
menti a ogni avvio del browser; 
quando non si vogliono più vi- 
sualizzare queste informazioni 
è sufficiente togliere la spunta 
accanto all’opzione Show tips 
at startup. Come abbiamo già 
accennato, EasyGestures offre 


. . 
ne sospetta neppure l’esistenza. un approccio accessibile alle ut -» Ao n &* 
Mozilla Firefox non implemen- gesture: non bisogna quindi ri- dl * © BL xa 
ta le gesture nativamente, ma cordare movimenti specifici e IIRotRE 
come di consueto consente di combinazioni di tasti, ma basta 
aggiungere questa funzione invece fare clic con il tasto cen- 
installando estensioni di terze trale del mouse per richiamare SR o je 
parti. Le alternative disponibi- un semplice menu circolare che = 
li anche in questo settore sono permette di raggiungere veloce- Pooiasboni 
moltissime e coprono una buo- mente alcune delle funzioni di Pron 
na varietà di casi: ci sono solu- uso più frequente, come quelle ni — rm (E mi 
zioni più ricche e complesse, per chiudere la scheda aperta, corazon na MD ul 
come per esempio Gesturefy, e passare alla scheda precedente e (I e 
altre magari meno potenti ma o successiva, ricaricare la pagina rie 


decisamente più approcciabili 
per i novizi. È il caso di EasyGe- 
stures N, un'estensione parti- 
colarmente adatta a chi vuole 
iniziare a utilizzare questo siste- 
ma di controllo senza però de- 
dicare troppo tempo all’appren- 
dimento e senza stravolgere le 
proprie abitudini quotidiane. 
EasyGestures N è il fork di una 
vecchia estensione (chiamata 
semplicemente EasyGestures) e 
offre un'interfaccia molto simile 
ma una dotazione di funzioni 
piuttosto diversa. 

La procedura di installazione è 
quella ormai consueta: raggiun- 
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e così via. L'estensione offre tre 
diversi menu: quello predefinito 
viene richiamato al clic, mentre 
un secondo clic con il tasto de- 
stro alterna la vista tra i menu 
preimpostati. Il tool consente 
di creare fino a un massimo di 
tre menu e di modificarne ogni 
elemento per avere sempre a 
disposizione gli strumenti e le 
funzioni desiderate. Basta in- 
fatti raggiungere la pagina di 
personalizzazione per trovare 
una grandissima quantità di op- 
zioni e funzioni, che controllano 
l'aspetto e soprattutto il funzio- 
namento dell'estensione. 


) Forzare il 
= controllo 
ortografico 


A tutti è capitato di scrivere un 
messaggio di posta elettronica, 
premere Invio e poi rendersi 
conto di aver inserito un erro- 
re di ortografia o un altro re- 
fuso. Per evitare questo genere 
di problemi, molti software di 
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posta elettronica (e anche molti 
servizi Web) offrono strumenti 
di correzione ortografica che ve- 
rificano su richiesta la presenza 
di eventuali errori. Il problema è 
che, spesso, questa verifica non 
viene poi utilizzata, o magari si 
interviene sul testo in un secon- 
do tempo aggiungendo l'errore 
subito prima di inviare la mail. 
Per evitare anche questi scenari, 
Outlook offre una semplice ma 
preziosa funzione che forza l’e- 
secuzione del controllo ortogra- 


fico; scopriamo come attivarlo. 
Dopo aver aperto Outlook rag- 
giungete il backstage con un 
clic sull'etichetta File nella bar- 
ra multifunzione; selezionate 
poi la voce Opzioni nell'elenco 
di sinistra per aprire la finestra 
di configurazione principa- 
le. Qui raggiungete la pagina 
Posta, sempre selezionando la 
voce corrispondente nell'elenco 
di sinistra, e individuate la se- 
zione Scrittura messaggi, all’inizio 
del lungo elenco. Qui si trova la 


voce Controlla sempre l'ortografia 
prima dell'invio, che dev'essere 
spuntata per attivare la funzio- 
ne. Non resta quindi che fare 
clic su OK per salvare le nuove 
impostazioni. 

Da questo momento in poi, quan- 
do si è conclusa la creazione del 
messaggio e si fa clic su Invio, se 
il software individua qualche er- 
rore di sintassi (o semplicemente 
una parola sconosciuta) la segna- 
lerà all'utente e permetterà la sua 
correzione. Pe] 


Creare intestazioni 
ordinabili 


xcel offre moltissime funzioni di ordinamento dei dati, ma 
E non tutti sanno che alcune delle principali possono essere 
richiamate non soltanto tramite l'interfaccia del software, 
ma direttamente aggiungendo strumenti di controllo nelle 
caselle di intestazione delle tabelle. Scopriamo come procedere. 
Il primo passo è aprire Excel e caricare la tabella su cui si vuole 
lavorare [figdifatA); i candidati migliori sono naturalmente le 
tabelle con molte colonne e molti dati, con una prima riga che 
contiene le intestazioni di ciascuna colonna. Per attivare la 
funzione bisogna selezionare le intestazioni nella prima riga 
[figdratB), raggiungere la scheda Dati nella barra multifunzione 
e fare clic sul pulsante Fi/tro, nella sezione Ordina e filtra (figura, 
5). Questo tool aggiunge un pulsante a forma di freccia verso il 
basso accanto a ogni casella dell'intestazione (#i@UfaM9); un clic 
su ciascuno di questi pulsanti richiama un menu a discesa molto 
ricco di funzioni, Innanzi tutto, le prime due voci consentono di 
ordinare i dati dal più grande al più piccolo e viceversa (#@Ufa] 
E), inoltre si possono creare filtri specifici per mostrare soltanto 
alcune delle informazioni della tabella. Si possono, per esempio, 
ordinare le informazioni in base al colore utilizzato in ciascuna 
cella, oppure filtrare i dati per mostrare soltanto una parte delle 
righe: nel caso delle colonne numeriche, per esempio, basta 
selezionare Fi/tri per numeri e poi Maggiore di nel campo Cerca 
per nascondere tutte le righe corrispondenti a un valore inferiore 


a quello impostato (figiratE). Pe 
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Intestazioni e 
piè di pagina in 
Google Fogli 


Le funzioni della suite per l’uf- 
ficio online di Google sono 
sempre più simili a quelle di 
un software nativo, ma il fun- 
zionamento può essere un po’ 
diverso rispetto a Office, a cui 
la maggior parte degli utenti è 
abituata. Per esempio, un foglio 
elettronico di Google Fogli non 
mostra nessuna intestazione o 
piè di pagina quando lo si stam- 
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pa su carta (o lo si trasforma 
in un documento Pdf). Questa 
impostazione può essere piut- 
tosto scomoda per le tabelle più 
grandi, poiché non è presente 
nessuna indicazione progressi- 
va che permetta di mantenere 
l'ordine delle pagine. 

Modificare l'impostazione pre- 
definita è comunque piuttosto 
semplice: aprite Google Fogli e 
poi caricate la tabella da stam- 
pare. Selezionate File/Stampa nel 
menu principale per visualiz- 
zare l'anteprima della stampa. 
Tra le molte opzioni, sul lato 
destro della finestra si trova una 
sezione chiamata Intestazioni e 
piè di pagina. Apritela con un 
clic per visualizzare un elenco 
di opzioni che possono essere 
attivate semplicemente aggiun- 
gendo una spunta: tramite que- 
ste impostazioni è semplicissi- 
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mo inserire numeri di pagina, 
titolo, nome del foglio, data e 
ora. Inoltre, la sezione Modifica 
campi personalizzati consente di 
indicare al servizio quali righe o 
colonne ripetere in ogni pagina. 
Prima di poter attivare queste 
funzioni, però, bisogna bloccare 
le righe o le colonne da ripetere: 
è sufficiente selezionare la voce 
Visualizza/Blocca nel menu prin- 
cipale che consente di indicare 
una o più righe o colonne da 
utilizzare come intestazioni. 


l'acronimo 
ELI5 


Navigando su Internet, in par- 
ticolare sui social media, nei fo- 
rum e ovunque si trovino molti 
utenti che discutono tra loro de- 
gli argomenti più svariati, ci si 
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La modalità 
riservata di Gmail 


a modalità riservata è una funzione di Gmail che consente 
E inviare messaggi confidenziali ad altri utenti del 
servizio o di altri servizi di posta elettronica, come Yahoo, 
Outlook.com o iCloud. Quando si invia un messaggio 
riservato si può impostare una data di scadenza, trascorsa la 
quale il messaggio verrà distrutto e scomparirà dalla casella 
del destinatario. Inoltre, si può anche attivare una protezione 
tramite codice Sms, necessario per leggere il messaggio; 
questa funzione permette di evitare che il messaggio venga 
letto se non si dispone anche del codice di sblocco. 
Utilizzare questa funzione è piuttosto semplice: innanzi tutto 
bisogna aprire Gmail, completare l'autenticazione e poi fare 
clic sul pulsante Scrivi (figa) per aprire l'interfaccia di 
composizionel(fi@@iafB). Nella barra degli strumenti inferiore 
si può notare un'icona a forma di lucchetto con un piccolo 
orologio a fianco (@i@Ufat@): è proprio quello il pulsante che 
attiva la modalità riservata. Fate clic per richiamare una 
finestra di dialogo (figli) che propone tutte le opzioni 
della funzione: si può impostare una data di scadenza (da 
un giorno a cinque anni) e attivare la richiesta di passcode 
inviato via Sms. Se è stata attivata l'opzione Passcode, quando 
si invia il messaggio Gmail chiederà il numero di cellulare di 
ogni destinatario prima di completare l'invio del messaggio 
[figurate). Associando a ogni interlocutore un numero 
di cellulare, Google potrà inviare il codice di sblocco del 
messaggio, garantendo così che venga visualizzato soltanto 
dal legittimo destinatario. Pe 


Mocasta rueruata 


Conterma 


potrebbe imbattere in un acroni- 
mo di conio abbastanza recente: 
ELI5.Il suo significato è in realtà 
piuttosto banale e non nasconde 
nessun particolare richiamo a 
sottoculture e slang giovanile. 
Il suo significato, infatti, è Ex- 
plain Like I'm 5, ossia spiegalo 
come se avessi cinque anni. Que- 


sto acronimo non ha in gene- 
re una connotazione negativa, 
ma indica invece una richiesta 
d'aiuto: quando un utente non 
riesce a comprendere un con- 
cetto o un'informazione, chie- 
de all’interlocutore (o all'intera 
community) una spiegazione 
più semplice, alla portata di tutti 


ELL ctr cont vete ie Rat dea de ne nda 
0 retre 0° 


e quindi potenzialmente utile 
per una platea piuttosto vasta. 
Questo acronimo può essere 
utilizzato anche in un contesto 
non interattivo, ad esempio per 
effettuare una ricerca sul Web. 
Si può digitare ELIS black holes 
per ottenere un'introduzione 
ai concetti più importanti re- 
lativi a questi misteriosi corpi 
celesti e alle meccaniche che li 
governano. Molte ricerche con 
acronimo ELI5 rimandano a pa- 
gine Reddit; proprio in questo 
servizio, infatti, l'acronimo vie- 
ne utilizzato comunemente ed 
esiste anche un forum dedicato 
a ospitare e raccogliere spiega- 
zioni semplici per una grande 
varietà di concetti generalmen- 
te piuttosto difficili da digerire. 
Questa sezione è raggiungibile 
all'indirizzo www.reddit.com/r] 
explainlikeimfive. Pe 
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RUBRICHE 


RM Di Pasquale Poppa 


APP..UNTARSELE 


CI SONO MILIONI DI APPLICAZIONI DISPONIBILI NELL'ETERE. 
ALCUNE SONO STRAORDINARIE, ALTRE DECISAMENTE INTRIGANTI, 
OGNUNA NASCE CON UNO SCOPO MA NON TUTTE LO RAGGIUNGONO. 
PER OGNI CATEGORIA NE ESISTONO MIGLIAIA, DIVERSE SONO NOTE 
DA TEMPO, ALTRE SONO STATE APPENA IDEATE. TROVARE LAPP GIUSTA, 
CHE RISPONDA ALLE PROPRIE NECESSITÀ, È UN ESERCIZIO COMPLICATO 
E FATICOSO. QUALCHE CONSIGLIO POTREBBE RISULTARE UTILE 


di esperienze, in natura o più 
“cittadine” come cene di grup- 
po e attività gastronomiche e 
di degustazione, fino ai viaggi 
in destinazioni da sogno sia in 
Italia che all’estero. Scopo della 
vasta scelta è proprio accogliere 
gusti, interessi e passioni della 
community che, ad oggi, conta 
quasi 25.000 iscritti attivi. Affin- 
ché ogni “meeter” possa trovare 
il gruppo ideale di potenziali 
nuovi amici con cui condivide- 
re esperienze indimenticabili, 
a partire dal 2019 Meeters.org 
ha messo appunto un nuovo 
algoritmo che consente un si- 
stema di tracciamento di più di 
un 1 miliardo di data point allo 
scopo di formare gruppi di in- 
teresse comune e organizzare 
eventi, esperienze e viaggi nei 
quali incontrare persone con le 
stesse passioni. In un mondo 
dove i social network hanno let- 
teralmente connesso in una rete 
invisibile le persone, consenten- 
do loro di conoscersi anche da 
remoto, Meeters offre una possi- 


bilità in controtendenza creando 


overosa premessa: l’app una piattaforma con lo scopo di 
di Meeters è in continua —far nascere vere amicizie nella 


evoluzione, quindi, va vita reale. Come anticipato, sul 


esperienze. 
Naturalmente 
insieme 


Troàking e Antax tra i Tenott 
dette Ciruue Terre 


© esta. senitào 


presa con le pinze (infatti 
i rimandi al sito sono tanti e ne- 
cessari in questa fase). Tuttavia, 
parliamo di una applicazione 
che, partendo da una startup 
decisamente intrigante che fo- 
calizza l’attenzione sulla società, 
rendendola fruibile attraverso 
l’uso della tecnologia. Meeters è 
una startup travel tech nata nel 
2017. Negli anni, è diventata una 
piattaforma tecnologicamente 
avanzata che propone migliaia 
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sito è possibile accedere ad ogni 
attività di gruppo nelle vicinan- 
ze. Usando l’app è necessario 
registrarsi per poter cominciare 
“l’attività di socializzazione” e, 
una volta vissuta l’esperienza, 
restare in contatto con le persone 
incontrate per ulteriori avventu- 
re insieme. La condivisione del- 
la propria passione è il motore 
di Meeters che, migliorando la 
propria app, ha sicuramente un 
futuro radioso davanti a sé. [H} 


M NORDVPN 


rmai, nel mondo odier- 

no, la privacy è uno de- 

gli elementi essenziali 

in ambito tecnologico. 
Poter proteggere i propri dati 
è imperativo a qualsiasi livel- 
lo, in primis se parliamo di da- 
ti sensibili che possono essere 
“rubati” in rete. Poter contare su 
un sistema che protegge le pro- 
prie operazioni /attività online 
da malintenzionati /truffatori è 
vitale. Tra le tante app dispo- 
nibili, menzione doverosa per 
NordVPN, una delle più note 
e utilizzate. Compatibile con 
praticamente ogni dispositivo, a 
livello di app è disponibile 
per i0S/iPadOS e Android. 


APP...UNTARSELE 


Secure your 
Wi-Fi 


Protect your 
identity online 


RUBRICHE 


Private 
connection 


you are 


Dark Web Monitor 
for additional 
protection 


Si tratta di un'applicazione apa- la velocità di na- 
gamento con diverse proposte: —vigazione e scam- 
versione Standard, Pluse Com- bio dati è fulminea 


pleta. Si può arrivare a utilizzare (sorprendente, 
l'abbonamento su un massimo basta un primo as- 

di sei dispositivi. Sono fruibili saggio dell’app per Ì 
anche add-on legati soprattutto —rendersene conto). 2 

a servizi di anti-tracker e anti- Download e upload 

malware. Il servizio è decisa- avvengono in tempi w 
mente importante. Utilizzando rapidissimi, un ulte- 


l’app NordVPN, di fatto, ci si 
“oscura”. Oltre a camuffare la 
propria reale posizione geogra- 
fica, si possono evitare censure 
e/o restrizioni regionali e, so- 
prattutto, navigare nella più 
totale sicurezza. Basta cliccare 
su Quick Connect per proteg- 
gere la navigazione del proprio 
smartphone. Per non avere sor- 
prese, magari durante una diret- 
ta streaming, è anche possibile 
un elenco personalizzato dei ser- 
ver preferiti, così da averli sem- 
pre “sotto mano”. Il tutto per 
avere la certezza di viaggiare in 
un tunnel cifrato sicuro e a prova 
di intrusione esterna. Grazie ad 
un sistema di server sparsi in 
più zone nel globo (più di 5000), 


riore merito alla so- 
luzione NordVPN. 
Inoltre, è possibile 
attivare il Dark Web 
Monitor per ricevere 
un avviso nel caso in 
cui le credenziali ven- 
gano divulgate onli- 
ne. In questo modo, 
è possibile interveni- 
re immediatamente 
e proteggere i propri 
account compromessi 
prima che qualcuno possa ac- 
cedervi. Il fatto che NordVPN 
sia a pagamento non deve esse- 
re visto come un problema ma 
come la conferma che il servi- 
zio offerto è al top in ambito di 
VPN. Pe) 
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COOKPAD 


orse anche in virtù dei tan- 

tissimi programmi televisi- 

vi dedicati alla cucina, 

si è riscoperto il gusto 
di provare a realizzare, per- 
sonalmente, i propri piatti 
preferiti. Quando manca la 
classica ricetta della non- 
na, è forte l'impulso di 
farsi aiutare dalla rete. Tra 
le app più apprezzate in 
ambito ricette per la cucina, c'è 
indubbiamente Cookpad. L'o- 
biettivo di questa applicazione 
è intuitivo: aiutare chiunque a 
preparare il piatto dei propri 
desideri, supportandolo passo 
dopo passo. Poco importa se si è 
dei cuochi provetti o un disastro 
ai fornelli, l’app è pensata per 
soddisfare ogni tipologia di fru- 
itore finale. Cookpad esiste da 
oltre 20 anni ed è nata con l’idea 
di unire le persone, di qualsiasi 
cultura, attraverso la cucina. Si 
pensi che CookPad è disponibile 
in quasi 80 nazioni e in più di 20 
lingue. All'interno dell’app sono 
presenti quasi quattro milioni 
di ricette, tutte a disposizione 
di chiunque voglia mettersi al- 
la prova. Ma non finisce certo 
qui. E' possibile condividere le 
proprie pietanze con foto (in 
forma privata o via chat). Oltre 
ad “informare” gli altri utenti 
delle tue nuove ricette (pubbli- 
cando anche un ricettario per- 


APP...UNTARSELE 


sonale), è possibile salvare le 
proprie ricette preferite e, in 
base agli utenti seguiti, venire 
a conoscenza di ogni singola 
nuova ricetta pubblicata, così 
da provarla immediatamente 
nella cucina di casa propria. 
Al momento del test, in pieno 
Halloween, da urlo il Jack-0- 
Lantern rustico con salsiccia e 
zucca. C'è poi una funzione che 
è l'ideale per chi ha poco tempo 
e, solitamente, preferisce altre 
soluzioni al cucinare in casa. 
Selezionando gli ingredienti che 
si hanno a disposizione, è pos- 


sibile trovare una o più ricette 
che fanno al caso vostro, così da 
non dover uscire a fare spesa 0, 
peggio, dover gettare nella spaz- 
zatura alcuni cibi. Una curiosità 
che non va presa alla leggera. 
L'app CookPad non permette 
lo spegnimento automatico del- 
lo schermo. Perché? Semplice, 
quando si è in fase di prepara- 
zione del proprio piatto, non è 
certamente divertente dover toc- 
care lo schermo per riprendere 
la lettura della propria ricetta. 
CookPad è disponibile per 10S 
e Android. 
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ESP. BINCK PANTHER 


IN EDIZIONE CARTACEA RNESSS 
E DIGITALE Mit 


Vai sul sito 


RUBRICHE 


Ml Di Luca Marchesi 


POSTA 


Un codice QR per il Wi-Fi 


bea o sfruttato una funzione offerta 
(A 


dal mio nuovo router e ho attivato 
la rete guest per consentire ai miei 
ospiti di accedere al Wi-Fi di casa, ma 
vorrei evitare di dover comunicare 
tutte le volte le credenziali necessarie 
per la comunicazione. Esiste un'app 
di configurazione semplificata da po- 
ter suggerire ai miei ospiti? 


PIETRO BARESE 
via Internet 


La maggior parte dei router 
moderni consente di creare 
non soltanto una rete wireless 
privata per gli abitanti della ca- 
sa, ma anche una seconda rete 
completamente separata che in 
genere può essere dedicata agli 
ospiti; per questo motivo, la sua 
denominazione più comune è 
rete guest. Questa funzione è in 
genere disabilitata per imposta- 
zione predefinita (anche perché 
richiede qualche personalizza- 
zione), ma basta raggiungere 
l'interfaccia di configurazione 
del dispositivo per attivarla. La 
procedura specifica varia da un 
dispositivo all’altro, al punto che 
è impossibile offrire una proce- 
dura generale e dettagliata. 

In genere, comunque, bisogna 
aprire l'interfaccia di gestione 
basata sul Web, raggiungibi- 
le digitando l'indirizzo Ip del 
router in un browser Web. Per 
scoprire l'indirizzo è sufficiente 
aprire una finestra del terminale 
e digitare il comando Ipconfig, 
che restituisce un elenco di tutte 
le interfacce di rete configurate 
nel sistema. Se l'elenco è molto 
lungo bisogna individuare la se- 
zione dedicata alla connessione 
di rete attiva, e poi memorizzare 
(o copiare) l'indirizzo riportato 
nella riga Gateway predefinito. 
L'indirizzo può poi essere inse- 
rito nel browser per raggiungere 
l'interfaccia di configurazione 
del dispositivo. In genere, tutti 
i router richiedono l’autenti- 


cazione; le credenziali sono di 
solito riportate sull'etichetta che 
si trova sul pannello inferiore 
del device. 

Una volta entrati nell’inter- 
faccia bisogna individuare le 
impostazioni desiderate, che 
in genere saranno nell’area de- 
dicata alla configurazione della 
rete locale, e più in particolare 
delle connessioni wireless. Bi- 
sogna quindi specificare una 
denominazione Ssid per la rete 
e la relativa password; potreb- 
be essere necessario ripetere 
la configurazione per tutte le 
bande supportate, ed eventual- 
mente attivare la funzione. 
Una volta che la rete è attiva, 
non resta che comunicare agli 
ospiti le credenziali di acces- 


so; in alcuni casi (specialmente 
con i dispositivi più evoluti) il 
padrone di casa può utilizzare 
un'app di gestione dedicata o 
un'interfaccia di controllo ot- 
timizzata per gli smartphone, 
con cui attivare e disattivare 
velocemente la rete guest. Spes- 
so, queste interfacce mostra- 
no anche un sistema semplice 
ma efficace per distribuire le 
credenziali senza doverle co- 
municare: visualizzano infatti 
un codice Qr che contiene tutte 
le informazioni necessarie. Ma 
anche chi non disponesse di 
queste funzioni può facilmente 
creare un codice personalizzato 
da salvare sullo smartphone 
(o da stampare su un foglio) 
per poi mostrarlo agli ospiti 


quando necessario. Quella dei 
codici Qr è una tecnologia or- 
mai molto matura: ha infatti su- 
perato i 25 anni di vita, anche 
se la sua diffusione in ambito 
consumer è molto più recente, 
al punto da farla ancora per- 
cepire come una novità. Qr è 
l'acronimo di Quick Response, 
e indica un'evoluzione dei tra- 
dizionali codici a barre Upc che 
consente di memorizzare molte 
più informazioni: un normale 
barcode è infatti composto in 
genere da soli 12 numeri, men- 
tre un codice Qr può contenere 
7.089 cifre oppure 4.296 carat- 
teri. Grazie a questa capacità 
di “storage”, si può facilmente 
utilizzare un codice Qr per vei- 
colare l’Url di una pagina Web, 


La 
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 comeetà 02-11-2022 1832 


MAN avanzato 


Informazioni sulla pagina 


Attivazione WLAN 


WRAN (AGHI) @ on ok 


VIAN (SG @® 0 on 
Configurazione globale WLAN 


Configurazione WLAN privata 


Configurazione WLAN ospiti 


Vitis 2 AG833 


Kri.G 4 


To cono reervati 


MISE AGZHE 1.03 


WF. Icheduler 


Nand Cirering & lary Mash 


Questo pagina permetto è configurare: parametro & tane INLAN 


MR Qk Code usage i up 152% in 2022! 


POSTA 


un indirizzo completo, il codice 
di un pezzo di ricambio e altri 
dati complessi. 

Oltre alle informazioni vere 
e proprie, il codice Qr contie- 
ne anche la tipologia di dato 
salvato al suo interno e alcune 
altre informazioni di controllo 
(tra cui per esempio la versio- 
ne dello standard utilizzato). 
Per fortuna, non è necessario 
conoscere nei dettagli tutte que- 
ste informazioni per creare un 
codice Qr; al contrario, basta 
sfruttare uno strumento di 
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creazione. Le alternative sono 
moltissime, e sono disponibili 
sia sotto forma di app sia co- 
me servizi Web. I possessori 
di uno smartphone Android 
10 (o successivo) possono ad- 
dirittura visualizzare e condivi- 
dere le informazioni sulla rete 
utilizzando direttamente una 
funzione del sistema operativo: 
basta aprire le Impostazioni, 
raggiungere la sezione Connes- 
sioni, selezionare la rete deside- 
rata, fare tap sull'icona a forma 
di ingranaggio e poi sull'icona 
QR Code per visualizzare un 
codice inquadrabile da qualsia- 
si altro telefono Android. 

Basta invece un browser e 
una connessione a Internet 
per raggiungere lo strumen- 
to di generazione online 
www.qr-code-generator.com. Per 
creare un QR code con i dati 
di accesso alla rete locale basta 
selezionare Wi-Fi nella barra 
superiore e poi digitare le in- 
formazioni necessarie: nome 
della rete (Ssid), password e 
tecnologia di cifratura. Il codice 
così creato può essere salvato 
sia come immagine Jpeg sia in 
formato vettoriale Svg. Pe 
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Esportando una presentazione 


come video si possono mantenere le 
transizioni, le animazioni e perfino 


integrare un commento audio. 


Convertire una presentazione in video 


NU ono un'insegnante e ho realizzato 
“ati, 


alcune presentazioni in Power- 
Pointda utilizzare come ausili didattici 
durante le lezioni; l'aula in cui dovrò 
riprodurli però non è dotata di un com- 
puter, ma soltanto di un televisore: 
come posso evitare di dover portare 
con me e collegare il mio portatile, 
con tutti i problemi e le incognite di 
connessione? 


MICHELA FIORENTINI 


via Internet 


Se il televisore è abbastanza 
recente, un'alternativa al col- 
legamento del computer po- 
trebbe essere la riproduzione 
delle presentazioni in forma- 
to video o come sequenze di 
immagini; tutti i televisori ra- 
gionevolmente moderni sono 
infatti dotati di una o più porte 
Usb a cui si possono collegare 
pen drive e hard disk esterni 
che ospitano contenuti mul- 
timediali di vario genere, co- 
me brani musicali, immagini 
e video. 

Una volta verificato questo re- 
quisito, non resta che conver- 
tire le presentazioni per ren- 
derle fruibili direttamente via 
tv. La soluzione più semplice 
è salvare ogni diapositiva co- 
me immagine singola, per poi 
visualizzare gli elementi in se- 
quenza: è sufficiente aprire la 


presentazione in PowerPoint, 
raggiungere il backstage con 
un clic sull'etichetta File nella 
barra multifunzione, e sele- 
zionare la voce Salva una copia 
nell'elenco di sinistra. Dopo 
aver individuato il percorso 
di destinazione (locale oppu- 
re sincronizzato nel cloud) 
bisogna selezionare File JPEG 
oppure File PNG nella casella 
subito sotto il nome del file. 
Facendo clic sul pulsante Salva 
si aprirà una finestra di dialo- 
go che consentirà di decidere 


Salva una copia 


se salvare soltanto la diaposi- 
tiva corrente oppure l’intera 
sequenza. 

Questa soluzione è molto 
semplice ma ha alcuni difetti: 
è piuttosto laboriosa da gestire 
(bisogna salvare, trasportare e 
aprire intere cartelle che maga- 
ri contengono decine di imma- 
gini, da visualizzare nell’or- 
dine giusto) e non permette 
di salvare alcune caratteristi- 
che interessanti della presen- 
tazione, come le animazioni, 
le transizioni o eventuali file 


multimediali incorporati. Per 
risolvere tutti questi difetti si 
può decidere di trasformare la 
presentazione in video: sempre 
partendo dal backstage di Po- 
werPoint bisogna selezionare 
la voce Esporta nell'elenco di 
sinistra, e poi sulla voce Crea 
video. La finestra di configura- 
zione permette di impostare la 
risoluzione del video, decidere 
l'intervallo di visualizzazione 
di ogni diapositiva e scegliere 
se aggiungere al video i com- 
menti audio registrati. Pe 


dere mattea 


PowerPoint permette di salvare una presentazione come una semplice sequenza di immagini; 
gestire e trasferire le informazioni potrebbe però essere un po’ laborioso. 
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Lettere accentate e tastiera internazionale 


» M: è stato regalato un notebook 
< aziendale Lenovo con qualche 
«—_°—‘’«nno di vita sulle spalle, ma ancora 
perfettamente funzionante (Core i7 di 
sesta generazione, 16 Gbyte di memo- 
ria Ram). Ho provveduto a sostituire 
l’hard disk originale con un'unità a 
stato solido Samsung da 256 Gbyte 
che l'ha letteralmente resuscitato. 
Sarebbe perfetto per le mie esigenze 
se non fosse per un difetto piuttosto 
fastidioso: non ha la tastiera italiana. 
Perora ho impostato il layout italiano 
inWindows e sto lavorando premendo 
i tasti corrispondenti alla posizione 
delle lettere accentate, ma non è si- 
curamente una soluzione ideale per 
lavorare inmaniera comoda e veloce. 
Esiste qualche trucco per risolvere 
questo problema? 


via Internet 


f È), Utilizzare una tastiera “a me- 
— moria”, premendo i tasti corri- 
spondenti alla posizione delle 
lettere accentate può essere una 
soluzione d'emergenza, special- 
mente per chi è abituato a digi- 
tare senza guardare la tastiera, 
evitando perciò di confondersi a 
causa della mancata corrispon- 
denza tra i glifi presenti sui ta- 
sti e i caratteri visualizzati; ma, 
evidentemente, non può essere 
una soluzione definitiva per il 
lavoro quotidiano, anche perché 
il layout di molte tastiere inglesi 
è leggermente diverso rispetto 
a quello italiano e non consen- 
te una perfetta corrispondenza 
nella posizione di tutti i tasti. 
Una soluzione radicale è la 
sostituzione della tastiera, 
un'operazione che può essere 
piuttosto semplice oppure pres- 
soché impossibile, a seconda 
dello specifico modello. Biso- 
gna innanzi tutto individuare 
il ricambio necessario: nel caso 
dei notebook di Lenovo si può 
effettuare una ricerca nell’am- 
pio database presente all’indi- 
rizzo https://support.lenovo.com/ 
itfit/partslookup. Una volta in- 
dividuato il ricambio bisogna 
trovare un rivenditore che lo 
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A Home Lingua 
= 5 Formato regionale Tastiera 
Trova un'impostazione cad Italiano (italia) Italiano:(Italia) 
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2) 

Comandi vocali 
Eè. Dataeora Italiano (Italia) 
@ Area geografica a : nd 3 È Lu 

Lingua di visualizzazione di Windows 
| # Lingua = : 

Italiano (Italia) v 

D Riconoscimento vocale Le funzionalità di Windows come Impostazioni ed Esplora file 


verranno visualizzate in questa lingua. 


Lingue preferite 


Le app ei siti Web vengono visualizzati nella prima lingua 
supportata dell'elenco. 


Aggiungi una lingua 
pi ggiung g 


Feet 


<& 


Italiano (Italia) 
AF 


La sezione delle impostazioni iN 
dedicata alle impostazioni della 

lingua consente di configurare più 

profili per la tastiera da collegare 

allo stesso linguaggio principale. 


Opzioni Rimuovi 


abbia in magazzino (potrebbe 
essere utile anche una visita ai 
portali di ecommerce interna- 
zionali e dell'estremo oriente) e 
cercare maggiori informazioni 
sulla procedura di sostituzione; 
spesso si trovano tutorial piut- 
tosto dettagliati su YouTube o 
nei forum degli appassionati. 
Chi non volesse percorrere una 
strada così tortuosa può pro- 
vare a utilizzare una soluzione 
software; Windows, per esem- 
pio, consente di attivare il lay- 
out Inglese Internazionale. In 
Windows 10 bisogna aprire le 
Impostazioni, raggiungere la 
sezione Data/ora e lingua/Lingua 
e fare clic sulla lingua predefini- 
ta (normalmente l'italiano) nella 
sezione Lingue preferite. 


Dopo aver configurato un 
secondo layout della tastiera, 
un'icona nella barra delle 
applicazioni consente di attivare 
rapidamente i vari profili. 


Italiano (Ital 
Tastiera: Italiano 


Italiano (Italia) 


Tastiera: Americano - Interna... 


Preferenze lingua 
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contralio ortografia 
Assistenza dal Web 


Modificare l'area geografica di 
Microsoft Store 


Aggiungere una lingua di input 


S@ Informazioni 


2° Invia feedback 


Bisogna poi fare clic sul pulsan- 
te Opzioni per aprire la finestra 
delle impostazioni avanzate, 
e qui selezionare Aggiungi ta- 
stiera nella sezione Tastiere in 
basso. Nell'elenco che si apre 
bisogna individuare la voce 
Americano - Internazionale e poi 
chiudere la finestra. Nell’an- 
golo inferiore destro dello 
schermo, accanto all'orologio, 
apparirà una nuova icona, che 
permetterà di scegliere tra le 
due impostazioni della tastiera 
configurate. Passando da Italia 
no ad Americano - Internazionale 
si attivano le funzioni di digi- 
tazione delle lettere accentate; 
non resta che raggiungere un 
campo in cui si può digitare del 
testo (anche soltanto la casella 
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Quick Accent 
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La funzione Quick Accent è disattivata per impostazione predefinita; per renderla disponibile è 
sufficiente modificare la relativa opzione nella finestra delle impostazioni dei PowerToys. 


di ricerca di Windows, oppure 
una finestra del Blocco note) 
e testare la nuova funzione. 
Per digitare il carattere à, per 
esempio, basta digitare il tasto È 
(accento grave) seguito poi dal 
carattere A per l'accento acuto, 
invece, bisogna utilizzare l’a- 
postrofo (‘). 

Questa soluzione è abbastanza 
efficace ma non troppo pratica, 
specialmente per chi si trova 
spesso a dover inserire carat- 
teri accentati. Un’alternativa 
più moderna è quella offerta 
dai PowerToys di Microsoft, 
una suite di piccoli strumenti 
e utilità realizzata dalla stessa 
azienda di Redmond. L'ultima 
versione di questi software, in- 
fatti, integra un tool chiamato 
Quick Accent. 

Il primo passaggio è scaricare 
il pacchetto dalla pagina uffi- 
ciale Github (https://github.com]/ 
microsoft/PowerToys); dopo aver 
selezionato la release più re- 
cente e l'architettura del pro- 
prio computer si può scaricare 
il pacchetto di installazione e 
poi avviarlo con un doppio clic. 
Una volta completata la pro- 
cedura si apre una finestra di 
configurazione piuttosto ricca 
di strumenti interessanti. Vale 
sicuramente la pena di esplo- 


RLADOMI sezd 


ARMI 


Microsoft PowerToys 


Build status 
Architecture Solution (Main) Solution (Stable) Installer (Main) 
ubi Er —_ Coco coco. 


Dalla pagina Github del progetto PowerToys si può scaricare 
la versione più recente del pacchetto di utility e strumenti 
aggiuntivi realizzati da Microsoft. 


rare l’intera offerta della suite, 
ma in questo caso concentria- 
mo l’attenzione su Quick Ac- 
cent: bisogna fare clic su Apri 
impostazioni e poi su Quick 
Accent nell'elenco di sinistra. 
Dopo aver attivato il tool se- 
lezionando l'opzione Abilita 
Quick Accent, si può chiudere 
la finestra e ritornare a una ca- 
sella di digitazione. Utilizzare 
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lo strumento è piuttosto sem- 
plice: basta tenere premuto il 
tasto corrispondente alla lette- 
ra di base (per esempio A) e poi 
premere la barra spaziatrice 
senza rilasciare il primo tasto; 
verrà visualizzato un menu di 
selezione che consentirà di sce- 
gliere tra varie alternative, con 
accenti gravi o acuti e con altri 
segni grafici speciali. Pe 


NEL PROSSIMO NUMERO 


Ottimizzare i dischi 

a stato solido 

Strategie e strumenti per ottenere 

le massime prestazioni e prolungare 
la vita degli Ssd 


HO STUDIATO A LUNGO COME 
OTTENERE LE CREDENZIALI 
HO TROVATO 
TUTTE LE INFORMAZIONI 
NASCOSTE CON CURA DAI 
PROGRAMMATORI .. 
ILLUSI/ PENSAVANO DI 
ESSERE PIÙ SCALTRI DI ME/ 


È TANTO CHE CI PROVO 
MA QUESTA NOTTE È 
LA VOLTA BUONA/ 


PASS ! 
'ASSWORO ACCETTATA HI SON FATTO 
NON SONO POI COSÌ LO SpIo! 
VECCHIO, EH! { 
CI HO MESSO MESI, MA ai 
CI SONO RIUSCITO!! 
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>>> E/INOLTRE LE RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 
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OFFERTA SPECIALE 


SCEGLI IL MODO PIÙ COMODO E VELOCE PER ABBONARTI 


www.abbonamenti.it/pcprof2022 


WINDOWS; 


La maturità 


[ PASSAGE STUDIO 


\ Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. La presente offerta, in conformità con l'art-45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. 
ld Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga * (+ 2,90 euro come contributo per spese di spedizione, per untotale di 83,90€ IVA inclusa) ** (+1,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 46,90 IVA inclusa) 


ABBONATI 
SUBITO! 


INCLUSI NEL TUO ABBONAMENTO 
TUTTI I NUMERI IN VERSIONE DIGITALE 


Anche in versione digitale per Mac, 
PC e Tablet per tutto il periodo 
dell'abbonamento scelto. 


ABBONATI PER 2 ANNI 
E RISPARMIA BEN 99,00 EURO! 


> POSTA Spedisci in busta chiusa a: 

Direct Channel Spa 

Casella Postale 97, Via Dalmazia 13, 25126 Brescia BS 
> SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcprof2022 
> FAX n° 030.777.2387 
> TELEFONA al N. 02 49572007 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.0 


L ) MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIÙ, 
fi m INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 


20| |2 ANNI con il 55% di sconto (24 numeri) solo 81,00€ + 2,90€ come contributo 
per spese di spedizione per un totale di 83,90€ (IVA inclusa) invece di T89,00C€ IDATA 


10 1 ANNO con il 50 % di sconto (12 numeri) solo 45,00 € +1,90€ come contributo 483171 039 483 07 
per spese di spedizione per un totale di 46,90 € (IVA inclusa) invece di 009€ 


Nome e Cognome 

Indirizzo N. 

CAP Località Prov 5 

Tel email È 
5 


(ml Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 
Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: www.abbonamenti.it/pcprof2022 


La presente informativa è resa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento EU 679/2016 da Visibilia Editore S.p.A., con sede in Via Privata Giovannino De Grassi 12-12/a 20123 - Milano, titolare del trattamento, al fine di 
dar corso alla tua richiesta di abbonamento alla/e rivista prescelta. Il trattamento dei tuoi dati personali si baserà giuridicamente sul rapporto contrattuale che verrà a crearsi tra te e il titolare del trattamento e sarà 
condotto per l'intera durata dell'abbonamento e/o per un ulteriore periodo di tempo previsto da eventuali obblighi di legge. Sulla base del legittimo interesse come individuato dal Regolamento EU 679/2016, il 
titolare potrà inviarti comunicazioni di marketing diretto fatta salva la tua possibilità di opporsi a tale trattamento sin d'ora spuntando la seguente casella O 0 in qualsiasi momento contattando il titolare. Sulla 
base invece del tuo consenso espresso e specifico, il titolare potrà effettuare attività di marketing indiretto e di profilazione. Il titolare del trattamento ha nominato DIRECT CHANNEL SPA, responsabile del tratta- 
mento per la gestione degli abbonamenti alle proprie riviste. Potrai sempre contattare il titolare all'indirizzo e-mail privacy.pressdi@pressdi.it nonché reperire la versione completa della presente informativa 
all'interno della sezione Privacy del sito www.abbonamenti.it, cliccando sul logo della rivista da te prescelta, dove troverai tutte le informazioni sull'utilizzo dei tuoi dati personali, i canali di contatto del titolare del 
trattamento nonché tutte le ulteriori informazioni previste dal Regolamento ivi inclusi i tuoi diritti, il tempo di conservazione dei dati e le modalità per l'esercizio del diritto di revoca. 


Rilascio © Negoil consenso per le attività di marketing indiretto Data P001 
Rilascio © Negoil consenso per le attività di profilazione 


eli 


The Modern IT brand 


\SSIONE FIN 
SSNUI DISTANZA” 


iteless 


mura, 
HDMI W 
HomMmi iWîtetena 


mrac.| 


” 
= 


_ 
= 


SCOPRI LA NUOVA GAMMA DI EXTENDER WIRELESS! 


© O 
LL UL 


IDATA HDMI-WL50 
TRASMETTE FINO A 50 M DI DISTANZA TRASMETTE FINO A 200 M DI DISTANZA 


IDATA HDMI-WL53 

Extender HDMI wireless compatto 
Risoluzione video HD 

fino a 1920 x 1080p @ 60Hz 
Compatibile HDMI1.3 e HDCP1.2 


